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sui licenziamenti facili 


ma Cofferati dice no | Kostunica: 


Nuove pensioni 

e decontribuzione 
‘Chi paga i costi? 
di Giuliano Cazzola 


1 progetto sul riordi- 
e del sistema pensio- 

nistico non sarà certo 
tramandato ai posteri co- 
me un luminoso esem- 
pio di rigore e lungimi- 
ranza. Succede sempre 
così quando si affronta 
un negoziato con interlo- 
cutori agguerriti (come i 
sindacati) senza avere 
in testa un disegno chia- 
ro, col solo obiettivo di 
accontentare un po’ tut- 
ti, anzi di non scontenta- 
re nessuno. Paradossal- 
mente, il Governo, nono- 
stante sia stato assai ge- 
neroso in concessioni, si 
trova a dover affrontare 
un difficile scontro con i 
sindacati, i quali, ritro- 
vata l'unità, stanno cer- 
cando di sfogliare, alla 
stregua di un carciofo, le 
posizioni dell'Esecutivo. 
Il caso della revisione 
dell'articolo 18 dello Sta- 
tuto dei lavoratori è sot- 
to gli occhi di tutti. 
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Le polizie municipali del Friuli Venezia Giulia pronte alla svolta. A Udine e Pordenone l'innovazione è già in atto | A Pordenone -8,1 gradi. Il freddo fa impennare i prezzi di frutta e verdura 


ROMA Il governo apre uno 
spiraglio per la trattativa 
con i sindacati dopo il muro 
contro muro dei giorni scor- 
si. «Se si scende dalle barri- 
cate e si smette di dire falsi- 
tà sono pronto a discutere e 
intervenire nel merito della 
revisione dell'articolo 18 
dello Statuto dei lavoratori 
per rendere più efficaci le 
misure per l'emersione e la 
crescita delle imprese», an- 
nuncia il ministro del Wel- 
fare Roberto Maroni dopo 
una riunione con i capigrup- 
po della maggioranza. 

Secco il «no» del sindaca- 
to. «Siamo pronti a discute- 
re su tutto, non sulla modi- 
fica dello Statuto dei lavora- 
tori che:vuole introdurre la 
libertà di licenziamento» af- 
fermano da Cgil e Cisl, 
mentre possibilista appare 
la Uil. Dall'altro canto, an- 
che la Confidustria boccia 
l'apertura di Maroni: «Non 
trattiamo sulle deleghe in 
materia di lavoro già affida- 
te al Parlamento» afferma 
il presidente D'Amato. 

a nella stessa maggio- 
ranza la decisione di Maro- 
ni porta divisioni tra i fau- 
tori della linea dura e quel- 
li della riapertura del dialo- 
go con le parti sociali. In 
particolare, plaudono An e 
1 Ced, la cui RMAO O al 
confronto con il sindacato 
certo ha contribuito ad am- 
morbidire l'atteggiamento 
di Maroni. 
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€ 0,88 - L. 1700 


a forte appello del Presidente a preservare l’unità della federazione serbo-montenegrina 


Belgrado punti sull'Europa 


Ciampi nell'incontro con Kostunica ha ribadito la forza politica dell'euro. 


Annunciata e smentita la cattura dei due criminali di guerra 


Karadzie e Mladic: è giallo 
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TRIESTE Proseguite sulla via della democra- 
zia, dell'amicizia con i Paesi vicini, della 
diffusione del libero mercato, dell'avvicina- 
mento all'Unione europea, ma restate uni- 
ti, Serbia e Montenegro, nella Federazione 
Jugoslava, sia pure rinnovandola con un 
nuovo assetto costituzionale. E’ il messag- 
gio che Carlo Azeglio Ciampi ha recato con 
molta chiarezza a Belgrado a Vojislav Ko- 
stunica a nome dell'Italia e dell'Unione Eu- 
TODSA: assicurando un appoggio «concre- 
o». 

L'ipotesi a cui si lavora a Belgrado è 
quello di un legame federale «leggero», li- 
mitato a tre materie: difesa, esteri e mone- 
ta, su cui comunque i montenegrini sono 
ancora scettici pensando sempre all’indi- 
pendenza. Kostunica e il primo ministro 
serbo Djindjic hanno invece mostrato di 
prendere in seria considerazione l’appello 
all’unità e, nei colloqui con Ciampi, si sono 
mostrati tutt'altro che rassegnati al divor- 
zio chiesto da Podgorica che metterebbe fi- 
ne alla Federazione. 

L'Europa - ha detto Ciampi - è fortemen- 
te impegnata a evitare che l'indipendenza 
del Monignneni sia da esempio per rotture 
su base etnica in Kosovo, Macedonia, Bo- 
snia e forse anche altrove. 

Kostunica ha ringraziato Ciampi e l'Ita- 
lia per il sostegno e l'amicizia dimostrati 
in questi anni difficili e per il forte soste- 
gno che dà alla difesa dell'integrità territo- 
riale della Jugoslavia. 

La Jugoslavia di Kostunica vuole cresce- 
re. Ma per farlo ha bisogno di aiuti. Il Pae- 
se-lotta con un’inflazione al 70,1%, con un 
tasso di disoccupazione del 26,8%. Per que- 
sto il Presidente federale chiede a Ciampi 
una mano per costruire insieme il nuovo 
«sistema Jugoslavia». Anche su questo 
Ciampi - che venerdì prossimo sarà a Mon- 
falcone - ha ribadito la propria disponibili- 
tà e quella dell'intera Ue. 
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Mauro Manzin 


«Grazie Italia». Venerdì prossimo il Capo dello Stato a Monfalcone 


Una società ungherese 
gestirà il porto di Fiume 
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Bilinguismo in Istria 
Zagabria non fa ricorso 


ZAGABRIA L’Istria è finalmente una regione bilingue. Pa- 
ce fatta tra la penisola e Zagabria dopo che ieri il gover- 
no croato ha rinunciato alla verifica costituzionale per 
13 articoli dello Statuto istriano, riguardanti in partico- 


‘lare la tutela della Comunità nazionale italiana. Nien- 


te ricorso dunque all’Alta corte, una decisione conse- 
guente alle decisioni prese dal Consiglio regionale 
istriano che aveva «limato» gli articbli in causa.‘ 


@ A pagina 11 


Città violente, i vigili vogliono la pistola Gelate in pianura, bora a Trieste 


Politici e comandanti d'accordo: per le mul 


TRIESTE Addio blocchetto delle 
Multe, arriva la pistola. In 
Un mondo dove tutto cambia 
ìn fretta, anche la vecchia fi- 
gura del vigile urbano è or- 
Mai alla vigilia di una gran- 
‘e rivoluzione. Se ne è parla- 
to nel corso del consuntivo 
dell'attività svolta nel 2001 
‘ai vigili urbani delle quattro 
rovince del Friuli Venezia 
dulia. Nella sede della giun- 
‘a regionale, presenti l'asses- 
Sore alla Pianificazione Fede- 
Tica Seganti, i comandanti 
ei vigili e gli assessori comu- 
nali competenti, il presidente 
Tegionale dell’associazione 
rofessionale .di categoria 
vu), Eros Del Longo ha ri- 
adito la necessità di abban- 
donare il ruolo classico della 
olizia municipale investen- 
‘0 uomini e competenze nella 
lotta alla microcriminalità 
emergente. D'accordo su que- 
Sta linea amministratori pub- 
lici e comandanti delle poli- 
zie municipali: per le multe — 
È stato detto — sono sufficien- 
ti gli ausiliari del traffico. A 
Udine e Pordenone già ci so- 
Do alcuni vigili con la pistola. 
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letro Comelli 


Nella Giornata della memoria discorso ufficiale del presidente delle comunità ebraiche Luzzatto 


Risiera: Menia non parlerà, stop alla polemica 


te bastano gli ausiliari del traffico Precipita Spazzaneve: Un morto 


TRIESTE Il sole è tornato su 
gran parte del Friuli-Vene- 
zia Giulia ma l'ondata di ge- 
lo e la siccità continuano a 
flagellare anche la nostra 
regione. Secondo i dati dell' 
Osservatorio meteorologico 
regionale, l’altra notte sono 
stati toccati i -8,1 a Porde- 


Le celle della Risiera di San Sabba. 
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La rassegna che si tiene a Trieste da oggi al'prossimo giovedì 24 gennaio è giunta alla tredicesima edizione 


Alpe Adria Cinema, via con «Wimbledon» 


TRIESTE Riparte «Alpe Adria 
Cinema», giunto quest’an- 
no alla sua tredicesima edi- 
zione. Il Trieste Film Festi- 
val andrà in scena da oggi 
fino a giovedì 24 gennaio. A 
introdurre la rassegna sta- 
sera alle 20 l’attesa antepri- 
ma nazionale dello «Stadio 
di Wimbledon» di Mathieu 
Amalrie tratto dal romanzo 
omonimo di Daniele Del 
Giudice, ambientato a Trie- 
ste e dedicato al precursore 
della psicanalisi in Italia 
Roberto «Bobi» Bazlen. Se- 
dici, in tutto, i lungometrag- 
gi in concorso quest'anno: 
nove sono raggruppati nei 


TRIESTE Tutti in buona concordia, i rappresentanti della co- 
munità ebraica, dei partigiani, dei deportati, degli studi 
sul movimento di liberazione: tutti a fianco di Roberto 
Menia, deputato e assessore comunale di An e presidente 
della Risiera di San Sabba alla presentazione delle mani- 
festazioni Deo la «Giornata della memoria» che vuole ri- 
cordare la Shoah e che in Italia avrà il suo clou proprio a 
Trieste dove, nella Risiera, funzionò l’unico lager nazista 
dotato di forno crematorio dell'Europa meridionale. Qui 
domenica 27 gennaio si svolgerà la cerimonia principale 
con il discorso del presidente dell’Unione delle comunità 
ebraiche, Amos Luzzatto e il dono di oggetti e documenti 
a quello che finalmente diverrà il museo della Risiera, Le 
proteste che erano culminate con l’invio da parte di un 
gruppo di intellettuali e politici di una lettera che chiede- 


va al sindaco Dipiazza l’avvicendamento di Menia, ieri in, 


municipio non sono esistite. «Ringrazio la comunità ebrai- 
ca che ‘anche con fatica ha accettato questa situazione» 
ha affermato Menia, il quale ha stemperato il clima ri- 
nunciando a parlare alla manifestazione. Lo stesso presi- 
dente della ‘omunità ebraica di Trieste, Nathan Wiesen- 
feld, ha ringraziato gli amministratori municipali. 
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Silvio Maranzana 


«Microcosmi paralleli», 
quattro in «Immagini» e 1 
restanti tre in «Zone di cine- 
ma», «Lune d’Oriente in Al- 
manya», «Dall’Est europeo 
al Medio Oriente». Una se- 
zione, quest’ultima, che 
esplorerà «L'anima divisa 
del cinema israeliano con- 
temporaneo». 

Tra gli eventi, l'omaggio 
alla Scuola di cmema di Ka- 
towice; l’incontro con il regi- 
sta Piergiorgio Gay, l’incon- 
tro con il mago degli effetti 
speciali Sergio Stivaletti; 
la proiezione di «Voci» di 
Franco Giraldi. 
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Neve a Campobasso: per uscire da casa serve la pala meccanica. 


#2 SCHIFFINI 
GUCINE 


Morto José Cela, 
l'ultima voce 
del filone picaresco 


Nobel spagnolo, 
fu censurato 
dai franchisti 
e dalla Chiesa 
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none, -6,6 a Tarvisio, -6,1 a 
Tolmezzo, -3,7 a Udine e 
-1,8 a Gorizia. Intorno allo 
zero la temperatura a Trie- 
ste dove è tornata a soffia- 
re la bora con raffiche a ol- 
tre 80. chilometri all’ora. 
L'ondata di gelo ha fatto 
ovunque balzare alle stelle 
Uni: di frutta e verdura. 

dopo le nevicate di merco- 
ledì, ieri è stato il ghiaccio 
la grande insidia sulle stra- 
de di tutta la Penisola. Bi- 
lancio: una lunga catena di 


incidenti e diverse vittime. - 


Tra queste anche un volon- 
tario della protezione civi- 
le: Giovanni Orzini, 42 an- 
ni, di Aprilia, che era a bor- 
do di un mezzo spartineve 
è finito in un burrone men- 
tre percorreva la superstra- 
da Sora-Atina-Cassino. 
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Il ministro del Welfare disponibile alla trattativa sul contenuto della legge delega a patto che la controparte abbandoni le pos 


ioni pregiudiziali 


Licenziamenti: Maroni apre, Cofferati frena 


I sindacati vogliono lo stralcio dell'articolo 18, Il presidente di Confindustria: «Non è merce di scambio» 


ROMA Il ministro del Welfare Roberto Maro- 
ni chiede al sindacato di scendere dalle 
barricate e si dice pronto a discutere nel 
merito dell’articolo 18 sulla giusta causa 
per i licenziamenti, contemplato nella leg- 
ge delega ora in discussione al Senato. Ser- 
gio Cofferati (Cgil) risponde che l’articolo 
18 deve essere stralciato, neanche sfiorato. 

Antonio D’Amato, presidente della Con- 
findustria, mette le mani avanti: «L’artico- 
lo 18 non è merce di scambio. Assolutamen- 
te no. L'articolo 18 è un passaggio timido 
per cercare di portare regole europee sul 
mercato del lavoro italiano che è il più in- 
gessato di tutti». Verso mezzogiorno, alla 
fine di un vertice con i capigruppo di mag- 
gioranza della commissione Lavoro della 


ne di una parte di An e dei Ced-Cdu, il mi- 
nistro Maroni si dichiara disponibile «ad 
affrontare le questioni nella loro reale so- 
stanza ed allora un accordo si può trova- 
re». Ma, aggiunge, bisogna non dire bu- 
gie.... «Se mi si dice che la nostra proposta 
sull’articolo 18 non serve a far crescere le 


dei Governo 


I nodi del confronto 


Sospensione 
per quattro 
‘anni 
dell'articolo 18 
dello Statuto 


"Le modifiche + 
all'articolo 18 


dello Statuto dei 
lavoratori L'articolo 18 
jo non si tocca. 
ì ia Per Cgil, Cisl e . Ps 
È Uil si tratta di dC. 


una grave violazione dei diri 


ce una cosa falsa che non consdente il dia- 
logo». Ma la Cgil respinge al mittente. 
«Quelle del ministro non sono affatto 
aperture» replica Cofferati dopo mezz'ora. 
«Noi non abbiamo chiesto di modificare la 
proposta del governo, ma di non interveni- 
re sull'articolo 18. La parola stralcio ha un 
solo significato». Anche Savino Pezzotta 
(Cisl) sostiene che «l'articolo 18 va tolto di 
mezzo, pesa come un macigno su qualsiasi 
trattativa», mentre Luigi Angeletti plaude 


Il segretario del Friuli-Venezia ‘Giulia 
Categorico Visentini della Uil: 
«Siamo davanti a un dogma 


dei lavoratori (reintegro in caso di 
licenziamento senza giusta causa) 
per alcune categorie di lavoratori 


CGIL 


comunque ad una apertura, con toni otti- 
mistici che fanno ipotizzare una frattura 
nel fronte sindacale. «Abbiamo sempre det- 


che non può essere discusson 


Taglio del.3-5% dei 
contributi sui neo-assunti a 
tempo indeterminato 


Si lascia scegliere ai 
lavoratori su quale fondo 
(chiuso o aperto) trasferire 
il Tfr “maturando" 


La delega 
sulla previdenza 
> Decontribuzione 


Il taglio dei contributi metterebbe 
a rischio l'equilibrio dei conti 
-. previdenziali e l'erogazione delle 
< pensioni 
) eee I Met 
P, 


Fondi pensione ...£ ‘ . 
i ‘>. | sindacati avevano chiesto che 


venissero privilegiati i fondi 


to» sostiene il leader della Uil «che la no- 
stra opposizione alle modifiche introdotte 
all’articolo 18 era relativa a valutazioni 
sulla loro inefficacia». La stessa Uil in pas- 
sato si fece promotrice della proposta di so- 
spensione dell'articolo 18 per tre anni per 
le imprese che nel Sud avessero sopra i 15 
dipendenti. Ma la proposta non fu mai 
messa in discussione, La Cisl invece vor- 
rebbe estendere lo Statuto alle nuove figu- 
re professionali. 


TRIESTE Articolo 18 dello sta- 
tuto dei lavoratori? Un di- 
ritto sacrosanto. Ed è fuori 
discussione qualsiasi di- 
scussione o trattativa. 'Se 
per qualcuno non era chia- 
ro adesso il segretario della 
Uil del Friuli-Venezia Giu- 
lia, Luca Visentini, lo riba- 
disce chiaro e forte. In que- 
sto Paese, con questo gover- 
no e questa Confindustria 
l'articolo 18 è 


re che possano beneficiarne 
uuest’ultimo tipo di azien- 
le — aggiunge — in realtà 
la maggior parte di queste: 
imprese ha 2 o 3 lavoratori 
e non ha nessuna conve- 
nienza ad aumentare l’orga- 
nico. A queste la modifica 
dell’articolo 18 non serve». 
E non c'è solo di mezzo la 
logica economica o i princi- 
pi. «L'articolo 18 salvaguar- 


imprese oltre i 15 dipendenti o non serve a 


> contrattuali 


& ANSA-CENTIMETRI 


far emergere il lavoro nero perchè ci sono » 
strumenti migliori, sono pronto a verifica- 


re ed a modificare la mia opinione». Dispo- questa materia non è stata mai negoziata 


nibile quindi, è il succo del discorso del mi- 
nistro, ad entrare nel merito del cambia- 
mento dell’articolo 18 dello Statuto dei la- 
voratori, quello che prevede la giusta cau- 
sa per 1 licen- 
ziamenti che il 
governo vorreb- 
be sospendere 
per quattro an- 
ni nei casi di la- 
voratori che 
escono dal ne- 
ro, di dipenden- 
ti che passano 
da un contrat- 
to a tempo de- 
terminato ad 
uno indetermi- 
nato, cioè i gio- 


striali. 


vani, e per | che un certo grado di dialogo sociale è la condi- 
quelli che ven- | zione per realizzare le riforme dell’economia e 
gono assunti | del welfare. Era tempo di abbattere la barricata 


in aziende vici- | dell’incomunicabilità». 
no ai 15 dipen- 
denti. Secondo 


i sindacati, 


Le nove sigle sindacali del settore hanno confermato l'astensione dal lavoro di tutti gli addetti dalle 10 alle 18 


ROMA Plaude An, quasi senza esclusione. E plau- 
dono i Ced all’apertura del ministro del Welfare 
Maroni che ha dichiarato la propria disponibili- 
tà a riallacciare il dialogo con i sindacati. Oltre 
allo scontato appoggio da parte dell'opposizione, 
i sindacati cominciano ad avere a loro favore 
una fetta consistente della maggioranza. Il pri- 
mo, in ordine di tempo, è stato Marco Follini, 
presidente dei Ced: «Sono sempre stato convinto » 


Gli esponenti di An non hanno risparmiato gli 
incoraggiamenti a Maroni ad andare avanti. 


al governo e costituirebbe un vulnus nel 
merito e nel metodo delle relazioni indu- 


Ma Maroni sostiene che si sta alzando 


polvere, perchè chi è già assunto non per- 
derà i suoi diritti con questo provvedmen- 
to e, quindi, dice, rivolto a Cofferati, «se si 
dice che la nostra proposta consente il li- 
cenziamento di tutti senza giusta causa, di- 


e le Regioni 


cati. 


Per i sindacati è inaccettabile che il go- 
verno voglia sospendere lo Statuto con una 


legge delega. E quindi lo stralcio è diventa- 


esta frattura all’interno della maggioranza 
probabilmente ha indotto a miti consigli una par- , 
te del governo e forse ha spinto lo stesso Maroni 
a verificare se è possibile evitare lo scontro fron- 
tale con il sindacato. Il Centrosinistra non ha 
mai fatto mistero di essere dalla parte dei sinda- 
Di fronte però al,no secco di Cofferati, è sta- 
to Cesare Salvi a sostenerlo senza remore. «Il go- 
verno deve ritirare la 
dell’insistenza della 
una Vecchia fissazione del nuovo gruppo CERTE 
te di Confindustria che vuole avere mano libera 
nei luoghi di lavoro. Molte imprese italiane han- 
no però fatto capire di non volere questa linea 
ura». 


Stop del trasporto aereo: oggi voli difficili 


Il governo fallisce nell'opera di mediazione. Trenitalia potenzia il servizio 


Vendita Spiagge: Legambiente 
contro le ritrosie di Tremonti 


ROMA Ancora bufera sulla possibilità dei proprietari di sta- 
bilimenti balneari di acquistare tratti di spiaggia. «Le 
scandalose richieste fatte dai gestori di stabilimenti bal- 
neari per acquistare spiagge trovano l' opposizione di un 
decreto: quello che il ministero delle Finanze dovrebbe va- 
rare per consentirne la svendita e che il ministro, Giulio 
Tremonti, ha garantito che non firmerà». Il presidente di 
Legambiente, Ermete Realacci, torna così sul rischio 
spiagge in vendita. 

«I gestori, che già da'tempo mostrano di volere appro- 
priarsi dei litorali, stanno cavalcando lo scandalo dell' ar- 
ticolo 71 della finanziaria - rileva Realacci -, ma non an- 
dranno lontano, poichè questo articolo, certamente perico- 
loso in quanto rappresenta la prima tappa per la sdema- 
nializzazione di molte aree, non è da solo sufficiente. Sa- 
rebbe necessario un apposito decreto attuativo del mini- 
stro delle Finanze che però, come ha dichiarato, non ha al- 
cuna intenzione di presentarne uno. E naturalmente an- 
che il ministro dell' Ambiente, Altero Matteoli, si è dichia- 
rato contrario». 

Certo, aggiunge, «non è possibile rimandare la discus- 
sione in Consiglio dei ministri fino a marzo: l' articolo 71 
deve essere cassato al più presto, per evitare danni più se- 
ri e mettere a tacere sterili bagarre come questa». 


DALLA PRIMA PAGINA 


ROMA Giornata difficile oggi 
per chi deve volare. I disagi 
per la circolazione aerea so- 
no più che prevedibili visto 
che le 9 sigle sindacali al 
termine di una giornata fit- 
ta di incontri e consultazio- 
ni, hanno confermato ieri il 
blocco di 8 ore, dalle 10 alle 
18, di tutti gli addetti del 
trasporto aereo. Non è ser- 
vita quindi a fra rientrare 
la protesta la convocazione 
tanto attesa da parte di Pa- 
lazzo Chigi per un tavolo in- 
terministeriale sui proble- 
mi del trasporto aereo e sul 
«nodo» Alitalia. La convoca- 
zione del sottosegretario al- 
la presidente 

del Consiglio 
Gianni Letta 
per mercoledì 
prossimo è 
giunta nel po- 
meriggio, dopo 
essere stata an- 
nunciata in 
mattinata agli 
stessi rappre- 
sentanti di Filt 
Cgil, Fit Cisl, 


Uilt, Ugl, 
Anpac, Up, 
Anpav, Atv e 


Sulta dal consigliere del mi- 
nistro Lunardi Domenico 
Trucchi in un tentativi di 
mediazione che non ha da- 
to però i risultati sperati. 
Rapida consultazione tra 
le organizzazioni dei lavora- 
tori e riconferma della pro- 
testa nella sua piena moda- 
lità, senza quindi accoglie- 
re l'invito della Commissio- 
ne di garanzia dei giorni 
scorsi a ridurre l'astensio- 
ne di 4 ore, invece di otto. 
La posta in gioco è alta. La 
dichiarazione dello stato di 
crisi per il comparto non è 
arrivata da parte del gover- 
no, nonostante le reiterate 


«RONCHI DEI LEGIONARI Un'altra giornata nera, 
quella di oggi, sul fronte dei collegamenti, an- 
che per l'aeroporto regionale di Ronchi dei 
Legionari. Lo sciopero indetto dalle maggiori 
sigle sindacali dei controllori di volo, che in- 
crocieranno le braccia dalle 10 alle 18, co- 
stringerà la cancellazione di ben otto voli da 
e per lo scalo regionale. In particolare saran- 


richieste in questo senso da 
parte dei sindacati, mentre 
la situazione sul fronte esu- 
beri e licenziamenti si fa 
sempre più pesante. A fine 
anno i sindacati avevano 
quantificato una quota di 
”.000 lavoratori a rischio, 
fino a 30,000 se si conside- 
rano anche le attività dell' 
indotto, e per il 2002 le pre- 
visioni sono tutt'altro che 
positive. Lunedì scorso il 
consiglio d'amministrazio- 
ne di Alitalia ha dato il via 
libera al ricorso alla legge 
228 relativa ai licenziamen- 
ti collettivi per le aziende 
in crisi. Per sollecitare gli 


i... 


roposta». E a 
onfindustria: 


ta una bandiera. Intanto però si affinano 
le possibili soluzioni per uscire dal muro 
contro muro, Il ministro dell’Economia 
Giulio Tremonti vorrebbe proporre di tra- 
sformare in obbligazioni la liquidazione. 


La linea dura produce crepe nella maggioranza di Centrodestra 


Francesco Storace, presidente della Regione La- SIE 
zio, ha definito «un passo avanti» le parole di Ma- 
roni e ha rilanciato la possibilità ci 
vengano consultate in materie così delicate come 
il diritto alla giusta causa nel licenziamento. Si 
precipita il portavoce di An Mario Landolfi a ras- 
. Sicurare i sindacati che «l'esecutivo vuole dialo- 
gare, non vuole alimentare scontri o divisioni», 
«Bravo Maroni» esclama Luca Volontè capo- 
Gruppo dei Ced alla Camera. Mentre il relatore 
i maggioranza sulla legge delega, anch'egli 
esponente di An, comincia a far circolare l’ipote- 
si che si potrebbe rivedere la «congruità» del ri- 
sarcimento in caso di licenziamento e si potreb- 
be limitare la platea di quelli che devono avere 
la sospensione dello Statuto. 


Nei sindacati 
si fa strada, 
ma la cosa vie- 
pe smentita, 
l'ipotesi di un 
calo della con- 
tribuzione  ge- 
neralizzata del- 
}'1 per cento, 
invece che un 
doppio regime 
per i neo e per 
i vecchi assun- 
ti. Ma questo 
non riguarda 

l’articolo 18. 
Antonella 
Fantò 


roposito 
«Questa è 


a.f. 


da i deboli — ag- 
giunge Visenti- 

| ni- abolirlo si- 
gnifica dare 
DE potere ai 
atori di lavo- 
ro. Ed è ora di 
smentire le no- 
tizie sul fatto 
che in Europa 
non esiste la 
iusta causa, 
n certi Paesi 
non c'è l’obbli- 
go del reinte- 
gro del lavora- 
tore, In com- 
penso però c'è 
un sistema di 


un «dogma». 
«Innanzitut- 
to per una que- 
stione di princi- 
io — spiega —. 
’era stato pu- 
re un referen- 
dum sulla sua 
abrogazione, 
non sì è rag- 
giunto il quo- 
rum ma oltre 
l’80% di chi ha 
votato ha detto 
che non si toc- 
ca. Cionono- 
stante il gover- 
no ha deciso di 
modificarlo cancellando i collocamento che funziona 
suoi effetti soprattutto per e c'è l'indennità di disoccu- 
i giovani». pazione che copre l’80% del- 
A quelli che emergono la paga contro il 80 dell’Ita- 
dal lavoro nero, che passa- lia. La verità è che l’artico- 
no da contratti a tempo de- lo 18 non si deve toccare 
terminano a indetermina- perchè è un deterrente non 
to, ai contratti di formazio- tanto per chi è stato licen- 
ne lavoro. per non parlare ziato ma per evitare che le 
delle EE che da meno aziende licenzino in manie- 
di 15 dipendenti passano a raindiscriminata». 
più di 15. «E assurdo pensa- 


Luca Visentini 


Giornata difficile oggi per chi deve volare a causa dello sciopero dalle 10 alle 18. 


interventi del Governo,. le 
nove sigle informano che è 
prevista una serie di inizia- 
tive su tutto il territorio na- 


Ronchi dei Legionari: collegamenti cancellati, l'aeroporto nel caos 


no soppressi i voli AZ 1345 delle 9.50 e AZ 
1387 delle 13.15 da Milano Malpensa, i voli 
AZ 1359 delle 12.55 e AZ 1361 delle 16.55 da 
Roma Fiumicino, le partenze dei voli AZ 
1388 delle 11.30 e AZ 1340 delle 14.55 per lo 
scalo lombardo e quelle dei collegamenti AZ 
1358 delle 10.50 e AZ 1360 delle 14,55 per la 
Capitale. Il volo Alitalia AZ 1363 delle 21,55 


cia indietro rispetto ai 
bellicosi proclami dei 
giorni scorsi; ma Cofferati 
e compagni hanno subito 


T: Governo ha fatto mar- 


rilanciato. Sulle pensioni è 
accaduto, più 0 meno, lo 
stesso: Maroni ha avuto la 
mano leggera per quanto 
riguarda le previdenza ob- 
bligatoria, sperando di otte- 
nere in cambio una tregua 
sulle misure di decontribu- 
zione, giustamente richie- 
ste dalla Confindustria in 
cambio dello smobilizzo 
del'tfr - il solo provvedi- 
mento di carattere struttu- 
rale - a fini di previdenza 
integrativa. 

Invece, Cgil, Cisl e Uil 
hanno preso di mira - con 
argomenti non sempre fon- 
dati - proprio quel punto, 
che è l'architrave della me- 


diazione politica che regge 
il progetto. 

In verità, le principali 
critiche che il disegno di 
legge delega merita riguar- 
dano la sua tenuta sul pia- 
no finanziario. A comincia- 
re dalla copertura, un pun- 
to sul quale si sono manife- 
stati, anche di recente, au- 
torevoli dubbi, Come stan- 
no le cose? Insieme ad al- 
tre misure di minore effet- 
to, il disegno di legge preve- 
de (in attesa di vedere il te- 
sto approvato dal Parla- 
mento e i successivi decre- 
ti legislativi) la riduzione 
da 3 a 5 punti dell'aliquota 
obbligatoria relativa ai 


nuovi assunti. Si tratta, al- 
lora, di una perdita di getti- 
to per gli Istituti. di previ- 
denza che agisce, in ‘regi- 
me di ripartizione, sulla 
quantità delle risorse usa- 
te per finanziare le pensio- 
ni vigenti (non è automati- 
co, invece, quanto afferma- 
no i sindacati: e, cioè, che 
tale operazione andrebbe a 
ridurre i trattamenti pen- 
sionistici in futuro). 

Si stima che il costo del- 
la decontribuzione sia di 
circa 0,13 miliardi di euro, 
all'anno, per ogni punto ri- 
dotto. 

Il taglio di 5 punti deter- 
minerebbe, dunque, una di- 


Nuove pensioni e decontribuzione. Chi paga i costi? 


minuzione di entrate pari 
a 0,65 miliardi di euro: un 
importo sostanzialmente 
corrispondente alle maggio- 
ri entrate derivanti dall'in- 
cremento (di oltre 4 punti) 
dell'aliquota della gestione 
dei parasubordinati (i colla- 
boratori e gli altri «atipi- 
ci»). A parte l'iniquità di 
far pagare a questi lavora- 
tori la «spensieratezza» 
con cui si sono affrontati 
gli spinosi problemi del si- 
stema (a partire dalle pen- 
sioni di anzianità), nel bre- 
ve periodo la copertura è 
assicurata. Non così. nei 
tempi medi. Infatti, l'inter- 
vento sui collaboratori è 


l'anticipazione di un incre- 
mento di ritenuta già previ- 
sto (l'aliquota della gestio- 
ne doveva gradualmente 
attestarsi al 19% nel 
2014). Poi, col passare de- 
gli anni anche questa cas- 
sa (che ora ha enormi saldi 
attivi, impiegati per copri- 
re i «buchi» di altre gestio- 
ni, poichè riceve flussi fi- 
nanziari solo in entrata e 
non eroga trattamenti pen- 
sionistici) dovrà pensare ai 
propri problemi e comincia- 
re a spendere, proprio nel 
momento in cui gli effetti 
della decontribuzione si ac- 
cumuleranno in modo con- 
sistente, Intendiamoci, 


non c'era altro modo per 
sbloccare le liquidazioni. 
Non è sbagliato, poi, spo- 
stare gli equilibri della tu- 
tela pensionistica più sul 
conferimento di risorse rea- 
li, investite sui mercati, 
tramite i fondi pensione, 
piuttosto che sulle promes- 
se «a babbo morto» dei regi- 
mi pubblici. Il fatto è che 
misure di decontribuzione 
non possono essere com- 
pensate con la solita spe- 
ranza «salvifica» di una cre- 
scita economica che non ar- 
riva, ma che è una sorta di 
elisir per tutte le politiche 
del Governo. Erano neces- 
sari interventi rigorosi in 
grado di contenere l'incre- 
mento della spesa atteso 
nei prossimi anni. Proprio 
don che il Governo non 
ha evitato con cura. 
Giuliano Cazzola 


da Roma decollerà dallo scalo di Fiumicino 
solo alle 22.45 per atterrare a Ronchi dei Le- 
gionari alle 23.55. In una nota la società di 


ne dello sciopero degli ae- 
rei, quattro treni straordi- 
nari sulla linea Roma-Mila- 
no, Milano-Roma. I due tre- 
ni straordinari 
in partenza da 
Milano sono 
‘un intercity al- 
le 13.15 e un 
eurostar alle 
14.50. I treni 
straordinari in 


zionale. 

Intanto Trenitalia ha pro- 
grammato per la giornata 
odierna, proprio in occasio- 


gestione sa 1 PARISE ni contattare li partenza da Ro- 
maggiori dettagli il servizio informazioni del- ni 
lo scalo, allo 0481773224 od il numero verde Nile 
Rea DIGI ì tercity alle 
istituito da Alitalia’ che risponde 14.09 2) 
all'800650055. ARSSSAUIRI 

lp. | rostar alle 

15.10. 
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VENERDÌ 18 GENNAIO 2002 


Primo 


It Capo dello Stato in visita a Belgrado auspica una soluzione negoziale e all’interno della Federazione delle tensioni tra la Serbia e il Montenegro 


Ciampi: la Jugoslavia puo crescere solo in Europa 


Kostunica ringrazia l'Italia per il ruol 


a sa x 
Sindacati: il 25 gennaio 
x n 
incontro col Presidente 
Li "n LI n 
In visita a «Fincantieri» 
MONFALCONE «Il presidente 
lampi è al momento 
l’unico garante di questo 
Paese». Ad affermarlo è 
il segretario dei me- 
talmeccanici della Cgil 
della provincia di Gori- 
zia, Massimo Masat, a 
una settimana dall’an- 
Nunciata visita che il Ca- 
po dello Stato farà il 25 
gennaio allo stabilimen- 
to della Fincantieri di 
Monfalcone in occasione 
della consegna all’arma- 
tore della «Star Prin- 
Cess», una gigantesca na- 
Ve da crociera realizzata 
nello stabilimento di 
‘anzano. Per la stessa 
data resta confermato lo 
Sciopero dei lavoratori 
Indetto a livello regiona- 
le da Cgil-Cisl e Uil con- 
tro la proposta del Go- 
verno Berlusconi di abo- 
lire l'articolo 18 dello 
Statuto dei lavoratori. 
a se lo stabilimento ap- 
Parirà deserto, con la 
maestranze in piazza 
ber assistere a un comi-. 
Zio, una rappresentanza 
Sindacale sarà ad acco- 
fiere il Presidente. Una 
elegazione della Rsu, 
Se il rigido protocollo lo 
consentirà, ricorderà a 
iampi la questione del- 
a privatizzazione della 
‘incantieri (che per il 
Sindacato deve avvenire 
n blocco, per garantire 
Prospettive di sviluppo 
all'intero gruppo), le pro- 
blematiche della sicurez- 
za e quelle relative al- 
l'esposizione all'amianto 
e ai relativi indennizzi. 


TRIESTE Università di Belgra- 
do, ore 16, tutti a lezione di 
Europa. Relatore: Carlo 
TESTO Ciampi, Presidente 
della Repubblica italiana in 
visita di Stato in Jugosla- 
via. La tesi di Ciampi è line- 
are, l’uditorio è attento e ri- 
cettivo. La svolta democrati- 
ca jugoslava per sbocciare 
aveva bisogno di un concre- 
to sostegno europeo. «A Bel- 
grado il seme della democra- 
zia, della libertà - spiega il 
Capo dello Stato - era già 
presente», ma per trovare 
attuazione politica era ne- 
cessario poter contare sul- 
l'Unione europea. Il presi- 
dente jugoslavo Vojislav Ko- 
stunica ascolta e annuisce, 
del resto è stato lui il prota- 
gonista della «rivoluzione 
di ottobre» che, nell’autun- 
no del 1999, ha defenestra- 
to il regime di Milosevic. « 
questa la lezione dei Balca- 
ni - prosegue Ciampi - 
l'Unione europea fa la diffe- 
renza fra pace e guerra, fra 
democrazia e dittatura, tra 
crescita e impoverimento. A 
condizione - precisa - che 
Ue parli con autorevolezza 
con una voce sola. È questa 
Europa che merita il ri- 
spetto degli altri grandi at- 
tori internazionali come gli 
Stati Uniti e la Russia». 
Solamente due anni fa le 


bombe della Nato cadevano» 


su Belgrado. Neppure la fit- 
ta nevicata sulla capitale 
riesce a camuffare le ferite 
ancora aperte. Le vede be- 
ne il Capo dello Stato al suo 
ingresso, nella mattinata di 
ieri, al palazzo della presi- 
denza federale. Le vede im- 
resse nel grattacielo che 
'u la sede del Partito sociali- 
sta serbo di Milosevic. Rin; 
pure Ciampi, Presidente di 
quell’Italia che ospitava le 
basi da cui decollavano gli 
aerei dell'Alleanza per sgan- 


Il Capo dello Stato, Carlo Azeglio Ciampi col Presidente jugoslavo, Vojislav Kostunica. 


ciare il loro carico di.morte 
sulla Jugoslavia, è accolto 
come un vecchio amico, Co- 
me chi «ha sempre saputo 
tracciare una linea - affer- 
ma Kostunica - fra quello 
che era un regime totalita- 
rio e le sofferenze subite 
dal nostro popolo». 

Trovano subito la parola 
comune Kostunica e Ciam- 
pi. È l’Europa, infatti, il fu- 
turo cui Belgrado guarda 
con impegno e volontà de- 
mocratica. Ma non l'Europa 
sfilacciata e indecisa degli 
anni Novanta. Bensì quel- 
l'Europa che, con un’unica 
voce, è in grado di assicura- 
re pace e stabilità anche a 
regioni, come quelle balcani- 
che, che hanno conosciuto 
separazione, odio e sangue. 
Quell’Europa nel cui spirito 
è possibile anche risolvere 
la «questione montenegri- 
na». Nè è convinto il pre- 


mier serbo Zoran Djindjic 
che si confida con Ciampi e 
gli parla di «una federazio- 
era con Podgorica, 

ma efficiente, qualificante 
per l’integrazione europea». 
«Ci stiamo lavorando», dice 
Djindjic, mentre Ciampi in- 
cassa dal premier montene- 
grino Filip Vujanovice l’impe- 
gno per una soluzione che 
orti «a due stati indipen- 
do e universalmente rico- 
nosciuti». Il che significa 
forse che il referendum per 
la secessione non è visto da 
Podgorica come unica via 
d’uscita. ; 
Parole che sfondano por- 
te aperte, «perché - confes- 
sa Ciampi - il successo della 
costruizione europea ‘non 
viene dall’alto, ma fa perno 
sulla capacità di accordare 
le singole volontà di 15 Pae- 
si che hanno alle loro spalle 
le innumerevoli votazioni 
dei parlamenti nazionali, 


per 50 anni di storia comu- 
ne». Insomma per il Monte- 
negro ci può essere una via 
europea al dialogo e alla co- 
operazione pur nel rispetto 
dell'integrità della Federa- 
zione jugoslava. Kostunica 
applaude, così come applau- 
de all’azione svolta dai no- 
stri soldati in Kosovo, dove, 
nella regione occidentale 
della In hanno sapu- 
to difendere il popolo serbo 
e importanti simboli. della 
sua cultura e della sua fe- 
de, come i monasteri orto- 
dossi di Pec e Decani. 

La Jugoslavia di Kostuni- 
ca vuole crescere. Ma. per 
farlo ha bisogno di aiuti. Il 
Paese lotta con un'inflazio- 
ne al 70,1%, con un tasso di 
disoccupazione del 26,8%, 
per comperare un dollaro oc- 
corrono più di 62 dinari al 
mercato ufficiale, quasi 70 
a quello in nero. Ma ora che 
è sparito il marco è l’euro la 


moneta di riferimento, la 
valuta sinonimo di merca- 
to, di business, la moneta 
che profuma di Occidente, 
di libertà. Per questo il Pre- 
sidente federale chiede a 
Ciampi un'ulteriore impe- 
gno all’Italia che già detie- 
ne il secondo posto nell’in- 
terscambio con Belgrado, 
preceduta dalla Germania, 
ma seguita dalla Russia. 
Un impegno che Kostunica 
spera si possa concretizzare 
nel settore commerciale, im- 
renditoriale, ma anche 
ancario. 

Insomma Belgrado chie- 
de a Roma una mano.a co- 
struire insieme il nuovo «si- 
stema Jugoslavia», di quel- 
la Jugoslavia democratica 
che guarda oramai con deci- 
sione all’integrazione euro- 
pea. Vocazione di cui più 
nessuno dubita e nella qua- 
le l’Italia ha riposto il mas- 
simo della sua fiducia fin 
dalle prime ore dell’avvento 
di Kostunica al potere a.Bel- 
grado. «La coerenza del suo 
Porzio - dice Ciampi al «col- 

ega» jugoslavo - e la sua de- 
terminazione hanno restitu- 
ito al Paese la dignità di 
una gloriosa tradizione na- 
zionale ed eurdpea». Per 
adesso nei Balcani serve an- 
cora la presenza di una for- 
za multinazionale, ma que- 
sto non dovrà durare all’in- 
finito. In futuro, assicura 
Ciampi, basterà la Jugosla- 
via, in pace con i vicini e 
aperta dimo per assi- 
curare stabilità all’intera re- 
ione. E se Belgrado guar- 
di a Bruxelles, Bruxelles 
deve, secondo Ciampi, lavo- 
rare «a una costituzione e a 
una federazione di Stati Na- 
zione in grado di definire 
l’impalcatura etica e istitu- 
zionale dell'Europa» che so- 
lo così «riuscirà a parlare 
con una voce sola al resto 

del mondo». 
Mauro Manzin 


La signora Vucic, 75 anni, ex ministro e ex presidente della «Beogradska Banka» ha movimentato, via Cipro, enormi quantità di denaro 


Borka, la nonnina che smistava i capitali di Milosevic 


«Abbiamo sempre agito nella | 


BELGRADO La chiamano la 
“Cassaforte del regime», ma 
Quando si suona al campa- 
Nello della sua villa di De- 
Inje, la collina con le fasto- 
Se residenze degli oligarchi 
ell’ex Jugoslavia, viene 
Sollecitamente ad aprire la 
Porta di persona. Per lei è 
Stata coniata anche un’al- 
ta definizione, «mamma 
adottiva di Slobodan Milo- 
Sevie». E’ forse l’unica trave 
Portante del vecchio regime 
€ continua a vivere tran- 
Quillamente a Belgrado. 
orka Vucic, 75 anni, è 
Accusata di aver smistato i 
‘apitali dell'impero di «Slo- 
©» tra Cina, Svizzera, Li- 
pos Austria, Sudafrica, 
‘Ussia operando soprattut- 
to dalla filiale cipriota del- 
la Beogradska Banka. Nel 
Salone immenso, seduta sul- 
a poltrona sorseggiando il 
è, a tutte le accuse rispon- 
€ così: «Può una signora 
1 più di 70 anni fare qual- 
Cosa di illegale? Tutte le 
gPerazioni che facemmo 
SEO perfettamente regola- 
> Ma poi aggiunge una 
frase: «Subivamo una ma- 
a È di controlli, ma noi riu- 
o n trovare 
ie È 
dare ci Ag 3 to 
i irocesso a Milosevie co- 
ne sù tra oche settima- 
È Ri 2 febbraio, all’Aja, e 
tèsoro a tratterà anche del 
Statj 5 Se dittatore. «Siamo 
na geSsieme una quindici- 
Sua * giorni prima della 
Bork,attura - . racconta 
Te staj, Ucie che dopo esse- 
Beograg a presidente della 
în qu Ska subentrando 
«Slo ata ruolo proprio a 
Stro fed © Stata anche mini- 
con 1 erale per i contatti 
le. n 
e Tò preoccupato 
cero al tempo i Di 
Tao sospettava mini- 
che pile che da lì a qual- 
Togo lo avrebbero ar- 
sevie 00 Penso che Milo- 
una lire abbia. portato 
he doi fuori del Paese. Lo 
Soverna( 0 stesso attuale 
‘ugosl, ore della Banca di 
Soslavia: non è stato tro- 


ato nem; 
me; È 
Sbetto». No un conto so: 


«To, Slobodan - continua - 
l’ho conosciuto bene come 
bancario e mi è dispiaciuto 
quand'è entrato in politica. 
Parla molte lingue e con le 
donne, che sono l’80 per 
cento delle dipendenti della 
Beogradska Banka; era 
molto galante. Quando lui 
era il presidente, la banca 
aveva sette filiali in alcune 
fra le più importanti città 
del mondo e io per nove an- 
ni sono stata la direttrice a 
Cipro.» 

A Nicosìa, Carla Del Pon- 
te, pubblico accusatore del 
Tribunale penale interna- 
zionale, è sbarcata poco più 
di un anno fa. Qualche me- 
se prima, il 23 maggio 
2000, Cipro, in corsa per 
l'ingresso nell’Ue, aveva ce- 
duto alle pressioni occiden- 
tali e aveva fatto chiudere 
la filiale della Beogradska 
Banka. Carla Del Ponte nel 
suo blitz ha consegnato alle 
autorità cipriote una lista 
di dieci uomini di affari ser- 
bi molto vicini al regime e 
le banche commerciali han- 
no accettato di congelare i 
loro conti. E anche dopo la 
chiusura della Beogradska, 
Borka Vucic sarebbe rima- 
sta a Cipro per continuare 
l’opera di vestale del tesoro 
di Slobo. : 

Ma secondo gli osservato- 


Il boss, Josip Loncaric. 


Ù 


Belgrado: lungo le vie sono ancora evidenti i segni lasciati dai bombardamenti Nato. 


ri internazionali i milioni 
congelati sulle banche di Ci- 
pro sarebbero stati spiccioli 
rispetto ai dodici miliardi 
di dollari che negli ultimi 
anni sarebbero comunque 
usciti dalle casse jugoslave. 
Un segreto custodito benis- 
simo di cui sarebbero al cor- 
rente tre sole persone: Milo- 
sevic, la moglie Mira e na- 
turalmente Borka Vucic. 
«Ci hanno accusati di aver 
tirato fuori 12 miliardi di 
dollari, quando le riserve fi- 


È stata consegnata a Lubiana dalla Direzione distrettuale antimafia di Trieste l'autorizzazione a procedere in Slovenia 


Caso Loncaric: il boss sarà processato a febbraio 


ZAGABRIA Il sostituto procuratore della Direzio- 
ne Distrettuale Antimafia, Federico Frezza ha 
consegnato a Trieste al procuratore sloveno, si- 
gnora Jozica Boljte Brus 700 pagine di atti 
d'accusa e l'autorizzazione a procedere, in Slo- 
venia, contro Josip Loncaric, 46 anni, ritenuto 
il boss del traffico di clandestini e scarcerato 
martedì scorso dal tribunale di Lubiana. Lo ha 
scritto nell’edizione di ieri il quotidiano croato 


«Jutarnji list». 


Loncaric, arrestato dalla polizia slovena nel 
novembre del 2000 su indicazione della Dda 
triestina, dovrà dunque presentarsi in tribuna- 
le a febbraio dopo essere stato rimesso in liber- 


nanziarie complessive era- 
no di 11 miliardi di dollari. 
E’ semplicemente ridicolo», 
ribatte. ; ì 
L’anziana signora è fini- 
ta comunque sulla lista dei 
300 serbi indesiderati nei 
paesi dell’Unione europea. 
«Ma lo stesso sono venuta 
in Italia tante volte - svela 
Borka Vucic - all’aeroporto 
di Fiumicino i poliziotti mi 
conoscevano. Mi dicevano: 
il passaporto non ci interes- 
sa, passi pure. In passato 


poi venivo spesso a Trieste, 
facevamo molte operazioni 
con la Kreditna Banka, so- 
no stata molto spesso in via 
Filzi, anche se in assoluto 
il giro di affari più ampio 
era con la Cina» 

Non è escluso dunque, 
che magari in modo regola- 
re, soldi di Slobodan Milose- 
vic siano transitati attra- 
verso Trieste. Del resto an- 
che Radovan Karadzic, il 
leader dei serbi di Bosnia, 
avrebbe usato Trieste in 


tà martedì con l'obbligo di presentarsi due vol- 
te alla settimana alla stazione di polizia e dopo 
aver versato una cauzione dell'importo di 300 
milioni di talleri, circa 1.350.000 euro. 

La revoca della carcerazione preventiva ha 
suscitato molto scalpore in Slovenia e la stam- 
pa è molto critica nei confronti di un «sistema 
giudiziario che non è in grado di trattenere in 
carcere boss del calibro di Loncaric». 

Stesso scalpore anche in Italia dove non so- 
no mancate le iniziative politiche con interro- 
gazioni parlamentari critiche sul sistema giudi- 
ziario sloveno soprattutto in vista dell’oramai 
prossima adesione di Lubiana all'Unione euro- 


egalità. Ho fatto operazioni anche con la Kreditna a Trieste» 


una triangolazione per 
esportare capitali prima 
della sua caduta. In partico- 
lare 17 milioni di marchi sa- 
rebbe passati per la Nuova 
Kreditna e altri 3 milioni 
per la Banca commerciale. 

Sugli episodi oltre alla 
magistratura di Banja 
Luka, ha aperto un’inchie- 
sta anche la Procura di Tri- 
este che però starebbe per 
chiedere l’archiviazione 
non avendo rilevato elemen- 
ti di illegalità. Il ruolo fi- 
nanziario di Trieste dopo la 
dissoluzione dei regimi del- 
l'Est non è mai stato chiari- 
to. In città, per fare solo un 
esempio, è venuta più volte 
anche la figlia di Eltsin, Ta- 
tjana. : 

E intanto proprio ieri si 
sono diffuse voci, poi smen- 
tite, dell'avvenuto arresto 
di Karadzic e del generale 
Ratko Mladic più volte vi- 
sto nella capitale serba. So- 
lo poche settimane fa Carla 
Del Ponte era tornata ad ac- 
cusare Belgrado di proteg- 
gere Mladic, che sarebbe 
stato addirittura «sotto la 
protezione ufficiale del- 
l’esercito jugoslavo». Su al- 
cune bancarelle nella zona 
pedonale di Belgrado sono 
in vendita le foto dei due 
con la scritta: «Non si tocca- 
no». 


pea. 


La presidente della corte di Lubiana, Vera 
Derenda Vatovec ha però risposto alle critiche 
precisando che la decisione è stata presa per in- 
sufficienza di prove poichè le intercettazioni te- 
lefoniche della polizia che avrebbero dovuto 
«inchiodare» Loncaric e che sono state fatte 
ascoltare in aula, erano assolutamente incom- 
prensibili, nonostante ripetuti tentativi e la 
modifica delle attrezzature di ascolto. 

La vicenda giudiziaria del super boss, dun- 
que, non sembra essere affatto conclusa, visto 
che dovrà comunque sottoporsi a un un’ulterio- 
re vicenda processuale. 


o dei suoi militari in Kosovo e chiede rapporti economici più forti 


Presi Karadzic e Mladic: anzi, no 
è solo un errore di traduzione 


BELGRADO Giallo sulla pre- 
sunta cattura di Radovan 
Karadzic e Ratko Mladic, 
rispettivamente ‘ex leader 
politico della Repubblica 
serba di Bosnia e ex co- 
mandante dell'esercito 
della stessa entità, ricer- 
cati dal Tribunale penale 
internazionale dell'Aja 
per crimini di guerra. A 
dare la notizia, facendola 
risalire al pre- 
sidente jugo- 
slavo Vojislav 
Kostunica, è 
stata  l'agen- 
zia kosovara 
vicina al lea- 
der moderato 
albanese 
Ibrahim Rugo- 
va. Immedia- 
ta la smentita 
di Belgrado. 
«Il presidente 


non ha detto RadovanKaradzic 


nulla del gene- 

re», ha dichiarato Neda 
Stanislavjevic, capo dell' 
ufficio stampa di Kostuni- 
ca, riferendosi alla dichia- 
razione attribuita al presi- 
dente jugoslavo. «Vi posso 
assicurare - ha sottolinea- 
to - che il presidente non 
ha rilasciato alcuna di- 
chiarazione del genere a 
alcuna ‘agenzia del Koso- 
vo». Anche l'agenzia Tass, 
in un dispaccio ricevuto 
dalla Bbc a Londra, ha ri- 
ferito che Kostunica ha in- 
formato l'agenzia kosova- 
ra della cattura di Karad- 
zic e di Mladic da parte 
delle forze speciali statu- 


nitensi. 

L'agenzia kosovara ha 
poi rivelato in un lancio 
da Pristina che «l'equivo- 
co della notizia sull'immi- 
nente arresto di Radovan 
Karadzic e Ratko Mladic, 
diffusa :ieri dall'agenzia 
kosovara I.P.U., è stato 
causato da un errore del 
nostro traduttore che ha 
scritto "avvenuto arresto” 
quando in re- 
altà il presi 
dente Kostuni- 
ca interpella- 
to  dall'agen- 
zia aveva par- 
lato semplice- 
mente di ”col- 
laborazione 
delle autorità 
civili di Bel- 
grado con il 
tribunale pe- 
nale interna- 
zionale dell' 
Aja” e di ”for- 
ze americane (che) stanno 
per arrestare i due ex cri- 
minali di guerra”». L'agen- 
zia inoltre ammette di es- 
sere stata frettolosa nel 
lanciare la notizia ma con- 
ferma che una fonte diplo- 
matica ha riferito loro di 
una «operazione militare 
in corso da parte delle for- 
ze militari americane». 
Smentite sull'avvenuto ar- 
resto dei idue principali ri- 
cercati dal Tpi arrivano 
dal ministro dell'Interno 
Jugolsava, Zoran Zivkovic, 
e da fonti dell'ufficio del 
premier serbo Zoran Djin- 
djic. 


Borka Vucic, 75 anni, nella sua villa a Dedinje. 


A Borka Vucic vengono 
contestati anche dei fatti 
specifici: cinquanta miliar- 
di concessi alla moglie del 
dittatore per approfondire i 
suoi studi sociologici, so- 
stanziosi finanziamenti al- 
la radio di Marija Milose- 
vic, un fido di oltre cento 
milioni all’allora diciotten- 
ne Marko che bruciò tutti i 
soldi in uno dei suoi primi 
viaggi all’estero. E ancora, 
mutui per l’acquisto di case 
concessi a tutti gli amici. 

Tutte circostanze che la 
donna nega, tranne un bli- 
tz notturno che aveva cla- 
morosamente compiuto al- 
la sede della banca. «E’ ve- 
ro - conferma la signora - 
mi precipitai una notte per- 
chè avevo saputo che tren- 


ta uomini con i kalash- - 


nikov volevano fare un’irru- 
zione. Riuscii a mandarli 
via e me ne tornai a casa. 
Avevo solo la mia borsetta, 
se anche avessi voluto, non 


sarei riuscita a portare via 
nulla.» 

Borka Vucic ci tiene an- 
che a sotitolineare che l’Ita- 
lia ha fatto un vero affare 
con l'acquisto delle quote di 
Telekom Serbia (su questo 
caso sì sita per insediare a 
Roma ‘una commissione 
parlamentare) e si dice fie- 
ra di quello che ha fatto per 
il proprio Paese. Ricorda 
che fino al ’91 la Beogra- 
dska Banka era una delle 
prime «ento banche del 
mondo e lei era l’unica don- 
na tra tutti i presidenti di 
queste branche. Racconta di 
come uria bomba della Na- 
to abbia. centrato un ponte 
di Belgrado mentre passa- 


va un autobus ed abbia cau- ‘ 


sato 16 morti. Tra questi, 
una studentessa di Econo- 
mia, Sianja Marinkovie. 
Ora, intestata al suo nome, 
è stata creata una fondazio- 
ne che concede borse di stu- 
dio agli studenti meritevo- 


li. 

«Negli ultimi due anni, 
senza Milosevic, le condizio- 
ni economiche in Jugosla- 
via sono peggiorate - com- 
menta iancora la donna - 
l’import-export non decolla 
eil Paese stenta ad ottene- 
re crediti. Sono stati nomi- 
nati dei ministri molto gio- 
vani neii dicasteri economi- 
ci che non hanno alcuna 
esperieriza internazionale. 
Ci serviranno anni per rial- 
zarci, ma sono ottimista, al- 
cune po:rte si stanno apren- 
do, sopr'attutto con Londra 
e con Piarigi. Quando la si- 
tuazione: sì sarà stabilizza- 
ta, sì potranno continuare 
le privatizzazioni. E la Ju- 
goslavia: si risolleverà.» 

Silvio Maranzana 
Riccardo Coretti 
(tradizione di Sladjana 
L)amnjanovic) 
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Esecutivo e maggioranza hanno apprezzato la proposta di Caianiello, ex presidente della Consulta. Bruno di Fi: «Tre settimane per approvare il provvedimento» 


Conflitto d'interessi: il governo non blinderà il testo 


L'Ulivo a lezione da Sartori: «Il premier deve vendere e Ciampi non può tenere la testa sotto la sabbia» 


ROMA Da lunedì prossimo nel- 
l’arena politica torni di sce- 
na il problema dei piroblemi. 
Quel conflitto di interessi 
dall’apparenza così astratta 
da riscaldare poco o nulla 
l'interesse degli italiani co- 
muni. .Ma in realtà tanto 
concreto da diventare per 
gli schieramenti politici una 
vera e propria linea di confi- 
ne su ci si prepara a combat- 
tere una battaglia all’ultimo 
sangue. Inevitabile centro fo- 
cale di ogni discussione è la 
straordinaria somma di pote- 
ri, politico, economico, fihan- 
ziario, di Berlusconi. 

Con stupefacente agilità, 
maggioranza e governo han- 
no ieri apprezzato la propo- 
sta appena avanzata dall'ex 
presidente della Consulta 
Vincenzo Caianiello. Eppu- 
re il professore, nell’illustra- 
rela sua proposta, d:ice chia- 
ro e tondo che quella elabo- 
rata fin qui dal Centrode- 
stra è sempliciemente inco- 
stituzionale. Ci vorranno tre 
settimane alla commissione 
Affari costituzionali per esa- 
minare e approvare il prov- 
vedimento sul confliîtto di in- 
teressi. È il parere del presi- 
dente della stessa commis- 
sione, Donato Bruno (Fi), 
che è anche il relatore. Bru- 
no ha detto che le audizioni 
decise ieri dall'Ufficìo di pre- 
sidenza della commissione 
(Caianiello, Tesauro, Casse- 
se, Cheli ed altri ci av- 
verranno in un solo giorno 
per guadagnare tempo. «Do- 
po di che - ha spiegato - cre- 
do che in tre settimane esau- 
riremo l'esame del provvedi- 
mento, compresa la fase 
emendativa». 

L'Ulivo è invece andato a 
lezione da Giovanni Sartori 
che, in un seminario organiz- 
zato dalla Margherita a 
Montecitorio, gli ha spiegato 
che non c’è che ùna soluzio- 


Caianielio sul conflitto di interessi 


A A Divieto di gestire 
l'impresa 

ì 4 Il presidente del 

- Consiglio o chi 
assume cariche di Governo 
continua a rimanere proprietario 
dell'impresa (ee individuale 
o Societaria che sia #9) senza 
assumere personalmente compiti 
di amministrazione e, soprattutto, 
senza potersi ingerire nella 
gestione diretta dell'impresa 


re 
| Trasparenza sulle 
|Z \ ‘oprietà 


Vi deve essere una 
8 adeguata 

pubblicità 99 sulla proprietà, sulla 
titolarità di beni, aziende e sugli 
interessi economici di chi assume 
cariche di governo ®8mediante 
l'obbligo di rendere una 
dichiarazione ad hoc 39 


Conflitto di interessi: la proposta Caianiellòè 


La proposta del presidente della Corte Costituzionale Vincenzo 


Ii controllo 

—XWY dell'antitrust 
5 Un ee controllo 
speciale e qualificato 99 
spetta al'Autorità garante della 
concorrenza e del mercato che 
ee appare sufficiente a garantire 
massima trasparenza e imparzialità 
Sugli effetti dell'azione di Governo.39 
Si tratta di un controllo che 
ee registra effetti e conseguenze 
delle scelte governative??con lo 
Scopo di &®impedire qualsivoglia 
interferenza tra interesse pubblico 
ed interesse privato 99 


Più sanzioni ) 


\S Rafforzamento 
dei poteri 
sanzionatori delle 


due Autorità verso le imprese, e 
maggiori poteri di segnalazione 


e informativa al Parlamento  ANSA-CENTIMETRIL= 


Il controllo del 
garante delle 

> comunicazioni 
= Un eecontrollo 
Speciale e qualificato 99 viene 
rimesso all'Autorità per le 
‘garanzie nelle comunicazioni 
tale da eeassicurare 
correttezza, compattezza ed 
imparzialità dell'informazione, 
controllo da esplicarsi dal 
basso verso l'alto per evitare 
forme ingiustificate di 
sostegno privilegiato per il 
governo 99 «7 


ne per tagliare il nodo del 
conflitto di interessi: separa- 
re i beni dal possessore-go- 
vernante. In altre parole: co- 


stringere se necessario il ca- 
po di governo a vendere i 
propri beni. «Bush senior - 
ha ricordato Sartori - dovet- 


far litigare professori e costituzionalisti. Come si fa a ga- 
rantire che un capo del governo non utilizzi il proprio po- 
tere per fare innanzitutto gli affari propri? Giovanni Sar- 
tori non ci pensa un attimo a sparare contro la proposta 
di Vincenzo Caianiello, presidente emerito della Corte 
Costituzionale, che non dispiace alla maggioranza. 

Non le sembra una proposta efficace professore? 

«L’unica proposta proposta efficace è la dismissione 
delle proprietà e l'affidamento dei proventi finanziari a 
un blind trust. Questo problema è studiato da 40 anni e 
l’unica proposta efficace è questa. Il resto è solo fumo ne- 
gli occhi. E poi anche Caianiello è in conflitto di interes- 


te vendere perfino la sua 
squadra di baseball perché 
c'era il timore che gli arbitri 
lo avrebbero potuto favorire. 


Il presidente del Consiglio Silvio Berlusconi. 


E Bush junior che aveva un 
patrimonio di 20 milioni di 
dollari, niente in confronto a 
Berlusconi, ha dovuto vende- 
re anche lui». 


Ma Sartori ha anche chia-. 


mato in causa Ciampi, accu- 
sando il Capo dello Stato di 
voler tenere la testa sotto la 


Il politologo: «Emeriti costituzionalisti con figli in Mediaset e pensieri alla Rain 


ROMA Questione spinosa il conflitto di interessi, capace di 


si, perché ha un figlio a Mediaset. Per non parlare di Bal- 
dassarre (altro ex presidente della Consulta, ndr) che 
vuole fare il presidente della Rai». 

In Italia però il problema s'è posto solo ora... 

«Il problema si pone quando e dove il denaro riesce a 
essere strumento di consenso, a far eleggere». 

Un’unica soluzione dunque: vendere? 

«Ovvio. La stessa prevista dall’Antitrust. Quando si ve- 


rifica una concentrazione, un monopolio, si impone di , 


smembrare o di vendere. Lo stesso deve avvenire per Me- 
diaset. E non è affatto detto che Berlusconi ci debba ri- 
mettere vendendo con una offerta pubblica di vendita». 


a.p. 


sabbia. A suo giudizio infat- 
ti il Presidente della Repub- 
blica avrebbe potuto, e dovu- 
to, non firmare il disegno di 
legge della maggioranza. E 
sarebbe normale che eserciti 


il suo potere di firma. Ma. 


«ho il sospetto - aggiunge 
Sartori - che Ciampi non ab- 


Giovanni Sartori 


Il ministro delle Riforme intende tutelarsi: «Ho duecento processi perché nelle piazze non parlo il linguaggio dei parlamentari» 


Bossi vuole ripristinare l'autorizzazione a procedere 


«Castelli deve rimanere al proprio posto per separare le carriere dei magistrati» 


ROMA Bossi scende di nuovo 


in campo in difesa del mini- - 


stro Castelli, negancio ener- 
gicamente che si sia mai 
parlato di rimpasto, del go- 
verno e, davanti ai deputa- 
ti della commissione Affari 
costituzionali, chiede che si 
torni all’autorizzazione a 
procedere, prima cli poter 
processare un parlamenta- 
re. Alzando lo scudo per pa- 
rare il ministro della Giu- 
stizia, sotto tiro da quando 
ha ordinato al giudice 
Brambilla di lasciare il pro- 
cesso Sme, Bossi ha detto 
che Castelli rimarrà al suo 
posto fino a quando non an- 
drà in porto la separazione 
delle carriere tra magistra- 
ti inquirenti e giudlicanti, 
che hanno provocato un 
«can can» solo perché «temo- 
no questa riforma». 

In difesa della vecchia au- 
torizzazione a’ procedere, 
Bossi fa il suo.caso persona- 
le, ricordando che deve far 
fronte a duecento processi, 
perché quello che dice nelle 
piazze non corrisponde al 


linguaggio par- 
lamentare. E 
paragona.i giu- 
dici a Vishin- 
ski, il famigera- 
to pm del pro- 
cessi stalinia- 
ni. 

La difesa di 
Castelli rimuo- 
ve un pilastro 
della ipotesi di 
un «patto se- 


greto» sulla 
giustizia, allo 
studio nelle 


stanze segrete 
della politica, e 
rivelato da «Re- 
pubblica». La 
testa del ministro, chiesta 
dalla opposizione, dovrebbe 
essere la condizione per 
concedere a Berlusconi (e 
Previti) il congelamento dei 
processi che li vedono impu- 
tati. L’una tiene l’altra. Ma 
Bossi minaccia di far cade- 
re il governo se l’operazio- 
ne procede. 

Tra gli oppositori, la pro- 
testa più forte viene dai 


Ds, a cominciare da Fassi- 
no e Violante. Il segretario 
insorge e dice che «lo Stato 
di diritto non si baratta», 
parla di «scambio impossibi- 
le» e respinge «la proposta 
al mittente». 

Niente accordo «che ab- 
bia come oggetto il destino 
giudiziario di un solo uo- 
mo», cioè Berlusconi. Vio- 
lante incalza, definendo 
«fatto eversivo la difesa dal 


l’Ulivo. Parisi 
dice no al «ri- 


catto morale di 


Berlusconi» e 
definisce «una 
congettura» 1 
ipotesi di un 
«patto segre- 
to». Alla do- 
manda se è pos- 
sibile sospende- 
re i processi a 
Berlusconi, ri- 
sponde: «Biso- 
gna valutare». 

Al deputato 


I ministri Bossi e Castelli. Il leader leghista difende il responsabile della Giustizia. 


processo» e negando il con- 
senso alla revisione della 
autorizzazione a procedere. 
Il capogruppo ds parla di 
una campagna volta a «di- 
strarre l’attenzione dalle ac- 
cuse di corruzione e dalle 
difficoltà del governo». 

Se ne è parlato ‘anche al- 
la riunione dei responsabili 
giustizia della Margherita, 
che preparano un loro pro- 
getto da discutere poi con 


Pecorella, avvo- 
cato di Berlu- 
sconi, piace il 
«modello spa- 
gnolo», cioè la «consuetudi- 
ne internazionale» di so- 
spendere i processi a chi co- 
manda, «Un giudice, con la 
sua condanna, può far cade- 
re il governo». Saponara, 
deputato e avvocato di Pre- 
viti, va per le spicce: meglio 
l’amnistia, l’unico modo 
«per rasserenare il. clima 
tra i poli». 

Castelli è stato intanto 

ta 


contestato ieri sera a Ca- 
gliari, mentre entrava al 
‘Teatro Civico per assistere 
al concerto della banda del- 
la polizia penitenziaria. Un 
centinaio di manifestanti 
che sventolavano bandiere 
dei Ds, del movimento del 
senatore Di Pietro e dei Co- 
munisti italiani e che dimo- 
stravano a sostegno della 
magistratura ha accolto il 
Guardasigilli picchiando su 
pentole e casseruole al suo- 
no di fischietti, secondo lo 
Stile riproposto nelle scorse 
settimane dagli argentini 
di Buenos Aires. Un uovo 
ha colpito le vetrate del tea- 
tro e sono stati fatti esplo- 
dere petardi. Il ministro ha 
ignorato i manifestanti ed 
evitato i giornalisti che so- 
no stati tenuti lontani da 
un rigido servizio d'ordine. 
La manifestazione era sta- 
ta organizzata dal comitato 
cagliaritano «Noi siamo Si- 
nistra - 25 aprile 1945, no- 
do di lavoro per un mondo 
più giusto, libero e solida- 
le». 

Renato Venditti 


Indiscrezioni di «Libero», il giornale molto vicino alle posizioni del presidente del Consiglio. Palazzo Ghigi irritato per le ingerenze del «Colle» 


Berlusconi è furente, finito l'idillio con il Quirinale 


In una foto del ‘99 Ciampi con l'allora premier D'Alema. 


ROMA «Berlusconi furente 
con Ciampi». La velenosis- 
sima notizia, pubblicata 
con la grancassa da «Libe- 
ro», il giornale molto vicino 
a Berlusconi diretto da Vit- 
torio Feltri, è l’ultima spia 
che si accende nei palazzi 
romani. 

Allora c'è davvero questo 
inquietante conflitto tra 
Quirinale e palazzo Chigi? 

A leggere l’articolo di fon- 
do di Renato Farina, da 
sempre informatissimo sul 
Berlusconi-pensiero, non 
sembrano esserci dubbi. 

Il Quirinale «sente il do- 
vere di sgambettare il Ber- 


lusconi trionfante», scrive, 
spiegando che ormai «l’as- 
se di potere che ha il suo 
punto di visibilità nel Qui- 
rinale, e che passa per sa- 
lotti finanziari ed editoriali 
messi fuori gioco il 18 mag- 
gio» ha ormai deciso di «dis- 
sotterrare l’ascia di guer- 
ra». 

In particolare Berlusconi 
sarebbe irritato per le «in- 
gerenze» di Ciampi, che in- 
terviene sul conflitto socia- 
le, sulla giustizia. 

Berlusconi avrebbe detto 
ai suoi; «Dove vuole arriva- 
re? Farà come Scalfaro nel 
1994% Già che c'è, Farina 


butta lì la voce che Ciampi 
starebbe accarezzando ad- 
dirittura l’idea di un nuovo 
governo, presieduto da 
Pier Ferdinando Casini. 

Solo voci? Forse sì, ma 
non trascurabili, perché 
spuntano nel bel mezzo di 
un conflitto politico durissi- 
mo, in:cui Ciampi cerca di- 
speratamente di svolgere il 
ruolo di arbitro. 

Altro che arbitro, scrive 
Farina, Ciampi è «struttu- 
ralmente nemico» di Berlu- 
sconi, «per storia, ideolo- 
gia, frequentazioni», Insom- 
ma «la neutralità di faccia- 
ta è finita». 


Proprio ieri un altro pen- 
satore del Centrodestra, 
Giuliano Ferrara, difende 
Ciampi, che «arbitra la par- 
tita più difficile della no- 
stra storia nazionale» e «lo 
fa avendo a cuore anzitutto 
le regole della democra- 
zia». La prima delle quali è 
«il governo della maggio- 
ranza e l’alternanza delle 
maggioranze al governo at- 
traverso libere elezioni poli- 
tiche». Un riconoscimento 
pubblico che però ha anche 
il retrogusto di un avverti- 
mento: le regole, lo ricordi- 
no tutti, sono quelle. 

a.g. 


bia intenzione di opporre re- 
sistenza neanche con l’altro 
strumento che ha: quello del- 
la sospensiva e del messag- 

io». Quindi, dice davanti a 

utelli, Fassino e ai parla- 
mentari del Centrosinsitra 
che sono andati ad ascoltar- 
lo, «bisogna costringere 
Ciampi a tirare fuori la te- 
sta dalla sabbia, dove sta 
più comodo, chiaramente, e 
persuaderlo che ha il diritto- 

lovere di difendere i princi- 
pi dell'ordinamento costitu- 
zionale». 

‘Fra maggioranza e opposi- 
zione intanto ci si scambia- 
no segnali di disponibilità. 
Li-ha spediti Frattini assicu- 
rando che la sua proposta 
non è «blindata» e che la 
maggioranza è pronta a di- 
scutere nel merito: Li ha re- 
stituiti Pierluigi Castagnet- 
ti, capogruppo della Marghe- 
rita, garantendo che il Cen- 
trosinistra sta studiando e 
proporrà un testo diverso 
per «avvicinarsi» alla propo- 
sta della maggioranza. 

Piero Fassino parla di 
una soluzione che possa an- 
che prevedere le dismissio- 
ni, «ma non obbligatoria- 
mente, non necessariamen- 
te». «Aveva detto che avreb- 
be risolto il problema entro 
le ferie.. «È difficile prendere 
sul serio queste sue afferma- 


zioni, messe tutte in fila...», 


osserva Massimo D' Alema, 
presidente dei Ds. Nessuno 
si fa però illusioni. Il Centro- 
destra è pronto a discutere, 
come è stato detto chiaro e 
tondo ieri in una riunione 
dei capigruppo della Casa 
delle libertà, di un «control- 
lo» a posteriori. Porta sbar- 
rata invece a qualsiasi ipote- 
si di introdurre condizioni o 
RIONI per l’eleggi- 
bilità di presidente del Con- 
siglio e ministri. In questo 
caso, già avverte la maggio- 
ranza, andrà avanti da sola. 

Andrea Palombi 


- IL CASO — 


Milano 

Cavaliere assolto: 
non diffamò 

i giudici 

di Palermo 


MILANO Quando nel marzo 
'99 Silvio Berlusconi criti- 
cò pesantemente in un'in- 
tervista al Corriere della 
Sera i giudici di Palermo 
che avevano chiesto l'ar- 
resto di Marcello Dell' 
Utri, esponente di Forza 
Italia, non diffamò i pm. 
Quelle affermazioni, in- 
vece, «erano espressione 
DEE in modo aspro ed en- 
‘atico, dell' ampio diritto 
di critica politica». In 
ogni caso erano opinioni 
di un parlamentare, e in 
articolare presidente 
el movimento, nell'ambi- 
to del dibattito politico 
che seguì quella richie- 
sta. Come tali sono insin- 
dacabili. perchè protette 
dall' art.68 della Costitu- 
zione. È questo il conte- 
nuto della sentenza con 
la quale ieri il Gup di Mi- 
lano, Guido Salvini, ha 
prosciolto. l'attuale pre- 
mier, il direttore e una 
iornalista del Corriere 
lella Sera per l' intervi- 
sta apparsa sul quotidia- 
no il 10 marzo '99 con il 
titolo «Berlusconi: i Ds 
usano i TORE a fini 
politici». L'attuale pre- 
mnier fu querelato dall'al- 
lora Procuratore di Paler- 
mo, Giancarlo Caselli 
dai sostituti Guido i 
Forte, Domenico Gozzo, 
Antonio Ingroia, Lia Sa- 
va, Mauro Terranova € 
Umberto De Giglio. 


ROMA Il problema del rien- 
tro dei Savoia in Italia arri 
verà in un'Aula del Parla- 
mento il 29 gennaio quan- 
do l'assemblea del Senato 
prenderà in esame il ddl co- 
stituzionale licenziato dal- 
la commissione Affari Co- 
stituzionali il 26 settembre 
dello scorso anno, Ecco i va- 
ri aspetti della vicenda che 
si trascina ormai da decen- 
ni, tra alti e bassi. 

La XIII disposizione 
transitoria. Finora a vie: 
tare il rientro in Italia dei 
discendenti maschi della di- 
nastia sabauda è una dis Di 
sizione transitoria della 
stituzione che recita: si 
membri e i discendenti di 
Casa Savoia 
non sono elet- 
tori e non pos- 
sono ricoprire 
uffici pubblici 
ne cariche 
elettive. Agli 
ex re di Casa 
Savoia, alle lo- 
ro consorti e 
ai loro discen- 
denti maschi 
sono Vietati 
l'ingresso e il 
soggiorno nel 
territorio. na- 
zionale. I be- 
ni, esistenti 
nel. territorio 
nazionale, de- 
gli ex re di Ca- 
sa Savoia, del- 
le loro consor- 
ti e dei loro di- 
scendenti maschi, sono avo- 
cati allo Stato. I trasferi- 
menti e le costituzioni di di- 
ritti reali sui beni stessi, 
De siano avvenuti dopo il 

iugno 1946, sono nulli», 
e prop oste. La prima 
proposta di legge per abro- 


gare la XIII disposizione 
transitoria fu presentata 
nel 1979 dal Msi-Dn, Segui 


rono molte altre iniziative, 
ma nessuna arrivò al voto. 
Sorte solo in parte diversa 
ha avuto un ddl costituzio- 
nale approvato il 9 maggio 
1997 ni N Governo Prodi e a 
dicembre dalla Camera in 
Just lettura. La legge si 
ine erò al Senato. 

arlamento euro- 
7 sia Tl 5 luglio 2001 il Par- 
‘amento europeo si pronun- 
cia in favore del rientro în 


A Palazzo Madama il 29 gennaio 

Il Senato riapre le porte 
alla legge costituzionale 
per il rientro dei Savoia 


Vittorio Emanuele 


Italia degli eredi Si 
dei Savoia approvando un 
emendamento a una risolu- 
zione sui diritti umani nel 
quale «raccomanda al nuo- 
vo Parlamento italiano di. 
onorare la promessa fatta 
dal precedente governo ita- 
liano di abrogare rapida- 
mente l'articolo XIII transi- 
torio della Costituzione che 
esilia in perpetuo i discen- 
denti maschi della casa rea- 
le di “a Il 21 settem- 
bre poi la Corte europea 
dei diritti umani ha dichia- 
rato «ricevibile» il ricorso 
di Vittorio Emanuele di Sa- 
voia contro lo Stato italia- 


no, 

Il Consiglio di Stato. 
Nel marzo 
2001, il Consi- 
glio di Stato 
esclude la pos- 
sibilità di scor- 
ciatoie e con- 
ferma che Vit- 
torio Emanue- 

‘le ed Emanue- 
le Filiberto di 
Savoia potran- 
no rientrare 
in Italia solo 
quando verrà 
approvata 
una legge co- 
stituzionale 
che modifichi 
o cancelli il ve- 
to imposto dal- 
la Costituzio- 
ne, Il Consi- 
glio di Stato ri- 
sponde così al- 

la presidenza del Consiglio 
che aveva chiesto un pare- 
re sul fatto che quel veto 

Dio ritenersi SER È 

Dal uindi non più efficace; 

nell'attuale contesto politi- 

co Lele 

La legge in discussio- 
ne. Il ddl costituzionale 
che sarà in discussione ne! 

Aula di Palazzo Madama è 

quello del Centrodestra ap- 
provato. il 26 settembre 

2001 dalla commissione 

fari Costituzionali del Se 

nato. Il provvedimento 8! 

De i eliminare gli ef 
‘etti del primo e. second0 

comma della XIII disposi 
zione transitoria per per 
mettere ai Savoia non solo 

di rientrare in Italia, ma 

anche di votare ed essere 
candidati alle elezioni. 
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ATTUALITA' 


IL PICCOLO 5 


Il freddo intenso continua anche nel Friuli-Venezia Giulia: meno 8,1 gradi a Pordenone. A Trieste torna a sottiare la bora con temperature vicino allo zero 


Siccità e gelo, danni per 250 milioni di euro 


La stima è della Coldiretti che ha già presentato richiesta di riconoscimento dello stato di calamità naturale 


Spartineve finisce in un burrone. Vicino a Livorno Tir con traversine di cemento si ribalta e schiaccia un'auto 


Incidenti mortali a catena causati dal ghiaccio 


ROMA Al Centro-Sud il 
freddo che attanaglia la 
Penisola scatena nevica- 
te e forma enormi lastre 
di ghiaccio sulle autostra- 
de. E il bilancio di questo 
inferno bianco è a tratti 
drammatico: disagi, inci- 
denti e nove morti. Cin- 
que le vittime nel Lazio. 

L'altro ieri notte due 
operai che stavano. co- 
spargendo il sale su un 
tratto della superstrada 
Cassino-Sora, sono preci- 
pitati con.il loro mezzo da 
un viadotto. Uno è morto 
sul colpo, l'altro è rima- 
sto gravemente. ferito. A 
restare ucciso è un volon- 
tario della Protezione civi- 
le di Aprilia, Gianni Orzi- 
ni, che insieme al collega 
Giovanni Sogaro stava 
cercando di liberare dalla 
neve il tratto della super- 
strada Sora-Atina-Cassi- 
no: ma il mezzo spartine- 
ve su cui si trovavano ha 
sbandato per il ghiaccio e 
dopo aver sfondato il 
guard-rail è precipitato 
nel vuoto per una venti- 
na di metri. Orzini è dece- 
duto all'ospedale di Cassi- 
no in seguito alle ferite ri- 
portare. L'altro volonta- 
rio è stato invece operato 
per la frattura del femo- 
re. 

Il gelo potrebbe aver 
causato, inoltre, un inci- 
dente mortale avvenuto 
in nottata sulla Cassia, 


all'altezza del Raccordo 
anulare. A Santa Marinel- 
la, sul litorale a.Nord di 
Roma, ha i invece perso la 


vita un'anziana signora. 


Scomparsa lunedì scorso 
- era andata in campagna 
a raccogliere la cicoria - è 
stata ritrovata solo ieri 
mattina. Era assiderata e 
è spirata poco dopo l'arri- 
vo dei soccorsi. 


to che è andato a colpire 
l'auto sulla quale viaggia- 
vano madre e figlio. En- 
trambi sono morti sul col- 
po. E nei pressi di Morda- 
no nell'Imolese due anzia- 
ne donne a bordo di una 
Fiat Punto hanno perso 
la vita dopo aver slittato 
sul ghiaccio ed essersi 
scontrate con un Ducato. 


L'auto schiacciata a Livorno in cui sono morte 2 persone. 


Un altro incidente per È 


ghiaccio ha provocato al- 
tre due vittime sulle colli- 
ne livornesi. Un camion 
che trasportava ‘un pre- 
fabbricato ha sbandato 
perdendo così il suo cari- 
co di traversine di cemen- 


La neve, inoltre, ha in- 
trappolato gli automobili- 
sti sulle strade dell'Italia 
centrale. Sulla Roma-Na- 
poli, a tre chilometri da 
Ceprano, l'altro ieri notte 
il ghiaccio ha formato un 
lastrone di centinaia di 


metri che ha provocato 
una coda di 13 chilome- 
tri. Chiusa per tutta la 
mattina l'Autosole nel 
tratto Roma-Orte: quat- 
tro tir hanno sbandato 
sulla strada ghiacciata. 
Bloccata per diverse 
ore anche la Roma-L' 
Aquila, nel tratto al confi- 
ne con l'Abruzzo, la stata- 
le Aurelia, tra Grosseto e 
Follonica, e la Salerno- 
Reggio Calabria nei pres- 
si di Potenza. Ghiaccio 
anche sulle statali di Fro- 
sinone, Benevento e Avel- 
lino e neve, invece, sulla 


A14 tra Ancona e Portore- 


canati e nel Foggiano. De- 
cine di Comuni hanno de- 
ciso di chiudere le scuole. 
Aule vuote nelle zone ap- 
penniniche della Basilica- 
ta, in provincia di Campo- 
basso e di Isernia, a Frosi- 
none, in cinque comuni 
nei dintorni di Chieti, a 
L'Aquila, in Irpinia e nel 
Beneventano. 

AI Nord, l'alta pressio- 
ne ha portato temperatu- 
re rigide in pianura (-10 
gradi nel Pavese) e sulle 
Alpi (-15 sulla Marmola- 
da). 

E su tutto il Friuli Ve- 
nezia Giulia le temperatu- 
re sotto zero hanno crea- 
to qualche problema alla 
circolazione automobilisti 
ca per la formazione di 
ghiaccio soprattutto nelle 
zone in ombra, sui viadot- 
ti ein quota. 

Mariella Lestingi 


MILANO Sono 250 milioni di 
euro, oltre 484 miliardi di 
lire, i danni provocati dalla 
siccità. L'accertamento del- 
la Coldiretti è stato veloce 
e si parla già di procedure 
avviate per il riconoscimen- 
to dello stato di calamità 
naturale. L'organizzazione 
di categoria degli agricolto- 
ri ha quindi tracciato il ma- 
lessere provocato dalle 
mancate piogge, che a sua 
volta ha fatto salire alle 
stelle i prezzi di frutta e 
verdura in tutta Italia. Per 
monitorare i gravi danni 
prodotti da questo inverno 
così secco e gelido, la 
Coldiretti ha messo a pun- 
to una «mappa delle sete», 
regione per regione. 

Tra le zone più colpite c'è 
il Piemonte, nell’Astigiano 
si prevede che il 30-35 per 
cento delle viti non germo- 
glieranno in primavera. E 
anche in Lombardia, fru- 
mento, orzo, la segale e il 
mais avranno pesanti soffe- 
renze. In Puglia sono a ri- 
schio finocchi, cavolfiori, 
broccoletti di rapa, lattuga, 
carciofi e frumento. A Saler- 
no è stata persa completa- 
mente la produzione di ca- 
stagne. «Dobbiamo uscire 
dal contingente e dire ba- 
sta alle reti idriche colabro- 
do che Fardano il 30-40 per 
cento dell’acqua lungo il 
percorso», ha detto ieri il 

residente della Coldiretti, 

'aolo Bedoni, «e avviare il 
piano per le infrastrutture 

roposto dal governo. Dob- 
pio guardare l'Europa, e 
nel rispetto del protocollo 
di. Kyoto, sviluppare ener- 
gie rinnovabili anche a par- 
tire dall’agricoltura, per ri- 
durre l'emissione di anidri- 
de carbonica, la principale 
causa dei cambiamenti cli- 
matici». 

Ma se da un lato la 


Un contadino toscano mostra cavoli bruciati dal gelo. 


Coldiretti punta il dito sul- 
la siccità facendola unica 
responsabile dell'aumento 
vertiginoso dei prezzi delle 
verdure, all’Ufficio europeo 
di consumatori (Beuc), a 
cui sono federate le associa- 
zioni di tutta Europa, conti- 
nuano a pervenire «un 
gran numero di reclami re- 
lativi agli aumenti dei prez- 


zi registrati dopo l’arrivo 
dell’euro». Nei mercati i li- 
stini dei prezzi segnano ci- 
fre da capogiro. A Torino, il 
radicchio rosso di Treviso, 
è arrivato a 12,91 euro (25 
mila lire al chilo) e le zue- 
chine hanno raggiunto. i 
6,68 euro (11 mila lire). «Le 
condizioni climatiche han- 
no ridotto la produzione di 


In Trentino due alpinisti perdono la vita 
travolti da una cascata di ghiaccio 


TRENTO Due alpinisti sono morti nel tardo pomeriggio di ie- 
ri travolti da una cascata di ghiaccio che stavano scalan- 
do. L'incidente è avvenuto sopra il paese di Cadino, a 30 
km da Trento. I due escursionisti, di cui non sono note le 
generalità, hanno parcheggiato l'auto e si sono addentra- 
ti nella valleta sopra Cadino Vecchia, fino a Nassi, con 
l'intenzione di effettuare la scalata. Mentre erano impe- 
gnati nell'ascensione, il ghiaccio ha ceduto travolgendoli. 


Filippo Mastropasqua, vecchio terrorista rosso mai pentito, organizzava rapine per autofinanziarsi con lui in manette la moglie e un amico d'infanzia 


Un «irriducibile» di Prima linea gestiva un arsenale 


Blits all'alba a Savona: trovati fucili, mitra, divise. Ai domiciliari, poteva uscire per lavorare 


Legato a Gelli e alla P2, fu condannato per vicende legate al Banco Ambrosiano 


A 87 anni muore il banchiere Ortolani 


ROMA È morto a Roma dopo 
una lunga malattia Umber- 
to Ortolani, il finanziere 
che negli anni '80 fu coin- 
Volto nell'inchiesta sulla 
loggia massonica P2 e sul 
crack del Banco Ambrosia- 
no di Calvi. Aveva 87 anni. 
Assolto nel processo contro 
la loggia capeggiata da Li- 
cio Gelli, fu però condanna- 
to a 12 anni di reclusione 
per aver partecipato alla di- 
strazione di un’ingente 
somma (circa mille miliar- 
di di lire) dell'istituto di cre- 
dito milanese. Nel giugno 
'98 l'esecuzione della pena 
fu sospesa per le sue catti- 
ve condizioni di salute. Mol- 
ti giornali hanno parlato di 
lui come dell'«eminenza gri- 
gia» o del «grande vecchio» 
della loggia. Lui invece era 
Solito definirsi il «signor 
nessuno». Nato 87 anni fa 
da una famiglia modesta, 


Umberto Ortolani 


Ortolani si laurea in Leg- 
ge; frequenta i circoli catto- 
lici romani e riesce a intro- 
dursi in Vaticano grazie all' 
amicizia con il cardinale 
Lercaro, di Bologna. Nel 
‘63 Papa Paolo VI gli conce- 
de il titolo di «gentiluomo 


_ 


di Sua Santità» (sarà poi re- 
vocato nel 1983). Fu pro- 
prio Lercaro a metterlo in 
contatto, negli anni '60, con 
Rodolfo Tambroni, che 
quando formò il suo effime- 
ro governo gli offrì il Mini- 
stero delle partecipazioni 
statali, che. lui rifiutò. 
L'amicizia con Lercaro e 
Tambroni lo fa entrare nel 


‘mondo dell'editoria. A _me- 


tà a fonda l'Agen- 
zia Italia, poi venduta all' 
Eni di Mattei. Prima era 
stato amm. delegato della 
Ducati. Allora Ortolani co- 
mincia la sua attività in Su- 
demegta, a ee Argentina 
Uruguay. Il governo lo no- 
n anche presidente dell' 
Incis, Istituto nazionale del- 
È case dei dipendenti stata- 
, posto di grande potere. 
A inizio dei Settanta si 
rafforza il sodalizio con Gel- 
li. Sarebbe del ‘74 la sua 
iscrizione alla Loggia P2. 


ROMA Un vero e proprio arse- 
nale a disposizione di quel- 
la «terra di nessuno» fra cri- 
mine e terrorismo, nella 
quale sono finiti molti irri- 
ducibili e sulla quale si con- 
tinua a indagare, è stato 
scoperto dopo un'inchiesta 
della Procura di Savona 
grazie alla quale ieri matti- 
na sono state arrestate, in 
Piemonte, tre persone. I ca- 
rabinieri hanno sequestra- 
to un fucile mitragliatore 
Uz, un Kalashnikov, due fu- 
cili a pompa, cinque pisto- 
le, 2400 cartucce, fumoge- 
ni, coltelli, manette, parruc- 
che, baffi, denti finti, rice- 
trasmittenti, divisé di 
Guardia di finanza, Polizia 
e di una società di ‘vigilan- 
za privata, capi di vestiario 
dell'Esercito, bombolette 
spray del tipo anti-aggres- 
sione. In manette sono fini- 
ti Filippo Mastropasqua, 


terrorista di Prima Linea,’ 


54 anni, la moglie Nadia 
Mazzocco, 44 anni, e Pier 
Giuseppe Flematti, 48 an- 
ni, amico d’infanzia di Ma- 
stropasqua. Le armi e i ma- 
scheramenti erano nascosti 
nel garage di Flematti e so- 


no stati scoperti circa un 
mese fa. Proprio indagando 
su quel ritrovamento e sul 
le rapine attribuite a Flem- 
atti, per le quali l’uomo è 
detenuto, che l’inchiesta è 
arrivata  all’esistenza di 
una cellula diretta con buo- 
na probabilità da Mastropa- 
squa, che finanziava le pro- 
prie attività attraverso ra- 
pine. 

Il personaggio più inte- 
ressante di quelli finiti in 
carcere è infatti Filippo Ma- 
stropasqua. Militante di 
Prima Linea fin dalla fon- 
dazione del unDo terrori- 
stico; alla ie egli anni 
Settanta, la prima volta 
venne arrestato a Torino 
nel 1980, quando la lotta al 
terrorismo era affidata al 
generale dei carabinieri 
Carlo Alberto Dalla Chie- 
sa. Nelle stesse settimane 
vennero catturati Patrizio 
Peci, poi pentito, e Rocco 
Micdletto, del quale da un 
peo d’anni si dice stia colla- 

orando con la giustizia. 

Uscito dal carcere senza 
dissociarsi dal terrorismo, 
Mastropasqua è stato poi 
coinvolto in episodi di crimi- 
nalità comune. Le accuse 


per lui erano quasi sempre 
di rapina e attualmente l’ir- 
riducibile era in regime di 
arresti domiciliari ma con 
l'autorizzazione a uscire 

er recarsi al lavoro. Sem- 
Ba ne abbia approfittato, 
nel novembre scorso, per 
compiere una rapina a Ri- 
mini e da allora le indagini 
su di lui e sulla sua organiz- 
zazione si sono intensifica- 
te, fino alla scoperta dell’ar- 
senale e agli arresti di ieri 
mattina all'alba. 

Il sospetto ora è che le ar- 
mi sequestrate siano state 
usate per molti crimini. 
Stanno tentanto di stabilir- 
lo gli esperti di balistica del 
Reparto investigazioni 
scientifiche dei carabinieri. 
di Parma, in attesa degli in- 
terrogatori degli arrestati. 
E’ probabile che questo 
apra un nuovo filone d’inda- 
gini sul terrorismo rosso, 
sempre in corsa contro il 
tempo, mentre gli analisti 
dei servizi continuano a se- 
gnalare una straordinaria 
Vitalità di piccoli gruppi 
mai sciolti e anzi sempre 
impegnati nel tentativo di 
riorganizzare il partito com- 
battente. 


lex direttore generale cel Opa Molinette, in carcere per mazzette, spiega di aver utilizzato i fondi legali per rain ministri e sin di destra e sinistra 


Torino, con i soldi delle tangenti faceva regali ai politici 


‘TORINO Un vero e proprio ter: 


remoto politico. Luigi Odas- 
so, ex direttore generale del- 
l'Ospedale Molinette di Tori- 
no, arrestato mentre intasca- 
va una tangente il 19 dicem- 
bre scorso, ieri, davanti al 
gip ha infatti incominciato‘a 
parlare. 

Le sue prime ammissioni, 
e cioè che i soldi versati dagli 
imprenditori fossero sempli- 
cemente delle «regalie», non 
avevano convinto il procura- 
tore Giuseppe Ferrando, che 
conduce le indagini ormai da 
mesi. 

Ieri, in tribunale, il colpo 
di scena. Odasso, infatti, non 
si è limitato a confessare di 


avere ricevuto vere e proprie 
tangenti, ma si è spinto ol- 
tre. Ha chiamato in causa, 
più volte, il suo ex braccio de- 
stro, Aldo Rosso, anche lui ar- 
restato per corruzione, con il 
quale avrebbe spartito «ami 
chevolmente» le tangenti, 
ma soprattutto ha spiegato 
dove' siano finiti tutti quei 
soldi, visto che il suo conto 
corrente, controllato dalla 
Guardia” di finanza, segnava 
un rosso di parecchi milioni 
e il suo stipendio raggiunge- 
va quasi 300 milioni all’an- 
no. 

«Il mio giro di amicizie - 
la spiegazione di Odasso al 
giudice, al termine di un in- 
terrogatorio durato tre ore - 


è sempre stato piuttosto di al- 
to livello. Io spendevo tra i 
70 e gli 80 milioni solo per fa- 
re regali ad amici che, in fu- 
turo, mi avrebbero aiutato 
nella carriera politica. Del re- 
sto non avrei voluto restare 
un direttore generale a vita». 
E poi ha aggiunto: «Nove mi- 
lioni e mezzo per un orologio 
ad Enzo Ghigo, presidente 
della Regione Piemonte, di 
Forza Italia, ma anche regali 
costosi ai ministri del Polo, 
Luigi Sirchia, Letizia Morat- 
ti (un uovo Paberge da due 
milioni e mezzo), al ministro 
degli Interni Claudio Scajola 
(un samovar da due milioni) 
e al ministro della Funzione 
pubblica Franco Frattini, E 


un piccolo presente anche al 
nuovo sindaco di Torino, Ser- 
gio Chiamparino, dei Demo- 
cratici di Sinistra», Immedia- 
te le smentite degli interessa- 
ti, da Moratti ‘e Frattini a 
Chiamparino («Ho eouio 
soltanto un biglietto d’au, 
ri. E per giunta in ritardo» 
Ma il periodo più brutto, 
per le tasche di Odasso, arri- 
vava in campagna elettorale: 
«Otto milioni per un finanzia- 
mento regionale, regolarmen- 
te denunciato, nel 2000 ad Al- 
leanza nazionale e 160 milio- 
fa comprare 1600 tessere 
artito di Forza Italia». 
Ss la Finanza conti- 
nua a investigare. Le Fiam- 
me gialle sospettano che tan- 


ti altri imprenditori, non an- 
cora indagati, abbiano versa- 
to tangenti e che il sistema 
delle mazzette fosse più am- 
pio di quanto non ancora sco- 
perto. 

Odasso, che resterà in car- 
cere per un altro mese, così 
come deciso dal giudice Fa- 
brizia Pironti che ha respin- 
to la richiesta di scarcerazio- 
ne fatta dai legali, sarà inter- 
rogato nuovamente la prossi- 
ma settimana. Domani sarà 
il turno di Aldo Rosso, che fi- 
no ad ora si è avvalso della 
facoltà di non rispondere ma 
che, di fronte alle dichiarazio- 
ni di Odasso su di lui potreb- 
be decidere di controbattere. 

Elena Lisa 


alcune verdure, ma la do- 
manda non è calata», ha 
detto con tono polemico 
Franco Podestà, presidente 
dell’Associazione piemonte- 
se grossisti ortofrutticoli, 
«quindi i prezzi sono saliti 
sì, ma non di tre o dieci vol- 
te come tanti dicono. La 
gente è libera di acquistare 
prodotti che costano meno, 
e poi chi vuole risparmiare 
comperi i surgelati». 

Contro gli aumenti devo- 
no intervenire i Nas e ì vi- 

li urbani: questa è invece 
‘a richiesta della Federcon- 
sumatori e del Codacons 
che sollecitano una maggio- 
re attenzione delle autorità 
FICDosE «Tocca ai vigli ur- 

ani», afferma Carlo Rien- 
zi, del Codacons, «fare dei 
controlli sulle fatture. 

Ma a fare danni nei cam- 

i, nonostante la stagione 

ia pochi prodotti all'aria 
aperta, è anche il gelo. In 
Lombardia le piante sono 
gelate dalla galaverna. Il fe- 
nomeno di ba; se affasci- 
nante, con le piante che 
sembrano sculture di ghiac- 
cio, costituisce però anche 
un "pericolo per gli automo- 
bilisti, perchè la nebbia ge- 
la anche sull' ‘asfalto, crean- 
do uno strato che facilita lo 
slittamento. delle ruote. 
Stando alle previsioni mete- 
reologiche, che escludono 
precipitazioni ancora per al- 
cuni giorni, la galaverna do- 
yrebbe protarsi almeno per 
tutta la settimana. 

E il freddo intenso conti- 
nua anche nel Friuli-Vene- 
zia Giulia. La minima è sta- 
ta toccata in pianura. a Por- 
denone con 8,1 gradi sotto- 
zero. Meno 6, 6 gradi a Tar- 
visio, -6,1 a To. mezzo, -3,7 
a Udine e -1,8 a Gorizia; in- 
torno allo zero la tempera- 
tura a Trieste, dove è ripre- 
sa a soffiare la Bora con raf- 
fiche sopra gli 80 chilome- 
tri orari. 


A 10 giorni dall'incidente 

Lecco, si risveglia dal coma 
la ragazza shalzata di sella 
da un pirata della strada 


LECCO. I medici sono ancora 
molto prudenti, e mantengo- 
no la riserva sulla prognosi, 
ma il miglioramento delle 
condizioni di Carolina Ma- 
rucci, la sedicenne di Besa- 
na (Milano) coinvolta nell'in- 
cidente stradale con omissio- 
ne di soccorso a Monticello 
(Lecco) si fa sempre più con- 
creto. 

In base a quanto riferito 
ieri dalla direzione sanita- 
ria dell'ospedale di Lecco, do- 
ve la ragazza è ricoverata 
dalla sera dell'Epifania, non 
si può ancora dire che Caro- 
lina sia uscita dal coma, ma 
i segnali registrati a partire 
dal fine settimana sono sicu- 
ramente positivi. In partico- 
lare i medici hanno verifica- 
to che Carolina, in presenza 
di un calo della sedazione ot- 
tenuta con i farmaci, tende 
a risvegliarsi e risponde ad 
alcune sollecitazioni. 

La ragazza fu sbalzata 
dalla moto di un amico che 
la stava riaccompagnando a 
casa, la sera del 6 gennaio, 
dopo che il mezzo era stato 
urtato da una Fiat Panda 
bianca, il cui conducente fug- 
a senza prestarle soccorso. 

arolina era apparsa subito 
grave e fu ricoverata in co- 
ma nel Reparto di neuroria- 
nimazione dell'ospedale di 
Lecco. Due giorni dopo, il 
conducente della Voga un 
Uomo di 39 anni di Monticel- 
lo, è stato arrestato. Senza 
patente da 10 anni, l'uomo è 
stato poi liberato con obbli- 
go di firma in attesa di giudi- 
zio. «Molto di più di una se- 
conda nascita»: emozionata 
e con il sorriso sulle labbra 
la madre di Carolina, Addo- 
lorata, commenta così i pro- 
gressi della figlia che, dopo 
10 giorni di coma, si è in pra- 
tica risvegliata. E che non ri- 
lascia altun commento sulle 
dichiarazioni dell'uomo che 
ha investito la figlia e che 
ha detto di volere essere al 
posto di Carolina. «Per ora 
non voglio dire niente - ha 
solo dichiarato la donna in 
un'intervista al Tg1 -, penso 
solo a mia figlia». La progno- 
si per Carolina resta comun- 
que ancora riservata. La ra- 
gazza nell'incidente aveva 
subito un trauma cranico, 
con lesioni a una gamba e la 
frattura della spalla destra. 


Ospedali e aeroporti: 
raid antifumo 
con decine di multe 


ROMA Un'altra giornata 
campale per i controlli 
antifumo in tutta Italia. 
Nel mirino delle ispezio- 
ni, che hanno portato in 
molti casì a contravven- 
zioni salate, sono stati so- 
Lato ‘ospedali e uffi- 


ci pui blici. 
litz del Nucleo carabi- 
nieri per la Sanità a Na- 
poli, dove da sabato a ie- 
ri le i ispezioni sono state 
49 e le contravvenzioni 
80. Controlli in particola- 
re nei 15 ospedali della 
città, dove i Nas hanno 
multato 42 persone sor- 
prese a fumare in luoghi 
roibiti e 3 responsabili 
elle strutture. Non sono 
sfuggiti alle contravven- 
zioni 3 medici, 2 direttori 
sanitari, un vicedirettore 
sanitario, 4 infermieri e 
un ausiliario. Gli operato- 
ri sanitari avevano la si- 
garetta accesa in corsia, 
megli uffici e nelle stanze 
degli infermieri. Violazio- 
ne anche in due ospedali 
torinesi: la Procura non 
esclude un procedimento 
penale. Medici e infer- 
mieri sorpresi a fumare 
e, naturalmente, multati 
anche in alcuni ‘ospedali 
milanesi. Ispezioni an- 
che in porti, aeroporti, 
metropolitane e stazioni: 
ferroviarie: 20 nel porto 
di Napoli e nell'aeropor- 
to di Capodichino, pe 
sono stati sorpresi 19 fu- 
matori. Ai controlli non 
sono sfuggiti nemmeno 
sale corsa, uffici postali, 
sale da ballo. Dovranno 
pagare 400 euro ciascu- 
no i responsabili di alcu- 
ni i ‘ali e uffici pubbli- 
ci di Milano e Rimini per- 
chè nelle strutture non 


.| erano stati affissi i cartel- 


li antifumo. Per segnala- 
re violazioni ma anche 
per chiedere consigli le- 
gali o medici la Lilt (Le- 
ga anti tumori) ha attiva- 
to il numero verde 
800-998877. 
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Mentre infuria il dibattito sulla modifica della legge Merlin, il premier riceve il prete da anni in trincea per il recupero delle lucciole 


Berlusconi, obolo a due ex prostitute 


Stacca un assegno da 5 milioni durante il colloquio con don Benzi. Turco: «Esibizione cinica» 


Muore dopo la risonanza: 
la procura indaga a Faenza 


RAVENNA Una donna è morta ed un giovane è stato ricove- 
rato prima in terapia intensiva e successivamente in re- 
parto, dopo essere stati sottoposti entrambi a una riso- 
nanza magnetica nucleare nel presidio ospedaliero di Fa- 
enza. La notizia è stata diffusa dall'assessore regionale 
alla sanità dell'Emilia Romagna, Giovanni Bissoni, il 
quale - dopo aver ricevuto la segnalazione dell'accaduto 
dal direttore generale della Usl di Ravenna Augusto Zap- 
pi - ha istituito una commissione di indagine regionale, 
che dovrà entro due settimane riferire sulla dinamica dei 
fatti ed accertare eventuali responsabilità. Sui due episo- 
di sta indagando la procura di Ravenna: le ipotesi di rea- 
to sono omicidio colposo e lesioni colpose gravissime. 


A Giovanni Porzio (Panorama) il premio giornalistico 
Max David per le sue corrispondenze dall'Afghanistan 


MILANO È stato assegnato a Giovanni Porzio, inviato del set- 
timanale Panorama, il premio nazionale Max David per 
l'inviato speciale. Questa la motivazione del premio a Por- 
zio: «Per le esemplari corrispondenze dall' Afghanistan, te- 
nacemente mirate ad analizzare ed approfondire sul cam- 
po, al di là della cronaca, i risvolti di un conflitto che ha 
cambiato il mondo». Il Max David è stato assegnato negli 
anni precedenti a Lucio Lami, Ettore Mo, Piero Accolli; 
Bernardo Valli, Franco Ferrari, Piero Benetazzo, Frane 
Barbieri, Vittorio Zucconi, Mimmo Candido, Egisto Corra- 
di (alla memoria), Lucia Annunziata, Vittorio Dell'Uva, 
Paolo Rumiz, Antonio Ferrari, Valerio Pellizzari, Alberto 
Pasolini Zanelli, Carmen Lasorella, Renzo Cianfanelli, Re- 
nata Pisu. 


In Francia diecimila richieste di risarcimento 
per i beni confiscati agli ebrei vittime del nazismo 


TORINO In Francia sono già 10 mila le richieste di risarci- 
mento per i beni confiscati agli ebrei vittime delle leggi 
razziali. Lo ha reso noto, a Torino, Jean Geronimi, 
membro della commissione francese, analoga a quella 
italiana presieduta da Tina Anselimi, per la ricostru- 
zione delle persecuzioni antisemite da parte del nazifa- 
scismo. «Ogni giorno dalle 20 alle 50 persone si rivolgo- 
no alla commissione per reclamare i beni confiscati al- 
le loro famiglie», ha aggiunto Geronimi. Quella france- 
se, rispetto al gruppo italiano, è andato oltre la fase sto- 
rico-conoscitiva del fenomeno, ed è passata alla.fase 
pratica dei risarcimenti. 


Ferdinando Carlo Gonzaga fa la pace con la sua città: 
tornano a Mantova i resti del decimo e ultimo duca 


MANTOVA Ferdinando Carlo Gonzaga, decimo e ultimo 
duca di Mantova, fa pace con la sua città e torna nella 
reggia che abbandonò nel 1707 dopo la disfatta nella 
guerra di successione spagnola. Ieri pomeriggio, infat- 
ti, nel municipio di Mantova, si è svolta la cerimonia ci- 
vile durante la quale il sindaco Gianfranco Burchiella- 
ro, alla presenza di Gianfrancesco Gonzaga di Vescova- 
do, ultimo discendente della famiglia che regnò su 
Mantova dal 1328 al 1708, ha consegnato alla curia, 
per la tumulazione nella basilica palatina di Santa Bar- 
bara, il cranio conservato di Ferdinando Carlo Gonza- 
ga Nevers. 


ROMA «Ora me ne occuperò 
io». Silvio Berlusconi «spo- 
sa» le tesi antiprostituzio- 
ne di don Oreste Benzi, il 
prete da anni in trincea per 
il recupero delle lucciole 
convinto che la guerra al 
mercato della prostituzione 
non abbia alcuna possibili- 
tà di essere vinta senza pu- 
nire i clienti che hanno rap- 
porti sessuali a pagamento 
con donne straniere, quasi 
sempre clandestine. Ma, co- 
me nell'intervista con la 
quale rilanciò le case chiu- 
se, idea ora abbandonata 
stando a quanto riferisce 
don Benzi, il premier fini- 
sce nuovamente per attirar- 
si una valanga di critiche. 
La «generosità» di Silvio 
Berlusconi che ha donato a 
due ex prostitute schiave, 


«salvate» dal marciapiede 
da don Benzi e ieri venute 
a Roma per incontrare il 
premier, cinque milioni a 
testa, non è piaciuta a mol- 
ti e ha addirittura ripugna- 
to l'ex ministro della Solida- 
rietà Livia Turco. «Mi ripu- 
gna una esibizione così cini- 
ca del denaro di fronte alla 
disperazione il cui riscatto 
non è in alcun modo mone- 
tizzabile», attacca Turco. 
Che aggiunge: «Invece di fa- 
re la carità Berlusconi im- 
pegni il suo governo ad ap- 
plicare l’articolo 18 della 
legge sull’immigrazione 
che prevede il permesso di 
soggiorno per protezione s0- 
ciale e aumenti le risorse 
per le associazioni come 
quella di don Benzi che fan- 
no un lavoro così merito- 
rio». v 


«E un premier pigmalio- 
ne da operetta», rincare 
Carla Corso, rappresentan- 
te storica delle prostitute, 
che conclude perfida: «Per 
le ragazze è stata la più bel- 
la marchetta della loro vi- 
ta». Ma andiamo con ordi- 
ne. Dura quasi un'ora il col- 
loquio tra Benzi e il pre- 
mier. Il sacerdote è venuto 
a Roma per chiedere al go- 
verno di varare un decreto 
che applichi il modello Ri- 
mini, punendo i clienti, «ve- 
ri colpevoli del racket». Ber- 
lusconi promette al sacerdo- 
te di studiare il progetto. 
Don Benzi introduce nello 
studio del premier a palaz- 
zo Grazioli Nadia e Paola, i 
nomi sono ovviamente di 
fantasia, le due ex lucciole 
schiave, ora ospiti della 
sua comunità. Nadia è bul- 


gara. Ha vent'anni. È stata 
rapita quando ne aveva 14 
all'uscita di una discoteca. 
In Italia è stata costretta a 
battere i marciapiedi per 
non morire. Ha visto di tut- 
to. Paola invece non è anco- 
ra maggiorenne. In Italia è 
venuta dall’Albania, con il 
fidanzato. Sognava una vi- 
ta agiata e tranquilla. Il 
suo ragazzo aveva altri pro- 
getti. Non è riuscito però a 
convicerla a prostituirsi. 
Così l’ha venduta a un 
«amico». Paola non ha mai 
saputo quanto sia stata pa- 
gata ma da quel giorno per 
lei è cominciato il calvario. 
«Berlusconi si è commosso 
fino alle lacrime ascoltando 
i loro racconti, ma le ha pre- 
gate di sorvolare sui detta- 
gli perchè ha dei figli della 
loro stessa età», racconta 


Don Benzi: «Punire i clienti delle prostitute». 


don Benzi. Il premier le ha 
ricevute per qualche minu- 
to. A entrambe ha regalato 
2500 euro, appunto cinque 
milioni di lire. «Non ho an- 
cora deciso cosa farò con 
questo denaro per ora lo 
metterò da parte», dice in 
un italiano stentato Paola. 


«Berlusconi mi ha detto di 
avere fiducia», aggiunge 
Nadia. Il suo sogno di ave- 
re una vita normale. «Vor- 
rei studiare: un po’ di soldi 
li manderò alla mia fami- 
glia, il resto lo userò per 
studiare informatica». 
Maria Berlinguer 


Una ventina di animalisti hanno manifestato davanti allo showroom delle note stiliste nel cuore della capitale: «Non c'è rispetto. Una moda orribile e selvaggia» 


Pellicce imbrattate di sangue finto: irruzione nel negozio Fendi 


Dai geni delle capre 
in arrivo la ragnatela 
dell'Uomo ragno 


ROMA Arriva il latte alla 
ragnatela, o meglio al 
bio-acciaio. A partire da 
febbraio, annuncia una 
ricerca pubblicata su 
Science, capre genetica- 
mente modificate potreb- 
bero cominciare a. pro- 
durre latte arricchito 
con le proteine che dan- 
no origine alla ragnate- 
la. La ragnatela biotech 
si chiama «bio-acciaio», 
un nome che si riferisce 
alle qualità straordina- 
rie delta tela di ragno na- 
turale, la sostanza più 
resistente del mondo. Il 
filo portante al quale i 
ragni si ancorano e lun- 
go il quale scivolano 
mentre costruiscono la 
tela è cinque volte più re- 
sistente dell'acciaio. 

L'obiettivo dei ricerca- 
tori è produrne articial- 
mente quantità tali da 
poter essere utilizzate 
su scala industriale e 
con le quali fabbricare i 
fili di sutura più forti e 
sottili mai usati dai chi- 
rurghi. 


Due manifestanti del blitz degli animalisti del Peta dopo l'assalto alla boutique di Fendi. 


ROMA Una quindicina di animalisti hanno fat- 
to irruzione ieri nello showroom delle sorel- 
le Fendi nel cuore del centro storico della ca- 
pitale. Tre uomini e due donne, sono entrati 
nel negozio riuscendo a imbrattare con un 
miscuglio di vernice e pomodoro alcuni capi 
esposti nelle vetrine. Le commesse sono riu- 
scite nel giro di pochi secondi a togliere dal- 
le vetrine preziosissimi capi di abbigliamen- 
to mentre due delle dimostranti entrate all' 
interno hanno indossato delle finte pellicce 
sporche di rosso. All'arrivo della polizia e 
dei carabinieri i manifestanti hanno oppo- 
sto una resistenza passiva sdraiandosi per 


| terra. L'irruzione si è conclusa con 14 denun- 
ce a piede libero per manifestazione non au- 
torizzata, danneggiamento aggravato e an- 
che di resistenza a pubblico ufficiale, Walter 
Caporale, rappresentante italiano della Pe- 
ta (People for the ethical Treatment of Ani- 
mals) ha spiegato in una nota che la manife- 
stazione aveva l'obiettivo di «contestare que- 
gli stilisti che, per recuperare un mercato or- 
mai morente ed in crisi, propongono orribili, 
primitive ed indecenti pellice da uomo sen- 
za il minimo buon gusto e senza alcun ri- 
spetto per gli animali che vengono massacra- 
ti per qiesti capi d'abbigliamento». 


MANILA Infettare i compu- 
ter di mezzo mondo non è 
reato. 0, almeno, come ta- 
le non è classificato da nes- 
suno dei codici in vigore 
nelle Filippine. Ed è per 
questo - oltre che per l’im- 
possibilità di dimostrare 
la malizia del- 

le sue intenzi 
ni - che ieri il 
giovanissimo | 
Onel De Guz- 
man,  l’imbe 
be studente di 
Manila che, 
agli inizi del- 
l’anno 2000, 
venne sospet- 
tato d'aver cre- lì 
ato e diffuso il È 
verme Ilo- 
veyou, è stato 
infine liberato da ogni im- 
putazione. Piuttosto scon- 
solata la reazione di Efren 
Meneses, il capo dell’Uffi- 
cio di Investigazioni, che 
due anni or sono lo aveva 
individuato ed arrestato: 
«Guzman - ha detto - è or- 


È libero l'hacker autore 
del supervirus «I Love Youn 


mai a tutti gli effetti un uo- 
mo libero. Libero di circola- 
re e libero da qualsivoglia 
accusa. Presumibilmente 
libero, anche, di colpire an- 
cora. Il virus Iloveyou così 
chiamato perché arrivava 
insieme a quello che, a pri- 
ma vista, sem- 
brava un mes- 
saggio d’amore 
aveva a suo 
tempo provoca- 
to danni ap- 


prossimativa-, 
mente calcola 


ti in oltre due 
| miliardi di dol- 
lari. Fosse sta- 
to giudicato og- 

i negli Stati 

niti, Guz- 
man avrebbe 
potuto, in teoria, essere 
condannato anche alla pe- 
na dell’ergastolo, grazie 
ad una legge che, chiama- 
ta Patriot Act, ed approva- 
ta dopo l’11 settembre, 
equipara gli attacchi al si- 
stema d’informazione agli 
atti di terrorismo. 
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ATTUALITA' 


IL PICCOLO 7 


Storia di Sabrina Cervesatto, 22 anni, partita da Castions di Strada e arrivata all'Accademia militare di Modena 


Una nostra cadetta al hallo di Vienna 


Questa sera all’Hofburs danzerà polke e valzer di Johann Strauss e Chopin 


TRIESTE Giacca e 
gonna lunga fi- 
No ai piedi in 
gabardine ne- 
To, camicia in 
seta bianca an- 
nodata al collo 
con un papillon 
nero. cappelli 
raccolti in uno 
chignon. Si pre- 
senterà così Sa- 
brina Cervesat- 
to, 22 anni, ex 
adolescente di 
‘astions di 
Strada, paesel- 
lo contadino 
del Friuli, oggi 
cadetta dell’Ac- 
cademia di Mo- 
dena, al presti 
gioso ballo. de- 
gli ufficiali di 
lenna. Più 
che un ballo il 
«Der Offizier- 
Sball» è un rito 
che si perpetua 
ogni anno, il 
terzo venerdì 
di gennaio, a 
Partire dal 
1926. La sera 
del fatidico venerdì le luci 
della sontuosa sala da ballo 
dell’Hofburg, il palazzo im- 
periale d’Austria, restano 
accese fino a notte fonda. In 
Ossequio alla nazione ospite 
onore che stavolta, non 
fra mai accaduto prima, è 
l'Italia. Che ha accettato in- 
Viando una quarantina di 
cadetti e cadette di quattro 
accademie. Da Modena, se- 
le dell’Accademia dell’eser- 
Cito, arrivano in sedici, com- 
Presi i cadetti dei Carabinie- 
YI; nove partono da Livorno 
arina), altrettanti da Poz- 
zuoli (Aeronautica); dall'Ac- 
cademia della Guardia di Fi- 
hnanza di Bergamo arrivano 
solo in quattro. Ma per due 
di loro il ballo sarà speciale: 
potranno piroettare con la 
propria fidanzatina portata 
eccezionalmente al seguito 
della delegazione militare. 
«E una dimostrazione di 
apertura delle forze armate 
italiane», commenta soddi- 
Sfatta il tenente Alessandra 
îglioli che accompagna la 
ippa nella missione mon- 
dana, 
I debuttanti, tutti di età 
Compresa tra i 18 e i 23 an- 


ni, selezionati in base alla 
propria disinvoltura nel de- 
streggiarsi tra una polka e 
un valzer, si presenteranno 
al ballo con l'abito da ceri- 
monia. Gli uomini vestiran- 
no la divisa storica della pro- 
pria Accademia di apparte- 
nenza, le donne il «dinner», 
divisa di gala mai indossata 
rima d'oggi visto che solo 
Da un anno e mezzo il cadet- 
to può anche esser donna. 

«Questo ballo è il sogno di 
un sogno - dice la giovane 
partita da Castions - Fin da 
piccola volevo diventare un 
ufficiale. Non avrei mai im- 
maginato però di poter bal- 
lare nel palazzo imperiale 
di Vienna». La pensano di- 
versamente il papà, piastrel- 
lista nel paese friulano, la 
mamma che fa la cuoca in 
‘un ristorante e la sorella, ge- 
ometra, che lavora in un ne- 
gozio. Tutti loro avrebbero 
scommesso qualsiasi cosa 
su Sabrina. «[T'estarda com'è 
ce l'avrebbe messa tutta per 
farcela», commenta la sorel- 
la Sandra. 

Così è stato. La strada 
che porta questa ragazza 
con gli occhi neri come il car- 
bone da Castions a Modena 


eoggi a Vienna non è poi co- 
sì ua Dopo il diploma di 
maturità allo «Zanon» di 
Udine e dopo un anno d’Uni- 
versità di Modena, la picco- 


la friulana decide di cambia- 
re strada e di chiudersi die- 
tro le spalle il cancello del- 
l'Accademia militare. Il suo 
sogno, lei ne è certa, sta ad 


Sabrina Cervesatto in mimetica (la seconda da sin.) e con la divisa da cadetta. Sotto il «Ball der Offizier» 


aspettarla là. «Vedremo, so- 
no all’inizio, ma questo è 
Se che ho sempre voluto 
are», dice ora la cadetta 
Cervesatto Sabrina. 


Stasera all’Hofburg per 
lei e per tutti i compagni di 
avventura gli unici veri ne- 
mici saranno i piedi del pro- 
prio cavaliere. Non il Cava- 


Moschini, in- 
contrerà l’omo- 
logo austriaco e 
i ministri della 
Difesa —d’Au- 
stria e di Un- 
gheria. A quan- 
to si sa l’incon- 
tro avrà pochi 
risvolti monda- 
ni, al contrario 
si dicuterà del- 
la formazione 
di un esercito 
comune euro- 
peo dribblando 
in tutti i modi 
uelle polemi- 
che che da qual- 
che tempo ac- 
compagnano, 


liere e la sua ombra euro- 
scettica che arriva ovunque, 
ma il partner per il ballo. 
«Il mio è un collega di Mode- 
na con il quale abbiamo pro- 
vato a novembre e riprovato 
a lungo questa settimana. 
Non faremo figuracce», dice 
incrociando le dita dietro la 
schiena. Non'la pensa allo 
stesso modo Stefano Tosi, 
20 anni, di Verona, cadetto 
carabiniere, alla sua secon- 
da esperienza «danzerina». 
«Preoccupato io? Ma no, se 
dovessi farmi dei problemi 
per un ballo, allora dovrei 
cambiare professione», con- 
clude. 

Teri pomeriggio la penulti- 
ma prova generale nello 
stanzone di una caserma 
fuori Vienna, a due. passi 
dalla nuova fiammante fore- 
steria nella quale la delega- 
zione italiana guidata dal 
colonnello dell'Aeronautica 
Totaro e dal capitano dei Ca- 
rabinieri Gildoni ha alzato 
le tende n tre giorni. La 
prova ‘è filata via liscia, lo 
stesso - almeno così si spera 
- accadrà oggi alle 21.30: 
cambierà la pista da ballo, 
non la musica anche se al- 
l'Hofburg le note di-Johann 
Strauss e Chopin pioveran- 
no non da un Gin) ma dalla 
Grosse Ballorchester e dal 
‘Tanzband del Gardemusik 
di Vienna. 

Mentre i cadetti italiani e 
austriaci balleranno e il 
pubblico starà a guardarli 
prima di unirsi nelle danze, 
il Capo di Stato maggiore 
della Difesa, Rolando Mosca 


anzi precedono, 
gli italiani in 
missione in Europa. 

Se il menu imperiale re- 
sta top secret, tutto o quasi 
si sa del buffet-lunch che og- 
gi, poco dopo le 13, si consu- 
merà all’Ambasciata italia- 
na di Vienna. Cadetti, cadet- 
te, accompagnatori e non, si 
presenteranno quasi in no- 
vantacinque. Così dice la 
cuoca che di nome fa Maria 
Conchin. Ha la voce di una 
ragazzina ma sfiora i set- 
tant'anni, trenta. dei quali 
trascorsi in ambasciata a 
preparare pranzi e cene di- 
POE Maria arriva da 

uia, paese del Friuli colli- 
nare raso al suolo dal terre- 
moto del ’76 e ricostruito, 
un po’ per volta, con tanta 

azienza. Da Buia se n'è an- 

ata quarant'anni fa per 
amore, portata via da un 
viennese che poi l’ha sposa- 
ta. 

«Ah, il mio Friuli - escla- 
ma con nostalgia - se fosse 

er me farei un bel menu 
riulano per questi ragazzi 
che oggi arriveranno qui af- 
famati». E invece? «Faremo 
un buffet all’italiana che ac- 
contenti tutti», sbotta comin- 
ciando a elencare uno dopo 
l’altro i piatti che hanno tra- 
sformato la cucina in un 
campo di battaglia: risotto 
con pazione penne qua- 
si all'arrabbiata, orecchiette 
con broccoli, lasagne ai fun- 

hi, torte di zucchine e ver- 

ure miste. E la polenta? 
«C'è, certo che c'è. Chi la vor- 
rà l'avrà servita con del ra- 
gù e il mio ’mandi”». 
Elena Marco 


LA STORIA 
Il nuovo amore rivelato da un quotidiano Usa 


Nel cuore di Gorbaciov 
al posto di Raissa c'è Diane 
miliardaria californiana 


ROMA Mikail Gorbaciov è 
di nuovo innamorato? Lo 
ricordavamo, nel settem- 
bre del '99, in lacrime ac- 
canto alla moglie Raissa 
morente. Ora, secondo le 
indiscrezioni del quotidia- 
no di New York Daily 
News, un'altra donna sa- 
rebbe entrata nel cuore 
settantenne dell'ultimo 
leader dell'Unione Sovieti- 
ca. La fascinosa porta il 
nome di Diane Meyer Si- 
mon ed è l'ex moglie del 
miliardario Herb Simon, 
che insieme al 


so è proprietario di un ap- 
artamento e dove ha se- 
e la Fondazione Gorba- 
ciov, ente che dal 1992 si 
pone come scopo la promo- 
zione della pace nel mon- 
do e che sfrutta per il suo 
luartier generale quella 
che era una base delle for- 
ze armate statunitensi. 
Nel 1997 Diane Meyer 
Simon venne insignita del 
«Premio Fondatori» della 
, Green Cross Internatio- 
nal. Nonostante la stretta 
collaborazione lavorativa 


fratello Mel- 
vin ossiede 
una delle più 


andi catene 
i supermerca- 
ti statuniten- 
si, con 250 ne- 
gozi in Ameri- 
ca, Francia e 
Polonia. 
Forse è pro- 
rio stato Gor- 
a mandare 
all'aria il ma- 
trimonio di Di- 
ane, che anda- 
va avanti sen- 
za traumi dal 
1981. I due so- 
no accomunati 
dalla passione 
ecologista. Nel 
1993 l'ex lea- 
der sovietico 
fondò un'asso- 
ciazione chia- 
mata Green 
Cross Interna- 
tional (Croce 
Verde Interna- 
zionale) che 
ha lo scopo di 
promuovere lo 
smantellamen- 
to delle basi 
militari in tut- 
to il mondo. 
Nel 1994 la si- 
gnora Meyer Simon istituì 
a sua volta la Global Gre- 
en Usa che, su invito dell' 
ex leader sovietico, diven- 
ne. il braccio americano 
della Croce Verde Interna- 
zionale. L'associazione sta- 
tunitense ha base a Los 
Angeles, ma dispone di un 
ufficio anche a San Franci- 
sco, dove l'ex politico rus- 


Mikail Gorbaciov innamorato? 


fra i due, un amico di Gor- 
baciov avrebbe fatto sape- 
re che l'ex leader russo e 
l'ex signora Simon (separa- 
ta, ma rimasta comunque 
entro la cerchia dei miliar- 
dari statunitensi) sarebbe- 
ro «solo buoni amici». Diffi- 
cilmente Mikhail dimenti- 
cherà la sua amata Rais- 
sa, morta di leucemia due 
anni e mezzo fa. 

Elena Dusi 
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ATTUALITA' 


Centinaia d'istruttori e truppe d'appoggio statunitensi sbarcano nelle Filippine per combattere i ribelli musulmani 


Si allarga il fronte Usa antiterrorismo 


Arrestati tre seguaci locali della rete di Bin Laden. Powell a Kabul 


Manette a 11 persone 
In Gran Bretagna 
fermati due algerini 
sospetti membri 

di AI Qaeda 


LONDRA Raffica di arresti 
in Gran Bretagna nell' 
ambito di una vasta ope- 
razione antiterrorismo. 
A Leicester sono caduti 
nella rete della polizia 
due algerini, entrambi 
sospettati di appartene- 
re ad Al Qaeda e di fi- 
nanziare il terrorismo in- 
ternazionale. Uno avreb- 
be ricoperto un ruolo im- 
portante nella rete crea- 
ta da Osama Bin Laden. 
I due, Baghdad Meziane 
e Brahim Benmerzouga, 
sono stati arrestati a Lei- 
cester, città con una nu- 
trita comunità musulma- 
na, con altre 11 persone, 
nel corso delle irruzioni 
della polizia effettuate 
in otto diverse abitazio- 
ni. Secondo la radio pri- 
vata «Europe 1», tra gli 
arrestati vi sarebbero al- 
cuni francesi e l'operazio- 
ne s’inserirebbe nel qua- 
dro delle indagini riguar- 
danti una serie di atten- 
tati terroristici progetta- 
ti da estremisti islamici 
in Francia. La notizia 
non è stata confermata 
dalla polizia di Leice- 
ster. 

Contemporaneamen- 
te, a Londra gli agenti 
dell'unità speciale anti- 
terrorismo hanno perqui- 
sito diverse abitazioni si- 
tuate nella zona nordo- 
rientale della capitale, 
senza realizzare però al- 
cun fermo. Mercoledì se- 
ra, all'aeroporto londine- 
se di Heathrow, è stato 
arrestato un uomo che 
ha tentato d’imbarcarsi 
su un volo della British 
Airways diretto a Seatt- 
le, negli Usa, con un col- 
tello nascosto nei calzi- 
ni. L'uomo, Ian Hugh 
Borden Ashley, cittadi- 
no inglese di 54 anni, è 
stato fermato durante i 
controlli di routine al 
checkpoint, ma secondo 
la polizia non sarebbe 
collegato ad alcuna rete 
terroristica. 


Su tutta 


Zannidi 


illimitato 


MANILA In una nuova fase 
della guerra globale al ter- 
rorismo, un contingente di 
militari statunitensi si è in- 
sediato ieri nell'isola meri- 
dionale filippina di Basi- 
lan. Scopo dichiarato dell' 
operazione è che i soldati 
americani collaboreranno 
alle operazioni contro i se- 
paratisti musulmani di 
Abu Sayyaf, che Washin- 
gton ritiene legati a Osama 
Bin Laden. Frattanto, la po- 
lizia filippina ha sequestra- 
to una tonnellata di esplosi- 
vo e arrestato, su segnala- 
zione delle autorità di Sin- 
gapore, tre uomini sospetta- 
ti di collegamenti con la re- 
te terroristica di Al Qaeda. 

Il ministro della Difesa 
Usa Donald Rumsfeld ave- 
va annunciato ieri che alcu- 
ne centinaia di soldati Usa 
avrebbero seguito i 250 già 
inviati nelle Filippine, nel- 
la regione Sud di Minda- 
nao, per aiutare il governo 
locale a combattere il terro- 
rismo. «Il terrorismo è un 
problema globale - ha detto 
il capo del Pentagono - al 
quale stiamo cercando di ri- 
spondere in modo globale e 


non solo in Afghanistan». Il 
contingente militare Usa 
nelle Filippine sarebbe co- 
stituito da 160 uomini delle 
forze speciali più 500 di 
supporto tecnico. Anche se 
ufficialmente non si tratta 
di forze combattenti, è il 
maggiore dispiegamento 
all'estero di forze Usa con- 
tro il terrorismo dopo quel- 
lo in Afghanistan. Per le au- 
torità filippine, i soldati 
americani sì limiteranno a 
addestrare le forze filippi- 
ne. «Sono lì solo per dare 
consigli» ha detto il portavo- 
ce presidenziale Rigoberto 
Tiglao, respingendo la pos- 
sibilità che le Filippine si 
trasformino in un altro Af- 
ghanistan o Vietnam. 
L'arrivo delle truppe Usa 
è stato accolto a Manila da 
un coro di proteste: un lea- 
der dell'opposizione, l'ex se- 
natore Francisco Tatad, ha 
chiesto l'impeachment del- 
la presidente Gloria Ar- 
royo, affermando che «con 
una mossa bugiarda e a tra- 
dimento è riuscita a fare 
delle Filippine un'estensio- 
ne virtuale dell'Afchani- 
stan». Secondo Tatad «un 


presidente che chiede a 
una potenza militare stra- 
niera di risolvere i suoi pro- 
blemi interni ... commette 
tradimento, che è un reato 
da impeachment». 

Proprio ieri, però, la poli- 
zia filippina ha arrestato 
tre uomini ritenuti affiliati 
alla rete terroristica Al Qa- 
eda e sequestrato fucili mi- 
tragliatori e un quantitati- 
vo (50 scatole di Tnt) di 
esplosivo sufficiente a far 
saltare in aria un intero iso- 


lato. «Gli arresti sono il ri- 
sultato d’informazioni delle 
autorità di Singapore sulla 
possibile presenza nelle Fi- 
lippine di persone legate a 
Al Qaeda», ha detto il porta- 
voce della polizia nazionale 
generale Cresencio Mara- 
lit. Gli arrestati sarebbero 
tutti filippini. 

La minaccia dei separati- 
sti musulmani, esigua mi- 
noranza nelle cattoliche Fi- 
lippine ma agguerrita pre- 
senza nelle zone Sud dell' 


Il nome di Osama diventerà anche una «griffe» 
Un fratello vuole allestire collezioni di moda 


NEW YORK Partner italiano cercasi per un'etichetta di mo- 
da che sfida le leggi del gusto e del mercato: Yeslam 
Bin Ladin, uno dei 53 fratellastri del terrorista più ri- 
cercato del mondo, manager da 20 anni in Svizzera, ha 


deciso di lanciare una linea d'abbigliamento ed è alla ri- 
cerca di un alleato a Sud delle Alpi per produrla. Dell' 
iniziativa ha dato notizia il «Wall Street Journal». Ye- 
slam Binladin, che scrive il suo cognome tutto attaccato 
e con la «in» finale per differenziarsi dal fratellaccio 
«most wanted», ha registrato il marchio per la nuova li- 
nea in Svizzera e all’Ue in tempi non sospetti: prima 
dell'11 settembre. A dispetto della fama sinistra associa- 
ta al nome, crede nell’iniziativa: «La gente è in grado di 
distinguere tra Osama e il resto della famiglia». 


vi aiuteremo 


arcipelago, è concreta: nell' 
isola di Jolo sono in corso 
scontri, che negli ultimi 
due giorni hanno causato 
36 morti, fra l'esercito e la 
polizia locale, composta da 
ex guerriglieri del Moro 
Islamic Liberation Front. 

I poliziotti appoggiano il 
leader musulmano Nur Mi- 
suari, estradato dalla Ma- 
laysia una settimana fa, 
che deve essere giudicato 
nelle Filippine per aver fo- 
mentato una rivolta che ha 
provocato la morte di più di 
100 persone nel novembre 
SCOrso. 

Il movimento più perico- 
loso resta però quello deno- 
minato Abu Sayyaf, ritenu- 
to legato ad Al Qaeda, che 
pratica da anni sequestri 
anche di stranieri a scopo 
di estorsione, e che dal giu- 
gno scorso tiene in ostaggio 
una coppia, di missionari 
Usa. A questo gruppo si fa 
risalire anche il sequestro 
del missionario italiano 
Giuseppe Pierantoni, rapi- 
to più di due mesi fa a Min- 
danao. Abu Sayyaf è noto 
per la violenza usata nella 
sua lotta per la creazione 
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A Manila proteste per il dispiegamento dei marines. 


di uno Stato islamico nell' 
isola di Mindanao. Fondato 
all'inizio degli anni '90 da 
Abdulrajak Abubakar 
Janjalani, conta ora un mi- 
gliaio di seguaci e ha conti- 
nuato nelle sue cruente 
azioni di guerriglia anche 
dopo l'uccisione nel ’98 del 
suo leader, al quale è su- 
bentrato il fratello minore 
Khadafy Janjalani. 

Intanto gli Stati Uniti, 
pur dando l'impressione di 
volere aprire nuovi «fron- 
ti», nelle Filippine come in 
Somalia e iraq, tendono an- 
cora una volta la mano al 
nuovo Afghanistan: darà 


«un contributo significati- 
vo» per la ricostruzione del 
Paese devastato da 23 anni 
di guerra. L'ha detto ieri 
Colin Powell al premier 
post-talebani Hamid Kar- 
zai, durante una visita-lam- 
po a Kabul, la prima di un 
segretario di Stato dopo 
quella compiuta da Kissin- 
ger nel '76. L'Afghanistan 
ringrazia e in cambio si im- 
pegna ad avanzare sulla 
strada della democrazia, a 
combattere la corruzione e 
a collaborare con la Forza 
di pace internazionale 
(Isaf) che si sta dispiegan- 
do in questi giorni, contin- 
gente italiano incluso. 


Un kamikaze suicida, che indossava esplosivi intorno alla vita, ha aperto il fuoco in un locale per banchetti nuziali a Hadera mentre la gente stava ballando 


Strage in Israele: spara al matrimonio e uccide cinque persone 


Almeno 25 feriti nell'attentato rivendicato da un gruppo lesato a Al Fatah. L'uomo è stato falciato dalla polizia 


Cresce la pressione sulla Casa Bianca accusata di avere un ruolo nel crac finanziario. Imbarazzo alla Arthur Andersen 


Caso Enron: anche Cheney nel mirino 


NEW YORK Cresce la pressio- 
ne sulla Casa Bianca e si fa 

iù tesa l'atmosfera a 

ashington intorno al caso 
Enron, a pochi giorni dall' 
inizio delle audizioni del 
Congresso sul più grave 
crac nella storia degli Usa. 
La politica energetica del 
presidente George W. Bush 
ei presunti favori al colosso 
finito in bancarotta sono nel 
mirino dei democratici, divi- 
si però su quanto affondare 
il coltello. Secondo il New 
York Times Enron non 
avrebbe pagato le tasse per 
4 anni. 


la gamma Fiat 


SuperGaranzia 
con chilometraggio 


Il vicepresidente Dick 
Cheney è l'obiettivo preferi- 
to degli attacchi, per il suo 
ruolo nella messa a punto 
del piano per l'energia. La 
Casa Bianca si chiude a ric- 
cio di fronte agli interrogati- 
vi sull'operato del vice e sui 
rapporti tra Bush e la socie- 
tà che più,.di tutte finanziò 
le sue campagne elettorali. 
«Questa amministrazione 
ha fatto le cose giuste nel ca- 
so Enron» ha ripetuto il por- 
tavoce di Bush, Fleischer. 
Ma la scelta di rispondere 
picche a ogni richiesta di 


rendere pubblici tutti i con- 
tatti avuti dalla Casa Bian- 
ca nei mesi scorsi con i verti- 
ci di Enron suscita le riser- 
ve degli osservatori politici 
e rischia di aprire una lun- 
ga battaglia. Intanto la cac- 
cia al «conflitto d’interessi» 
tra i protagonisti rallenta le 
molteplici indagini su En- 
ron, con un'unica eccezione: 
aumentano di molto gli ele- 
menti d’imbarazzo per la so- 
cietà di revisione contabile 
Andersen: doveva vigilare 
sui bilanci del colosso ener- 
getico. 


L'ultimo assalto a Cheney 
è del deputato democratico 
della California Henry Wax- 
man, lo stesso che nelle scor- 
se settimane ha innescato la 
bomba politica di Enron. 
Waxman ha scritto al vice- 
presidente che il suo piano 
per l'energia tradisce il fatto 
che la Enron aveva «un ac- 
cesso speciale» alle stanze 
del potere dell'amministra- 
zione Bush. Il piano, per Wa- 
xman, era «eccezionalmente 
favorevole» a Enron, che 
avrebbe visto recepiti 17 
punti a proprio beneficio. 


GERUSALEMME Cinque persone 
uccise. E almeno venticin- 
que ferite. È questo il pri- 
mo bilancio dell'attentato 
compiuto da un terrorista 
suicida nella città setten- 
trionale di Hadera a poca di- 
stanza dalla linea di confi- 
ne con i territori occupati. 
A dare la notizia è stata la 
radio dell'esercito israelia- 
no. Secondo la prima rico- 
struzione diramata dalle au- 
torità militari, un palestine- 
se avrebbe tentato di pene- 
trare all'interno della sala 
da ballo «Armond David» 
dove era in corso un ban- 
chetto in occasione della fe- 
sta di Bar Mitzavh - con cui 
la religione ebraica celebra 
il passaggio all'età adulta - 
per farsi saltare in aria in 
mezzo alla folla. Nel locale 
erano presenti 150 persone. 


La reazione tempestiva del- 
le guardie ha impedito al 
terrorista di far detonare le 
cariche di esplosivo che in- 
dossava intorno alla vita. 

Durante il concitato cor- 
Da a corpo con gli uomini 

lella sicurezza, l'uomo è co- 
munque riuscito a sparare 
una raffica di mitra e a lan- 
ciare una o più granate a 
mano nella hall uccidendo 
quattro persone e ferendo- 
ne una ventina prima di es- 
sere abbattuto dai colpi di 
pistola dei vigilantes. 

Si tratta del primo atten- 
tato dopo il cessate il fuoco 
dichiarato da Yasser Arafat 
il 16 dicembre scorso. Anco- 
ra una volta il governo isra- 
eliano ha puntato il dito 
contro l'Autorità Nazionale 
Palestinese. Raanan Gis- 
sin, portavoce del primo mi- 
nistro Ariel Sharon, ha ac- 


dn 


cusato senza indugio il rais. 
«Gli abbiamo offerto l'oppor- 
tunità di processare i mili- 
tanti palestinesi. Ma non 
ha fatto nulla» ha dichiara- 
to. Ora si attende la rappre- 
saglia di Israele. Gissin ne 
ha ‘anticipato la portata 
«Faremo ciò che riterrem0 
più opportuno. Dove sarà il 
caso di compiere arresti, lo 
faremo. Dove sarà il caso di 
intercettare o fermare i ter- 
roristi, lo faremo». Secondo 
fonti militari, il terrorista 
sarebbe legato alle brigate 
«AlAgsa», un gruppo arma- 
to considerato vicino all'or- 
ganizzazione al Fatah. Mar- 
tedì il movimento islamista 
Hamas aveva minacciato di 
riprendere gli attacchi se 
Israele non avesse tolto le li- 
mitazioni agli spostamenti 
del leader palestinese. 
Curly Amerin 
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ECONOMIA 


IL PICCOLO 9 


Nel 2002 l'Europa, secondo Ignazio Visco, crescerà più dell’America. Ma la Germania continua a soffrire 


Ocse: la ripresa mondiale è vicina 


Sprint delle Borse sull'onda dei buoni dati economici arrivati dagli States 


Piazza Affari: balzo dell'1,19% 
sostenuta da banche e telefonici 


MILANO «La ripresa dell'econo- 
mia mondiale dovrebbe par- 
tire già dalla prossima pri- 
mavera»: lo sostiene il capo 
economista dell'Ocse (Orga- 
nizzazione per la cooperazio- 
ne e lo sviluppo economico) 
Ignazio Visco. Sono dunque 
previsioni leggermente più 
rosee di quella della banca 
centrale americana. Anche 
perchè Visco, confermando 
quanto l'Ocse aveva ipotizza- 
to a novembre, ritiene che la 
ripresa sarà forte, mentre il 
presidente della Fed Alan 
Greenspan ha affermato di 
non saperne prevedere l'enti- 
tà. A detta dell'Ocse, i tassi 
Usa sono adeguati per la ri- 
presa, mentre la Bce ha spa- 
do per tagliarli ulteriormen- 
e. 

STIME PIL I quindici pa- 
esi dell'Unione Europea cre- 
sceranno più degli Usa nel 
2002 (+1,5% contro +0, 
75%), anno in cui le stime di 
crescita non sono brillanti a 
causa «dei ritmi lenti nella 
fase iniziale dell'anno». Nel 
2003 la locomotiva america- 
na tornerà a marciare più di 
quella europea: la crescita 
prevista Oltreoceano è com- 


Sprint delle Borse mondiali sull'onda dei dati Usa. 


presa tra il 3,5% ed il 4%, 
mentre nell'Unione europea 
dovrebbe arrestarsi al 3%. 
In Italia è attesa una cresci- 
ta del prodotto interno lordo 
dell'1,2% nel 2002, che sali- 
rà a livelli compresi tra il 
2,5% ed il 3% nel 2003. 

LA GERMANIA Se le 
previsioni Ocse sono positi- 
ve, non altrettanto si può di- 
re dei dati attuali: nel 2001 
il Pil della maggiore econo- 
mia di Eurolandia è cresciu- 
to di un risicato 0,6%. È il 


-.. .. 


peggior risultato dall'unifica- 
zione, Il governo ha spiegato 
che la causa deve essere ri- 
cercata nella «debole con- 
giuntura internazionale». E 
per il 2002 prevede.una cre- 
scita complessiva dello 
0,75% e 3.990.000 disoccupa- 


ti. & 

DATI USA È stata una 
giornata positiva sia per i 
dati macroeconomici che per 
i risultati aziendali: i sussi- 
di settimanali di disoccupa- 
zione sono risultati in calo, 


a sorpresa, alimentando le 
speranze di chi vede una sta- 
bilizzazione del mercato del 
lavoro. E l'indice calcolato 
dalla Fed di Filadelfia, che 
misura la fiducia di una par- 
te delle imprese Usa, è au- 
mentato a dispetto delle pre- 
visioni, I risultati di bilancio 
dell'ultimo trimestre del 
2001 di e Bo Ci 
tigroup, Compag, Apple e 
Sahoo] ‘sono Sti giudicati 
nel complesso soddisfacenti. 
MERCATI Sono stati 
trainati dalla positive noti- 
zie giunte da Oltreoceano, 
che hanno permesso ai listi- 
ni azionari di recuperare le 
erdite di mercoledì: artefici 
ella ripresa sono stati i tito- 
li tmt (tecnologici, media e 
telecomunicazioni) ed i.ban- 
cari. Mibtel +1,19%, Mib 30 
+1,3%, Francoforte +2,99%, 
Parigi +1,13%, Londra 
+0,21%. Al contrario, l'euro 
ha sofferto sia per i cattivi 
dati tedeschi che per i buoni 
dati Usa, ed è sceso al mini- 
mo dell'anno: nelle «prime 
ore della sera si dibatteva in- 
torno agli 88 centesimi con- 
tro il dollaro: per un bigliet- 
to verde occorrevano 2.220 li- 
re. 
Salvatore Napolitano 


MILANO Piazza Affari chiu- 
de in territorio positivo, in 
linea con le borse europee, 
con il Mibtel che si è atte- 
stato a 22.582 punti 
(+1,19%), grazie a bancari, 
energetici e telefonici. Sa- 
le il Mib30 a 31.651 punti 
(+1,30%), mentre è in con- 
trotendenza il Nuovo Mer- 
cato, con il Numtel che sci- 
vola dello 0,04% a quota 
2.366. In aumento gli 
scambi a 2.335 milioni di 
euro rispetto ai 2.219 mi- 


Enel, che in vista della 
chiusura dell'asta per la 
vendita di Eurogen (sono 
quattro le cordate in gara 
che dovranno presentare 
le offerte vincolanti entro 
il 15 febbraio) ha registra- 
to un prezzo di riferimento 
di 6,46 euro (+1,41%). An- 
cora denaro sulle Eni 


Da una indagine sulle città campione i prezzi in dicembre sono rimasti fermi al 2,4% nonostante la moneta unica 


Inflazione bloccata, il giallo degli eurorincari 


Istat: nessun effetto arrotondamenti. Consumatori: «Non è stata solo colpa del gelo» 


NEW YORK La Carnival, la 
Principale compagnia di 
Navigazione da crociera 
Statunitense ha aumenta- 
to il prezzo dell'Opa ostile 
lanciata su P&O Princess 
del 12% arrivando così ad 
offrire fino a 6,4 miliardi 
di dollari, o 500 pence ad 
azione. L'Opa ha lo scopo 
di impedire l'unione tra 
P&O Princess e Royal Ca- 
ribbean, apparsa possibi- 
le in dicembre quando, la 
Princess, terzo gruppo nel 


Carnival all'assalto di P&O 
per contrastare la Royal 


settore, aveva rifiutato l' 
offerta della Carnival che 
ammontava a 450 pence 
ad azione, annunciando il 
suo interesse per la Ro- 
yal. P&O Princess ha già 
avviato una procedura di 
fusione con la numero 
due mondiale Royal Carib- 
bean attraverso uno scam- 
bio azionario. Ma Carni- 
val non molla la presa: 
«Siamo convinti che la no- 
stra offerta sia superiore 
a quella di Royal Caribbe- 
an». 


ROMA Euro-rincari? Non ce 
n'è traccia, almeno nel me- 
se .di dicembre. A confer- 
marlo è l'Istat, che ha co- 
municato che nel mese di 
dicembre l'inflazione è ri- 
masta ferma al 2,4%, allo 
stesso livello di novembre, 
e che tutti gli indici dei 
prezzi al consumo sono au- 
mentati dello 0,1% rispetto 
al mese precedente. Positi- 
vo anche l'indice dei prezzi 
per l'intera collettività nel- 
la media dell'anno: i prezzi 
in Italia, nel 2001, sono au- 
mentati del 2,7% rispetto 
al 2000, quindi perfetta- 
mente in linea con le stime 
dell'Istituto nazionale di 
statistica e dell'Unione eu- 
ropea. Un dato che risulta 
invece migliore - sia pur di 
poco - delle previsioni fatte 


solo 


2 combinazioni 


(1.936, 


18 


27 lire) 


dal governo prima dell'esta- 
te (2,8%). 

Nell'ambito delle venti 
città capoluogo di regione, 
la più cara è stata Ancona 
(+3,2% tendenziale), segui- 
ta da Trieste (+2,9%), men- 
tre quella più convenienti 
sono state Aosta (+0,6%) e 
Campobasso (+1,4%). 

Ma sei dati sull'inflazio- 
ne a dicembre ci dicono an- 
cora poco  sull'influenza 
dell'euro sui prezzi, l'Istat 
va oltre, rendendo noti i ri- 
sultati di un monitoraggio 
compiuto sulla conversione 
dei prezzi al consumo dalla 
lira all'euro: il 98% dei prez- 
zi è stato convertito in ma- 
niera esatta. E il rimanen- 
te 2% riguarda arrotonda- 
menti sì, ma al ribasso. In- 
somma, è vero che l'indagi- 
ne è stata compiuta su un 


numero più limitato di cit- 
tà (il 60% del campione) e 
di prodotti (il 50% dell'inte- 
ro paniere) rispetto alla 
consueta rilevazione dei 
prezzi al consumo, ma i da- 
ti Istat confermerebbero un 
comportamento virtuoso da 
parte dei commercianti, 
che a dicembre esponevano 
già nel 70% dei casi) il car- 
tellino col doppio prezzo. 
Ma allora, come la met- 
tiamo con gli euro-rincari? 
Le associazioni dei consu- 
matori - nonostante le rassi- 
curazioni del ministro alle 
Attività produttive, Anto- 
nio Marzano - continuano a 
ricevere e segnalare denun- 
ce di aumenti ingiustifica- 
ti, dal caffè (+10%), al cine- 
ma (+10%), dai farmaci 
(+0,41%) alla carne (+15%), 
dai giornali (+12%) ai pro- 


lioni di ieri. Balzo delle - 


(+1,53% a 14,17 euro). Po- 
sitiva la prova dei bancari: 
Mps (+1,75% a 2,848 euro) 
beneficia della presentazio- 
ne del piano industriale 
2002-2004 e della prossi- 
ma scelta di alleanza stra- 
tegica tra le opzioni Bnl 
(+0,37%), Sanpaolo Imi 
(+3,22%) e Banca Antonve- 
neta. Bene anche IntesaB- 
ci (+2,78% a 2,771 euro), 
mentre nel risparmio gesti- 
to, Mediolanum guadagna 
l'1,83%, grazie ai dati posi- 
tivi sul bilancio 2001, Ban- 
ca Fideuram l'1,43%. 

Fondiaria mette a segno 
un ulteriore balzo (+2,04% 
a 6,099 euro). L'interesse 
della Toro della Fiat e del- 
la Sai fa aumentare l'appe- 
al per la società da parte 
degli investitori, anche in 
previsione di una soluzio- 
ne, in tempi abbastanza 
brevi, della contesa. 


Il colosso partner di Generali 
Si riapre la partita 
su Commerzbank: 
arriva Munich Re 


MILANO Commerzbank è nuovamente sotto i riflettori. Dopo 
che ieri Munich Re ha annunciato, a sorpresa, di avere in 
portafoglio il 10,4% dell'istituto tedesco, a Francoforte, in- 
sieme alle quotazioni della banca (+9%), è partito anche il 
fuoco d'artificio delle speculazioni sull'istituto che, lo scor- 
so autunno, è stato a un passo dal matrimonio con l'Uni- 
Credit e, circa un anno fa, aveva subito l'assedio della fi- 
nanziaria Cobra, dopo avere rotto anzitempo il fidanza- 


mento con Dresdner Bank. 


Da Monaco di Baviera, quartier generale di Munich Re, 
hanno gettato acqua sul fuoco, sottolineando che la parte- 
cipazione ha una finalità essenzialmente finanziaria. A 
Francoforte, invece, un portavoce di Commerzbank ha di- 
chiarato che la banca era a conoscenza dell'operazione e 
che le attribuisce una valenza strategica. Una tesi avvalo- 
rata da quanto affermato, in un secondo tempo, da fonti 
ufficiali della stessa Munich Re: «Grazie a questa quota ci 
siamo posti in un punto d'osservazione adeguato». 

Sorprendendo tutti, il colosso riassicurativo bavarese è 
diventato, davanti a Generali (che controlla il 10 per cen- 
to), primo azionista della banca guidata da Klaus-Peter 
Mueller. A Trieste fonti ufficiali della compagnia hanno 
sottolineato che la mossa di Munich Re non desta preoccu- 
pazione, ribadendo che l'accordo Generali-Commerzbank 
ha una forte valenza commerciale, legata a un accordo di 
distribuzione che assicura al Leone triestino una notevole 
potenza di fuoco sul mercato tedesco. Mentre l'ingresso in 
Commerzbank della finanziaria Cobra, tutt'ora accredita- 
ta di un 9,98%, era stato vissuto come ostile sia dal mana- 
gement della banca tedesca sia dalle Generali, l'arrivo di 
Munich Re ha ricevuto tutt'altra accoglienza. Munich Re 
è fra l'altro azionista della holding tedesca del gruppo Ge- 


nerali, Amb, con una quota 


intorno al 4%, ed è inoltre so- 


cio di Mediobanca, primo azionista di Generali, con un 
pacchetto dell'1,95 per cento. 


L'andamento dell'inflazione 


+0,3% +0,3% 


+0,1 


Lug Ago. 


% 
+0,0% +0,0% 
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Fonte: Istat 


+0,2% +0,2% 
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Nov Dic. 


Set 


ANSA-CENTIMETRI 


dotti orotofrutticoli, schiz- 
zati alle stelle: pomodori a 
4.500 lire (2.33 euro) al chi- 
lo, zucchine fino a 10.000 li- 
re (5,16 euro) al Kg, cavol- 
fiori a 6.000 lire (6,10. eu- 
ro). 

«Gli aumenti dei prodotti 
agricoli sono legati al mal- 
tempo, e non a interventi 
dei commercianti», si giusti- 
fica Sergio Billè, presidente 
di Confcommercio, citando 
i dati Ismea. Secondo l'ente 


che rileva i prezzi agricoli, 
infatti, i costi sono aumen- 
tati anche del 60% per col- 
pa del maltempo che ha di- 
mezzato la produzione. «Ge- 
lo e siccità hanno cancella- 
to il mercato», ribadisce 
Marco Venturi, presidente 
della Confesercenti. 

In effetti il bilancio dei 
danni provocati dal freddo 
è alto (200 milioni di euro, 
secondo la Confederazione 
italiana agricoltori). Ma è 


anche vero che la Coldiretti 
denuncia la forbice dei prez- 
zi tra produzione e consu- 
mo, e che i rincari stanno 
colpendo anche prodotti già 
raccolti o coltivati nelle ser- 
re. Aumenti non del tutto 
giustificati, dunque. Intan- 
to l'Adiconsum lancia la 
propria ricetta: «Sostituite 
i prodotti di stagione con 
quelli surgelati, hanno pari 
valore nutritivo». 

Valentina Santarpia 
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Il governo croato rinuncia alla verifica costituzionale dello Statuto regionale avviata la scorsa primavera 


Zagabria «cede» sul bilinguismo 


L'italiano è lingua pari 


ll premier croato Racan 


Il deputato istriano Kajin 


ZAGABRIA L’Istria è finalmen- 


te una regione bilingue. Pa- . 


ce fatta dunque tra la peni- 
sola e Zagabria dopo che ie- 
ri il governo croato ha ri- 
nunciato alla verifica costi- 
tuzionale per 13 articoli del- 
lo Statuto istriano, riguar- 
danti in particolare la tute- 
la della Comunità naziona- 
le italiana. Niente ricorso 
dunque all’Alta corte, una 
decisione conseguente alle 
decisioni prese dal Consi- 
glio regionale istriano che 
aveva «limato» gli articoli 
chiamati in causa per armo- 
nizzarli con i dettami della 
carta costituzionale. «L’At- 
to fondamentale istriano 
non è più in contrasto con 
la Costituzione e con le leg- 
gi in materia — ha dichiara- 
to ieri nella seduta del go- 
verno il ministro di Grazia 


e Giustizia, la zaratina In- 
grid Anticevic Marinovie — 
e dunque può ufficialmente 
entrare in vigore». Dunque, 
l’ultimo scoglio è stato supe- 
rato e dopo dieci anni di 
aspre battaglie lo Statuto 
della Regione d'Istria diven- 
ta realtà, con gran soddisfa- 
zione per i connazionali e 
per tutti gli istriani che cre- 
dono nei valori della tolle- 
ranza e della convivenza. 
Vi si introducono il bilingui- 
smo negli organismi del- 
l’amministrazione regiona- 
le, e il diritto di veto, che 
gli italiani potranno eserci- 
tare nel Consiglio regionale 
su argomenti di pertinenza 
minoritaria. Infine, viene 
codificato il concetto di 
istrianità. «L'Istria è ades- 
so la sola contea bilingue in 
Croazia — annuncia Damir 


Kajin, uomo di punta della 
Dieta democratica istriana, 
l’unico partito che si è bat- 
tuto a fondo per lo Statuto 
— mentre quanto deliberato 
dall’esecutivo del premier 
Racan è un grande passo 
verso l'affermazione della 
Croazia quale Stato dove i 
diritti umani e delle mino- 
ranze etniche saranno effet- 
tivamente rispettati». Il re- 
gionalista pisinese ha ri- 
marcato che lo Statuto non 
farà certamente certamen- 
te il tenore di vita ma potrà 
migliorare, questo sì, il cli- 
ma dei rapporti interetnici. 
«Si potrà vivere in Istria in 
modo ancora più tranquillo 
e sicuro — aggiunge — e vi- 
sto che siamo nell’argomen- 
to posso dire che la nostra 
penisola e Zagabria sono.le 
uniche a non aver conosciu- 


Dopo l’entrata in vigore dello stop alle autocisterne straniere in Croazia, gli sloveni pensano di adottare misure analoghe 


Guerra del petrolio, Lubiana studia le contromosse 


L'Intereuropa 
tspande l'attività 
nell'ex Jugoslavia 


CAPODISTRIA In continua 
espansione qualitativa 
anche all’estero le attivi- 
tà della maggiore casa 
di trasporti e spedizioni 
celeri del paese. Si trat- 
ta dell’importante Spa 
Intereuropa di Capodi- 
stria, la quale alla fine 
dello scorso ottobre ha 
ceduto il 9,5% delle pro- 
prie azioni della Banka 
Koper alla San Paolo 
Imi di Torino, dopo aver 
consolidato negli ultimi 
Quattro anni la propria 

Osizione  sull’esigente 
Mercato della vicina Cro- 
AZia, dove attualmente 
Occupa uno dei posti pre- 
Minenti. Tra tutte le ca- 
Se di trasporti locali e 
Straniere, attualmente 
Sta assumendo un ruolo 
Predominante in questo 
comparto anche in Bo- 
Shia ed Erzegovina. In 
Questi giorni la dirigen- 
Za dell'azienda capodi- 
Striana ha costituito nel- 
la capitale bosniaca l’im- 
Presa Intereuropa Rte- 
arajevo, acquisendo il 
Pacchetto di maggioran- 
Za, pari al 67% di tutti i 
titoli di credito finora in 
Possesso della Spa Rte 
ì Sarajevo. Ora i vertici 
ell’azienda capodistria- 
Na hanno annunciato 
che prossimamente riu- 
Nranno sotto lo stesso 
tetto anche le filiali del- 
@ Rte Intereuropa di Sa- 
Tajevo, con sedi in alcu- 
De tra le principali locali- 
tà strategiche nel setto- 
re dei trasporti della Bo- 
Snia Erzegovina, quali 
Mostar, Tuzla, Zenica. 
Infine, l’ultimo rapporto 
nanziario indica che 
Nel 2001 l’Intereuropa 
a realizzato un utile 
Netto di oltre un miliar- 
o di talleri (all’incirca 
ro) iliardi e mezzo di li- 


rs. 


L'ipotesi emersa durante un incontro fra il ministro della Giustizia Ivan Bizjak, il prete italiano e il parroco di Portorose Franz Prele 


LUBIANA La «guerra» del pe- 
trolio tra Croazia e Slove- 
nia continua. Dopo la con- 
ferma del vicepremier croa- 
to Slavko Linic secondo cui 
il divieto di transito sulle 
strade croate alle autoci- 
sterne straniere con a bor- 


do derivati del petrolio è 


stato suggerito da motiva- 
zioni economiche e non s0- 
lo ecologiche, a Lubiana, la 
più colpita dal provvedi- 
mento, stanno preparando 
le contromisure. La prima, 
come annunciato dalla por- 
tavoce del governo sloveno 
Alja Brglez, potrebbe esse- 
re la riduzione del numero 


dei permessi di transito 
per gli autotrasportatori 
croati. Una decisione defi- 
nitiva sarà presa comun- 
que soltanto nei prossimi 
giorni, Ieri il caso è stato 
esaminato dal governo slo- 
veno, che ha coinvolto ben 
sei ministeri: esteri, inter- 
no, ambiente, economia, 
trasporti e finanze. Ognu- 
no, nell’ambito delle pro- 
prie competenze, è stato in- 
caricato di studiare come 
sia possibile tutelare gli in- 
teressi sloveni. Per le 
aziende slovene infatti il 
danno è enorme: solo la 
Istrabenz e la Petrol, le 


due principali esportatrici 
slovene di carburanti, l’an- 
no scorso hanno realizzato 
in Bosnia affari per com- 
plessivi sette milioni di dol- 
lari (quindici miliardi di li- 
re). In seguito al decreto di 
Zagabria, dovranno sceglie- 
re altre vie di trasporto, 
ma soprattutto si rafforze- 
rà la posizione di monopo- 
lio della zagabrese Ina, la 
principale industria petrol- 
chimica croata, sul merca- 
to bosniaco. Per le autoci- 
sterne dell’Ina, infatti, il 
decreto del ministero degli 
Interni croato non vale, co- 
sì come non vale per i tra- 


sporti su strada di derivati 
del petrolio con destinazio- 
ni in Croazia. 

Questo approccio seletti- 
vo, e dunque indifendibile 
dal punto di vista pura- 
mente ecologico (secondo il 
vicepremier croato Linic, i 
danni di questi transiti 
erano enormi, soprattutto 
per l’erario croato, in quan- 
to parte della merce desti- 


‘nata ufficialmente alla Bo- 


snia si fermava in Croa- 
zia) rappresenta così per 
Lubiana una palese viola- 
zione di tutta una serie di 
accordi e trattati interna- 
zionali. Pertanto il gover- 


tetica. Kajin: «Nessuno qui si sentirà più straniero» 


to il decremento demografi- 
co dal 1990 a oggi. È anche 
questo un fenomeno che at- 
testa la qualità della vita 
in Istria, dove produzione, 
occupazione e reddito han- 
no medie ben superiori che 
nel resto del Paese». 
Soffermandosi sui dieci 
anni di battaglie per avere 
la nuova «Magna Charta» 
istriana, Kajin ha ricordato 
che gli ideatori del progetto 
(ossia i regionalisti dietini) 
hanno trascorso periodi 
non facili, tra minacce, inti- 
midazioni e umiliazioni. 
«Non si possono dimentica- 
re gli anni in cui il naziona- 
lismo era molto in voga in 
Croazia, meno in. Istria, 
con i neoustascia che face- 
vano il bello e brutto tem- 
po. Anni di piombo, con 
una guerra imposta dai ser- 


bi alla Croazia e con la poli- 
tica dell’Hdz (il partito del- 
l’ex presidente Tudjman, 
ndr) che voleva appropriar- 
si di parte del territorio bo- 
sniaco-erzegovese, cioè di 
uno Stato riconosciuto dal- 
la Comunità internaziona- 
le. Battersi in quei tempi 


La Croazia blocca ai valichi le autocisterne slovene. 


no sloveno, che già lunedì 
ha consegnato una nota di 
protesta all’ambasciatore 
croato a Lubiana, ha deci- 


so di informare del caso 
sia il Segretariato per l’am- 
biente dell’Unione Euro- 
pea a Bruxelles sia la Wto, 


IL PICCOLO 


H 


La tabella 
bilingue 
2, posta 
all'ingresso 
# del Consiglio 
regionale di 
Pisino: ora 
non è più 
«fuorileg- 
ge»in 
quanto il 
‘ governo di 
Zagabria ha 
rinunciato 
alla verifica 
costituziona- 
le che era 
stata avviata 
la scorsa 
primavera. 


per lo Statuto del bilingui- 
smo e dell’istrianità non fu 
facile. Ma ce l’abbiamo fat- 
ta e ora nessuno dovrà sen- 
tirsi straniero o mal tollera- 
to in Istria solo perché di 
nazionalità, razza o confes- 
sione religiosa diverse». 
Andrea Marsanich 


Proposta la riduzione 
dei permessi di transito 
agli autotrasportatori 


l'Organizzazione mondiale 
del commercio. 

In attesa che la situazio- 
ne sì sblocchi (due autoci- 
sterne slovene sono già sta- 
te respinte al confine croa- 
to) e che Zagabria faccia 
dietrofront (ieri comunque 
il governo croato non 
nemmeno sfiorato l’argo- 
mento), le Ferrovie slove- 
ne si stanno preparando 
per offrire un servizio al- 
ternativo al trasporto dei 
carburanti su strada. In 
quanto alle eventuali con- 
tromisure, Lubiana si 
aspetta che reagiscano an- 
che Bosnia-Erzegovina, Au- 
stria e Ungheria. 


cp. 


In dirittura di arrivo l'intesa ungaro-croata: a giorni prevista la firma alla presenza del premier magiaro. Annunciati investimenti per circa 28 milioni di euro 


Gli ungheresi gestiranno il porto di Fiume per dodici anni 


Il partner di Budapest è la «Ga 


FIUME Sarà probabilmente fir- 
mato alla fine della prossi- 
ma settimana l’accordo un- 
garo-croato che assegnerà il 
51 per cento del porto di Fiu- 
me ai magiari. La firma, in 
base a notizie provenienti 
da Budapest e raccolte dal 
quotidiano zagabrese Vecer- 
nji list, verrà apposta il 25 
gennaio nel corso della visi- 
ta in Croazia del premier 
ungherese Viktor Orban. Se 
la notizia della concessione 
(le trattative durano ormai 
due anni) risulterà fondata, 
Fiume tornerà a essere il 
porto d'Ungheria, status di 
cui godeva fino ai primi de- 
cenni del secolo scorso. Part- 
ner magiaro sarà la Ganz 
Ltd Luka Rijeka che, stan- 
do alla lettera d’intenti sot- 
toscritta recentemente, 
avrà lo scalo quarnerino in 
regime di concessione per 
12 anni, con possibilità che 
il periodo sia portato fino a 
32 anni. Da rilevare che si 
tratta degli stessi imprendi- 
tori che stanno per acquisi- 
re la Triestina, la squadra 
di calcio giuliana. 

Tornando a Fiume, la 
Ganz, con il 51 per cento del- 


Il'terminal contenitori situato nel porto di Fiume. 


le potenzialità portuali, sa- 
rebbe pronta a investire nel 
porto di Fiume circa 28 mi- 
lioni di euro per lavori di ri- 
costruzione e ammoderna- 
mento tecnologico. A detta 
della parte ungherese i collo- 
qui in questo biennio non so- 
no stati facili, tutt'altro. La 


volontà politica di arrivare 
all'accordo non è mai venu- 
ta meno, ma a bloccare una 
rapida soluzione delle trat- 
tative è stata la controparte 
croata la quale (così affer- 
mano dalla capitale magia- 
ra) stava dimostrando di 
non avere l’interesse di con- 


ns Ltd» che i 


cedere una fetta del porto 
fiumano a imprenditori stra- 
nieri. D'altra parte gli un- 
gheresi premevano per ave- 
re in concessione lo scalo e 
quindi poter soprattutto 
esportare i propri prodotti. 
Visto che i croati tergiversa- 
vano, una potente accelera- 
ta è arrivata da Budapest 
sottoforma di esplicito mes- 
saggio politico, che a Zaga- 
bria hanno pensato bene di 
non sottovalutare. «Facilita- 
te le trattative — altrimenti 
ci rivolgeremo al porto di 
Capodistria» è stato più 0 
meno l’avvertimento. Al sen- 
tir nominare lo scalo slove- 
no, che negli anni 90 ha let- 
teralmente mortificato il 
porto fiumano; togliendogli 
traffici, guadagni e popolari- 
tà, a Zagabria si è deciso 
che non era Più il caso di ti- 
rarla per le lunghe. Inoltre 
le difficoltà frapposte nel 
far decollare la trattativa 
hanno contribuito anche a 
irrigidire Budapest su una 
questione di straordinaria 
importanza per la Croazia: 
la costruzione del tratto au- 
tostradale Budapest — Gori- 
can, ovvero tra la capitale e 
il valico magiaro-croato. 
a.m. 


ABBAZIA La questura fiumana ha concluso le indagini sul rogo dell'hotel 


«Causato da un calorifero 
l'incendio dell'Ambasador» 


n queste ore sta trattando l'ingresso nella Triestina calcio 


L'inter- 
vento dei 
vigili del 
fuoco per 
l'incendio 
all'hotel 
Ambasa- 
dor di 
Abbazia 
scoppiato 
mercoledì 
mattina. 
È fuori 
pericolo il 
turista 
canadese. 


Detenuti sloveni nelle comunità di don Gelmini 


Euro 
Lire * 


Euro 
Lire 


CI 
KRoazi 


IA 
Une/i 
Itro 6,68 €llitro 


VENIA 
Talleri/fitro 1 
68,20 = 0, litro 
CROAZIA 76 €llitro! 


Kuneji; 
DSFitro 6,08 0,82. €/litro 


SLOVENIA 

O ELTO 145.00 = 0,665 €litro»* 

0) azioni da Banka Kopsr dd. di Capogisina 
oe ato si STOUT vene maggiorato 


PORTOROSE Preoccupante impennata 
della tossicodipendenza, specie negli 
ultimi cinque anni, anche nelle case 
di pena slovene. La delicata tematica 
è stata affrontata in questi giorni nel 
corso di un incontro dal ministro di 
Grazia e Giustizia, Ivan Bizjak, con 
don Pierino Gelmini, il coraggioso sa- 
cerdote italiano che, negli ultimi quin- 
dici anni, ha fondato in tutto il mon- 
do' oltre duecento comunità-incontro 
per il recupero dei tossicodipendenti, 
tra le quali quattro in Slovenia, e don 
Franz Prelec, parroco di Portorose, 
che finora ha svolto un ruolo pionieri- 
stico, specie nei tre comuni della fa- 
scia costiera, per aiutare soprattutto 
i giovani a uscire dal tunnel della dro- 
ga. Nell’incontro è stato fatto presen- 


te che nell’ultimo anno, 1208 sono sta- 
ti complessivamente i carcerati rin- 
chiusi nei penitenziari sloveni. Di 
questi all’incirca il 20% fa uso di stu- 
pefacenti. In altre parole, tuttora 
ogni quinto detenuto è un tossicodi- 
pendente. Stando al parere degli 
esperti si tratta di una percentuale 
molto alta che in questo momento po- 
ne la Slovenia all’undicesimo posto in 
questa poco edificante graduatoria. 
Le statistiche indicano ancora che 
dal 1997 ad oggi questa percentuale è 
aumentata di quasi il 30%. Cinque 
anni fa, infatti, i carcerati tossicodi- 
pendenti in Slovenia erano poco più 
di un centinaio. contro i quasi duecen- 
tocinquanta che attualmente sconta- 
no la pena. La maggior parte dei dete- 
nuti che fanno uso di droghe è compo- 


sta da uomini la cui età si aggira trai 
19 e i 49 anni, ma ci sono anche don- 
ne dai 24 ai 86 anni, Nel corso del di- 
battito è stato rilevato, tra l’altro, che 
l’attuale legislazione in Slovenia non 
prevede che i detenuti tossicodipen- 
denti si possano curare in carcere. Pe- 
rò, lo scorso anno, i collegi giudicanti 
di cinque tribunali circondariali han- 
no deciso che dodici tossicodipenden- 
ti, dopo aver scontato la pena, dovran- 
no sottoporsi obbligatoriamente a spe- 
ciali terapie di disintossicazione. In 
questi casi potrebbero risultare pre- 
ziose le esperienze finora maturate 
proprio nelle quattro comunità-incon- 
tro costituite finora in Slovenia da 
don Pierino Gelmini, delle quali tre si 
trovano nel litorale sloveno. 


ABBAZIA È stato il calore Serizionale da un 
radiatore elettrico, e che ha fatto prende- 
re fuoco al materiale infiammabile, la 
causa all’origine dell’incendio di mercole- 
dì mattina nell’albergo Ambasador ad Ab- 
bazia. Lo ha comunicato ieri la portavoce 
della questura di Fiume, Mirjana Kulas, 
rendendo noti i risultati delle indagini 
durate più di 24 ore ed espletate da inve- 
stigatori di polizia abbaziani, zagabresi e 
fiumani. «Il calorifero - ha puntualizzato 
la portavoce — era collocato nel chiosco 
della ditta Ri Almar, ubicato al pianterre- 
no. Da lì le fiamme si sono propagate alla 
reception e quindi al ristorante, al bar e 
alla sala congressi, devastandoli». 

Teri si sono inoltre messi al lavoro un 
gruppo di esperti della Croatia Osigu- 
ranje, la compagnia zagabrese presso la 
quale l'hotel è assicurato, per fare una 
stima dei danni che ammontano sicura- 
mente a diversi milioni di euro. 

Pochi mesi fa si era concluso infatti un 
capillare restauro dell’albergo, sorto nel 
1966, lavori che avevano visto l’abbazia- 
na Liburnia Riviera Hotels, titolare del- 
l'impianto, stanziare qualcosa come 15 
milioni di euro. «Non lasceremo nulla 


d’intentato affinché l’Ambasador possa 
riaprire in capo a 2 0 8 mesi — ha dichia- 
rato Mile Maruna, il direttore dell’alber- 
go — in ogni caso l’Ambasador sarà a di- 
sposizione della sua clientela nel corso 
della prossima stagione turistica». 
Intanto è stato dichiarato fuori perico- 
lo di vita Joseph Larosque, il 41.enne mi- 
litare canadese della Sfor (la Forza di pa- 
ce in Bosnia). L'uomo, colto dal panico, si 
era gettato al suolo da un balcone situato 
al secondo piano, procurandosi la frattu- 
ra di entrambi i femori e di una vertebra. 
È ricoverato all’ospedale di Susak, a Fiu- 
me, dove i medici hanno escluso possa 
avere lesioni interne. Le fratture sono co- 
munque tali da rendere necessario un in- 
tervento chirurgico. A Susak sono ricove- 
rate altre tre persone, tutte per intossica- 
zione da fumo. L’incendio dell’Ambasa- 
dor ha fortemente scosso anche il sindaco 
abbaziano Ranko Vlatkovic: «Si tratta di 
un grave colpo per l’immagine turistica 
di Abbazia. Sapremo comunque superar- 
lo, accogliendo i nostri ospiti con la con- 
sueta cordialità e con servizi all’altezza, 
fermo restando il fascino di Abbazia». 
a.m. 
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REGIONE 


Richiesta compatta dei vertici regionali della categoria dopo le esperienze di Udine e Pordenone: «I nostri sono ormai compiti da polizia municipale» 


I vigili urbani: «Vogliamo la pistola» 


Da lunedì un'arma ai forestali 


costretti a portarsela a casa 


TRIESTE «Pistole e dilettantismo»: non è il titolo di un 
film western, ma l'oggetto di un'interrogazione deposi- 
tata da Michele Degrassi, consigliere regionale dei De- 
mocratici di sinistra, in merito alla prossima dotazione 
di armi di fuoco al Corpo forestale regionale. 

L'esponente della Quercia, nel ricordare come tale di- 
sposizione non comportasse l'automatico utilizzo delle 
armi, interroga il presidente della giunta per sapere: 
«Se corrisponde al vero che, il prossimo lunedì, le pisto- 
le in dotazione al corpo forestale saranno distribuite 
"ad personam" - e soprattutto - se è vero che la gran 
parte delle stazioni forestali siano sprovviste di norma- 
li dispositivi di custodia per le armi in questione». 

Un problema non da poco che «se la disposizione fos- 
se quella di custodire l'arma nella propria abitazione», 
come lascia presagire il proponente l'interrogazione, po- 
trebbe essere il presupposto «per il verificarsi di qual- 
che incidente casalingo, che verrà poi attribuito alla 
tragica fatalità piuttosto che alla totale incapacità di 
gestire un settore così complesso e delicato». 


MONFALCONE Si mette in moto 
il count-down sull’entrata 
in vigore della legge di rior- 
dino turistico regionale. La 
normativa che ricompone 
in un testo unico organico 
la complessa materia, è ap- 
prodata oggi sul Bollettino 
ufficiale della Regione. I 
tempi sono maturi quindi 
per far decorrere i quindici 
giorni utili, come da ordina- 
ria procedura, prima di san- 
cire l’entrata in vigore e la 
piena operatività della leg- 
ge 165. È da qui al sedicesi- 
mo giorno, infatti, che si an- 
drà all’applicazione di tutte 
le misure previste. 

A partire dall’azzeramen- 
to delle Apt, trasformate in 
Aiat: sono nove, le sei nate 


Plc. 


TRIESTE Demandare il compi- 
to di staccare le multe per 
divieto di sosta agli ausilia- 
ri del traffico, in modo da 
far venire meno la semplici- 
stica definizione di vigilan- 
za urbana in favore di quel- 
la più forte di polizia muni- 
cipale, dotata anche di pisto- 
la. Questo l'obiettivo dichia- 
rato dal presidente regiona- 
le dell'Associazione profes- 
sionale polizia municipale e 
locale d'Italia (Anvu), Eros 
Del Longo, durante la confe- 
renza stampa di presenta- 
zione dell'attività svolta nel 
2001 dal Corpo nel Friuli 
Venezia Giulia. 

Concetti ribaditi nella se- 
de della giunta regionale, al- 
la presenza dell'assessore al- 
la Pianificazione territoria- 
le, Federica Seganti, davan- 
ti ai comandanti dei vigili 
urbani di Gorizia, Udine, 
Monfalcone (quelli di Trie- 
ste e Pordenone non erano 
presenti) e degli assessori 
comunali competenti, com- 
presi quello del capoluogo 
regionale. Rappresentanti 


istituzionali 
che, nei loro in- 
terventi, han- 
no dimostrato 
di apprezzare e 
spingere: verso 

uesta nuova 

inzione «poli- 
ziesca» del Cor- 
po. Tutti pronti 
a rafforzare le 
rivendicazioni 
e mettere in 
pi il vec- 
chio vigile, pre- 
ferendo una fi- 
gura atta a re- 
primere i feno- 
meni di micro- 
criminalità. «Il 
cittadino si ri- 
volge sempre 
di più al sindaco per la tute- 
la della propria sicurezza», 
ha rilevato Del Longo, non 
incontrando nessuna resi 
stenza tra i presenti, anzi. 
«Quando ero consigliere co- 
munale a Trieste, assieme 
al collega Porro, presentai 
una mozione per dotare, su 
base volontaria, i vigili urba- 


L'assessore Seganti assieme ai comandanti dei vigili. 


ni della pistola. Un deter- 
rente psicologico già presen- 
te a Udine e Pordenone», ha 
spiegato Seganti, trovando 
l'assessore comunale triesti- 
no, Enrico Sbriglia, pronto 
a rilanciare: «L'arma deve 
essere data a tutti - ha rin- 
carato - e semmai ‘andranno 
individuati i servizi dove ta- 


le dotazione di- 
venta obbligato- 
ria». 

Una volontà 
esplicita di ar- 
mare i vigili ur- 
bani senza al- 
cun tipo di im- 
barazzo poiché, 
come ha raccon- 
tato l'assessore 
di Udine Tavo- 
schi, «non si so- 
no verificati gli 
incidenti che al- 
cuni temeva- 
no», À spingere 
verso questa fi- 
‘gura di tutore 
dell'ordine, più 
che del traffico, 
secondo l'Anvu 
(associazione di categoria 
che raccoglie 168 iscritti in 
regione sui circa mille vigili 
urbani) sono gli stessi dati 
dell'attività svolta in Friuli 
Venezia Giulia, dove le fun- 
zioni di polizia giudiziaria e 
di sicurezza dei vigili sono 
in netto aumento. Un lavo- 
ro da abbinare a Gorizia 


Finalmente pubblicata sul Bur la normativa di riordino: tra 15 giorni assumerà piena operatività. Sicura l'uscita di scena a Lignano di Manera 


Turismo, in arrivo Alat e commissariamenti 


dalla trasformazione delle 
Apt, e altre tre costituite ex 
novo, nelle province di Gori- 
zia, Udine e Pordenone, a 
copertura della fascia terri- 
toriale regionale interme- 
dia. Per quella data è previ- 
sto il contestuale avvio del 
bando di concorso per l’as- 
sunzione dei futuri diretto- 
ri delle Aiat. «Gli uffici re- 
gionali competenti - spiega 
infatti l'assessore Sergio 
Dressi - stanno già predi- 
sponendo l’iter. Ci vorrà un 


paio di mesi prima di conse- 
gnare alle Aiat la funzione 
compiuta». 

Sempre contestualmente 
e in attesa dell’insediamen- 
to dei direttori degli Uffici 
di informazione e accoglien- 
za, partiranno fra quindici 
giorni anche i commissaria- 


«. menti delle sei Apt: qui l’as- 


sessore conferma pressochè 
lo schema già assunto in oc- 
casione dei precedenti e re- 
vocati provvedimenti di 
commissariamento. Com- 


presa l’«uscita» dell’attuale 
presidente di Lignano Sab- 
biadoro, Mario Manera. 
Mentre per Tarvisio sarà 
scelto un nuovo commissa- 
rio. Dressi tuttavia ci tiene 
a sottolinearlo: «La questio- 
ne dei commissariamenti è 
una puramente tecnica. 
Non ha alcuna valenza poli- 
tica, dovendo semplicemen- 
te innestarsi in un processo 
di trasformazione nel garan- 
tire continuità amministra= 
tiva e gestionale». 


Insomma, un traghetta- 
mento insito nella legge 
stessa, per il quale l’assesso- 
re sgombera il campo da 
qualsivoglia «coda» polemi- 
ca: «Il ”tormentone-commis- 
sariamenti” non ha più ra- 
gione di esistere - precisa -, 
è una vicenda chiusa». 

Intanto si tratteggia an- 
che la «geografia» dei Con- 
sorzi alternativi alle Spa lo- 
cali. Entreranno in scena 
sette enti consortili, frutto 
per lo più di aggregazioni di 


consorzi già esistenti. «Stia- 
mo procedendo anche in 
questo senso - fa sapere 
Dressi - mi sono già incon- 
trato con i rappresentanti 
dei vari consorzi che si stan- 
no costituendo». Anche a Li- 
gnano il percorso va in que- 
sta direzione, considerata 
la difficoltà tecnica e opera- 
tiva nel fondare le società 
d’area. Qui dunque proprio 
per evitare «vuoti» gestiona- 
li con l’azzeramento del- 
l’Apt, si va istituendo un 


«Serve contro la microcriminalità. E basta con le multe per divieto di sosta: roba da ausiliari del traffico» 


con quello dei «volontari del- 
la sicurezza» dove il Comu- 
ne, grazie al contributo re- 
gionale ottenuto, si appre- 
sta a istituire. «Non si trat- 
ta di "guardie padane" come 
qualcuno voleva far intende- 
re - ha spiega l'assessore go- 
riziano Coana - ma di un im- 
portante contributo di volon- 
tari che andranno a control- 
lare il territorio». 

Spazio anche al rinnovo 
del contratto di lavoro. «Il 
nuovo documento dovrà pre- 
vedere - ha rilevato l'asses- 
sore Sbriglia - una differen- 
ziazione di trattamento se- 
condo le situazioni lavorati- 
ve in ufficio o nelle strade». 
A tale riguardo, in una no- 
ta, l'assessore agli Affari ge- 
nerali del Comune di Trie- 
ste, Fulvio Sluga, sottolinea 
come nei mesi scorsi sia in- 
tervenuto, assieme al colle- 
ga Gregoretti, «sulla necessi- 
tà di trovare un'adeguata e 
funzionale soluzione sulla 
vertenza contrattuale». 

Pietro Comelli 


consorzio di secondo grado 
tra privati, Comune, Provin- 
cia e Camera di commercio, 
spiega l'assessore, per così 
Jre «transitorio», in attesa 
di costituire la Spa turisti- 
ca, prevista per maggio/giu- 
gno e operativa nel 2003. 
«Il consorzio lignanese - 
spiega Dressi - avrà una 
funzione ”a tempo”: gli enti 
pubblici successivamente 
ne usciranno per rientrare 
(almeno il Comune) nella so- 
cietà d'area», E per chiude- 
re una considerazione: «Era 
ora. A Lignano si lavorerà 
alacremente dopo il commis- 
sariamento. ‘Tuttavia ho 
sempre agito cercando di 
evitare ogni tipo di disconti- 
nuità». 
Laura Borsani 
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Oggi l'assemblea 
Friulia, 

slitta ancora 
la nomina 
dei vertici 


TRIESTE Non ci sarà nean- 
che stamane l’attesa fu- 
mata bianca sui nuovi 
vertici di Friulia, che si 
fa attendere ormai da 
più di un mese. Le ulti- 
me riunioni di giunta 
non hanno messo questa 
nomina (né peraltro al- 
tre tuttora in attesa co- 
me Agemont e Promo- 
tour, per citarne un pa- 
io) all'ordine del giorno, 
col risultato di congelare 
la finanziaria regionale 
in una sorta di limbo. 

Stamane, sebbene la 
sua conferma al vertice 
sembri sempre più pro- 
babile, non è neanche si- 
curo che a presiedere i 
lavori ci sarà Franco 
Asquini. Al suo posto po- 
trebbe esserci l’attuale 
vicepresidente, Manlio 
Romanelli. L’attesa, a 
questo punto, riguarda 
più che altro i contenuti 
del nuovo spostamento 
in avanti. Secondo alcu- 
ne indiscrezioni la giun- 
ta regionale sarebbe in- 
tenzionata a chiedere al- 
meno un mese di tempo 
in più, anche se in Friu- 
lia tale termine viene 
giudicato con un po’ di 
perplessità. 

I rischi legati all’enne- 
simo slittamento sareb- 
bero tutti da valutare, 
anche considerato che 
nelle prossime settima- 
ne andrà a scadenza an- 
che un’altra finanziaria, 
la Finest, e si dovrà pro- 
cedere a un ricambio ai 
vertici anche all’aeropor- 
to di Ronchi. Considera- 
ta, per così dire, una cer- 
ta disparità di vedute in 
seno alla giunta, soprat- 
tutto su quest’ultima po- 
sizione, la possibilità di 
un impasse totale è ap- 
pena dietro l'angolo. 


Il referente dei Trasporti vuole insistere sull’opzione ma chiede tempo 


Franzutti: «Tutta da studiare 
l'integrazione rotala-gomma» 


TRIESTE «Siamo in una fase di 
transizione, ci sono un sacco 
di differenze tra ferrovieri e 
autisti degli autobus, non so- 
lo sui salari ma anche sulla 
produttività. Dobbiamo capi- 
re poi anche quanti chilome- 
tri dovremo percorrere su ro- 
taia, fare i conti su costi e ri- 
cavi. Dicembre del 2003, 
quando scatteranno le gare 
europee con la regionalizza- 
zione del trasporto locale fer- 
roviario, è alle porte e deside- 
ro avere un quadro completo 
della situazione». 

E? deciso l’assessore regio- 
nale ai trasporti Franco 
Franzutti. Sulle Ferrovie in 
regione si volta pagina: mas- 
sima attenzione. Lo ha detto 
anche ieri ai sindacati (c’era- 
no il segretario regionale del- 
la Filt-Cgil D’Adamo e il col- 
lega di segreteria Gurtner) 
che gli hanno chiesto un in- 
contro visti i nodi sul tappe- 
to. Ed è soltanto il primo di 
altri vertici che Franzutti fa- 
rà con gli altri sindacati, gli 
operatori e Trenitalia. Mer- 
coledì scorso lo stesso Fran- 
zutti ha voluto conoscere gli 
obiettivi della nuova società 
regionale per il trasporto fer- 
roviario fondata dalle quat- 
tro società che gestiscono nel- 
le singole provincie il tra- 
sporto su gomma. 

E ieri ha dato una rispo- 
sta anche alla Cal «E? 
la Regione l’artefice del futu- 
ro del trasporto — ha ribadi- 
to D’Adamo — come è succes- 
so per l’affidamento delle 
concessioni del trasporto su 
gomma vogliamo che ci sia 
un quadro certo anche per la 
rotaia. E al di là dei dettagli 
delle gare vogliamo capire il 
contenuto. Discutere assie- 
me che tipo di servizio voglia- 
mo dare alla gente, come si 
potrano recuperare i gap esi- 
stenti, come sarà struttura- 
to il trasporto. Quali garan- 
zie ci saranno per i lavorato- 
ri. Finora c'è stata scarsa at- 
tenzione nei confronti del 
trasporto su rotaia, si è privi- 
legiato la gomma». L'assesso- 
re ha ascoltato e la Filt-Cgil 
è uscita soddisfatta e con un 
appuntamento per l’appro- 
fondimento a fine mese. «Vo- 

lio conoscere la situazione 

ei lavoratori dei trasporti a 
360 gradi — spiega Franzutti 
— dalle ferrovie al Porto, fino 
all’Anas». La strada paper- 
corre è tanta. 


«Dobbiamo pensare come 
affronteremo le gare euro- 
pee — aggiunge l'assessore — 
potrebbero arrivare concor- 
renti da ogni parte. E riusci- 
re a simulare in vitro la si- 
tuazione, La realtà attuale è 
disomogenea, non nascondo 
le preoccupazioni. Anche in 
vista di una necessaria inte- 
grazione tra gomma e rota- 
la. I contratti di lavoro degli 
autisti di bus sono diversi da 
quelli dei macchinisti della 

errovia, sia dal punto di vi- 
sta del salario che della pro- 


L'assessore promette: 
«Presto al decollo 
il volo Trieste-Linaten 


TRIESTE Un aereo diretto 
da Trieste a Milano, per 
l’aereoporto di Linate e 
non più a Malpensa. 
uasi fatta. Parola di 
anco Franzutti, asses- 
sore regionale ai traspor- 
ti. «Si di al 90% — confer- 
ma_- e ciò-risolverà tanti 
problemi a manager e im- 
prenditori che dovevano 
raggiungere in maniera 
più rapida possibile il ca- 
poluogo lombardo. Lo spo- 
stamento ora verso Mal- 
ensa ha creato soltanto 
isagi». Non è tutto. nel 
caso l’aereoporto milane- 
se fosse chiuso per neb- 
bia l'assessore ha già un 
piano alternativo. Non 
iù l’Eurostar, fa troppe 
‘ermate e ci impiega più 
di un intercity, ma una 
metropolitana che, per 
far prima, potrebbe evita- 
re l'imbuto di Mestre . 
«Sto studiando una so- 
luzione — spiega Franzut- 
ti- con un treno intercit; 
che abbia come punto di 
riferimento Milano. Do- 
vrebbe partire da Trieste 
alle 6, toccare Gorizia, 
Udine, Pordenone. Poi ar- 
rivare senza fermarsi Ca- 
stelfranco e Vicenza giun- 
gendo poi a Milano senza 
passare per Mestre. Po- 
trebbe raccogliere mana- 
ger, imprenditori e altri 
Rea portandoli ve- 
ocemente a destinazio- 
ne», 


duttività. Ci sono in ballo ol- 
tre 500 ferrovieri in regione, 
dobbiamo incontrare le parti 
sociali e ragionare sui come 
affrontare queste differenze. 
Un po’ come è accaduto per 
il trasporto su gomma. Swen- 
za contare le variabili che 
condizioneranno le scelte: i 
chilometri che ci verranno 
assegnati, come e in che mi- 
sura dovremo valutare il rap- 
porto costi/ricavi». 

Franzutti sta studiando il 
problema da tempo e le im- 
magini riflesse dalla situa- 
zione di Trenitalia non'lo 
confortano. «Già adesso il 
settore Cargo e trasporto a 
lunga percorrenza di Treni- 
talia sono sul mercato — com- 
menta l’assessore — ma a 
quanto mi risulta siamo sul 
30% di deficit. Per non parla- 
re di quello regionale. Oggi î 
ricavi raggiungono a malape- 
na il 20% dei costi, c'è qual- 
cuno che ipotizza di giunge- 
re al 35%, come gli autobus, 
ma è considerato un mirag- 

io. Insomma, la situazione 
è molto complessa e deve es- 
sere analizzata a fondo». 

Compresa l'integrazione 
rotaia-gomma. La nuova so- 
cietà di trasporti ferroviari 
ha già iniziato un primo .ap- 

roccio con Franzutti. «Uno 
Nesti snodi fondamentali che 
qualificherà il trasporto pub- 
blico, garantendo il collega- 
mento con le zone più perife- 
riche della regione — conclu- 
de l’assessore — sarà sicura- 
mente il servizio coordinato 
tra treno e bus. Dovremo 
pensare anche a una metro- 
politana da Trieste a Porde- 
none e viceversa passando 
per Latisana. Ma sono tutte 
questioni da discutere anche 
per capire quali mezzi usa- 
re. Ci sono i nuovi treni del- 
la Siemens, (già in uso in Slo- 
venia), non so perchè non è 
stato fatto il test che era in 
programma in regione, Biso- 
ia valutare. Certo è che la 
ondazione della nuova socie- 
tà regionale trasporti ferro- 
viari è uin segnale importan- 
te. Mi hanno anche chiesto 
se sarà possibile saltare le 
gare e pensare a un iniziale 
affidamento diretto vista 
l’esperienza fatta con le gare 
er il trasporto su gomma. 
ovremo discutere assieme, 

fissare tappe e obiettivi». 
Giulio Garau 


La commissione consiliare ha quasi concluso l'esame della bozza di legge elettorale che approderà in aula il 12 febbraio 


Definitivamente affondata l'elezione diretta 


A favore solo Ds e il verde Puiatti, Sul proporzionale resta l'ombra del referendum 


TRIESTE Da ieri è sicuro: il Friuli-Ve- 
nezia Giulia non avrà un presiden- 
te eletto direttamente dai cittadini 
(a meno che un referendum popola- 
re non decida il contrario). Ciò non 
è infatti previsto dalla riforma elet- 
torale proposta dal Centrodestra, e 
un emendamento dei Ds — che pun- 


partire dal 12 febbraio. L'esame tata. L'alternativa sarebbe, a que- 
dei singoli articoli della riforma è 
allora proceduto speditamente, sì de 
da consigliare il rinvio a lunedì so- i 
lo di alcuni punti ritenuti degni di 
ulteriori confronti, e fra questi la 
questione della rappresentanza slo- ni), e ciò in virtù di una norma 
vena. La maggioranza di Centrode- 


sto punto, l’applicazione anche qui 
Sistema vigente nelle altre re- 
gioni (un mix di maggioritario e 
roporzionale con elezione diretta 
el presidente da parte dei cittadi- 


transitoria imposta a suo tempo 


le referendum, perché sapremo an- 
dare nelle piazze a illustrare la va- 
lidità di una legge elettorale demo- 
cratica e trasparente». 

E il leghista Zoppolato, di rincal- 
zo: «La nostra proposta è un com- 
promesso degno tra forze che ave- 
vano orientamenti diversi». Invece, 


tava anche qui all'elezione diretta 
di un «governatore» come nelle al- 
tre regioni italiane — è stato boccia- 
to ieri in sede di commissione. Uni- 
co favorevole, oltre ai Ds, il verde 
Puiatti; astenuti i comunisti italia- 
ni e contrari tutti gli altri (mon solo 
Forza Italia, Ced, Alleanza nazio- 
nale, Lega e gli ex popolari del Cpr 
ma anche i popolari della Marghe- 
rita e Rifondazione comunista). 

A questo punto, respinto tale 
emendamento, i Ds hanno rinun- 
ciato a presentarne degli altri, tut- 


stra ha poi invitato Rifondazione a 
ritirare un emendamento che pro- 
poneva la riduzione dal 5 al 4 per 
cento della soglia di sbarramento: 
essa si è infatti impegnata ad ap- 
PEcona tale ipotesi da qui all’au- 
a. 

Salvo alcuni aggiustamenti se- 
condari, quella che approderà infi- 
ne in aula sarà dunque la proposta 
del Centrodestra. La quale consi- 
ste in un sistema: proporzionale 
(corretto da una soglia di sbarra- 
mento e da un premio di maggio- 
ranza) che prevede l'elezione a pre- 


dal Parlamento per iniziativa dei 
Ds e di Alleanza nazionale. 

«Si poteva anche escludere la 
norma transitoria e fare una legge 
migliorativa del ”Tatarellum” vi- 
gente nelle regioni ordinarie — ha 
polemizzato il diessino Travanut — 
ma An ha cambiato idea sul presi- 
denzialismo, ed ecco un pasticcio 
che tenta di conciliare l’impossibi- 
le: il proporzionale col bipolari- 
smo». Ugualmente, se un referen- 
dum popolare non confermasse la 
legge approvata dal Consiglio, ver- 
ON oi ricondotta alla gente la 


secondo Bruna Zorzini (Pdci), è 
una proposta peggiorativa addirit- 
tura rispetto a quella inizialmente 
prodotta dalla stessa maggioranza, 
per cui n°è uscito un «contorto si- 
mil-presidenzialismo tarato sulle 
aspettative di questo Centrode- 
stra». Per Pegolo (Re) una soglia 
del 5 per cento sarebbe «una forza” 
tura inaudita» e il premio di mag: 

joranza «spropositato». E Brussa 
Margherita): «Non tutto è da but: 
tare, ma è da verificare se questa 
maggioranza ricerca davvero il dia” 
logo sì da approvare la riforma col 


ti legati alla formula presidenziali- 
stica, per cui la battaglia è stata 
praticamente trasferita all’aula, a 


sidente, da parte del consiglio, del 
capolista di un «listino» di candida- 
ti proposto dalla coalizione più vo- 


scelta del presidente. Ed è qui che 
Gottardo (Cpr) ha replicato: «La 
maggioranza non teme un eventua- 


quei 40 voti che sono necessari pel 
ostacolare eventuali referendum». 


o. pi 


Ai margini della discussione sul contestato provvedimento, prende sempre di più corpo il malumore delle formazioni cosiddette minori 


Un testo che divide e scontenta: piccoli partiti in rivolta 


TRIESTE Trattati come «peo- 
nes» nel grande balletto 
della legge elettorale, i par- 
titi cosiddetti minori rialza- 
no la testa. Brucia, al di là 
di quello sbarramento al 5 
per cento che ormai, nella 

olitica dei grandi numeri, 
è considerato quasi fisiolo- 
gico, la scarsa considerazio- 
ne loro riservata in termi- 
ni di eventuale «riserva» di 
posti. «Assodato che la so- 
glia è troppo alta — lamen- 
ta ad esempio Giorgio 
Pozzo dell’Unione Friuli — 
sarebbe stato comprensibi- 
le che almeno i voti delle 
formazioni più piccole non 
venissero assegnati alla co- 
alizione anche in assenza 
di eletti nelle loro liste... 
In subordine si poteva 
quantomeno eliminare la 
cata per chi si presenta 
solo. Di sicuro noi non vote- 
remo una legge che fa 
scomparire ’autonomi- 
SMo», 

Il malessere, va rilevato, 
è assolutamente trasversa- 
le. Se a sinistra, dunque, è 


pienamente comprensibile 
che i Comunisti italiani 
non facciano salti di gioia 
verso un provvedimento 
che potrebbe azzerarli 
(«E’una pessima legge, che 
subordina i principi demo- 
cratici alle logiche delle se- 
greterie del Polo e della Le- 
ga», tuona Paolo Fonta- 
nelli) anche nella Casa 
delle libertà la tendenza a 
prendere le distanze è or- 
mai invalsa. «Inutile na- 
sconderlo — rimarca Bru- 
no Marini del Ced — a non 
Piacere è proprio quel cal- 

erone che fa di formazio- 
ni come la nostra solo delle 
macchine da voti, senza 


nessuna garanzia. Per is 
ilità 


ro spirito di responsab: 
abbiamo deciso di far pas- 
sare il testo in commissio- 
ne, ma il vero confronto av- 
verrà in aula. E in quella 
sede non escludiamo a prio- 
ri neanche posizioni diver- 
sificate rispetto ai nostri al- 
leati». 

Divergenza  d’opinioni 
anche nell'ex gruppo Sdi- 


Verdi. Uscito da tempo Ro- 
berto De Gioia N fac- 
cio più parte dello Sdi e 
nemmeno mi sono ancora 
iscritto a Forza Italia — iro- 
nizza — ma di sicuro sono 
per la SERE e il riconosci- 
mento delle forze minori, 
vista anche la mia storia 
politica»), Mario Puiatti 


Marini (Ccd): «Il confronto 
avverrà in Consiglio e 
potremmo diversificarci». 
Pegolo (Rc): «Sharramento 
e premio, è un po' troppo» 


dei Verdi e Giorgio Baiut- 
ti, superstite Sdi, prendo- 
no vie sostanzialmente di- 
verse, col primo a percorre- 
re la via, al momento cas- 
sata dalla maggioranza, 
del presidenzialismo, e il 
secondo che arriva a inneg- 
giare alla norma transito- 


ria. «Se la nuova legge — os- 
serva Baiutti — deve peg- 
giorare addirittura il Ta- 
tarellum”, allora tanto va- 
le tenerselo. Tra l’altro pre- 
vede un listino di ben 12 
nomi garantiti che, mi ri- 
sulta, fa gola a più di qual- 
cuno, soprattutto dentro 
Forza Italia...». 

Il listino, già, altro bel- 
l'argomento di discussio- 
ne. Perchè è chiaro che me- 
no inserimenti saranno 
possibili in quello, «mini» 
e pasticciato, voluto da for- 
zisti e leghisti, più conflit- 
tuale sarà il livello della 
trattativa. «A questo pun- 
to — sottolinea il segreta- 
rio regionale del Nuovo 
Partito socialista, Ales- 
sandro Gilleri — non ci re- 
sta che auspicare che perlo- 
meno quei posti non siano 
già riservati a qualche un- 
to dal Signore... Del resto i 
partiti più rappresentativi 
grandi devono capire che 
per vincere servono anche 
le realtà minori. Se la no- 
stra dignità non dovesse 


venir rispettata, dunque, 
non escludo neanche che 
possa esistere una terza 
via; tra l'Ulivo e la Casa 
delle libertà...». È 
In perfetta posizione di 
sintesi si pone infine Rifon- 
dazione comunista. Che in 
realtà vede rischi anche 
dal «mix» delle novità in- 
trodotte, «E’inaccettabile — 
spiega il consigliere 
ianluigi Pegolo — che st 
ano stati introdotti conte- 
stualmente sia lo sbarra: 
mento che un premio 
ERE che si vorreD” 
be fissato addirittura attot 
no al 20 per cento, come dir 
re 12 consiglieri in più. 
Non dimentichiamoci che 
in precedenza lo sbarra” 
mento era stato fissato a 
4 per cento anche perch 
non cera nessun pre 
mio...Delle due l’una: 0 ab: 
bassano la soglia dal 4 pet 
cento in giù o tolgono que 
Fi DIC esagerato. Un po 
lema di dimensioni, in uf 
tima analisi». i 
Furio Baldass! 
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IL PICCOLO 


Dopo il blitz di Monfalcone con la cattura di un boss latitante, l'operazione «Doppio passo» conferma: la malavita pugliese allunga i tentacoli sul Priuli Venezia Giulia 


Preso a Pordenone il contabile della Sacra corona 


L’arrestato è un ragioniere: teneva il «bilancio» delle estorsioni ai danni di imprese edili del Triveneto 


Il cuore dell'indagine a Belluno, dove la gang aveva 
posto la base. Ma c'erano vari punti d'appoggio pure 
‘nel Sacilese. Eseguiti 14 ordini di custodia cautelare 


PORDENONE Dopo Monfalco- 
ne, stavolta tocca a Porde- 
none: è la conferma che i 
tentacoli della Sacra coro- 
na unita si allungano an- 
che sul Friuli Venezia Giu- 
\lia. A distanza di appena 
qualche giorno dal blitz che 
ha portato all’arresto di un 
boss latitante della Scu in 
«soggiorno» nella città dei 
cantieri, ieri è stata la vol- 
ta, in un'operazione comple- 
tamente diversa dalla pre- 
cedente, della cattura nel 
capoluogo della Destra Ta- 
gliamento. del «contabile» 
di una gang collegata all’or- 
ganizzazione malavitosa 
pugliese. Questa operazio- 
ne antimafia ruota soprat- 
tuto attorno a Belluno: i 14 
ordini di custodia cautelare 
emessi dalla Procura della 
cittadina veneta sono stati 
eseguiti soprattutto infatti 
în quella provincia. L'in- 
chiesta riguarda le estorsio- 
ni ai danni di una decina di 
imprese edili di origine pu- 


\ Azienda ospedaliera 
aLe emergenze? 
Alti a Udine 
IN LÌ LI LI n 
i livelli di sicurezza 

LI n LI 
per i pazienti» 
UDINE L'azienda ospedalie- 
ra Santa Maria della Mise- 
ricordia di Udine riordina 
i settori relativi all’emer- 
‘enza interna e territoria- 
le, respinge le accuse rivol- 
te nei giorni scorsi dal pre- 
sidente dell’Associazione 
anestesisti rianimatori 
ospedalieri italiani; Ser- 
io Cercelletta, che aveva 
enunciato  (preannun- 
ciando l’invio di un espo- 
Sto alla Procura della Re- 
ubblica) l'abbassamento 
ei livelli di sicurezza nel- 
la struttura ospedaliera 
Udinese, e punta ancor di 
yiù a far aumentare i livel- 
i di servizio per l'utenza. 
«Abbiamo provveduto a 
ottimizzare l’attività del 
personale — spiega il diret 
tore generale Gilberto Bra- 
Guia - per garantire la 
‘'unzionalità e l’operativi- 
tà dell’area di emergenza 
sia per quanto riguarda le 
emergenze esterne sia al- 
l'interno dell’ospedale. E 
tutto ciò nonostante le 
Scarse risorse professiona- 
li a disposizione sia per 
quanto riguarda gli infer- 
mieri professionali sia gli 
anestesisti». In particola- 
Te, novità hanno interessa- 
to la struttura anestesiolo- 
ica e della rianimazione. 
biettivo è di garantire la 
«continuità assistenziale» 
al malato in tutte le fasi 
di emergenza, da quando. 
cioè essa sorge sul territo- 
rio all’arrivo in ospedale, 
ma anche garantire gli 
standard di sicurezza e di 
assistenza, specie di not- 
te, all’interno dell’ospeda- 
le per le emergenze che 
caUtO lì possono sorgere. 
Per questo, anche di 
Notte, oltre a due equipe 
i anestesisti pronte per 
e emergenze se ne sono 
Ne inie altre per ognuna 
delle tre aree d’emergen- 
Za: chirurgia-ortopedia, 
cardiovascolare e neuro- 
chirurgia. Insomma, non 
SÌ vedranno più medici ed 
anestesisti impegnati di 
Notte in due sale operato- 
Tie per far fronte contem- 
Poraneamente a due emer- 
Senze, Auto medicalizzate 
Sd elisoccorso fanno il re- 
Sto sul territorio. 
Ma a Udine un proble- 
ha (grave) esiste: i tempi 
Attesa dei pazienti per 
ne operazione di routine 
DI reparti di chirurgia. 
ne 10 tà di organizzazio- 
di della struttura, ma an- 
e l’alta qualificazione di 
‘cuni reparti che li rendo- 
li Maggiormente appetibi- 
stà ai pazienti, fanno al- 
sto sare sempre più le li- 
€, tanto che alcune equi- 
si chirurghi per limita- 

S l disagi hanno comincia- 

> con successo a utilizza- 

ti altre strutture sanita- 
© in Friuli. A Cividale, 
sr esempio, da settembre 

" No stati eseguiti già 
N'ottantina di interventi. 

Antonio Simeoli 


gliese ma attive nel Trive- 
neto da parte di un gruppo 
criminale legato alla Sacra 
corona unita, appunto. 

A sottostare ai pagamen- 


GORIZIA Nuove mafie, con- 
trollo dell’ingresso in Ita- 
lia di clandestini, infiltra- 
zioni malavitose in regio- 
ne e, soprattutto, monito- 
raggio del confine più sen- 
sibile della Penisola. 
Sono questi i nuovi oriz- 
zonti di intervento del- 
l'onorevole Alessandro 
Maran, eletto alla Came- 
ra nel collegio della pro- 
vincia di Gorizia e da po- 
chi giorni componente del- 
la rinnovava «Commissio- 


ti sarebbero stati anche gli 
operai, una buona parte as- 
sunti irregolarmente, ai 
quali i titolari delle ditte 
trattenevano dalla paga 
mensile una quota di dena- 
ro che veniva versata agli 
estorsori. Nel blitz sono sta- 
ti sottoposti a sequestro 
preventivo alcuni immobili, 


ne parlamentare bicame- 
rale sul fenomeno della 
criminalità . organizzata 
mafiosa o similare». La 
cosiddetta Commissione 
Antimafia. 

Nominato con altri 49 
componenti tra deputati 
e senatori, il nuovo orga- 
nismo è stato costituito 
con apposita legge e nei 
prossimi giorni terrà la 
sua prima riunione opera- 
tiva. Alla presidenza è 
stato eletto il senatore 


tra cui un albergo di Santa 
Croce al Lago, gestito da 
uno degli arrestati e dove 
periodicamente alloggiava- 
no gli indagati che sì trasfe- 
rivano dalla Puglia a Bellu- 
no e dintorni per controlla- 
re di persona che le riscos- 
sioni venivano fatte con re- 
golarità. 


Centaro di Forza Italia; 
ne fanno parte tra gli al- 
tri autorevoli protagoni- 
sti della lotta al crimine: 
Ayala, Brutti, Mancuso e 
Del Turco tanto per cita- 
rei più noti. 

Maran è l’unico parla- 
mentare del Centrosini- 
stra del Nord Italia a far- 
ne parte. «Mi ha chiesto 
Violante di impegnarmi 
su questo fronte - ha spie- 
gato il deputato isontino - 
e io ho accettato volentie- 


Il Friuli Venezia Giulia è 
toccato dall'operazione de- 
nominata. «Doppio passo» 
in quanto a Pordenone è 
stato arrestato il ragionie- 
re Pietro Nicola Tondo, 36 
anni, residente a Squinza- 
no in provincia di Lecce. La 
cattura è stata eseguito ie- 
ri mattina con un'operazio- 


ri, anche perché il campo 
d’azione mi ha sempre in- 
teressato. Stanno venen- 
do alla luce nuove emer- 
genze sul fronte della cri- 
minalità organizzata che 
toccano da vicino il no- 
stro territorio. Penso al- 
l’'emergente mafia albane- 
se, o alle potenti organiz- 
zazioni turche che con- 
trollano l’ingresso di clan- 
destini». 

La Commissione Anti- 
mafia ha il potere di av- 


ne scattata alle 5, che ha vi- 
sto: impegnati gli uomini 
della squadra mobile della 
questura di Pordenone, 
agli ordini del dirigente Oli- 
votto, in coordinamento 
con i colleghi di Belluno. 
Tondo era.latitante dalla fi- 
ne del 2001, quando nei 
suoi confronti era stato spic- 


Il deputato isontino della Quercia è entrato nella Commissione parlamentare bicamerale che persegue il crimine organizzato 


Maran nell'Antimafia: «Mi occuperò dei traffici di frontiera» 


viare inchieste e lavora 
in collaborazione con l’au- 
torità giudiziaria. Per il 
Nordest, soprattutto per 
il Friuli-Venezia Giulia, 
Maran avrà anche compi- 
ti di raccordo con le forze 
di polizia impegnate sul 
territorio. Lo farà nell’am- 
bito delle competenze di 
uno in particolare dei cin- 
que comitati della Com- 
missione sulla base. di 
una suddivisione territo- 
riale del Paese. 


Misterioso incendio nella notte: non è esclusa l'ipotesi del dolo. L'albergo «La Lampara» era chiuso per la pausa invernale 


Lignano, hotel semidistrutto dalle fiamme 


Un milione di euro di danni. C'è il rischio che l'edificio 


© RUBRICA 


IL BOLLETTINO 


DELLA NEVE 


FRIULI VENEZIA GIULIA 
Piancavallo: sono aperti 8 impianti, che servono 8 
km di piste. La neve, compatta, è alta dai 25 ai 40 cm. 
Forni di Sopra: si scia su 10 km di piste, servite da 6 
impianti, e su 30-40 em di neve compatta. Zoncolan: 
una decina i km sciabili, serviti da 6 impianti. 30-50 i 
cm di neve compatta. Tarvisio: tutti gli impianti sono 


aperti e la pista Di 


Prampero è percorribile sino a val- 


le. Si scia su 14 km coperti da 20-50 cm di neve compat- 
ta. Sella Nevea: 20-40 cm di neve compatta permetto- 
no di sciare su 4 km di piste, servite da 4 impianti. 


Aperta la pista del Canin. 


AUSTRIA 
Pramollo: si scia su più di 100 km di piste coperte 
da 40-55 cm di neve compatta. 
VENETO 
Cortina d'Ampezzo: sono disponibili 74 km di pi- 
ste, coperte da 0-25 cm di neve compatta. Gli impianti 
in funzione sono 32. Zoldo: 20 km sciabili grazie a 9 
impianti di risalita. 20-40 i cm di neve compatta. Agor- 
dino: 95 i km di piste da sci aperte in tutto il compren- 


sorio. L'altezza 


ella neve è di 0-30 ‘cm ad Alleghe, 


10-35 cm ad Arabba, 20-40 cm a Falcade. Sappada: so- 
no battuti 13 km di piste, serviti da 11 impianti. L'al- 
tezza della neve, RE, varia da 0a 20 cm. 


ADIGE 


Alta Badia: sono disponibili 110 km di piste sui 130 
km totali del comprensorio. Si scia su neve compatta, 
alta dai 5 ai 60 cm. Val Gardena: si scia su 20-60 cm 
di neve compatta che ricoprono 140 km di piste, serviti 


da 70 impianti. Alpe di 


iusi: 40 km di piste sono per- 


corribili, sci ai piedi, grazie a 5-10 cm di neve compat- 
ta. Plan de Corones: 5-65 cm di neve compatta copro- 
no 80 km di piste da sci, servite da 30 impianti. Alta 
Pusteria: 8-10 cm di neve compatta permettono di 
sciare su 49 km di piste da discesa, servite da 26 im- 
pianti. Obereggen: 45 i km sciabili per gli appassiona- 
ti di sci alpino grazie a 15-80 cm di neve compatta. Ca- 
rezza: 29ikm a CIO. da 5-30 cm di neve. 


INO 


Val di Fassa: sono disponibili 105,5 km di piste per 
lo sci alpino. L'altezza della neve varia dai 15-50 cm di 
Vigo ai 20-40 cm di Moena sino ai 10-30 cm di Canazei. 
Val di Fiemme: 41,6 i km sciabili, in tutta la vallata. 
La neve, compatta, è alta in media 10-30 cm. San Mar- 
tino di Castrozza: 10-30 cm di neve compatta ricopro- 
no 31,8 km di piste in tutto il comprensorio. 17 gli im- 
pioli aperti. Madonna di Campiglio: si scia su 24 

di piste servite da 10 impianti. 20-40 i em di neve 
compatta. Val di Sole: 56,3 i km sciabili, in tutta la 
vallata. Neve alta 10-40'‘cm a Folgarida-Marilleva e 


30-40 cm al Tonale. 


’ 


TRIESTE Sono quasi tremila 
le domande di contributo 
per il risparmio energetico 
pervenute alle direzioni 
provinciali dei Servizi tecni- 
ci. Un successo che, dichia- 
ra l'assessore regionale all' 
Edilizia, Federica Seganti, 
«testimonia l’attenzione de- 
gli abitanti del Friuli Vene- 
zia Giulia per tutti i proces- 
si innovativi connessi al set- 
tore edile e, in particolare, 
per.quelli che offrono la pos- 
sibilità di vivere in un am- 
biente meno inquinato». 

A tutt'oggi sono già stati 


(a cura di Anna Pugliese) 


debba essere demolito 


RINO 


| 


Un'autobotte davanti all'albergo bruciato.  Devastazione al pianoterra dell'hotel. 


LIGNANO Un violento incendio 
ha avvolto la notte scorsa 
l'albergo «La Lampara» del 
centro di Lignano Sabbiado- 


‘ ro, L'hotel, chiuso per la pau- 


sa invernale, è stato seria- 
mente danneggiato al pian- 
terreno e al primo piano dal- 
le fiamme sviluppatesi nella 
hall in prossimità di tavoli e 
sedie accatastati. Nessun fe- 
rito ma ingentissimi sono ri- 
sultati i danni, non ancora 
CERTE con precisione 

alla proprietà dello stabile, 
la società Valter Altan & C. 
di Portogruaro, e dalla ge- 
stione dell'hotel, la Mandi 
srl di Bilione. In ogni caso 
da una prima stima si parla 
di circa un milione di euro 
(circa. due miliardi di lire) 
considerando che è andato 
in fumo l’arredamento inte- 
ro del pianoterra con la hall, 
la sala da pranzo, parte del- 
la cucina e il bar e i visibili 
danni alle strutture. Danneg- 
gate anche alcune stanze 

el primo piano che erano 
state rinnovate di recente. 
Non è escluso che, in caso di 
lesioni alle strutture portan- 
ti, si debba procedere alla de- 
molizione dell'intero edificio. 
L'albergo era assicurato con- 
tro questo tipo di rischi. 

Nessuna certezza ancora 
sulle possibili cause, non 
escluso il dolo. Potrebbe trat- 
tarsi di un corto circuito, ma 
l’albergo era comunque chiu- 
so da tempo. Sarebbe invece 
risultato attivo il quadro 
elettrico dell'albergo, forse 
per qualche lavoro di manu- 
tenzione, 

Poco dopo le 2 della notte 
scorsa un vigile del servizio 
di sicurezza privato della 
Friulpol ha notato delle fiam- 


me al piano terra dell’alber- 
go, tre stelle, cinque piani e 
48 stanze situato all'incrocio 
tra il centralissimo viale Go- 
rizia e via Aquileia. Subito è 
partita la segnalazione ai vi- 
gili del fuoco che hanno mes- 
so in movimento le squadre 


Autovie Venete 
senza vicepresidente: 
Moretton interroga 


TRIESTE Il consigliere regio- 
nale Gianfranco Moret- 
ton (Ppi-Margherita), in 
un'interrogazione al pre- 
sidente della giunta, chie- 
de di conoscere i motivi 
per i quali il cda di Auto- 
vie Venete non ha anco- 
ra nominato il vicepresi- 
dente. Moretton ricorda 
che «presidente e cda di 
Autovie Venete sono sta- 
ti nominati dall'assem- 
blea dei soci il 28 novern- 
bre» e che «mel frattempo 
si sono svolti ben quattro 
cda». Dopo avere ricorda- 
«to che lo statuto della so- 
cietà ‘«stabilisce l'obbligo 
di immediata elezione 
del vicepresidente», il 
consigliere regionale 
chiede di conoscere le ra- 
gioni del continuato rin- 
vio e di sapere se «tale 
inadempienza può inficia- 
re la validità delle delibe- 
razioni del cda di Auto- 
vie». Infine, il consigliere 
regionale interroga per 
sapere «se nel cda del 23 
gennaio il vicepresidente 
verrà finalmente eletto». 


Impianti di riscaldamento alternativi e puliti 
Sono già tremila le domande di contributo 


messi a disposizione, per il 
triennio: 2002-2004, circa 8 
miliardi di lire. Al vaglio de- 
gli uffici competenti, i pro- 
getti già presentati riceve- 
ranno finanziamenti in con- 
to capitale in misura varia- 
bile a seconda che si tratti 
di impianti fotovoltaici 
(75%), di pannelli solari e 


caldaie a legna (40%) di pro- 
getti sperimentali (80%). 
Nel complesso il maggior 
numero di domande (1.976, 
per quasi 26 miliardi e mez- 
zo di lire) è pervenuto dalla 
provincia di Udine, dove è 
stata ragguardevole la ri- 
chiesta di contributi per 
l'installazione dei pannelli 


solari (1.581 domande per 
un totale di 4 miliardi € 
700 milioni di lire). 

Con 697 richieste, di cui 
540 per pannelli solari, a 
Pordenone si ipotizzano in- 
terventi per quasi 10 mi- 
liardi e mezzo di lire, men- 
tre la provincia di Trieste 
ha presentato 166 doman- 


di Lignano, Latisana, Cervi- 
gnano, mentre da Udine arri- 
vavano altre due autobotti e 
l’autoscala. Oltre 20 gli uomi- 
ni impegnati dalle 2.20 fino, 
alle 6.30, quando gli ultimi 
focolai sono stati spenti. La 
zona in cui si trova l’albergo 
è interessata da pochi giorni 
dai lavori di rifacimento del- 
l’arredo urbano di viale Gori- 
zia ed era quindi chiusa al 
passaggio dei veicoli. 

Un sopralluogo è stato ef: 
fettuato dal funzionario dei 
vigili del fuoco, dai tecnici co- 
munali e dal comandante 
della stazione dei carabinie- 
ri di Lignano che ha informa- 
to la Procura di Udine, che 
non si è ancora espressa su 


un eventuale sequestro, I pri- © 


mi lavori di puntellamento 
del solaio dovranno essere 
Ssenio in fretta per evitare 
crolli. 

All'arrivo delle prime 
squadre di pompieri l’incen- 
dio si presentava già in stato 
avanzato. Alte fiamme ave- 
vano avvolto il pianterreno 
dove si trovava l'arredo del 
bar e della sala da pranzo e 
la veranda esterna. La trom- 
ba delle scale ha poi fatto da 
camino e ha propagato il ca- 
lore e il denso fumo dovuto 
ai materiali isolanti e all’ar- 
redo verso ì piani superiori. 

Per una singolare coinci- 
denza la pensilina coperta 
esterna alPalber, ‘o, utilizza- 
ta per i tavolini del bar e an- 
data completamente brucia- 
ta, sorgeva su uno spazio da- 
to in concessione periodica 
dal Comune e avrebbe co- 
munque dovuto essere rimos- 
sa e fatta arretrare in conco- 
mitanza con i lavori di ri- 
strutturazione della'via. 

Massimo De Bortoli 


de (78 per pannelli solari) e 
quella di Gorizia 136 (90 
per pannelli solari) per un 
totale di circa 11 miliardi e 
200 milioni. 

Per quanto concerne gli 
impianti fotovoltaici (con- 
nessi o meno) le richieste 


sono in tutto 327 (per un to- . 


tale di 17 miliardi e 800 mi- 
lioni), mentre 303 sono 
quelle relative all'installa- 
zione di caldaie a legna al 
alto rendimento (un miliar- 
do e 700 milioni) e 56 i pro- 
getti sperimentali (21 mi- 
liardi). 


cato un ordine di custodia 
cautelare: gli agenti l'han- 
no dapprima pedinato in 
automobile e, al momento 
opportuno, bloccato lungo 


Alessandro Maran 


«C'è molto da scoprire 
ancora - ha detto Maran - 
su questo fronte. In parti- 
colare va avviato un ap- 
profondimento sui canali 
in cui opera la criminali- 
tà internazionale». 

Roberto Covaz 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Fioretta Saxsida 
ved. Maiocchi 


Lo annunciano le figlie DINA 
e LILIANA, i generi RENA- 
TO e SERGIO, i nipoti DE- 
NIS con ROBERTA e LUCA, 
la sorella PAOLINA, i cogna- 
ti, le cognate e i parenti tutti. 
Un sentito ringraziamento alle 
signore ANITA e GRAZIEL- 
LA per l’amicizia dimostrata- 
le. 

I funerali avranno luogo doma- 
ni, sabato 19 gennaio alle ore 
9.50 dalla Cappella di via Co- 
stalunga. 


Trieste, 18 gennaio 2002 


Si associa al lutto la famiglia 
TOMINI. 


Trieste, 18 gennaio 2002: 


Partecipa al dolore LAURA e 
BRUNA MARCOLIN. 


Trieste, 18 gennaio 2002 


Vicini a LILIANA: LAURA, 
PINO, LUCIANA, FABIO, 
ADRIANA, RUDI, LUISA, 
MAURIZIO. 


Trieste, 18 gennaio 2002 


Siamo vicini a LUCA e fami- 
glia: FEDERICA, ROBERTO, 
FABRIZIO, GIULIO, DIEGO, 
LAURA, MICHELA, WAL- 
TER. 


Trieste, 18 gennaio 2002 


SE 


Si è spento troppo presto 


Nico Francia 


Ne danno l’annuncio la moglie 
DAMIANA, la sorella MAR- 
CELLA con il marito, GIU- 
SEPPE, ILDE, BOGDAN, TI 
NA e TADBJA. 


Milano-Trieste, 
18 gennaio 2002 


La famiglia di 


Alvaro Fontemagi 


ringrazia tutti coloro che han- 
no partecipato al dolore. 


Muggia, 18 gennaio 2002 
ADE ‘TA II 


Nel XX anniversario della mor- 
te di 


Oscar Brunner 
la figlia, i nipoti e la famiglia 
tutta lo ricordano a quanti lo 
conobbero e lo stimarono. 
Trieste, 18 gennaio 2002 
P'-e eene seii 


XII ANNIVERSARIO 
Massimiliano Puntar 


Con amore 
i tuoi cari 


Trieste, 18 gennaio 2002 


la statale 13 Pontebbana, 
all'ingresso di Pordenone. 
Il trentaseienne non ha op- 
posto resistenza. È stato 
condotto prima in questura 
per gli adempimenti fotose- 
gnaletici di rito e quindi in 
carcere. 

È opinione degli investi- 
gatori che Tondo, pur essen- 

o residente a Squinzano, 
si aggirasse in tutto il Tri- 
véneto e avesse nel Sacile- 
se vari domicilii a cui ap- 
poggiarsi, più in. particola- 
re nei dintorni di Caneva. 
Vista la professione di ra- 
gioniere, gli uomini della 
mobile di Pordenone riten- 
gono che all'interno dell'or- 
ganizzazione Tondo avesse 
compiti, in un certo qual 
modo, di contabilità dei pro- 
venti ricavati dall'attività 
illecita. 

Tra gli altri indagati bloc- 
cati per la maggior parte in 
Veneto, spiccano i nomi di 
Massimiliano Bello, 30 an- 
ni, e Marino Manca (29), 
considerati dagli investiga- 
tori capoclan della Sacra co- 
rona unita, già arrestati 
qualche tempo fa in un'al- 
tra indagine della procura 
distrettuale antimafia pu- 
gliese. 


t 


Il Vescovo di Trieste e il Pre- 
sbiterio diocesano affidano a 
Gesù Buon Pastore il reveren- 
do 


SACERDOTE 
Emilio Coslovi 


perché lo consegni nelle mani 
misericordiose del Padre. 

La Santa Messa esequiale, pre- 
sieduta da Mons. Vescovo, 
avrà luogo domani, sabato 19 
gennaio, alle ore 10, nella chie- 
sa di San Luigi. 


Trieste, 18 gennaio 2002 


Ha cessato di battere il cuore 
buono e generoso di 


don Emilio Coslovi 
Lo annunciano i suoi familiari. 


Trieste, 18 gennaio 2002 


La Comunità di Momiano par- 
tecipa al lutto della famiglia. 


Trieste, 18 gennaio 2002 


Don. SERGIO e la Comunità 
carismatica di Trieste piango- 
no 


don Emilio 


Trieste, 18 gennaio 2002 


Si è spenta 


Paola Domio 
Ved. Zuppani 


Ne danno l’annuncio la figlia 
GIANNA con PIERO e il nipo- 
te GIANPIER con ELENA. 

Si ringraziano anticipatamente 
quanti vorranno onorarne la 
memoria. 

IT funerali. seguiranno domani 
alle 9 da Costalunga per il ci- 
mitero di Muggia. 


Muggia, 18 gennaio 2002 


Partecipano i compagni di Ri- 
fondazione Comunista - Mug- 
gia. 

8g 


Muggia, 18 gennaio 2002 


Cara 
Paola 


sarai sempre con noi. 

GEMI, GISELLA, ILARIO, 
NINO, LUISA, MARIO, KET- 
TY, NADIA, MAURO. 


Muggia, 18 gennaio 2002 


2001 2002 


Luciano 
non ti dimenticheremo mai. 
INES e LUCIANA 


Trieste, 18 gennaio 2002 


XI ANNIVERSARIO 
Marco Roman 


Per sempre. 
Mamma 


Trieste, 18 gennaio 2002 
ei 
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FRONTE 


caldo freddo 


iN” VE 


Nord: parzialmente nuvoloso sul settore orientale con possibilità di locali nevicate sulle zone alpi 


ne; sereno o poco nuvoloso sul resto del settentrione. Gelate estese con nebbie sulle zone di 
pianura. Centro e Sardegna: nuvolosità variabile .sul settore adriatico con addensamenti più còn- 


pccluso 


TRIESTE 
VIA IMBRIANI 6 


TEL 040 


STILE 


34809466 


in lieve aumento le massime al nord e regioni tirreniche. 


generalmente mossi con moto ondoso in attenuazione. 


BOUTIQUE LA PERLA 


sistenti sulle zone appenniniche dove saranno possibili isolate precipitazioni nevose, tendenza a 
schiarite sempre più ampie. Sereno o poco nuvoloso sul resto del centro. Sud e isole maggiori 
nuvolosità variabile su regioni joniche, Sicilia e Calabria tirreniche, con possibilità di locali precipi 
tazioni, ma con tendenza a ulteriore miglioramento. 


dai quadranti settentrionali su tutte le regioni: deboli con rinforzi sul versante adriatico. 


ALGHERO 


BARI PALESE 
NAPOLI 
POTENZA 


dba, 


OGGI 


Gielo in prevalenza sereno o poco nuvoloso salvo m 
Venezia Giulia, dove soffierà 


‘agg 
ora moderata. Nel PI temperature più basse ri- 


attendibilità 70% 
iori annuvolamenti possibili sulla 


spetto alla pianura e, di notte, Possibili locali nebbie nella Bassa. 


DOMANI 


attendibilità 70% 


Gielo poco nuvoloso; nella Bassa pordenonese possibili nebbie e temperature più basse ri- 
spetto al resto della pianura. 
TENDENZA PER DOMENICA 
Cielo variabile. 


IERI min. max. 
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GORIZIA -18 
MONFALCONE -0,7 
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PORDENONE  -8,1 
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2.000 m -2° 


SERENO 


Zog 


ore si sole 


Poco Kuy 


cile 


oe da Li 


20 mesa 


dre sui Le ore da Di 


MARE 


n = EA 


calmo mosso AGITATO 


Prescrizioni e abitudini, proprie delle buone maniere, da tenere presenti 


Regole sociali: per destreggiarsi 
hasta una certa dose di umilta 


Se è vero, come affermava 
l’irrequieto saggista Renè 
Daumal, che «Lo stile è 
l'impronta di ciò che sì è 
su ciò che si fa» allora sia- 
mo messi male. Sì, perché 
fra coloro dai quali do- 
vremmo trarre esempio 
c'è di tutto. C'è quello che 
ti porge la mano che sem- 
bra una lingua di bue ap- 
pena tolta dal brodo e si 
ostina a dire «piacere» 
quando un «molto lieto» 
sarebbe già abbastanza. 
C'è chi su cartoncino nero 
in caratteri argentati (!) 
fa precedere «Dott. On.» 
ai suoi nome e cognome 
che senza titoli i sem- 
bran poca cosa. C'è quello 
convinto che «rivalutare 
l’importanza della fami- 
glia» significhi affidare in- 
carichi più o meno pubbli- 
ci a figli, mogli, fratelli e 
fidanzate. C'è ancora chi 
si Za gli occhiali scu- 
ri sul naso a qualsiasi ora 
del giorno e della notte an- 
che se gli anni Ottanta 
son finiti da un pezzo. C'è 
il titolare dell'azienda che 
va a lavorare alle 10, ma 
si incavola se i dipendenti 


arrivano con 5 minuti di 
ritardo. C’è chi dice «è bel- 
o gòdersi questa giorna- 
a» con l'accento sulla «o» 
dimostrandosi poco incli- 
ne anche all’autoapprendi- 
mento e c'è la Nives, colla- 
boratrice familiare, che al 
elefono dice «Pronto, so- 
no la signora Nives» con 
quel «signora» di troppo, 
perdonabile solo per un hi - 
mocratico molto affettuo- 
so. Se la signorilità è un 
‘fortunato e inacquisibile 
insieme di modi garbati, 
raffinatezza e autocontrol- 
0, è anche vero che chiun- 
ue sia dotato di una mo- 
erata dose di umiltà può 
da arare a destreggiarsi 

el traffico delle regole so- 
dali L'umiltà è quella 
condizione che ci rende 
consapevoli dei nostri limi- 
ti, che induce l’individuo a 
studiare e ad aggiornarsi 
per apprendere prescrizio- 
ni e abitudini più o meno 
importanti, proprie delle 
buone maniere. Chi salu- 
ta una signora col bacia- 
mano eviterebbe lo schioc- 
co. L'ospite per la prima 
volta in barca non ciarle- 


rebbe di «corde», ma di ci- * 


me, non «partirebbe», ma 
salperebbe e, soprattutto, 
non «posteggerebbe», ma 
preferirebbe ormeggiare, 
Chi SPREEnE la tavola 
saprebbe che il piattino 
con il burro non si serve 
la sera. Chi al mattino in- 
dossa la giacca se la ter- 
rebbe soprattutto a tavola 
e in presenza di signore, 
anche con quaranta gradi 
all'ombra. Chi non accetta 
l’invito ad una festa sco- 
prirebbe che deve avverti- 
re la padrona di casa, ma 
non mandarle dei fiori per 
scusarsi. Chi conferma la 
presenza ad un pranzo for- 
male «seduto», (soprattut- 
to se si tratta del tavolo 
d’onore) dovrebbe preoccu- 
parsi di far togliere il se- 
gnaposto col suo nome 
quando, all’ultimo momen- 
to, scoprirà di avere altri 
impegni. Se non lo farà 
ner evitare ai commensali 
‘imbarazzo del suo posto 
vuoto, dovrebbe farlo al- 
meno per non passare da 
cafone. 
...Questione di stile. 
Rossana Bettini 


WE 
La programmazione dell'attività contrattuale delle Amministrazioni Pubbliche non 
è solo attuazione de principi di razionalizzazione ed efficienza dell'azione ammini- 
strativa, ma è anche adempimento di precisi obblighi normativi. 


La normativa sugli appalti pubblici di lavori, forniture e servizi (art. 80.1.D.P.R. 
554/99, art. 5.1 D.Lgs 358/92 e art. 8.1 D.Lgs.157/95) prevede infatti che non appena 
possibile, dopo l'inizio dell'esercizio finanziario, le amministrazioni rendano noto 
con un avviso indicativo gli appalti che esse intendono aggiudicare nel corso del- 


l'anno. 


Tale pubblicazione abbrevia il termine per la presentazione delle offerte o delle 
domande di partecipazione. 


Per la pubblicazione dei vostri 


AVVISI DI PREINFORMAZIONE 


vi invitiamo a mettervi in contatto con le nostre filiali che sono a vostra disposizio- 
ne per offrirvi la soluzione più pratica e vantaggiosa. 


Filiale di TRIESTE 
Via XXX Ottobre 4 
Tel. 040/6728311 - Fax 040/6728325 
e-mail: legaleTrieste@Manzoni.it 


Ariete 


Trascorrerete una 
giornata piacevole e. fuori 
dalla norma: Qualcuno poi 
avrà la possibilità di appro- 
fondire un'iniziativa nuova 
e interessante. 


Gemelli 21/5206 
Vi sentirete piutto- L_ 


sto confusi, specialmente 
nelle prime ore: della matti- 
nata. Alcuni avvenimenti 
di ieri vi ronzeranno fasti- 
diosamente per il capo. 


Leone 23/7 2218 
Un incontro con 

una persona che vi 

stima vi ridarà fiducia nelle 
vostre possibilità di afferma- 
zione. Vita sociale intensa e 
stimolante. Rilassatevi. 


ilancia__ 23/9.22/10 
Modificate il vostro L 


atteggiamento nei confron- 
ti di una persona che vi può 
essere utile nel lavoro. Non 
siate troppo esigenti. Confi- 
datevi con chi amate. 


Sagittario 22/11 21/12 


Sarete indecisi se ri- 

manere nell’attuale situazio- 
ne professionale oppure ac- 
cettare una nuova proposta 
dal futuro incerto. L’intuito 
vi guiderà per il meglio. 


Aquario 20/1 18/2 


Verrete a contatto 

per motivi di lavoro corì perso- 
ne che potranno esservi utili 
in un prossimo futuro. Cerca- 
te di stringere subito rappor- 
ti cordiali con ognuno di loro. 


LOTTO 


21/4 20/5 


Un avvenimento ina- 
spettato e personale vi disto- 
glierà dal lavoro quanto ba- 
sta per non raggiungere i ri- 
sultati che ‘speravate. Non 
prendetevela con nessuno. 


21/6 22/7 


Non modificate il vo- 
stro comportamento in segui. 
to ad alcuni avvenimenti im- 
previsti. Con il passare delle 
ore, le cose dovrebbero torna- 
re alla normalità. 


Cancro 


Vergine 23/8 22/9 


Dinamismo e buo- 
na volonta vi permetteran- 
no di ottenere dei buoni ri- 
sultati nel giro di poco tem- 
po. Avrete così la possibilità 
di riposare e di divertirvi. 


Scorpione 23/10 21/11 


Il problema che vi 
assilla, va risolto a tavoli- 
no con la precisione di un 
calcolo matematico. Sarà 
poi più semplice da risolve- 
re. 


Capricorno 22/12 19/1 

Le stelle vi invitano 
al risparmio e all’oculatez- 
za, in vista di un viaggio di 
piacere. Una luna di miele 
romantica e dolcissima da 


dividere con il parter. 
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BISCARTO INIZIALE (4/5 = 7) 
Uomo violento 


Fare a pugni è per lui cosa normale 


(Uno stato, può 


sé 
-Poc! 


Per qu 
cell 


irsì, naturale); 
Messo in testa poi che fra la gente 
‘hi con [ui primeggiano: ma mente... fa 
Simplicio 
INDOVINELLO 
Certi cuscini del salotto 


MA io simpatizzi per il raso, 
li ho, sinceramente, sotto Il naso! 


Giacobbe 


- 30 Un ri-° 


Pesci 1972.2078 

Oggi vi sentirete 
particolarmente disattenti 
e annoiati sul lavoro. I vo- 
stri pensieri saranno altro- 
ve. À tutte le coppie si pro- 


spetta una serata magica. 


Due ambi secchi su Palermo e Roma 


oltre al 67 (da abbinare) su Milano 


Sono attuali sulla ruota di Cagliari alcuni elementi del- 
la decina dal 10 al 19: preferenze 12 13 14 e 12 55 13 
60 14. Sulla ruota di Milano è di attenzione per la fase 
di equilibrio il numero 67 da abbinare opportunamente 
con altri estratti attendibili. 

Validi gli ambi secchi 1 81 su Palermo e 1 90 su Ro- 
ma, con l’1 capogioco nei due comparti. Bari fa registra- 
re due coppie oltremodo credibili per estratto e cioè 17 
74 (simmetrica) e 17 84 (sincrona). Per ambo sono pro- 


ponibili 17 64 2 41 e 17 84 25 73. 


Resta a Genova il primato di gruppo dove si possono 
tentare le seguenti formazioni: 24 57 1114-1521 6314 


-175814. 4 


Capilista: Bari 74 (85), Cagliari 50 (75), Firenze 39 


(94), Genova 14 (140), Milano 41 (80), Napoli 15 (60), 


Palermo 79 (74), Roma 87 (89), Torino 71 Lor Vene- 


zia 41 (72). 


go. 
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OGGI 


i Sole: sorge alle 


7.40 


tramonta alle ‘16.51 


Santa Liberata vergine 


La Luna: sileva alle 


10.26 


cala alle 


21.45 


trascorsi, 


3.a settimana dell’anno, 18 giorni L 
ne rimangono 347... gloria. 


L'ambizione è lo sterco della 


mg/me di ossido di carbonio (soglia massima 10 mg/m 


o) Temperatura: 


0,9 minima 


Piazza Libertà mg/me 1,5 3,0 massima ore. 11.11 +22 cm 
Via Battisti mg/me 3,2 Umidità 59 per cento Bassa: ore 6.07 =6 cm 
Piazza Vico mg/me 3,5 Pressione: 1025,2 stazion. ore 17.55 -43 cm 
Piazza Goldoni: mg/me 2,2 Cielo: sereno DOMANI 

Via Carpineto mg/me 0,8 Vento: 27,0 km/h da E-N-E Alta: ore 1.02 +32 cm 
Monte S. Pantaleone mg/mc 0,5. Mare: 7,1 gradi Bassa: ore 6.58 -5 cm 
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CONCESSIONARIA /7UF2IE 


Presentate ieri le manifestazioni per la «Giornata della memoria»: ebrei ed ex deportati hanno confermato la loro presenza 


Insieme in Risiera, e Menia non parlerà 


Discorso ufficiale di Amos Luszatto, presidente dell'Unione 


dr 


Domenica 27 gennaio 
I tre momenti 
della giornata 
che ricorda 
l'Olocausto 


Si articoleranno su tre 
momenti le cerimonie 
della Giornata della me- 
moria che domenica 27 
gennaio ricorderanno 
tutte le vittime della 
Shoah. Ecco gli appunta- 
menti. 

® RISIERA DI SAN 
SABBA. ORE 12. 

Nel corso di una ceri- 
monia saranno donati 
dalla Comunità ebraica 
e dall’Associazione nazio- 
nale ex deportati (Aned) 
oggetti e documenti a 
quello che diventerà ora 
un vero e proprio Museo 
della Risiera in nuovi 
Spazi espositivi realizza- 
ti appositamente. In par- 
ticolare saranno qui con- 
servati alcuni degli og- 
getti che erano stati de- 
predati dai nazisti agli 
ebrei triestini e che dopo 
essere stati recuperati 
alla fine della guerra 
erano stati dimenticati 
in un sotterraneo del mi- 
nistero del Tesoro. 

Prenderanno la paro- 
la Amos Luzzatto, presi 
dente dell’Unione delle 
comunità ebraiche, Ro- 
berto Dipiazza sindaco 
di Trieste, Adriano Du- 
Guia vicepresidente del- 
a commissione della Ri- 
Siera e Ernesto Arbanas 
presidente dell’Aned. Sa- 
ranno officiati i riti catto- 
lico, ebraico, serbo-orto- 
dosso e sreco-ortodosso. 
® TEATRO MIELA. 
ORE 17. INGRESSO 
LIBERO 

‘Intervento di Roberto 
Finzi dell'università di 
Trieste sulla Shoah in 
Italia. Proiezione del vi- 
deo di Maurizio Bressan 
«Un quadrato di cielo nu- 
mero 339» e lettura sce- 
nica «Alla notte la paro- 
la vinta al silenzio». Me- 
moria e voci della depor- 
tazione. 

@ TEATRO MIELA. 
ORE 21. INGRESSO 9 
EURO 

In prima mondiale, 
«La notte» di Elie Wie- 
sel, regia di Giancarlo 
Guidotti. Spettacolo con 
a partecipazione in vi- 
deo del Premio Nobel 
perla pace, Elie Wiesel. 


di 


L 


5 


è, 
d 


ERVIZI DI PRON 


I rappresentanti della comu- 
nità ebraica, dei partigiani 
dei deportati, de fi studi sul 
movimento di liberazione. 
Tutti a fianco di Roberto Me- 
nia, deputato e assessore di 
Alleanza nazi6nale e presi- 
dente della Risiera di San 
Sabba nell'organizzare e, ie- 
ri mattina, nel presentare 
le manifestazioni per la 
Giornata della memoria che 
vuole ricordare la Shoah, 
che in Italia avrà il suo clou 
proprio a Trieste dove fun- 
Zionò l’unico lager nazista 
dotato di forno crematorio 
dell'Europa meridionale. 
Qui si svolgerà la cerimonia 
Bruna con il discorso 

el presidente dell’Unione 
delle comunità ebraiche, 
Amos Luzzatto e il dono di 
oggetti e documenti a quello 
che finalmente diverrà il 
museo della Risiera. Deter- 
minante sarebbe però stata, 
come riferiamo anche a fian- 
co, la decisione di Menia di 
non prendere la parola nel 
corso della cerimonia all’in- 
terno del lager. 

Le proteste che erano cul- 
minate con l’invio da parte 
di un gruppo di intellettuali 
e politici di una lettera che 
chiedeva al sindaco Dipiaz- 
za l’avvicendamento di Me- 
nia, in municipio non sono 
esistite, «Ringrazio la comu- 
nità ebraica che anche con 
fatica ha accettato questa si- 
tuazione - ha af- 


Rivoluzionando. tutte ‘ le 
na il discorso più po- 
itico è spettato al tecnico, 
Adriano Dugulin, direttore 
dei civici musei di storia e 
arte: «La Risiera ha rappre- 
sentato una precisa presen- 
za inserita nell’ambito del 
sistema nazista di morte e 
ha portato all'eliminazione 
sistematica di 
di oppositori politici. Rivol- 
go un Appello alla città per- 
ché il 27 la partecipazione 
sia massima - ha concluso 
Dugulin - spero che le pole- 
miche trovino una forma di 
conciliazione perché si pos- 
sa guardare tutti assieme 
con fiducia al futuro.» 

Lo stesso appello è venu- 
to dal presidente della Co- 
munità ebraica di Trieste, 
Nathan Wiesenfeld che ha 
addirittura ringraziato gli 
amministratori municipali: 
«Siamo grati al Comune e 
raccomandiamo a tutti di ce- 
lebrare assieme a noi le vit- 
time di tanto orrore.» Wie- 
senfeld ha voluto ricordare 
come la comunità ebraica lo- 
cale sia stata vittima di 
«un’ideologia criminale disu- 
mana come non se ne sono 
mai viste in Europa.» 

Contento del programma 
‘predisposto dal Comune, si 
è detto Ernesto Arbanas, 
presidente dell’Aned che ha 
anche rilevato come moltis- 
simi italiani, sloveni e croa- 
ti siano stati 


fermato Menia SISI 
- ma qui siamo sti dei nazisti. 
tutta dente che Nathan Wiesenfeld de partecipa- 
condivide i prin- pa ringraziato le zione dell’Istitu- 
cipi e i valori ai RR to per la storia 
SR autorità municipali. zo 

A 5 2: 
domo” fo Amprezzameno Lili 
si possa far cre- n gianni residente, An- 
scere la coscien- degli di partigiani Da Maria Vinci 


za civile, le po- 
lemiche devono 
essere messe al bando». 

«Vorrei che domenica 27 
stessimo tutti quanti assie- 
me per pensare alla pace e 
al futuro, pur senza dimenti- 
care i drammi del passato», 
concluderà alla fine il sinda- 
co Dipiazza. 

Nel salotto azzurro, men- 
tre a livello nazionale Gian- 
franco Fini sta tentando la 
riappacificazione con Israe- 
le, Menia ha fatto a braccio 
un discorso di un quarto 
d'oro sull’Olocausto senza 
pronunciare non solo la pa- 
rola «fascismo», ma nemme- 
no quella «nazismo». Non 
ha nemmeno nominato le 
foibe, forse per evitare altre 
polemiche, ma ha usato una 
perìfrasi: «Di fronte a un 
monumento che ricorda una 
tragedia, come la Risiera - 
ha detto - non troviamo pa- 
role. E° la stessa cosa che 
proviamo dinanzi ad altri 
monumenti che riecheggia- 
no altre tragedie.» 


TO INTERVENTO 2 
CHIAMANDO | SEGUENTI NUMERI 


- è non solo isti- 
tuzionale, ma 
anche convinta visto il pro- 
gramma che è stato predi- 
sposto. Noi vogliamo ricor- 
dare gli ebrei, 1 partigiani e 
gli antifascisti italiani, slo- 
veni e croati. Spero che il 27 
sia una giornata di incontro 
e non di incomprensione re- 
ciproca». Apprezzamento an- 
che dell’associazione volon- 
tari della libertà, mentre Sil- 
vano Goruppi dell’Anpi ha 
detto una frase troppo cripti- 
ca per essere compresa: 
«Tutto va bene, ma la gior- 
nata della memòria deve es- 
sere della memoria.» 

Mute le vere vittime del- 
l’Olocausto presenti. Ferdi- 
nando Zidar ha provato le 
prigioni naziste, fasciste e 
comuniste. Superflue le pa- 
role. Jolanda Marchesich 
non ce l’ha fatta perché si è 
messa a piangere. Domeni- 
ca 27 donerà al museo della 
Risiera la sua divisa di de- 
portata ad Auschwitz. 

Silvio Maranzana 


SU 24 


artigiani e‘ 


BIENT 


Deportati. Sotto, a destra Jolanda Marchesich 


comunità israelitiche 


Non andranno alla cerimonia 


Ma Mustacchi 
e i «dissidenti» 
pregheranno . 
al cimitero 


Amos Luzzatto, presiden- 
te dell’Unione delle comu- 
nità ebraiche che terrà il 
discorso principale nella 
cerimonia che si svolgerà 
alla Risiera, ha fatto sape- 
re che ritiene determinan- 
te per un tentativo di riap- 

acificazione il fatto che 
’assessore di Alleanza na- 
zionale, Roberto Menia ab- 
bia ritenuto di non prende- 
re la parola. Per il Comu- 
ne infatti interverranno il 
sindaco Roberto Dipiazza 
e probabilmente il diretto- 
re dei civici musei e vice- 
presidente della Risiera, 
Adriano Dugulin. Il «muti- 
smo» di Menia sarebbe sta- 
ta la clausola principale 
nella fitta trattativa segre- 
ta intercorsa nei giorni 
scorsi tra il Comune e le 
comunità ,ebraiche. Luz- 
zatto ha recentemente rile- 
vato come a Trieste c'è 


La Risiera di San Sabba, unico lager nazista in Italia 


«un problema con un as- 
sessore che in passato si è 
distinto per atteggiamenti 
non limpidi nei confronti 
delle minoranze; gli slove- 
ni in particolare.» È la que- 
stione degli sloveni in Îta- 
lia, ha preannunciato Luz- 
zatto, sarà un punto che 
verrà toccato nel suo di- 
scorso. 

E frattanto, mentre an- 
che la maggior parte dei 
firmatari della lettera al 
sindaco Dipiazza saranno 
Comino presenti in Ri- 
siera, Giorgio Mustacchi, 
SMRRO comunale della 
Lista Illy e medico respon- 
sabile del Centro tumori 


non ci sta proprio. «Resto 
sulla mia decisione che è 
iù personale che politica. 
redo sia una questione 
di buon gusto: i morti devo- 
ho essere ricordati nel mo- 
do più adeguato e questo 
non è certo quello miglio- 
re. Penso che seguirò l’invi- 
to di Raffaello Camerini: 
nella giornata della memo- 
ria andrò a pregare al ci- 
mitero ebraico. Non capi- 
sco certi atteggiamenti de- 
li. ebrei: inflessibili in 
sraele e sulla questione 
mediorientale, pronti a sa- 
lire in silenzio sui carri be- 

stiame in Italia.» 
sim. 


Non bastavano i nodi ambientali, ora sullo stabilimento spira l’aria della crisi per la contrazione del mercato della ghisa 


Ferriera, cassa integrazione per ottanta operai 


Altro che bufera. Il caso della 
Ferriera di Servola sta diven- 
tando una tempesta. Non ba- 
stavano i nodi ambientali, 
tutti ancora irrisolti, ora spi- 
ra pure la tramontana della 
crisi. Ieri all’Assindustria, in 
un vertice con i sindacati 
(cerano tutti, Fim, Fiom, 
Uilm e Confsal), l'azienda ha 
annunciato una contrazione 
del mercato della ghisa. In po- 
che parole, arriva la cassa in- 
tegrazione. Riguarderà aline- 
no 80 operai, a partire da feb- 
braio. 

Una crisi di mercato che 
non aiuta, anzi alimenta, 
una situazione logorata, con- 
dita dagli attacchi sempre 
più forti di chi vorrebbe chiu- 
dere lo stabilimento. «Un 
film già visto» commentava 
tempo fa qualcuno della Luc- 
chini parlando della Ferriera 
e mettendola a raffronto con 


Cornigliano. A Genova, infat- 
ti, sull'impianto del gruppo 
Riva è montato un caos che è 
diventato un gran pasticcio. 
Si è deciso lo smantellamen- 
to dell’area a caldo, la coke- 
ria è stata chiusa dalla magi- 
stratura, si sta spegnendo 
l’altoforno. Doveva esseci un 
piano di riconversione con 
l'installazione di un forno 
elettrico. Progetto abbando- 
nato. Si parla di ampliare la 
parte fredda (laminatoi e il 
resto), mai piani vanno a sin- 
ghiozzo. Ora se ne attende” 
Uno nuovo. 

Un guaio che potrebbe ripe- 
tersi a Trieste. Dopo tante 
battaglie per salvare l’econo- 
mia della città, il settore in- 
dustriale, i posti di lavoro. 
Cona differenza che alla Fer- 
riera l'impianto è a ciclo inte- 
grale, e c'è di mezzo pure l’im- 
pianto di cogenerazione elet- 


Uno scorcio della Ferriera 


trica. Se chiude la cokeria 
chiude tutto, compreso lo sta- 
bilimento Sertubi. 

Ieri, dopo le notizie sulla 
crisi del mercato, Cgil, Cisl e 
Uil si sono riunite per discu- 
tere su come uscire dall’im- 
passe. «E° ora di finirla — sbot- 
ta Luca Visentini, segretario 


della Uil -. Chiediamo che 


l'assessore regionale all’Indu-* 


stria Dressi convochi un tavo- 
lo. E si faccia chiarezza una 
buona volta. O ci sono le con- 
dizioni, e dunque dei percorsi 
per rendere compatibile l’im- 

ianto di Servola con l’am- 

iente e con la qualità della 
vita degli abitanti della zona, 
o ben si decida di chiudere. 
Ma bisogna salvare investi- 
menti, occupazione e si deve 
discutere a un tavolo cosa si 
farà dopo». 

Per Visentini c'è una sola 
ipotesi. «Il risanamento, co- 
struendo capannoni a prote- 
zione dei depositi di carbone. 
Costeranno una cinquantina 
di miliardi, da finanziare con 
soldi pubblici e privati. Chiu- 
dere sarebbe una follia, da 
migliaia di miliardi». Se Dres- 
si non riuscirà a convocare il 
tavolo, i sindacati chiederan- 
no di andare a discutere al 


Visti tutti i problemi i sindacati chiedono un tavolo di discussione all'assessore Dressi 


ministero. «Vogliamo sapere 
qual è la posizione del Comu- 
ne una buona volta — dice 
Waldy Catalano, segretario 
della Cgil — e vogliamo che lo 
si dica in una sede ufficiale. 
Se vuole chiudere, mi auguro 
che il sindaco abbia un piano 
di investimenti alternativo». 

Sulla stessa linea anche 
Luciano Bordin, della segrete- 
ria della Cisl. «C'erano impe- 
gni precisi — rileva — presi a 
un tavolo col prefetto, erano 
stati individuati percorsi per 
il risanamento. È’ tempo di 
aprire il tavolo di confronto e 
decidere senza sfilacciamen- 
ti». 

La Confsal, in ogni caso, 
che nei giorni scorsi ha incon- 
trato il sindaco Dipiazza, ha 
già deciso: «Chiudere la Fer- 
Tiera e riconvertire — afferma 
Giulio Frisari —. Trieste ha 
voglia di cambiare». 

Giulio Garau 


Pertot. 


ecolocia 
SGFVIZI 


s.r.l. 


v Vuotatura pozzi neri 
v Disotturazione canali 
ad alta pressione 


v Gestione globale rifiuti 
v Trasporto e smaltimento 
rifiuti speciali, speciali pericolosi 


sanitari urbani recuperabili 


v Pulizie industriali/navali 

v Autotrasporto merci cIterzi 

w Parco mezzi omologato ADR 
v Video ispezioni a colori w Manutenzione edili industriali 
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- Ei Al primo anno di Corso. si accede con il posse ) del | na ) ) È 

sezione di istituto d'arte corrispondente o affine. AI secondo anno si accé uito di nt inio. | i 
del ciclo biennale di studi si consegue, previo del: di un ‘esame fi înale in tutte m | ] i 
di perfezionamento. . 


Si devono inoltre ricordare l'impegno, talia in | 
attivazione dei corsi serali di Decorazione Pittorica e, per le altre attività, una s 
fra i quali, per il successo ottenuto e per | le prospettive di sviluppo previste, va 
con defilè, in collaborazione con la Camera di Commercio, che hanno proposto alla ni ri ima ein Pi | 
Unità d'Italia creazioni di moda “all'avanguardia” realizzate dagli studer 
“Creatività insieme” di Riccardo Dalise, con il Collegio del Mondo Unito, il Gruppo Immagine, la Facoltà di 
Architettura. La conferenza sulle problematiche dell'arte contemporanea “Paesaggi della mente e del mondo” | 

(dicembre 2001-maggio 2002), in convenzione con l'Associazione Culturale Juliet e il Centro di 

Formazione Professionale Opera Villaggio del Fanciullo. E, non si può dimenticare, per la sua 

attualità, il corso per “Designer di creature fantastiche cinematografi iche” di Daniele Auber DO, 
i allievo ISA) che ha realizzato Troll per il film della Warner Bros “Harry Potter”, 


| Le iscrizioni 
| sono aperte 
| fino al 20 gennaio 


Per informazioni: 
ISTITUTO STATALE D'ARTE “Enrico e Umberto Nordio” 
Via Calvola 2 34143 Trieste Tel. 040 300660/308283 fax 040 311646 e-mailistnordiots@tin.it 
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Infuocata seduta alla circoscrizione di San Vito, ma l'assessore Bradaschia conferma l'intervento | Forza Italia dibatte sul primo grande obiettivo di governo 


L'iter è avanzato e il Comune teme le cause della ditta appaltatrice 


Il Comitato dei cittadini è 
di parere opposto e inten- 
de proseguire la battaglia 


Progetto per la realizzazio- 
Ne di un parcheggio sotter- 
Taneo in piazza Ponterosso: 
indietro non si torna. L'ha 
Tibadito mercoledì sera, nel- 
la seduta del consiglio circo- 
Scrizionale di San Vito-Cit- 
tavecchia e‘ Città Nuova- 

arriera Nuova, l'assessore 
all'Urbanistica Maurizio 
Bradaschia. Una riunione 
infinita e infuocata nella 
quale il rappresentante del- 
a giunta comunale, già pro- 
Vato dall'influenza, è uscito 
dalla sede di via Locchi a te- 
Sta bassa. Subissato da nu- 
merose domande, rimaste 
per lo più inevase, Brada- 
Schia si è limitato a parlare 


Secondo i grafici forniti dai tecnici comunali la presenza di benzene si è ridotta, ma le rilevazioni si fermano a maggio 2001 


Maurizio Bradaschia 


di un parcheggio «ereditato 
dalla giunta Illy», giustifi- 
cando l'assenso alla realizza- 
zione vista la fase avanzata 
dell'iter progettuale, il possi- 
bile contenzioso con la ditta 
appaltatrice e il parere favo- 
revole incassato dall'Azien- 
da per i servizi sanitari re- 


gionali e quello dei Vigili 
del fuoco. 

Sul fronte opposto una 
trentina di residenti, a rap- 
presentare le 700 firme rac- 
colte contro il progetto, e 
una Circoscrizione spaccata- 
si nella votazione del parere 
consultivo. Il Centrodestra 
assieme a Rifondazione co- 
munista, compatto nel boc- 
ciare il progetto e pronto ad 
affossare il proprio assesso- 
re, il Centrosinistra diviso 
al proprio interno, tanto da 
astenersi prima del voto. 
Un atteggiamento, motiva- 
to dalla «sfiducia verso la 
giunta Dipiazza», che non 
ha mancato di alterare il 
pubblico, voglioso di veder 
uscire un parere contrario 
unanime. La votazione av- 
versa alla fine è passata con 
il voto di An, Fi e Re (12) e 


un astenuto (Zecchini dell' 
Ulivo), che voleva reiterare 
la sospensiva. Nella platea 
partecipe e battagliero era 
presente anche Livio Sirovi- 
ch, uno degli estensori del 
parere sul «rischio maree» 
dell'Ogs, pronto a bocciare 
la realizzazione del parcheg- 
gio e scontrarsi pesantemen- 
te con Bradaschia. Nessun 
chiarimento è emerso sulle 
questioni sollevate: la man- 
canza di un progetto di su- 
perficie, la legittimità di ac- 
quisto di un intero piano del 
parcheggio da parte della 
Camera di commercio, il de- 
posito delle fideiussioni, in 
caso di danni arrecati agli 
stabili di piazza Ponterosso, 
oppure la conformità del 
rapporto giuridico che lega 
l'impresa Riccesi, subentra- 
ta dopo il fallimento della 
Sea, al Comune. 


Quello dell'aspetto legale, 
che secondo Bradaschia por- 
terebbe in caso di revoca del 
parcheggio a una sicura cau- 
sa verso l'amministrazione 
da parte dei beneficiari, è 
un nodo discordante sulla 
quale il Comitato di cittadi- 
ni ha pure presentato un 
«parere pro veritate» di uno 
studio legale di parte. Sul 
tavolo anche il coinvolgi- 
mento del professor Ja- 
miolkowski, incaricato dalla 
ditta per una consulenza 
sull'esecuzione dell'opera, 
che recentemente ha illu- 
strato a Trieste l'unica stra- 
da possibile a evitare il ri- 
schio delle maree. Un pro- 
getto ancora da realizzare, 
che andrebbe a sostituire to- 
talmente sia quello della 
Sea sia quello di Riccesi. 

Pietro Comelli 


Dipiazza contesta lo smog: «Dati esagerati» 


Giani (Cisl): «Bisogna provvedere subito, i vigili urbani sono a rischio» 


pi miei dirigenti contestano 
l'esattezza dei dati sull’in- 
Quinamento atmosferico re- 
SI noti dal ministero dell’Am- 
lente e affermano invece 
che negli ultimi mesi la pre- 
Senza h benzene nell’aria si 
è notevolmente ridotta». Il 
sindaco Roberto Dipiazza 
parte al contrattacco dopo la 
pubblicazione dei dati avve- 
nuta qualche giorno fa e rin- 
cara la dose: «Recentemente 
sono stato a Torino e posso 
confermare senza alcun dub- 
bio che se Trieste è la prima 
città d’Italia, quanto a pre- 
senza di benzene e monossi- 

o di carbonio nell'aria, allo- 
“a nelle altre c'è un autenti- 
inferno». 

‘on c'è tono polemico nel- 
le parole del sindaco, anche 
berché la contrapposizione 
Sl è creata in realtà fra mini- 
Stero da una parte e tecnici 
Comunali dall’altra. Il dub- 

lo però rimane quando si 
Vanno a leggere i grafici for- 
Niti dagli uffici di piazza 

Nità: la curva del benzene 
tende al basso, questo è ve- 
Yo, però i dati registrati si 
fermano al maggio ' dello 
Scorso anno, 

. C'è un buco nelle informa- 
Zioni in altre parole, sul qua- 
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le fra l’altro si inserisce, e 
questo sì con toni molto pole- 
mici, un documento redatto 
ieri dalla Cisl provinciale, 
non appena conosciuti i dati 
del ministero: «Questa situa- 
zione ambientale è da valu- 
tare con urgenza e senza ul- 
teriore ritardo - scrive il se- 
FE per la funzione pub- 
lica, Walter Giani - assie- 
me agli altri emersi dal mo- 
nitoraggio ambientale com- 
missionato da questa ammi- 
nistrazione comunale, in se- 
ito all'accordo sulla vigi- 
anza del maggio 2000, fra 
l’altro solo presentato alle or- 
ganizzazioni sindacali, ma 
mai compiutamente discus- 
so, nonostante le numerose 
richieste inoltrate in tal sen- 
so. Facciamo presente - pro- 
segue Giani - che ulteriori 
omissioni e ritardi verranno 
intesi come inconciliabili 
con la tutela della salute dei 
lavoratori che operano sta- 
bilmente nelle strade della 
città, per quanto la proble- 
matica debba essere rappor- 
tata al benessere di tutta la 
cittadinanza e non di una so- 
la categoria di lavoratori. 
Chiediamo inoltre al Comu- 
ne - conclude la nota - che, 
in virtù della propria autono- 
mia regolamentare, esso 


esplichi, se del caso, il divie- 
to di fumo in luoghi diversi 
da quelli previsti dalla legge 
n.584 del ‘75». 

Addirittura sarcastico il 
commento del consigliere co- 
munale dei Ds-Ulivo, Fabio 
Omero: «Il ministero del- 
l'Ambiente concede deroghe, 
permettendo di non chiude- 
te i centri delle città quando 
vengono superate le soglie 
di inquinamento atmosferi- 
co - dice - solo in presenza di 
precisi impegni dei Comuni 
coinvolti sui piani struttura- 
li. Dipiazza invece i piani 
strutturali li ha soltanto ta- 
gliati. 

Finora il sindaco ha semi- 
nato esclusivamente promes- 
se al vento - prosegue Ome- 
ro - in quanto non è previsto 
alcun incarico per la redazio- 
ne di un nuovo piano del 
traffico, annunciato invece 
dallo stesso Dipiazza. Non 
si è dato avvio al progetto, 
anch’esso annunciato, per la 
realizzazione della galleria 
Mioni-D’Alviano, nè si rie- 
sce a immaginare come si 
possa chiudere al traffico 
via Mazzini, necessaria per 
i mezzi PUPOLCE come pro- 
messo dal sindaco in campa- 
gna elettorale». 

u. sa. 
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Ds: nominata la segreteria 
che affiancherà Bruno Zvech 


COMPAGN 


Nei giorni scorsi la direzione della Federazione triestina 
dei Democratici di Sinistra ha provveduto a eleggere la 
segreteria, che affiancherà operativamente nella gestio- 
ne del partito il segretario Bruno Zvech. L'organismo ri- 
sulta composto da Gabriella Baroni Barbo, Igor Dolenc, 
Stefano Garbellotto, Fabio Omero, Adele Pino e Gianni 
Torrenti in qualità di tesoriere. 

Nella prima riunione verranno stabiliti gli incarichi 
Caen dei componenti, relativi anche alle aree temati- 
che, sulle quali si è stabilito di lavorare e di organizzare 
l’attività del partito. Queste sono: le politiche sociali (l’as- 
sistenza, il dibattito sulla legge 180, in generale tutte le 

roblematiche che abbiano al centro diritti del cittadino); 

a formazione-università-ricerca, un tema su cui i Ds si 
impegneranno particolarmente, con proposte che verran- 
no illustrate a breve alla presenza dell’ex ministro Luigi 
Berlinguer; la giustizia, problematica d’attualità, che 
s'intende approfondire al di là della polemica contingen- 
te; le attività produttive, che verranno analizzate sia sot- 
to il profilo dei diritti dei lavoratori, che come analisi del- 
le opportunità genarali di sviluppo del territorio; gli altri 
mondi; l'ambiente e la mobilità, punto centrale di un di- 
battito ormai a dimensione nazionale. 

La Direzione ha ribadito gli indirizzi congressuali per 
il rafforzamento della coalizione dell'Ulivo, alla duale i 
Democratici di sinistra daranno tutto il loro contributo 
per lo Sglupho e l’unità della città, anche in vista delle 
prossime scadenze elettorali amministrative. 
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Ponterosso, il parcheggio si fara Yn assessore, 


sì 0 no? 


L'autonomia già divide 


Un primo passo verso l’auto- 
nomia, il grande cavallo di 
battaglia elettorale del Cen- 
trodestra, è stato fatto. Da 

oco più di quarantott’ore, il 
laico di Trieste ha l’asses- 
sore delegato a questa mate- 
ria, Maurizio Bucci, segreta- 
rio provinciale di Forza Ita- 
lia. Eppure, all’interno del 
composito universo degli «az- 
zurri» triestini, è proprio 
l’obiettivo dell'autonomia a 
far discutere e a dividere an- 
cora. Basterà una delega, op- 
pure sarà necessario un as- 
sessore specifico, che si fac- 
cia carico delle aspettative 
del capoluogo nei confronti 
della maggioritaria compo- 
nente ua in Regione? 
Le posizioni 
non sono unita- 


care una loro identità. Piero 
Camber, capogruppo berlu- 
sconiano, è drastico: «Forza 
Italia e An si sono già espres- 
se in campagna elettorale. 
Questa è la posizione ufficia- 
le della Casa delle libertà. 
Abbiamo fatto riunioni di 
gruppo in cui è stato deciso 
all'unanimità di procedere 
sulla strada dell’assessorato. 
Forse Della Valle e Olla non 
c'erano, ma comunque la loro 
posizione, per quanto legitti- 
ma, è del tutto personale. La 
delega a Bucci è un primo 
passo: in fondo, da qualche 
parte bisogna pur comincia- 
re...» 

Spagna preferisce non met 
tersi im linea di collisione, 


studiando nel frattempo al- 
tre formule, a livello costitu- 
zionale, per la realtà di Trie- 
ste. La posizione del partito 
è definita? Non credo sia 
Camber a poterlo dire... In- 
tanto, cominciamo a parlar- 
ne in gruppo». 

Su un fronte diametral- 
mente opposto Gaddo Cecovi- 
ni, che già nel cognome porta 
il dna della battaglia autono- 
mista: «E’ necessaria una fi- 
gura come l'assessore all’au- 
tonomia - sottolinea - che si 
dedichi a tempo pieno allo 
studio dei complessi meccani- 
smi della sussidiarietà, con 
particolare riguardo alla pro- 
vincia di Trieste. Per il no- 
stro movimento rimane irri- 

nunciabile la 


rie: da una par- 
te c'è L; capo- 

ruppo forzista 
ai area Pie- 
ro Camber, con 
il gruppo vicino 
alle istanze del- 
la Lista per Tri- 
este e costituito 
da Gaddo Ceco- 
vini, Paolo Ro- 
vis e Francesco 
Gabrielli, che 
punta senza 
mezzi termini a 
un allargamen- 
to della giunta, 
con la modifica 
dello statuto e 
l'ingresso nel- 
l'esecutivo del- 
l'undicesimo assessore in 
pectore, Maruccìi Vascon. Dal- 
’altro, ci sono le posizioni di- 
versificate del giovane Loren- 
zo Spagna, forzista doc senza 
ascendenti meloniani, che au- 
spica un dibattito allargato 
all’interno del gruppo, per- 
chè un altro assessorato, con 


sola competenza sull’autono-* 


mia, comporterebbe un esbor- 
so e un’organizzazione pesan- 
ti, rispetto a un obiettivo og- 
gi tutt’altro che certo. Anche 
1 forzisti di matrice sociali- 
sta, Pier Paolo Della Valle e 
Pierpaolo Olla, frenano sul- 
l'ampliamento dell'esecutivo, 
rilevando che il problema 
non è mai stato discusso co- 
ralmente nel gruppo. «Al mo- 
mento ci sono altre priorità», 
sintetizza Della Valle. «Ab- 
biamo Comune, Provincia, 
Regione e governo di Centro- 
destra: che senso ha impun- 
tarsi sull’assessorato, che sa- 
rebbe diseconomico e scarsa- 
mente funzionale?». 

Sul primo grande tema del 
programma di governo, dun- 
que, Forza Italia si vede co- 
stretta al confronto interno. 
E le tante anime di un movi- 
mento, oggi non più secca- 
mente riconducibile alla sola 
Lista per Trieste, comincia- 
no a farsi sentire e a rivendi- 
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ma avanza qualche proposta 
ecumenica; «In linea genera- 
le penso che l’idea di un’auto- 
nomia modello Trento e Bol- 
zano sia irrealizzabile. Ben 
venga un maggior numero di 
assessorati, ma allora creia- 
mone uno alle politiche comu- 
nitarie, che abbracci anche 
la delega all’autonomia. Così 

i giustificheranno i costi, gli 
uffici, l’organizzazione neces- 
sari e si utilizzerebbero fondi 
europei che oggi sono del tut- 
to dimenticati. Intanto, si 
porterà avanti la battaglia 
per un maggior peso di Trie- 
ste a livello regionale, tenen- 
do sempre presente che 
l’obiettivo va precisato a livel- 
lo di Provincia, più che di Co- 
mune...» 

Anche Olla pensa a un as- 
sessorato a competenze più 
ampie rispetto alla semplice 
autonomia, magari con ri- 
Suerdo alle ED Once 

lei migranti. «E? vero - dice - 
che gli impegni di campagna 
elettorale vanno mantenuti, 
ma bisogna anche considera- 
re le disponibilità finanzia- 
rie. Non direi che l’autono- 
mia sia il primo dei nostri 
problemi. Noi abbiamo propo- 
sto di lavorare su un mag- 

ior trasferimento di risorse 
inanziarie dalla Regione, 
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Lorenzo Spagna 


concessione del- 
la piena autono- 
mia legislativa 
e finanziaria su 
modello Trento 
e Bolzano, attra- 
verso la revisio- 
ne dello statuto 
regionale con 
legge costituzio- 
nale». 

Nonostante i 
toni  salottieri, 
però, il dibatti- 
to è più che mai 
aperto. E sullo 
sfondo rimane, 
palpabile, la di- 
versità genetica 
tra lo zoccolo du- 
rò listaiolo e 
i Forza Italia. Un 

0° come la faccenda della se- 

e: i forzisti «puri» andranno 
a condividere il palazzo del 
Melone in ‘corso Saba, ma 
vorrebbero tanto che tutte le 
alabarde disseminate in giro 
sparissero. Così l'autonomia: 
ben venga una delega, dico- 
no i berlusconiani, da affian- 
care a qualcosa di più «con- 
creto», in modo da evitare fi- 
gure barbine se tra cinque 
anni Trieste non avesse dav- 
vero cambiato status, nono- 
stante l’«allineamento dei 

ianeti» politici di cui parla 

taffieri. In fondo, si sussur- 
ra nei corridoi, non si può mi- 
ca buttarsi a capofitto in que- 
st'idea solo perchè c'è da pa- 

‘are una «cambiale» a Primo 

’ovis o agli elettori listaioli 
di qualche consigliere... O 

e) chè bisogna tener buono 
rambassini... 

Bucci, intanto, delega alla 
mano, si prepara al colloquio 
col presidente regionale T'on- 
do e alla gita a Roma, per 
sondare le intenzioni del go- 
verno. Anche luî si dice d’ac- 
cordo sull’assessorato allar- 
gato a altri contenuti. E la 
fantasia vola: «Avremmo tan- 
to bisogno - butta là - di qual- 
cuno che sì occupasse delle ri- 
sorse del mare...». 

Arianna Boria 


www.medusa.it 
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Fate i vostri acquisti presso i negozi sottoelencati aderenti al 
concorso "Gratta & Viaggia" organizzato dal Trieste City Club 
e chiedete un biglietto per ogni 25,82 Euro di spesa. 


3P Fai da te - A.1.S. Arredobagno - Alimentari Grgic - Anuska - Art House - Articoli Casalinghi - Golemac 
Marco - Associazione Cecof - Acepe - B. Bombacigno - Bar Buffet Pizzeria "Rino" - Borsamarket - Caffé 
Tommaseo - Calzature A. Nimmerrichter - Calzature M. Malalan - Calzature Pelletterie Krizman Irma - 
Calzaturificio Donda - Calzedonia La Moda in Calza - Camiceria Franchi - Camiceria Rossetti - Campus - 
Carniel - Casa del Detersivo Comstar - Centro Alimentare - Centro del Materasso - Centro Radio Pc e 
Telefonia - Ceramicarte - Complici - Confezioni Gregoretti - Corner - Cornitel - Cucciolo - Drogheria Pieri 
Guglielmo - Errenorcia - Superga - Ervino Mezgec Salumeria - Farmacia Alla Madonna Del Mare - Farmacia 
Alla Salute - Farmacia All'Amazzone Trionfante - Fascino di Canziani Orjana - Filatelia Adler - Fotodomani - 
Fototecnica Carducci - Francesca Abbigliamento - Franco Masè - Salumeria-Gastronomia - Frutta e Verdura 
"La Primizia"” - Frutta Verdura 5a Stagione - Giallo Oro - Gioielleria Cella - Gioielleria Giancarlo Bin - Gioielli 
Malalan - Giokit - Godiani - Gruppo Skin Market - Guina Le Scarpe - Il Ballatoio di 3P - Il Bestiario - Il 
Negozietto Tessuti - Il Quadro - Intimania - lo Ho - Klepsydra - La Beccheria - La Cicogna - Le Batik - 
L'Emporio di Werk -L'Oreficeria - Macelleria Cernigoi Alessandro - Madras - Magazzini San Maurizio - Marina 
gioielli - Merceria D. Colja - Mima Sport Uno - Moda Giovane - Mode Maria - Nuova Dick - Nuova Tecnoutensili 
- Oreficeria Flavia - Orologeria Mikolj - Osteria "Da Baffo" - Ottica Buffa Rodolfo - Ottica Malalan - Ottica 
Marsilli - Ottica Trevi - Panificio Pekarna Cok Martelanc - Pasticceria "Dolcezze di Ugo" - Pellicceria Modital 
- Proposta Arredi & Design - R. Raguseo Succ. - Raniero Varesano - Regina d'Africa - Righi - Rigutti 
Abbigliamento - Ristorante Daneu - Ristorante Diana - Roberta "Impossibile Non Farsi Sedurre" - Rolich - 
Rolli - Poniz - RomanoColori - Salumeria "Il Bocconcino" - Sanart Malalan - Sarabanda - Seboflex -Selz - SG - 
Simeoni Intimo - Tiffany - Tusset - Tuttosport - U. & P. s.n.c. - Valerio - Vanità - Venderigole in Piazza 
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- Guida alla prima formazione 


È) 


di preparare e qual 
lavoro, E' riconosciuto dalla Regione Friuli 


Corsi istituiti e finanziati da 


Regione Autonoma FVG. 
Direzione Regionale 
Formazione Professionale 


Lo lal e la prima formazione 
Lo Jal è un ente no profit che opera nella 
formazione professionale con l'obiettivo 


care i giovani al 


Venezia Giulia ai sensi della legge 76/82 
ed è una struttura dotata dì estrema 

flessibilità, orientata all'innovazione, Tur 
che opera in regime di Qualità certificata 


UNFEN ISO.9001. 


Se non hai compiuto ancora 


e, quindi non hai assolto l'obbligo scolastico, puoi iscriverti al percorso integrato istituito 
a TRIESTE dallo lal con l’Istituto Tecnico Sandrinelli. Al termine potrai decidere se 
completare il percorso di prima formazione o continuare gli studi nella scuola superiore. 


Se hai compiuto 15 anni 


e, quindi hai assolto l'obbligo scolastico puoi iscriverti direttamente ai corsi. 


I corsi del settore deî servizi alla persona sono 


organizzati con le maggiori categorie dell'Artigianato 


©) Goeponso 


NEWS. 


Da settembre 2002 sarà funzionante 
un nuovo Centro di Formazione 
Ven, = : 
stico/Alberghiero a Lignano 
gestito dallo Tal in collaborazione 
con il CEP di Cividale 


nella tua provincia 


CORSI DI QUALIFICA 


Personale di cucina 
Durata: due anni (2400 ore; 1200 ore all'anno) con stage 


Personale di sala - barman 
Durata: due anni (2400 ore; 1200 ore all'anno) con stage 


Personale di cucina pasticceria 
Durata: due anni (2400 ore; 1200 ore all'anno) con stage 


Parrucchiere misto 


Per informazioni 
e iscrizioni 


Centro Turistico/ 
Alberghiero lal 

San Dorligo 

della Valle (Ts) 

c/o Motel Valrosandra 
t.040 226221 


Durata: due anni (2200 ore; 1100 ore all'anno) con stage 


Estetista 


Durata: due anni (2200 ore; 1100 ore all'anno) con stage 


IAL 


RIPA WERE 


web. it 


lal Gorizia 

via Diaz 5 

t.0481 538439 
segreteria.gorizia@ial.fva.it 


A 


agenzia formativa 


Friuli Venezia Giulia 


lal Trieste 

via Roma 20 

t.040 365322 
segreteria.trieste@ial.fvg.it 
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Ams Ecovome 


MINIMO 15 PAROLE 
Gli avvisi si ricevono 
presso le sedi della 
A.MANZONI&C. S.p.A. 


TRIESTE: sportello via 
XXX Ottobre 4, tel. 
040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 


8.30-12.30, 15-18.30, tut- 
ti i giorni feriali. Sabato: 


8.30-12.30. UDINE: via, 


dei Rizzani 9, tel. 
0432/246611, ‘ax 
0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, tel. 
0481/537291, fax 
0481/531354; MONFAL- 


CONE: largo Anconetta 
S, tel. 0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via Molinari, 14, tel. 
0434/20432, fax 
0434/20750. 

La A.MANZONI&C. S.p.A. 
hon è soggetta a vincoli ri- 
guardanti la data di pubbli- 
cazione. 


I IMMOBILI 


VENDITA 
Feriale_ 1,25 - Festivo 1,88 


ADIACENZE Canova appar- 
tamento piano amezzato 
buone condizioni soggiorno 
con angolo cottura, due ca- 
mere, bagno, ripostiglio, ter- 
moautonomo. Progresso Im- 
mobiliare 040/639752. 

((A00) 

ADIACENZE Coroneo appar- 
tamento buone condizioni 
cucina, salone, soggiorno, 
matrimoniale, camerino, 
doppi servizi, due poggioli, 
cantina, posto auto. Progres- 
so Immobiliare 040/630728. 
(A00) 

CORONEO in prestigioso pa- 
lazzo d'epoca con ascensore 
mansarde da ristrutturare va- 
rie metrature possibilità di 
creare terrazze a vasca. . 
FABIO Severo VI piano, vista 
città, palazzo recente, cuci- 
na abitabile, due matrimo- 


niali, salone, doppi servizi, ri- 
postiglio, poggioli. Norbedo 
Immobiliare 040/368036. 
(A00) 

FRESCOBALDI ultimo piano 
con vista aperta alloggio in 
buone ‘condizioni interne 
soggiorno terrazzo cucina 
abitabile matrimoniale came- 
retta bagno ripostiglio (possi- 
bilità secondo bagno) box 


auto. lire 235.000.000 € 
121.367,38 Mediagest 
040/661066. È 
(A00) 


FRESCOBALDI ultimo piano 
con vista aperta, alloggio in 
buone condizioni interne sog- 
giorno terrazzo cucina abita- 
bile matrimoniale cameretta 
bagno ripostiglio (possibilità 
secondo bagno) hox auto lire 
235.000.000, € 121.367,38 
Mediagest 040/661066. 

(A00) 

FRONTE mare stabile presti- 
“gioso appartamenti liberi e 
occupati di 200-270 mq 
ascensore splendida vista. 
(A00) 


GRADISCA d'Isonzo euro 
165.266 villetta a schiera di 
recente costruzione ottime 
rifiniture. Tel. 040/5708131. 
GRATTACIELO Campo Mar- 
zio grande salone, tre came- 
re, stanzino, cucina abitabi- 
le, due bagni, ripostiglio di- 
spensa e tre poggioli. Piano 
alto. B.G. 040/3728802. 
IMANSARDA in zona centra- 
le ben rifinita arredata atrio 
ripostiglio tinello con anga- 
lo cottura matrimoniale ba- 
gno termoautonomo 
127.000.000 € 65.590,03 Me- 
diagest 040/661066 (A00) 
MUGGIA bifamiliare con ap- 
partamenti affiancati, canti- 
ne e giardino. Discrete condi- 
zioni B.G. 040/272500. 

(A00) 

MUGGIA Strada per Chiam- 
pore nuovo cantiere in avan- 
zata fase di costruzione per 
tre villette a schiera. Posizio- 
ne dominante con vista sul 
nuovo porto «San Rocco» 
B.G. 040/272500. 

(A00) 


MUGGIA ultimi tre posti 
macchina in garage di soli 
sette posti. Zona stazione au- 
tocorriere. Ingresso teleco- 
mandato. € 21.000,00 cadau- 
no. B.G. 040/272500. 
OPICINA centro, in bifamilia- 
re, 200 mq + terrazze, possi- 
bilità mansarda, ampio giar- 
dino, cantina, box doppio, 
perfette condizioni, posizio- 
ne tranquilla e soleggiata. Il 
Faro 040/639639. (A00) 
PRESTIGIOSO appartamen- 
to, palazzo liberty zona Boc- 
caccio, piano alto, soleggia- 
to, vista città: tristanze, salo- 
ne, doppî servizi, cucina, 
poggiolo. Norbedo Immobi- 
liare 040/368036. (A00) 
ROIANO in costruzione ulti- 
mo piano soggiorno angolo 
cottura stanza bagno ascen- 
sore autometano poggiolo. 
SAN Giacomo: 80 mq, ulti- 
mo quarto piano. Tranquil- 
lo, a due passi da Campo San 
Giacomo. Libero. Termoauto- 
nomo. € 82.000,00 B.G. 
040/3728802. (A00) 


SAN Giovanni ottimo allog- 
gio immerso nel verde atrio 
soggiorno cucina abitabile 
matrimoniale bagno riposti- 
glio poggiolo box auto pro- 
prio 240.000.000 € 
123.949,65 Mediagest 
040/661066. (A00) 

SANTA Croce casa tranquilla 
di ampia metratura disposta 
su due piani. Parzialmente 
da ristrutturare. € 
145.000,00 B.G. 040/3728802. 
SEVERO vicinanze Tribunale 
250 mq circa, lussuoso, com- 
pleto di segreteria vendesi a 
53 320.000,00 B.G. 
040/3728802. (A00) 
TECNOCASA San Giovanni 
euro 77.468 appartamento 
primo ingresso di c.ca 55 mq 
tel. 040/5708131. (A00) 
TESA piano alto alloggio de- 
coroso composto da atrio, ti- 
nello, cucinotto, disimpe- 
gno, matrimoniale, bagno/ 
doccia (nuovo) termoautono- 


mo lire 93.000.000 € 
48.030,50 Mediagest 
040/661066. 


VALMAURA attico. bipiano 
ampia metratura con terraz- 
zi ubicato in posizione tran- 
quilla con area condominia- 
le che comprende anche po- 
sti auto lire 290.000.000 € 
149.772,50 Mediagest 
040/661066. (A00) 
VALMAURA Ultimo piano 
su due livelli come primoin- 
gresso. Soleggiatissimo, di- 
spone di ingresso, cucina, 
soggiorno, due matrimonia- 
li, camera, due bagni, tre ter- 
razzini e ampio ripostiglio 
sottotetto. B.G. 040/3728802. 
VIA Brigata Casale, ottime 
condizioni: ingresso, soggior- 
no, cucinotto, bagno, riposti- 
glio, camera matrimoniale, 
posto auto privato, riscalda= 
mento autonomo. Euro 
82.633,10. Tel. 040/330400. 
VIA. Mayer, ristrutturato 
completamente di ingresso, 
soggiorno, cucina, matrimo- 
niale, singola, bagno, riscal- 
damento autonomo, posto 
auto condominiale. Euro 
92.962,24. Tel. 040/330400. 


,) IMMOBILI 
ACQUISTO 


Feriale 1,25 - Festivo 1,88 


CERCASI urgentemente ca- 
setta con giardino in zona 
periferica purché servita. Pa- 
gamento in contanti. Cuzzot 
040/636128. (A00) 
CERCHIAMO alloggio 70/80 
mq soggiorno cucina abitabi- 
le. matrimoniale cameretta 
bagno. poggiolo, max lire 
180.000.000 € 92.962,25 defi- 
nizione immediata, Media- 
gest 040/661066. (A00) 
CERCHIAMO zona Rozzol-S. 
Luigi soggiorno, cucina una- 
due camere, servizi. Defini- 
zione immediata. Cuzzot 
040/636128. (A00) 

MUGGIA cerchiamo apparta- 
menti taglio medio in condo- 
minio. Possibilmente © con 
poggiolo. e termoautonomi. 
B.G. 040/272500. (A00) 
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iat e prova Fiat Stilo. Puoi vincere uno dei 100 bigl 
emio di San Marino a Imola. Venerdì e sabato co 


pe 


>>> 


"FIAT stilo pensare avanti 


20 IL PICCOLO 


smart engine 


IH SONY SLV SX 110 


Videoregistratore VHS mono 2 testine, riavvolgimento 
veloce, telecomando. 


———==#== 


PANASONIC SC-PM25 
Sistema Micro con CD, cassetta e radio, 
potenza: 20W per canale, RDS, Super 
Woofer, Telecomando. 


€249» 


L484.000 


Salvo esaurimento scorte. 


HUMAX 5100 


Ricevitore satellitare digitale, 2 slot common interface, 


standard DVB, CAM SECA ASTON 1.05 inclusa. 


€915» | 


L.999 000 


SAECO 
VIA VENETO . 


e 
n 


MILLENNIUM 


Macchina da caffè 
espresso pratica e fun- 
zionale, con cappucci- 
natore, Colore: blu tra- 
sparente. 


54. 


VENERDÌ 18 GENNAIO 2002 


Assolutamente da non perdere...! Ci sono a Vostra disposizione centinaia di prodotti nei nostri ner specializzati di elettrodomestici - Tv - Video Hi- 
Fi - Computer - Telefonia - Casalinghi - Dischi con sconti fino al 30%. QUESTI SONO SOLO ALCUNI ESEMPI. APPROFITTATENE... PRENDETEVI TUTTO! 


LG CB 20 F6OX 
slice emi Matrix, Televideo, 
€ 199 
| L.348.500 


ROWENTA DE 111 


Ferro da stiro, 1400 W di potenza, piastra 
in acciaio inox, serbatoio 210 ml. 


£19% 


L.38.700 


*Spese pratica EURO 12,91 - Raccomandata spedita al Comune. Disciplina Legge 80 del 19/3/80 e altre regionali. Gli sconti fino al 30% sono comassegnati all'interno del punto vendita da apposito segnaprezzo. 


EURONICS. 


| grandi negozi d'Europa. 


VENERDÌ 18 GENNAIO 2002 


TRIESTE CITTÀ 
Secondo il sondaggio effettuato da «People Swgy a Trieste e Gorizia, il 97% degli interpellati è favorevole all'ampliamento a Est 


Coro di si alla Slovenia in Europa 


Le resistenze maggiori (19%) arrivano dai triestini di lingua italiana 


Gli sloveni goriziani isnorano l'ormai prossima en- 
trata di Lubiana nell'Ue, mentre i loro omologhi 
giuliani sono attenti alle tappe di avvicinamento 


Sono favorevoli all’allarga- 
mento a Est dell’Unione eu- 
ropea. Benedicono l’entrata 
della Slovenia nella grande 
famiglia. E sono informatis- 
Simi sulle prossime tappe 
del processo di allargamen- 
to. La maggior parte dei tri- 
estini e dei goriziani è euro- 
entusiasta. Soprattutto i 
più anziani che, nonostante 
un passato vissuto all’inse- 
gna dell’odio e delle divisio- 
ni, guardano di buon occhio 
l'Unione europea e l’apertu- 
taaest. 

A testimoniarlo è un son- 
daggio effettuato dall’Istitu- 
to di ricerche triestino «Peo- 
ble swg» e commissionato 


dall’associazione di cultura 
politica «Laboratorio euro- 
peo» di Gorizia. L'indagine 
ha riguardato 1100 persone 
maggiorenni, residenti nel- 
le province di Trieste e Gori- 
zia: sia cittadini di lingua 
madre italiana e che appar- 
tenenti alla minoranza slo- 
vena. Le interviste sono sta- 
te effettuate telefonicamen- 
te fra l'ottobre e il novem- 
bre dello scorso anno, nella 
fascia oraria serale. 
Inequivocabili e schiac- 
cianti i risultati: la prospet- 
tiva di ingresso della Slove- 
nia nell'Ue incontra una lar- 
ghissima accoglienza (con 
punte del 97 per cento) men- 


«Ospitiamo la mostra di foto 
sugli attentati dell'11 settembre» 


Il consigliere della lista «Con Hly per Trieste» Stefano Cur- 
ti ha scritto al sindaco Dipiazza proponendogli di mettersi 
in contatto con gli organizzatori di «Here is New York», 
ùna mostra fotografica realizzata nel quartiere SoHo di 
New York all'indomani degli attentati dell’11 settembre, 
per valutare il suo possibile allestimento anche a Trieste. 

«Sono convinto - ha scritto al sindaco il consigliere Cur- 
ti - che oltre a rappresentare una continuità con le nume- 
rose mostre fotografiche allestite in città negli ultimi an- 
ni, si tratterebbe di un gesto di amicizia nei confronti de- 
gli Stati Uniti molto apprezzato dalla cittadinanza e rap- 
presenterebbe una possibilità per i triestini di esprimere 
la propria solidarietà. Tutti i proventi della mostra vengo- 
no infatti devoluti alla «Children's aid society» che opera 
a sostegno delle migliaia di bambini che hanno perso nel- 
la tragedia uno o entrambi i genitori. 

Nelle prossime settimane la mostra verrà presentata 
anche a Chicago, mentre il 20 febbraio è prevista l’inaugu- 
razione alla Casa delle Culture di Berlino. 


Uno dei valichi con la Slovenia che punta all'Europa. 


tre le esigue resistenze ven- 
gono soprattutto dalle perso- 
ne di lingua italiana resi- 
denti in provincia di Trie- 
ste. Il processo di integrazio- 
ne del nostro più immediato 
confinante ad Est è dunque 
ampiamente avviato, anzi 
«sedimentato» fra le popola- 


zioni di confine e si\pone co- 
me il primo passo di una 
progressiva integrazione 
dell'intero Est europeo. L’eu- 
roscetticismo non sta di ca- 
sa nè a Trieste nè a Gorizia. 

Ma non tutti sanno del- 
l'imminente entrata della 
Slovenia in Europa e, colpo 


di scena, sono soprattutto 
gli sloveni goriziani a igno- 
rarlo: il 6 per cento non è 
proprio al corrente del futu- 
ro allargamento. Più infor- 
mati i triestini di lingua ma- 
dre slovena che seguono da 
vicino, e con passione, le tap- 
pe verso la definitiva inte- 
grazione. 

Ad ogni modo la gran 
maggioranza delle persone 
interpellate ritiene un van- 
taggio l’entrata della Slove- 
nia nell'Ue. Imnanzitutto 
perchè la cooperazione eco- 
nomica, sociale e culturale 
verrà rafforzata (secondo il 
22 per cento delle risposte), 
miglioreranno le infrastrut- 
ture (21 per cento), l’econo- 
mia del Friuli-Venezia Giu- 
lia trarrà benefici evidenti 
(18; 20 p.c.) e si rafforzerà il 
ruolo strategico di ponte del- 


Antiquariato: gli operatori di fuori città chiedono spazi al di là dell’area del ghetto 


«Il mercatino va ampliato» 


Il Comune intende far com- 
piere un salto di qualità al 
mercatino dell’antiquariato, 
che ogni terza domenica del 
mese riempie le vie del ghet- 
to e le strade adiacenti. L’oc- 
casione nasce dai recenti 
«trasferimenti» in piazza 
della Borsa degli ‘operatori 
che vengono da fuori città, a 
causa dei lavori di pavimen- 
tazione delle vie del ghetto. 
Proprio collocandosi in 
piazza della Borsa i vendito- 
ri «foresti» hanno avuto una 
migliore visibilità, con un 
conseguente incremento de- 
gli affari. Da qui la richie- 
sta al Comune di potersi col- 
locare definitivamente tra 
piazza dell'Unità e il Corso. 


Su questa possibilità non 
sono però d’accordo i rigat- 
tieri e i negozianti del ghet- 
to, i quali sostengono che si 
verrebbe a perdere il senso 
del mercatino, nato proprio 
per rivitalizzare la loro zo- 
na. 

Inutile dire che la riunio- 
ne che le due parti hanno 
avuto con l'assessore all’Eco- 
nomia Maurizio Bucci ha as- 
sunto a tratti toni piuttosto 
accesi. Di fronte alla richie- 
sta di modificare subito 
l’area espositiva del mercati- 
no, l'assessore ha fatto pre- 
sente che, trattandosi di un 
mercato a'carattere periodi- 


Ormai tutto è pronto per l’inaugurazione a Valmaura. Fra un mese il secondo impianto 


Aprirà a febbraio il primo Bingo 


co; è necessario che la deli- 
bera passi in consiglio comu- 
nale. E quindi l’iter non è ra- 
pidissimo. 

Per tagliare la testa al to- 
ro, si è così deciso di effet- 
tuare un sopralluogo al- 
l’area, martedì prossimo, 
presenti l’assessore Bucci, i 
suoi tecnici, quelli degli as- 
sessorati al traffico e ai lavo- 
ri pubblici, oltre natural- 
mente i rappresentanti de- 
gli operatori commerciali. 

Lo scopo è di verificare le 
possibilità di ridisegnare il 
posizionamento degli esposi- 
tori, alla luce delle richieste 
di allargamento del mercati- 
no all’esterno del ghetto, 


la nostra regione (17 per 
cento). Inoltre cadrà final- 
mente quel confine che ha 
segnato anni e anni -di con- 
trapposizioni, dialoghi fra 
sordi; intolleranza. 

I contrari all'entrata del- 
la Slovenia in Europa sono 
individuabili soprattutto 
fra i triestini di lingua ita- 
liana: il 19 per cento dice 
«no». Perchè considera la na- 
zione confinante ancora im- 
preparata a questo passag- 
gio cruciale. 

I risultati dell’indagine sa- 
ranno illustrati questa sera 
alle 18 nella sala conferenze 
della Biblioteca statale. Pre- 
senti l’eurodeputato Deme- 
trio Volcic, il vicepresidente 
di «People swg» Roberto We- 
ber e il giornalista Antonino 
Barba. 


Francesco Fain 


al 


IL PICCOLO 


Congresso oggi e domani al Savoia 
Migrazioni, rifugiati 

e diritti umani nell'area 
euro-mediterranea 


La nostra città ospita oggi e domani allo Starhotel Savoia 
Excelsior il Congresso euromeditterraneo «Nuove frontie- 
re - Nuovi orizzonti», un evento promosso dall’Euro-medi- 
terranean human right network con sede a Copenhagen 
(Embhrn), dal Consiglio italiano per i rifugiati di Roma 
(Cir) e dall'Istituto Euromed di Trieste, con il patrocinio 
del ministero degli Affari esteri e con il contributo della 
Commissione europea e della Regione Friuli Venezia Giu- 


lia. 


Il Congresso, riservato unicamente a quanti hanno prov- 
veduto ad accreditarsi entro mercoledì 16, si propone l’ela- 
borazione di una strategia per un’azione efficace e coordi- 
nata nel settore delle migrazioni e «dell’asilo all’interno 
dell’area euro-mediterranea, e prevede la partecipazione 
di rappresentanti di governi, di organizzazioni interregio- 
nali e internazionali, membri di organizzazioni non gover- 
native e esperti del settore, provenienti da 27 Paesi del- 
l'Unione europea e del Sud del Mediterraneo. 

Durante la cerimonia di apertura (in programma oggi 
alle 9.30), coordinata da Lucio Gregoretti, presidente di 
Euromed sono previsti gli interventi di Roberto Antonio- 
ne, sottosegretario al ministero degli Esteri, di Alessan- 
dra Guerra vicepresidente della Regione, del prefetto Vin- 


i cenzo Grimaldi, di Abdelaziz Bennani presidente del- 


VPEmhrn e di Giovanni Battista Conso presidente del Cir. 


Una delle passate edizioni del mercatino dell’antiquariato 


avanzate come si diceva da- 
gli operatori che giungono 
da fuori città (dal Friuli ma 
anche dal Veneto). «Bisogne- 
rà valutare gli spazi a dispo- 
sizione — spiega l'assessore 
Bucci — e di conseguenza la 
possibilità di un’estensione 
dell’area del mercatino a Ca- 


po di piazza e a via Torban- 
dena, per creare una specie 
di anello che includa il ghet- 
to». 

Ma non è tutto. La volon- 
tà del Comune è di accelera- 
re i tempi, per riqualificare 
e rivalutare l’attuale merca- 
tino, facendolo diventare un 


Contrari i rigattieri. 
Martedì un sopralluogo 
con i tecnici comunali 


vero mercato dell’antiqua- 
riato. «Stiamo pensando a 
una nuova illuminazione — 
aggiunge Bucci — a copertu- 
re per chi vende all'aperto, 
unificando la tipologia delle 
loro strutture, e a un nuovo 
regolamento del mercato da 
predisporre con la collabora- 
zione degli operatori. Con 
l’aiuto dei rigattieri e dei ne- 
gozianti bisognerà poi rea- 
lizzare strutture sul tipo di 
portali, da collocare ai tre in- 
gressi principali della zona. 
Insomma, vogliamo creare 
‘un gran bel mercato, evitan- 
do che quello attuale diven- 
ti un mercatino delle pulci». 


La nuova'società costituita nella holding Fs, ha in progetto il rilancio degli spazi nelle Stazioni 


La sala Eurostar a rischio chiusura 


In via di completamento gli esercizi in via de Jenner e Bellosguardo 


Bingo in arrivo. Ancora po- 
chi giorni di attesa e gli ap- 
Passionati del genere sa- 
Tanno accontentati. Stanno 
Infatti per aprire le due sa- 
le delle società che si sono 
aggiudicate la concessione 
el ministero delle Finan- 
ze. La prima spalancherà i 
attenti a inizio febbraio, 
a seconda un mese dopo. 
primo tempio del Bingo 
Sorgerà in via de Jenner, il 
Secondo il via Bellosguar- 
do. Anzi: la struttura di 
aura, che conta 310 
Posti a sedere per 850 me- 
tri quadri di superficie, è 
Praticamente già pronta. 
«Sono arrivate tutte le tec- 
Rologie e gli arredi - confer- 
ma Bruno Paludet, socio di 
Tiferimento della Cristalli- 
Na srl - e quindi già la pros- 
Sima settimana saremo 
Pronti per un pre-collaudo, 
cui seguirà il.collaudo vero 
€ proprio a fine mese. Subi- 
to dopo, tempo due giorni, 
© siamo in grado di aprire i 
batteniti». La sala di via de 
enner doveva essere inau- 
Surata già a metà dicem- 
Te, ma ritardi da parte 


L'edificio di via de Jenner che ospiterà la prima sala Bingo. 


dei collaudatori del mini- 
stero, impegnati in altre 
parti d'Italia, hanno posti- 
cipato l’apertura. Dovreb- 
be invece rispettare i tem- 
pi di inizio attività l’altra 
sala, quella in via Bello- 
sguardo, che conterà su 
450 posti a sedere e 1050 


Mercedes-Benz 


F.lli Nascimben 


Spar 


Vasta scelta di autov 


metri quadrati di superfi- 
cie. Sarà pronta a fine feb- 
braio, annuncia l'ingegner 
Italo Marcotti, amministra- 
tore delegato della Bingo 
Trieste. «Stiamo formando 
il personale ma ci sono an- 
cora posti disponibili - ag- 
giunge - e quindi chi fosse 


ed occasioni di altre marche, tutte a chilometraggio garantito 


A 


ettu. 


interessato ci può contatta- 
re». A tale proposito vale la 
pena di ricordare che i sala- 
ri saranno di 3,5 milioni 
per il direttore, 2,5 per il 
cassiere e 1,8 per il vendito- 
re di cartelle. Le sale do- 
vranno restare aperte sei 
giorni alla settimana dalle 
12 alle 24, e saranno dota- 
te di bar-ristorante, servizi 
ai tavoli, nonché un angolo 
giochi per i più piccoli (con 
servizio di baby sitting). 
Ma come stanno andan- 
do le sale Bingo nel resto 
d’Italia? Va innanzitutto 
detto che il Nord-Est è in 
testa per numero di im- 
pianti in funzione: basti 
pensare che Milano e Napo- 
li (la patria del gioco) ne so- 
no ancora prive. «C'è entu- 
siasmo e attesa - osserva 
da Roma Maurizio Zucchet- 
ti, funzionario di Formula 
Bingo - ma bisogna tenere 
presente che siamo in una 
fase di rodaggio, sia dei gio- 
catori sia del personale e 
della gestione». «E° necessa- 
rio che l'operazione vada a 
regime, per capire se è sta- 
ta un successo». 
Alessio Radossi 


DU rispetto alle quotazioni su Quattroruote 


re usate Mercedes-Benz 


anni prima immatricolazione 1997-2000 anche aziendali (IVA esposta) 


Al suo posto gli uffici passeggeri, nei corridoi nuovi negozi 


E’ stata costituita pochi 
giorni prima delle feste di 
Natale, entrerà in azione a 
breve. E porterà novità e 
cambiamenti anche alla 
Stazione centrale di Trie- 
ste. Insomma, Medie stazio- 
ni, la nuova società operati- 
va nata in seno alla hol- 
ding Fs sta iniziando a far 


girare gli ingranaggi e pro- ‘ 


gettando il rilancio econo- 
mico degli spazi delle strut- 
ture. In regione controlla ol- 
tre a Trieste, le stazioni di 
Udine, Pordenone, Gorizia 
e Monfalcone. Per Trieste 
le novità non mancheran- 
no. Nei corridoi al posto di 
alcuni uffici, che verranno 
trasferiti, o alcuni spazi sor- 
geranno aree dedicate ai ne- 
gozi. La stazione dunque è 
destinata a diventare un 
mini-centro commerciale. 
La società è operativa da 
poco, non ci soho ancora 
progetti veri e propri. Ma sì 
inizia a parlare di varie ipo- 
tesi e le voci, più o meno 
confermate, hanno comin- 
ciato a circolare pure negli 
ambienti ferroviari triesti- 
ni. i 
Del rilancio delle varie 


Un convegno nella sala Eurostar della Stazione centrale. 


stazioni con l'affitto ai nego- 
zi si sapeva già da tempo, 
Grandi stazioni (la sorella 
maggiore di medie stazio- 
ni) è partita da qualche 
tempo e i risultati già si ve- 
dono a Roma e Milano. Nel- 
le stazioni più piccole non 
ancora. E per Trieste si par- 


o finanziamenti a tassi agevolati 


la già di cambiamenti forse 
anche non positivi. 

In particolare per l’area 
Eurostar. Potrebbe sparire 
infatti la sala Disco verde, 
gettonatissima da tempo 
per innumerevoli incontri e 
convegni. Una struttura 
che sta rendendo molto a 


quanto pare ma che potreb- 
be venir chiusa. I sindacati 
sono già in allarme. Al po- 
sto della sala dovrebbero es- 
sere sistemati gli uffici del 
settore passeggeri. 

Non basta. Anche per la 
biglietteria ci sarà una solu- 
zione spuria: spazi e uffici 
passano in mano a Medie 
stazioni e dunque Trenita- 
lia dovrà pagare un affitto 
come il negoziante che arri- 
va e chiede uno spazio e del- 
le vetrine. 

‘A questo punto, spiegano 
a Trenitalia, bisognerà fare 
i conti e vedere cosa potrà 
sostenere la società. Sulla 
biglietteria ci saranno ben 
poche discussioni, Tutt'al- 
tra musica invece per la sa- 
la Disco verde. E Mediesta- 
zioni deciderà se la redditi- 
vità della sala convegni sa- 
rà così alta da giustificare 
il mantenimento o meno., 

Tutte le decisioni comun- 
que sono rimandate agli ini 
zi di marzo. A fine mese si 
conosceranno i destini de- 
gli spazi di Trieste ma an- 
che di quelli delle stazioni 
di tutta la regione. 

g.9. 


Classe C (202) e Classe E (210) 


Sede: MUGGIA - Via Martinelli, 10 (zona ind. Noghere - strada per confine di Rabuiese) - tel. 040.23.22.77 


Filiale: MONFALCONE - via I Maggio, 117 (strada per Aeroporto) - tel. 0481.48.62.78 
www.nascimben-mercedes-benz.it - info@nascimben.it 
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ss Venezia-Roma 
Venezia-Barcellona - a/r 


* tariffa soggetta a restrizioni e disponibilità di posti 


Continuaz. dalla 19.a pagina 


RICERCA urgente. Attico 
centrale, max 150 mq due 
posti macchina, essenziale vi- 
sta panoramica. Definizione 
immediata fino 500.000 €. 


Norbedo Immobiliare 
040/368036. (A00) 
SPAZIOCASA —040/369950 


cerca appartamenti-casette- 
ville per propri clienti con de- 
finizioni immediate e paga- 
mento per contanti. (A00) 
STABILI vuoti-occupati in po- 
sizioni interessanti cerchia- 
mo in acquisto con definizio- 
ni rapide e pagamento per 
contanti. Spaziocasa via Ro- 
ma 10/B tel. 040/369960. 


La cellulite non ha stagione 


TECNOCASA San Giovanni 
cerchiamo appartamenti di 
varie metrature nella zona 
di SÌ Giovanni. Tel. 
040/5708131. (A00) 

VILLA o appartamento pre- 
stigioso di ampia metratura, 
cerchiamo in acquisto garan- 
tendo la massima riservatez- 
za nelle trattative. L'Equipe 
040/764666. (A00) 


IL PICCOLO” 


4» 


IL GIORNALE — 
DELLA TUA CITTA 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


MILANO — La cellulite, la 
ritenzione idrica e le gambe 
gonfie sono un problema di 
grande attualità per la donna. 
Non è sufficiente intervenire 
quando arriva l’estate, bisogna 
agire subito sulle cause e 
cominciare d’inverno. 

Oggi è arrivata nella farmacie 
italiane l’innovativa compressa 
di Bruxcel, che brucia sul 
tempo cellulite, ritenzione idri- 
ca e gambe gonfie. 

I componenti naturali combat- 
tono “dall’interno” la pelle a 
buccia d’arancia, favorendo 
l’eliminazione di liquidi e tossi- 
ne in eccesso, responsabili della 
formazione dei classici cusci- 
netti. 


Fingerma finanzia la tua SEAT, 


Cellulite sconfitta in inverno, 
Bellezza ritrovata d’estate. 


Bruxcel è il nuovo prodotto efficace e naturale 
che brucia sul tempo cellulite, ritenzione idrica e gambe gonfie. 


Bruxcel migliora il microcirco- 
lo venoso mantenendo vitali i 
tessuti e i microvasi per dona- 
re bellezza ‘e leggerezza alle 
gambe. 

Bruxcel aiuta anche a depura- 
re e disintossicare in profon- 
dità l’organismo impedendo 
l'accumulo di scorie dannose 
migliorandone la funzione epa- 
tica. 

Bruxcel è l’ultimo ritrovato 
della ricerca scientifica per 
combattere il “problema cellu- 
lite”, riscoprendo ogni giorno il 
piacere di un corpo bello e 
gambe sane. 


Per informazioni rivolgersi a 
Silvano Monico Spa - Tel. 049. 
8282911 


LAVORO 


4 OFFERTA 


Feriale 1,20 - Festivo 1,80 


Si precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le (art. 1, legge 9/12/77 n. 903). Gli inserzio- 
nisti sono impegnati ad osservare la legge. 


A.A. AZIENDA:nazionale of- 
fre 28 posti di lavoro nelle 
nuove strutture Go, Ts e pro- 
vincia. Offresi mansioni ge- 
neriche commerciali e diretti- 
ve. Retribuzione | netta 
3.880.000 (Euro 2005). Con- 
tratto a norma di legge. No 
provvigioni. 0481/44580. 


a/r a partire da Euro 109* + 32,12 tax 
a partire da Euro 230* + 29,47 tax 


AZIENDA settore informati- 
co cerca tecnico esperto foto- 
copiatrici fax e venditore 
prodotti informatica tel. 
040/3479301. (A567) 
CERCASI magazziniere set- 
tore edilizia conoscenza lin- 
gua slovena max 30enne te- 
lefonare martedì-sabato ora- 
rio negozio 040/812224. 


CERCASI parrucchiere/a re- ‘ 


sponsabile di negozio per 
nuova apertura con-esperien- 
za consolidata dimostrabile 
pluriennale, età non superio- 
re a 35 anni, portato a rela- 
zionare con clientela ma an- 
che determinato a sostenere 
la politica aziendale e con 
impegno organizzativo di ri- 


S.S.N. REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA 
AZIENDA PER | SERVIZI SANITARI N. 2 ISONTINA 
VIALE FATEBENEFRATELLI, 34 - 34170 GORIZIA 


ESTRATTO DEL BANDO DI GARA 


FORNITURA IN FULL SERVICE DI REAGENTI, CONSUMABILI ED APPAREC- 
CHIATURE IN LOCAZIONE PER IL CENTRO TRASFUSIONALE DEL PRESIDIO 
OSPEDALIERO DI GORIZIA. 
LOTTO UNICO, FORNITURA: 3 ANNI EVENTUALMENTE RINNOVABILI PER UL- 
TERIORI 24 MESI. 
Per l'acquisizione di quanto sopra questa Azienda indice una gara con proce- 
dura aperta nella forma del pubblico incanto ad offerte segrete. Ammontare an- 
nuo della fornitura a base d'asta 180.000 Euro IVA esclusa. Aggiudicazione: 
ai sensi dell'art. 19 comma 1 lettera b) Decreto Leg.vo 358/92 e s.m. Le Ditte 
interessate a partecipare alla gara, anche raggruppate (art. 10 Decreto Livo 
358/92) potranno visionare e ritirare direttamente o richiedere in contrassegno, 
i documenti di gara, al Servizio Provveditorato Economato (tel. 
0039/481/592559 fax 0039/481/535698). Le offerte dovranno pervenire 
entro e non oltre le ore 10.00 del giorno 12 marzo 2002. 
Eventuali informazioni potranno essere richieste al Referente del Procedimento 
DI STASIO Gabriella - tel. 0039/481/592517 fax n. 0039/481/535698. Il 
Bando integrale è stato inviato all'Ufficio Pubblicazioni della Comunità Europea 
in data 16 gennaio 2002 e pubblicato, nella stessa data, su Internet [www.azien- 
dasanitaria.go.it) e sul Bollettino interno dell'A.S.S. “Aste e Appalti” n. 1 dd 
16.01.2002. 
Garizia, 16 gennaio 2002 

IL DIRETTORE GENERALE 

Ing. Giulio De Antoni 


sorse umane: offresi stipen- 
dio dirigenziale più incenti- 
vi. Si garantisce massima ri- 
servatezza curriculum a fer- 
mo posta Agenzia 3 Trieste 
C.I. AD9827896. (A347) 
CERCASI ragazze/i per stagio- 
ne 2002 in Germania vicinan- 
ze Monaco, banconiere, otti- 
mo trattamento, vitto e allog- 
gio (ambiente giovanile). Tel. 
3480052983 Massimo. 
CERCASI ragazzi/e possibil- 
mente con esperienza per 
gelateria Germania ottimo 
trattamento. Tel. 
339/5007670 - 0435/76147 - 
0049171/8222018. (FIL2084) 
MAW Monfalcone Spa or- 
ganizza con l'Enfap un cor- 
so di addetti macchine au- 
‘tomatiche durata 3 setti- 
mane e successiva assun- 
zione. Requisiti: max 24 
anni, militiassolti e diplo- 
ma scuola superiore o pro- 
fessionale. Tel. 
048144550. (Fil47) 


' STUDIO professionale cerca 


impiegata amministrativa an- 
che primo lavoro. Manoscri- 
Vere F.P. Trieste centrale C.I. 
AB3394775. (A402) 


j FINANZIAMENTI 


Feriale 2,30 - Festivo 3,45 


FINANZIAMENTI risposta 
immediata €15.000/€ 
1.000.000 tutte categorie fi- 
duciari mutui liquidità azien- 
dale. 0041/91/6901920. 

FINANZIAMENTI, tassì age- 
volati, risposte rapide, tutte 
categorie, mutui, fiduciari, li- 
quidità, leasing 
0041/91/6404490. (A00) 


SEAT Ibiza. Siete pregati di guardare. E toccare. 


Patente, dinamica, attraente: è la nuova SEAT Ibìza. Motori di ultima generazione: dal plurivalvole a benzina 1,2 e 1.4 al nuovo 1.9 TDi® 96 KW/130 CV 
con cambio a seì marce, il turbodiesel più potente della sua categoria. Doppio airbag e ABS di serie su tutte le versioni: la nuova Ibiza con Î suol quasi 


4 metri dì lunghezza è grande anche nelle dimensioni. Potente e personalizzabile: climatronic, farì allo Xenon, navigatore 
satellitare, fate voi, Salìte a bordo e accendete: si parte da € 10.975,00 (Lit. 21.250.556) chiavì in mano, IPT esclusa. 


Orari di 


INTERMEDIARIO Uic 2866 fi- 
nanziamenti tutta Italia ri- 
sposta immediata 
30.000.000-50.000.000 mutui 
factoring apertura cessione 
credito leasing anticipazioni 
fatture fiduciari agevolazio- 
ni dinendenti 800969565. 


Prestito 


9 Personale. 
fino a 7.500,00 €uro - di 
(300929281 
FORUS... È 


Prodotti finanziari di FORUS FIN 


MULTINAZIONALE svizzera 
propone tutte categorie mu- 
tui leasing fiduciari con tassi 
sull'Euromercato particolar- 
mente agevolati con rate 
personalizzate da € 5.000 a 
€ 1.000.000 firma singola ri- 
sposta immediata. 


0041/91/9731030. (A00) 


I COMUNICAZIONI 


PERSONALI 


Feriale 2,50 - Festivo 3,75 


A. GORIZIA mora molto cari- 
na ti aspetta. Tel. 
3395875781. (A495) 

BELLA signora conoscereb- 
be amici distinti tel. 
3805023280. (A4407441) 
BELLISSIMA 35enne, mora, 
alta, formosa, cerca compa- 
gno max 55enne per amici- 
zia 333/3969536. 

(FILGO) 

BELLISSIMA caraibica ese- 
gue massaggi ti aspetta 
12-19 347/9444068. 

(A443) 


Vi aspettiamo sabato 19 e domenica 20 gennaio 


da tutti i Concessionari SEAT. 


Con la nuova Ibiza le garanzie non finiscano mal: 2 anni sull'auto, 3 anni sulta verniciatura, 12 anni sulla corrosione passante, 


| per Cagliari, Catania, Palermo, Napo 


riu il martedì, 
tua il sabato e 


‘offettua la domeni 


li, Afene, 


1810. 
Venezia. 


BIONDA italosvedese bellissi- 
ma cerca uomo solo 
349/3249507. (FIL60) 

GINETH. bella, giovanissima 
per offrirti il meglio e farti 
uscire dalla rutine 


338/1281839. (A537) 
STUDIO di massaggio: mas- 
saggio classico, cinese, rilas- 
sante. Tel. 329.3239342. 


1 9 ATTIVITÀ 
*ffam CESSIONI/ACQUISIZIONI 


Feriale 1,25 - Festivo 1,88 


ACQUISTIAMO conto terzi 
attività industriali artigianali 
commerciali turistiche alber- 


ghiere immobiliari aziende 
agricole bar. Clientela sele- 
zionata paga contanti. 
02-29518014. (A00) 

MUGGIA cedesi attività risto- 
razione con 130 coperti di 
cui 90 esterni su splendida 
terrazza a mare. B.G. 


040/272500. (A00) 


I 3 MERCATINO 


Feriale 1,20 - Festivo 1,80. 


ANTIQUARIO Acquista qua- 
dri mobili soprammobili lam- 
padari + sgomberi. Tel. 
040/412201, 3397800315. 


MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI 
PROVVEDITORIATO REGIONALE ALLE OPERE PUBBLICHE 
PER IL FRIULI-VENEZIA-GIULIA - TRIESTE 


ESITO GARA ESPERITA 


licitazione privata per l'affidamento della progettazione esecutiva ed ese- 
cuzione dei lavori di completamento della nuova caserma della Polizia di 
Stato al valico autostradale di Tarvisio - Arnoldstein (UD). Realizzazione 
arredi del Poligono di Tiro. Importo a base d'asta Lire 1.122.983.000 - 
di cui lire 1.106.283.000 per lavori e lire 16.700.000 - per oneri della 
sicurezza non soggetti a ribasso si rende noto, ai sensi dell'art. 20 delta 
egge 19 marzo 1990 n. 55, che alla licitazione privata per l'affida- 
mento dei lavori in oggetti sono state invitate n. 14 Imprese. 

a gara, esperita il giorno 11 dicembre 2001, si è tenuta con il criterio 
di cui all'articolo 21 lettera b) della legge 109/94 e successive modifi- 
che ed integrazioni. 7 E: 

Alla stessa hanno presentato offerta n. 10 Imprese, tutte ritenute valide. 
È risultata aggiudicataria l'Impresa Costantini Elettroneon Spa di Verona 
per l'importo complessivo di lire 988.680.244 (Euro 510.610,73) di cui 
ire 971.980.244 (Euro 501.985,90) per lavori al netto del ribasso e di 
ire 16.700.000 (Euro 8.624,83) per l'attuazione degli oneri della sicu- 
rezza non soggetti a ribasso, al netto del ribasso offerto pari al 12,14%. 
rieste, 10 gennaio 2002 


IL GAPO UFFICIO CONTRATTI 
Dott.ssa Rita FAGONE 


met fr 
090-100 300 |www.seat-Italia.com 


Ibiza. Techno-appeal. 
www.seat-italia.com 


auto emociòn 
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Risolto il «mistero» del plico che ha fatto scattare l’allarme a casa del pm Federico Frezza 


Pacco-homba? No, un regal 


Era l’omagsio a sorpresa di una collega della Procura di Nuoro 


Nell'involucro c'era la rivista «Meridiani»: un abbo- 
namento per il 2002 sottoscritto a favore del magi- 
Strato triestino e inviato alla sua abitazione 


Non era nè un attentato 
nè un avvertimento, ma so- 
lo una simpatica sorpresa. 
All'indomani dell’allarme- 
bomba sotto l'abitazione 
del sostituto procuratore 
Federico Frezza, è stato ri- 
solto il mistero del pacco - 
subito risultato innocuo - 
che aveva fatto scattare 
l'emergenza. Nessun avver- 
timento in codice, ma al 
contrario un gentile omag- 
gio: nel plico c’era il primo 
numero del 2002 in abbo- 
namento della rivista di tu- 
rismo e cultura «Meridia- 
hi», edita dall’Editoriale 
Domus, regalo per Frezza 


da parte di una collega che 
ha lavorato alcuni mesi a 
Trieste e oggi ricopre la ca- 
rica di sostituto procurato- 
re a Nuoro. Doveva essere 
un semplice ‘e inatteso do- 
no, da collega a collega, e 
invece si è tramutato in un 
allarme che per diversi mi- 
nuti ha fatto temere il peg- 
gio. Segno dell’altissima 
tensione che circonda in 
questi giorni il magistrato 
triestino dopo la scarcera- 
zione di Josip Loncaric, 
l’uomo accusato di essere 
il boss dei boss nel traffico 
di clandestini, e le minacce 
di morte rivolte al sostitu- 


Federico Frezza 


to procuratore intercettate 
dagli investigatori. 
Proprio l’arrivo inatteso 
del plico, e per di più a un 
indirizzo tenuto segreto e 
sotto costante osservazio- 
ne, aveva preoccupato i fa- 
miliari di Frezza prima del 
suo ritorno a casa. Quel 


pacco proveniente da Mila- 
no nessuno l’aspettava, mo- 
tivo sufficiente per mette- 
re in allarme la polizia e 
far intervenire gli artificie- 
ri. Del resto ai tempi non 
troppo lontani dell’antrace 
si mobilitava la forza pub- 
blica per molto meno. Di 
fatto il pacco conteneva so- 
lo la rivista «Meridiani», in 
virtù di un abbonamento 
sottoscritto dalla collega di 
Frezza a suo favore. Un re- 
galo, insomma, e per di più 
raffinato visto che i «Meri- 
diani» dell’Editoriale Do- 
mus di Milano sono consi- 
derate tra le migliori pub- 
blicazioni del settore turi- 
stico e culturale. 

«Vuol dire che il nostro 
giornale è davvero una 
bomba», scherza Massimo 
Jevolella, direttore della ri- 


Il giudice Truncellito ha concesso un mese e mezzo al perito che dovrà fare chiarezza sulla coltellata mortale inferta da Mariella Carli al coniuge 


vista. Jevolella difende la 
privacy dei suoi abbonati, 
ma considerata la gravità 
dell’allarme suscitato dal 
pacco spedito all’abitazio- 
ne del magistrato triestino 
specifica: «Si tratta di un 
abbonamento per il 2002 
sottoscritto da una perso- 
na a favore di un’altra, un 
modo largamente in uso 
per fare un regalo; è una 
prassi normale, e non pote- 
vamo certo immaginare 
che l’invio della rivista per 
conto del . committente 
avrebbe provocato tanto al- 
larme». Evidentemente 
non lo immaginava nem- 
meno la collega di Frezza 
nel momento in cui ha pen- 
sato di fargli un omaggio. 
Se non altro la sorpresa è 
riuscita. 


Pietro Spirito 


45 giorni per scoprire se voleva uccidere il marito 


Oltre quota 100 le denunce contro i truffatori 
che vendevano mobili e elettrodomestici 


Hanno superato il centinaio le denunce presentate da 
imprenditori; fornitori e clienti interessati al fallimen- 
to miliardario dei negozi «Mobili Stock» e «Nord Est 
Elettrodomestici» di Trieste, i cui titolari, Giorgio Bra- 
detti e Nicola Terrazzan di 38 e 87 anni, sono stati in- 


dagati per l'ipotesi di reato di truffa dal sostituto Procu- 
ratore della Repubblica Raffaele Tito. Ieri, intanto i Ca- 
rabinieri del Nucleo operativo del Comando provincia- 
le hanno sequestrato una Porsche 911, del valore di cir- 
ca 150 milioni, in quanto presunto provento di reato. 
Nelle scorse settimane erano già stati sequestrati i due 
negozi, un magazzino di Fernetti, vicino al confine ita- 
lo-sloveno e, infine, nel porto di Livorno erano stati 
messi i sigilli a vari contenitori pieni di mobili. 


Quarantacinque giorni per 
fare chiarezza sulla morte 
di Gualtiero Rizzo, il funzio- 
nario in pensione del Lloyd 
triestino, ucciso dalla -mo- 
glie con una coltellata nel 
gennaio dello scorso anno 
nel suo appartamento di 
via dei Papaveri 26, a Opici- 


I 45 giorni sono stati con- 
cessi ieri dal giudice Enzo 
Truncellito al professor Car- 
lo Moreschi dell’Università 
di Udine. L’anatomo patolo- 
go dovrà fare chiarezza sul- 
la dinamica con cui è stata 
inferta la coltellata morta- 
le. Secondo il difensore del- 
la signora Mariella Carli, 


Incidente nella fabbrica di tappi di bottiglia di via Cosulich 


Infortunio a un giovane operaio 
Amputata la falange di un dito 


A poche ore dal gravissimo 
Infortunio avvenuto in un 
cantiere edile di via del- 
Eremo ieri si è verificato 
Un altro incidente sul lavo- 
To. Un operaio di 29 anni, 
Alessandro Barnobi, ha 
perso la falange di un dito 
Nell’ingranaggio di uno dei 
macchinari in funzione al- 
a «Colombin 
M._ & Fi 
de la SI 
a tappi di 
botti; adi via 
osulich 1. 
L'incidente è 
avvenuto ver- 
So le 9. Barno- 
i stava lavo- 
rando alla tra- 
Moggia di ali- 
mentazione 
quando la ma- 
ho è rimasta 
Incastrata nel 
motorino di 
rascinamento della mac- 
China. E’ bastato un atti- 
Mo, e il giovane ha avuto 
aQmputata la falange di un 
dito della. mano destra. 
Operaio è stato subito soc- 
corso dai colleghi, ed è poi 
Stato portato al pronto soc- 
de 


lunedì il convegno promosso dal Centro di studi economici e sociali «Dialoghi europei» 


corso dell'ospedale con 
un'ambulanza del 118. 
«Sono incidenti che pos- 
sono succedere e non sono 
prevedibili - afferma Rober- 
to Verginella, procuratore 
generale della società -: le 
nostre macchine sono tutte 
a norma, e raccomandiamo 
continuamente cautela ai 


L'entrata dello stabilimento della Colombin. 


lavoratori». Diversa la ver- 
sione dei lavoratori: «Già 
da tempo - dice un operaio 
che vuole mantenere l’ano- 
nimato - abbiamo fatto pre- 
sente i rischi che si corrono 
nella nostra fabbrica; e s0- 
lo dopo l’incidente di ieri so- 
no comparsi dei cartelli 


che invitano alla pruden- 
za». Alla «Colombin G.M. 
& Figlio», una delle maggio- 
ri imprese nella fabbrica- 


zione di tappi per bottiglia, 


lavorano un centinaio di 
operai. È 

Intanto è ancora ricove- 
rato in:gravi condizioni nel 
reparto di rianimazione 

dell'ospedale di 

Cattinara Mau- 

rizio Gonzo, 27 

anni, di Latisa- 

na. Mercoledì 

Gonzo è precipi- 

tato da un’impal- 

catura in un can- 

tiere edile di via 

dell’Eremo. Or- 

mai la sequela 

di infortuni sul 

lavoro nella no- 

stra città sta 

raggiungendo i 

livelli di guar- 

dia. Solo nei 

cantieri edili e solo negli ul- 

timi tre anni si sono verifi- 
cati 75 incidenti. 

Se si aggiungono i recen- 
ti infortuni mortali alla 
Ferriera e al depuratore di 
Servola il quadro appare 
quanto mai allarmante. 

p.s. 


l'avvocato Roberto Maniac- 
co, si è tratta di una fatali- 
tà. Di un omicidio preterin- 
tenzionale. L’imputata non 
voleva uccidere ma solo feri- 
re il marito. Invece una sua 
mossa repentina per sfuggi- 
re al colpo, ha aggravato la 
situazione. Il coltello ha rag- 
giunto il cuore e quattro ore 
più tardi Gualtiero Rizzo è 
morto in sala operatoria al- 
l'ospedale di Cattinara. 
Secondo il rappresentan- 
te dell’accusa, il pm Luca 
Fadda, si tratta invece di 
un omicidio volontario e pre- 
meditato. La signora Ma- 
riella aveva messo il coltel- 
lo nella borse prima di diri- 


Ancora qualche migliaio di cittadini non ha provveduto a rispondere alle domande della rilevazione 


gersi a Opicina per incoh- 
trare il marito da cui vive- 
va separata. Per questo omi- 
cidio, il più grave previsto 
dal Codice il magistrato ha 
comunque chiesto una pena 
mite, stemperata ulterior- 
mente dal rito abbreviato: 
dieci anni e 10 gironi di car- 
cere. Per il difensore, al con- 
trario, la condanna deve es- 
sere contenuta in un massi- 
mo di sei. sette anni. 

Nella breve udienza di ie- 
ri il giudice Enzo Trucellito 
non sì è pronunciato sul- 
l'istanza presentata una set- 
timana fa dal difensore che 
aveva chiesto per la sua 
cliente gli arresti domicilia- 


La testimonianza di un vicino di casa, che ha perso tutto 


g\Ho sentito don Coslovi 


lottare per salvarsi» 


Saranno celebrati domani alle 10 nella 
chiesa parrocchiale di San Luigi, i funerali 

bali Coslovi, il prete-operaio mor- 
to asfissiato domenica all'alba nell’incen- 
dio dell’appartamento di via Vasari 7 in 
cui da anni viveva da solo. Al rito presen- 
zierà il vescovo Eugenio Ravignani. La 
chiesa di San Luigi non è stata scelta a ca- 
so: lì da alcuni anni il sacerdote esercitava 
il proprio apostolato come vicario del parro- 


di don 


co, 


Trova intanto conferma la ricostruzione 
che l'incendio ha iniziato a svilupparsi pri- 
ma delle quattro del mattino. Lo scrive a 
chiare lettere Guido Bortuzzo, uno degli in- 
quilini dello stabile di via Vasari. Ha perso 
la casa ed è costretto a vivere in una stan- 
za della casa di riposo «Gianni Bartoli». 

«Erano le8.50 quando sentii nell'apparta- 
mento di Coslovi dei rumori tremendi, col- 
pi o mobili trascinati sul pavimento. Ho at- 
teso circa 30 secondi, i colpi continuavano. 
Mi sono alzato e, uscito' sul 


ho avvertito subito un forte odore di fumo. 
er una 
0 visto 


Sono salito lentamente le scale, 
antica lesione alle ginocchia, e 


uscire dalla 


orta della casa del sacerdote 
del fumo molto denso. All’interno si senti- 
va distintamente una 
di uscire, Poi un rantolo e il silenzio». 
«Era molto buono con me, una persona 
gentile. Sapeva della mia invalidità e, 
quando mi incontrava con le le borse della 
spesa, me le portava in casa. Non riesco a 
darmi pace per la sua morte. Una fine stra- 
ziante. Forse poteva essere evitata, ma re- 


ersona che cercava 


criminare non serve a nessuno. Meglio ri- 


ianerottolo, 


Il coltello usato dalla donna in casa del marito a Opicina. 


ri e non più il carcere di 
Udine dove la signora Ma- 
riella è rinchiusa da più di 
un anno. L’attesa dunque 
continua. 

«Gli volevo bene, lo avrei 
riprerso in casa nonostante 
tutto» aveva detto l’imputa- 
ta otto giorni fa. La senten- 


za avrebbe dovuto essere 
pronunciata di lì a poco ma 
il giudice a sorpresa ha vo- 
luto approfondire le indagi- 
ni, incaricando il medico le- 
gale udinese di una nuova 
perizia da affiancare a quel- 
la del dottor Fulvio Costan- 
tinides. 


cordare Emilio Coslovi come una 
che aiutava tutti, impegnandosi allo spasi- 
mo. raccoglieva ogni cosa che riteneva di 
poter vendere ai rigattieri. la sua abitazio- 
ne era diventata un magazzino. Metri e 
metri cubi di carta, libri imballaggi. Per ef- 
fettuare dei lavori di restauro e di adegua- 
mento dell’impianto elettrico, era interve- 
nuta, per liberare l'alloggio, la cooperativa 
Arianna. Sette uomini avevano 
per sei giorni di seguito, rimuovendo sei o 
sette tonnellate. Quando lui era rientrato 
dopo i lavori, l'accumulo è ripreso, anzi, si 
è intesificato...» 


(ersona 


avorato 


ce. 


- Per il difensore si è 


trattato di una fatalità. 
Non così per l'accusa 


Per ridurre la pena il di- 
fensore oltre alla derubrica- 
zione dell’omicidio da volon- 
tario a preterintenzionale, 
ha chiesto l’applicazione 
delle attenuati generiche. 
«Un benefico che non può 
non essere dato stante la 
personalità positiva e co- 
struttiva dell’imputata di- 
mostrata in quarant'anni di 
vita coniugale. L’attenuan- 
te non può esser negata an- 
che per il comportamento 
processuale. La signora ha 
infatti portato a conoscenza 
dei magistrati, senza alcu- 
na reticenza, ogni circostan- 
za del reato». 

ce. 


Censimento: si cercano gli ultimi diecimila 


Paolo Marass: «Sono molti gli stranieri trasferitisi altrove senza notificarlo» 


Le operazioni si concluderanno a fine maggio. Il 
Comune ha messo a disposizione un numero di te- 
lefono per chi vuole farsi vivo 


All’appello finale ne manca- 
no oramai relativamente po- 
chi: circa 10 mila. Sono i trie- 
stini che ancora non sono 
stati censiti dagli addetti, in- 
caricati dell'operazione de- 
stinata a fotografare la si- 
tuazione sociale della città, 
nell’ambito del censimento 
nazionale, 

«Si tratta di casi che rien- 
trano nella normale fisiolo- 
gia di queste situazioni - 
spiega Paolo Marass, respon- 
sabile del censimento per il 


Comune di Trieste - perché 
in una città come Trieste, 
che risulta avere ben più di 


200 mila abitanti (per l'esat- 


: tezza, dal censimento in cor- 


so i triestini risultano esse- 
re 214.422, ndr), che il 5% 
circa non sia reperibile al 
primo tentativo rappresenta 
una evenienza inevitabile». 
Semplice anche indivi 
duarne le cause: «Statistica- 
mente, ogni mese sono un 
migliaio 1 triestini che cam- 
biano casa, che traslocano 
cioè - prosegue Marass - per- 


Culture diverse a confronto al Revoltella 


ca parola stessa, «inter multi- 
e 


1 turalità», è lunga e diffici- 
to ncor più complessi sono i 
ì blemi che le stanno dietro. 

Soci intro di studi economici e 

teriali «Dialoghi europei», da 

mi po interessato a questi te- 

mea fissato un approfondi- 
ALO di tutti gli aspetti colle- 

iRt al confronto fra culture, 
mendlale Trieste è storica- 
dh Se teatro. L’appuntamen- 

16.50 issato Ge lunedì alle 

SES Roll auditorium del mu- 
ali voltella e numerosi e 

di a sono gli ospiti che 

€ probl ‘ranno su «Dimensione 

turali i dell’inter multicul- 

Satan è Trieste». Fra gli altri, 

Melito > Presenti la sociologa 

media Lichter Malabotta glo 

latrici culturali Ada Lilo 


e Siok Hoe Koh, oltre all’as- 
sessore comunale Claudia 
D'Ambrosio. 

«Emerge oramai sempre 
più netta - ha spiegato il re- 
sponsabile del Centro, Gior- 
gio Rossetti - l'esigenza di su- 
perare l’episodicità degli in- 
terventi e di pervenire alla de- 
finizione di una strategia in 
grado di coinvolgere i diversi 
soggetti istituzionali, cultura- 
li e socio economici in una re- 
te operativa e interattiva». 
Nel corso del 2001 «Dialoghi 
europei» promosse un altro 
consezno, dal titolo «L’identi- 
tà culturale europea nell’età 
della globalizzazione», che ri- 
scosse un notevole successo e 
vide alternarsi al tavolo rela- 
tori di grande spessore, fra i 


pali l'allora ministro Piero 

assino. «La globalizzazione 
non è qualcosa che dobbiamo 
scegliere: la globalizzazione 
”è” - disse Fassino - perché es- 
sa rappresenta il contesto 
obiettivo e strutturale entro 
cui viviamo. Ogni discussione 
se dobbiamo stare o non stare 
dentro la globalizzazione è pu- 
ramente astratta». «Fu un de- 
gno premonitore di quanto è 
poi puntualmente avvenuto - 
commenta oggi Rossetti - per 
questo 0egÌ auspichiamo che 
questioni di grande delicatez- 
za siano lasciate alla sensibili 
tà dei singoli soggetti istitu- 
zionali», Lunedì sarà distribu- 
ito il testo che contiene le 
principali relazioni del conve- 
gno dello scorso anno. 


ciò è normale:che gli addetti 
non li abbiano trovati all’in- 
dirizzo che conosciamo e che 
risulta dall’anagrafe. Non 
va dimenticato poi il fenome- 
no, in notevole crescita, del- 
la presenza di stranieri, So- 
no numerosissimi infatti co- 
loro che, arrivando dai Pae- 
si più disparati e lontani - 
aggiunge il responsabile del 
censimento :- si registrano al- 
lorché ottengono il permesso 
di lavoro, ma poi, quando se 
ne vanno per tornare alla 
terra d’origine, oppure per 
cambiare città o Paese, non 
si preoccupano di andare al- 
l’ufficio competente per fare 
la necessaria dichiarazio- 
ne», 

Ci sarebbero dunque mi- 
gliaia di Ire che, nell’ar- 
co dell’ultimo decennio (il 
censimento al quale si può 
fare riferimento oggi è quel- 
lo del 1991), avrebbero in- 
grossato le fila degli immi- 
grati dichiarati, ma poi non 
avrebbero provveduto alla 
relativa cancellazione, all’at- 
to della partenza. 


«Non va trascurata poi la 
percentuale della popolazio- 
ne che può essersi trovata 
anche solo per un breve peri- 
odo in ospedale - è ancora 
Marass a commentare - e va 
ricordato poi che esistono i 
seppur rari casi di coloro 
che non vogliono aprire la 


Estorsero denaro a anziani 
Convalidati due arresti 


Il giudice per le indagini 
preliminari Mauro Tomma- 
sini ha convalidato ieri l'or- 
dinanza di custodia cautela- 
re in carcere per Sergio Me- 
ini, di 54 anni, e suo figlio 
Luca, di 28 anni, entrambi 
di Piombino, che devono ri- 
spondere dell'ipotesi di rea- 
to di estorsione. I due, insie- 
me al fratello gemello di Lu- 
ca Meini, Cristiano, sono 
accusati di avere estorto 
cinque milioni di lire a una 
coppia di anziani. I tre com- 
ponenti la famiglia Meini, 
prima delle festività natali- 
zie, avevano risposto a un' 
inserzione su un settimana- 


le con la quale i due anzia- 
ni per cercare qualcuno che 
alloggiasse nell'apparta- 
mento a fianco al loro, fin- 
chè la figlia sarebbe stata 
assente. Una volta entrati 
nell' appartamento, però, 
non hanno voluto lasciarlo, 
non rispettando la scaden- 
za concordata dell'8 genna- 
io e chiedendo cinque milio- 
ni per liberare la casa, mi- 
nacciando la donna. La fi- 
glia della coppia si è rivolta 
ai Carabinieri, che hanno 
fotocopiato le banconote 
usate per pagare i tre e che 
sono poi state trovate loro 
addosso. 


porta e che non vogliono con- 
tatti con l'esterno». 

Ma tutto questo non do- 
vrebbe generare complicazio- 
ni, perché ci sarà tempo fino 
alla fine di maggio per anda- 
re a riempire le caselline 
che ancora mancano: «In un 
primo tempo il censimento 


VENDITA E 


NOLEGGIO 


VETTURE 


avrebbe dovuto concludersi 
entro la fine di aprile - preci- 
sa Marass - poi il ministero 
competente, avendo consta- 
tato che le operazioni di rac- 
colta dati e le relative elabo- 
razioni sono piuttosto lun- 
ghe e complesse, ha stabilito 

i prolungare i termini di 
una trentina di giorni. Ab- 
biamo quindi davanti a noi 
ancora più di tre mesi per 
cercare di recuperare quei 
10mila triestini dei quali 
non conosciamo ancora la si 
tuazione». 

A questo proposito, l’uffi- 
cio di via delle Docce, sede 
operativa del censimento in 
città, ha messo a disposizio- 
ne di tutti i ritardatari un 
numero telefonico 
(040-3505638): «Facciamo ap- 
pello alle persone che anco- 
ra non si sono viste conse- 
gnare la scheda - dice Ma- 
rass - affinché ci facilitino il 
compito chiamandoci», 

Poi si aspetterà giugno 
per conoscere la situazione 
sociale di Trieste, che sarà 
particolarmente dettagliata, 
in quanto il censimento del 
2001 prevede domande indi- 
viduali molto precise. 

Ugo Salvini 
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SENZA PATENTE AUTOS 


Via del Follatoio 4, TRIESTE Tel: 040.829777. 


A.MANZONI & C. S.p.A. 


TRIESTE - Via XXX Ottobre 4 
Tel. 6728328 


'| E’ T__—i«s ii ia 
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Videoregistratore AIWA stereo hifi 2 scart 
testine autopulenti colore silver 


Lettore DVD GranMarca con doppio laser 
legge CDR/RW colore silver 


VIDEOREGISTRATORI 

E DVD 

Videoregistratore Synudine 2 testine - 2 velocità registr. 
Videoregistratore Aiwa lettura ntsc - colore silver 144,67 118,27 
Videoregistratore Thomson hifi stereo 6 testine 2scat. 222,98 180,24 
Lettore DVD LG con decoder Ac3 incorporato 

Lettore DVD HITACHI con virtual surround sound 
Lettore DVD SONY predisposto DTS a Ac3 colore silver 


Sistema home cinema con DVD 
integrato decoder dolby digital - 
potenza totale 200w 5 satelliti 

+subwoofer attivo 


AUDIO PORTATILE 
Radio portatile AIWA AM/FM a batteria * 
Radiosveglia Grundig AM/FM illuminazione verde 


lettore CD portatile Irradio display LCD legge CORIRW 
lettore CD portatile Philips super bassi con alimentatore 
Radioregistratore Philips 1 cassetta alimentaz. rete/pile 
Ragioregistratore con CD e cassetta Hitachi 
Radioregistratore con CD LG - 1 cassetta - display LCD 
Radioregistratore con CD e cassetta AIWA legge COR/RW 


45,96 140j000 89.000 
61,46 150000 119.000 
36,10 000 69.900 
51,13 000 99.000 
56,29 150.000 109,000 
76,95 180.000 149.000 


Impianto 

hi fi micro 
Philips-20w 
RDS 
incredibile 
surround 


IMPIANTI HIFI 

Hifi micro AIWA full logic 48 stazioni memorizzabili 

Hifi micro JVC 44W rds full logic 

Hifi micro AIA 70w RDS full logic 

Hifi mini AIWA 40W - 3 CD - tuner digitale. 

Hifi minî Philips 140w- RDS - 3 CD - casse a tre vie 

Hifi mini Kenwood 100w -RDS-3 CD-full logic-2 cassette 


Coppia casse acustiche a 3 vie JBL potenza 175w 276,89 195,74 


Tv e SABA 28° 16/9 stereo televideo 2 scart 
ingr.audio video frontali -multisistema - colore silver 


TELEVISORI 

Tv lradio b/n 5° doppia alimentazione estefica colorata 
Tve Sinudye 14" con televideo funzione hotel 

Tve Aiwa 14° con televideo ingressi A/V frontali 
Tvcombi Philips 14° con videoregistratore incorporato 
Tve Awa, 21° stereo televideo A/V frontali 

Tve Grundig 25° stereo televideo virtual dolby 

Tve Hitachi 28” stereo televideo colore silver 

Tve Philips 29° stereo televideo incredibile surround 
Tve Hitachi 32° 16/9 - 100H2 - flat audio dolby digital 
Tvc Thomson 32" 16/8-100Hz-flat - virtual dolby clip on 


Cordless BRONDI UFO Dect 
con identificativo del chiamante. 
Funzione babycall, autonomia 
5 ore in conversazione e 40 st.by. 
esclusione microfono,volume e 
melodie della suoneria regolabili. 


Fax Philips a carta comune 
funzione fotocopia,telefono 
gestione di 50 num.in rubrica, 
suoneria a 10 melodie 


î 


LA TELEFONIA DI CASA 
Telefono con filo BRONDI 

Cordless Telecom modello Decò 

Cordless BRONDI Spazio 

Cordless SIEMENS Totem View 

Cordiess Telecom Sagem 

Fax SHARP a carta comune con segreteria 


TELEFONI CELLULARI 


Motorola T191 gsm dual band 

Motorola V51 gsm dual band WAP batteria litio: 
Samsung SGHA300 gsm dual band WAP doppio display 
BLU Samsung A400 GSM dual band 

Motorola V66 GSM GPRS triband 


000 679.000 
000 799.000 


{VI) THIENE via Gombe 
5.8. Vicenza-Thiene tel. 
0445/367611 


{VI) ALTAVILLA VICENTINA 


statale VIIVR_ via Olmo,45 
ROAIARAS 22] 5b tel.0423/723000 


BASSANO del 111)(©]>]=1:740) 


GRAPPA Vi Verdi, 48 str. Cadore Mare 
AsterMarket v.Marinoni,5 fel. Tel.0422/814269 


0424/34822 

Ù PEDEROBBA 
St È ROSA Rosà Parco Comm. Arredo House 
eine) strada stat. Feltrina,54 


via Cap. Alessio tel. 
0424/5822544 tel.0423/648300 


(VR) BUSSOLENGO 


via S.5.11 loc.Ferlina 
1.045/6767026 


CASTELFRANCO 


VENETO via Valsugana, 


Y Trasmettitore di segnale 
7 audio/video a raggi infrarossi 


Trasmettitore di segnale 
audio/video a radio frequenza 
in estensore telecomando 


Ricevitore digitale TELESYSTEM 
per canali in chiaro “free to air 


{TV) TREVISO v. IV novembre,83 


zona Fiera - tel. 0422/545538 


{BL) BELLUNO 
via Tiziano Vecello,105 1.0437/33152 
statale Belluno-Ponte nelle Alpi 


{VE) GAMBARARE di MIRA 
8,$.Romea,72 - 4 Km da Marghera 

fel 041/5600795 

(PN) ROVEREDO in PIANO 

via Pionieri dell'Aria, 86/8 

Parco Comm. Ovvio Tel.0434/960316 
(TS) MUGGIA sirFamei,40 

Parco Comm. Arcobaleno, loc. 
Rabulese tel.040/9235150 


Macchina foto Olympus 
APS flash automatico 
batteria Litio-rullino e 
‘astuccio in dotazione 


Macchina foto digitale 
Olympus 1,3 Mpixel USB 
smart media &mb in dotaz. 


Videocamera SHARP 
digitale mini DV con 
zoom 28/760x-display 
LCD 2,5° stabilizzata 
MULTIMEDIA CARD 


1.499.000 


so 


VIDEOCAMERE e 
MACCHINE FOTOGRAFICHE 


Videocamera JVC vhisfe zoom 10/400X stab.display LCD 2,5" 568,1 
Videocamera JVC mini dv 10/200X dual cam display lcd 2,5" 852,1 
Macchina foto konika compatta zoom 35/52 autofocus 87,50 66,62 
Macchina foto Yashica compatta zoom 38/70 autoflash 98/3 66,62 


Computer PACKARD BELL AMD duron 1Ghz 
20Gb Hd - 128 mb ram - CORW 
monitor cd 15" con casse acustiche integrate 


COMPUTERS e 
PERIFERICHE 


Stampante Canon A4,cart.separate,1440x720,9ppm b/n,4 col. 149.26 193,76 { 259.000 
Stampante Canon 10ppm b/n,7 col.,1440x720 serb. separati 315.000 
Stampante Canon A4,11.5 ppm b/n, 7.5 col, 2.400x1.200 259.000 
‘Stampante Canon + scanner 600x1200 dpi USB pe e mac 285.000. 
Stampante HP 15ppm bn + fotocamera 1,3 Mega pixel 890.000 
Monitor SHARP LCD 15°,400candele/Mq,150° vert,160° orizz. 593,93 S11,291.1: 999,000 

Monitor Keymat LCD 15"c/multimediale 3 anni garanzia onsite 542,28 407,48 11 789.00 
Monitor Daewoo 17*,1280x1024- 0,24 dpi orizz. 0,28 verticale 241,56 180,24 349.000 
Palmare Compaq display lcd-touch s.colori, Mp3, diag.98mm 666,23 506,13 1. 980,000 


SU TUTTI | MODELLI DI COMPUTERS 
PAGHI IN 10 RATE SENZA ACCONTO 
SENZA INTERESSI fiati 


1, 
2 Uro 7) 
4, 


Sintolettore KENWOOD a cassetta con RDS 
4x47W - 2 preaut - dispiay multicolor 
frontalino a scomparsa 


AUTORADIO e SINTOCD 

Autoradio digitale liradio con frontalino a ribalta 

Autoradio Pioneer 4x45w RDS comando CD. 

Autoradio Ava 4x40w RDS comando CD 170,83 138,93 È 
Sintolettore CD Kenwood 4x40W rds 216/01 164,75 319.000 
Sintolettore CD Pioneer 4x50W rds uscita PRE. 247,90 206,07 399.000 
‘Sintolettore CD Sony 4x50w RDS uscita PRE 284,05 226,72 439,000 


Deumidificatore DELCHI 8 litri 
2 velocità 


Scaldasonno IMETEG singolo 
50% lana - 50% sintetico 


RISCALDAMENTO E 
DEUMIDIFICAZIONE 


Deumidificatore ARGO 12 LITRI 
Deumidificatore DELONGHI 22 litri livello acqua visibile 
Radiatore elettrico ARGO 8 elementi potenza 1500w 


Termoconvettore RADEL 2000w con termostato 
Stufa catalitica DELCHI 2900w con doppia sicurezza 
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DUINO AURISINA Inoltrata al Comune la richiesta per acquistare la zona demaniale ora in concessione | SAN DORLIGO Annullata la delibera contraria a un impianto a Pesek 


Ferrarese vuole Castelreggi 


Colpo di scena determinato dall'art. 71 della legge finanziaria 


Ill 


Domenico Ferrarese 


Niente più ricorsi al Tribu- 
nale amministrativo regio- 
nale: la nuova mossa strate- 
gica per la definitiva acqui- 
sizione della zona demania- 
le di Castelreggio adesso si 
chiama, semplicemente, ac- 
quisto. È stata inoltrata ie- 
ri l'altro, da Domenico Fer- 
rarese, attuale concessiona- 
rio del sito, la richiesta di 
acquisto dell'intero com- 
prensorio. Il tutto è reso 
possibile dall'articolo 71 
della finanziaria, votato 
per errore il 22 dicembre 
scorso dal Parlamento, ma, 
alla data di presentazione 
della richiesta di Ferrare- 
se, il 15 gennaio, non anco- 
ra abrogato. 

Secondo la Finanziaria, 
infatti, è possibile che alcu- 
ni tratti di demanio - quel- 
li, in particolare, come Ca- 


stelreggio, interessati nel 
passato a opere di urbaniz- 
zazione ed edificazione - 
passino di proprietà dal de- 
manio al Comune, e venga- 
no quindi ceduti, attraver- 
so la vendita, a privati. 

Il meccanismo, in realtà, 
non risulta essere così sem- 
plice, tanto che in pochi lo 
hanno preso sul serio, visto 
che il governo è deciso ad 
abrogare la norma passata 
per sbaglio. L'opposizione 
ha chiesto di porvi rimedio 
quanto prima. 

Il concessionario di Ca- 
stelreggio - ricordando che 
sulla sua concessione pen- 
dono due ricorsi al Tar - ha 
pensato però di attivare 
l'iter, e ha inoltrato richie- 
sta di acquisto, sostenendo 
che - come si legge in una 
nota - «I Comuni sono auto- 


rizzati dall'articolo 71 della 
Finanziaria ad alienare ai 
privati i terreni demaniali 
in uso o in godimento. L'uf- 
ficio tecnico erariale ne de- 
termina il prezzo, e l'inten- 
denza di finanza esegue la 
cessione». 

Tutto semplice per Ferra- 
rese, che sottolinea ancora, 
a scanso di ulteriori equivo- 
ci, che «il Comune deve alie- 
nare solo al legittimo con- 
cessionario, e non deve ac- 
cogliere altre domande con- 
correnti», sottointendendo 
che la proprietà della Baia 


di Sistiana, interessata an- - 


ch'essa al sito, non avrebbe 
diritto di acquistarla. 
L'ennesimo colpo di sce- 
na non ha scosso il sindaco, 
Marino Vocci: «Mi aspetta- 
vo una simile reazione di 
Ferrarese - ha dichiarato - 


e dell'argomento ne ho par- 
lato nei giorni scorsi con 
Willer Bordon e Riccardo Il- 
ly. Credo che la gente deb- 
ba riflettere su quella che è 
l'effettiva volontà di Ferra- 
rese: entrare in possesso 
del sito. Il Comune, invece, 
vuole aprirlo al pubblico, 
ed è per questo che ho fatto 
ricorso al Tar contro la Re- 
gione, in merito alla conces- 
sione rinnovata a Ferrare- 
se stesso». 

Insomma, la battaglia è 
tutt'altro che finita, e men- 
tre una legge, per quanto 
votata per errore, assicura 
a Ferrarese il diritto di ac- 
quistare il demanio di Ca- 
stelreggio, il sindaco si po- 
ne pro! lemi di forma: «Ci 
stiamo informando - dichia- 
ra-in merito all'iter da at- 
tivare». 

Francesca Capodanno 


DUINO AURISINA L'avvocato, esponente della minoranza, intende impugnare la nuova sentenza del Tribunale amministrativo regionale 


Delibera in italiano, respinto il ricorso di Skerk 


Perde il ricorso al Tar con- 
tro il Comune di Duino-Auri- 
sina, ma esulta comunque 
l'avvocato Giovanni Skerk, 
secondo il quale la decisione 
dei giudici amministrativi 
costituisce un «nuovo passo 
avanti per la lingua slove- 
na», 

Con una sentenza deposi- 
tata nei giorni scorsi, il Tri- 
unale amministrativo lea 
gionale ha rigettato un ricor- 
so presentato da Skerk (dife- 
sosi in proprio durante le 
udienze) che chiedeva l’an- 
nullamento di una delibera 
di giunta dell’ottobre 2001 
con slo quale si approvava il 
regolamento per la riparti 
zione dell’incentivo alla pro- 
gettazione e pianificazione 


per il personale del Comu- 


ne 

Il legale sosteneva che la 
delibera di giunta andasse 
redatta anche in sloveno, co- 
sì come tutti gli altri atti di 
interesse generale, in più de- 
stinati a essere esposti al 
pubblico. 

Il Tar non ha però condivi- 
so questa tesi, che faceva le- 
va su uno solo dei due ele- 
menti, cioè la pubblicazione, 
oi avere come conseguenza 

’obbligo della redazione in 
entrambe le lingue, trascu- 
rando l’altro elemento 
«..«che deve sussistere per- 
ché tale obbligo esista, cioè 
che si tratti di ”atti di inte- 
resse generale”». 

Poiché nel caso specifico 


la delibera impugnata, ri- 
guardando incentivi e com- 
poli dei dipendenti degli uf- 
ici tecnici comunali, non po- 
teva essere annoverata, per 
l’esiguo numero dei destina- 
tari, fra gli «atti di interesse 
generale» ai quali fa riferi 
mento lo statuto, i giudici 
hanno deciso di rigettare il 
ricorso: 

Ma non è bastata questa 
decisione a demoralizzare 
l'esponente della minoranza 
che, in un comunicato stam- 
pa, fa notare come la senten- 
za, a lui sfavorevole nello 
specifico, sia in realtà un ri- 
conoscimento della sua tesi 
ii la quale il Comune di 

uino-Aurisina è obbligato 
a redigere anche in sloveno 


tutti gli atti di interesse ge- 
nerale. Skerk si dice inoltre 
intenzionato a impugnare 
anche fort ‘ultima senten- 
za del per dimostrare 
che (i so delibere della 
pubblica amministrazione — 
per natura e per legge — so- 
no di interesse generale. 
«Ritengo politicamente in- 
IO e amministrativa- 
mente dannoso — conclude 
l'avvocato — che il sindaco 
Vocci, eletto come progressi 
sta con i voti determinanti 
della comunità slovena, si 
ostini invece a non attuarne 
spontaneamente tutti i dirit- 
ti, costringendola a difender- 
si con continue iniziative 
giudiziarie». 
rc. 


Sostituisce Romita 
Azione Giovani, 
subentra Humar 


Andrea Humar, 25 anni, 
studente universitario 
di ingegneria, impegna- 
to nel mondo giovanile, 
è il nuovo responsabile 
di Azione Giovani per 
Duino-Aurisina. Prende 
il posto di Massimo Ro- 
mita, chè dopo sette an- 
ni è passato ad altri inca- 
richi in Alleanza Nazio- 
nale. 


q Antenna per telefonini: 


Il Tar dice si all'azienda 


Si rischia la 
proliferazione 
delle antenne 
per la telefo- 
nia cellulare a 
Pesek, nel Co- 
mune di San 
Dorligo della 
Valle, . dopo 
che il Tar ha 
accolto il ricor- 
so presentato 
dall’Omnitel 
contro l’ammi- 
nistrazione co- 
munale, an- 
nullando una 
delibera di 
giunta. i 
La sentenza 
potrebbe, di 
fatto, spiana- 


re la strada pesekrischiail proliferare di antenne per telefonini. 


ad altre socie- 

tà intenziona- 

te a realizzare simili strut- 
ture, che il Comune si ve- 
drebbe obbligato ad auto- 
rizzare, come già sta acca- 
dendo con la Wind. 

Per quanto riguarda in 
particolare la vicenda rela- 
tiva all’Omnitel, la società 
aveva chiesto l’autorizza- 
zione a impiantare un’an- 
tenna per la trasmissione 
del segnale di copertura 
dei telefoni cellulari a due 
passi dal valico internazio- 
nale, dove già esiste un 
impianto della Telecom 
Italia Mobile. 

Il Comune di San Dorli- 
go, però, l'aveva negata a 
seguito di una delibera di 
giunta, poi approvata dal 
Consiglio comunale. nel- 
l'aprile dello scorso anno, 
con la quale si dettavano 
le direttive per la variante 
numero 17 al piano regola- 


Entro l’anno l'avvio dei lavori in via Nazionale per un nuovo tratto della rete, la sostituzione delle tubature del gas e il potenziamento di quelle dell’acqua 


Opicina, nuove fognature. Rivoluzione del traffico 


Senso unico da via di Basovizza al quadrivio. A breve le decisioni sui percorsi alternativi 


Partiranno entro l’anno i la- 
vori per la costruzione di 
un nuovo lotto delle fogna- 
ture di Opicina. Nel contem- 
po l’Acegas provvederà a re- 
alizzare ulteriori strutture 
lungo la principale dorsale 
della frazione, in pPevisione 
pure della fornitura di servi- 
zi alla vicina Slovenia. Il 
progetto di massima, realiz- 
zato dall'ingegner Paolo To- 
Scano e dal perito Dario Lo- 
renzi, dell'ex municipalizza- 
ta, è stato presentato marte- 
dì scorso nella seduta del 


MUGGIA I sindacati dei pensionati «sparano» 


consiglio circoscrizionale Al- 
tipiano Est. Accanto ai pro- 
gettisti e ai consiglieri, an- 
che i commercianti e i citta- 
dini di Opicina, interessati 
a un progetto dall'impatto 
piuttosto consistente. 

Nel dettaglio si tratta di 
‘un lotto per la creazione di 
un ulteriore tratto di con- 
dotta fognaria, che sarà col- 
locata nel tratto di via Na: 
zionale/Strada per Vienna 
che va dal quadrivio con 
l’ex statale 202 all'imbocco 
di via dî Basovizza. 


Parallelamente a questa 
opera, l’Acegas provvederà 
a sostituire 5 vecchia con- 
dotta del fo e a potenziare 
quella dell’acqua, predispo- 
nendo in ambo i casi gli al- 
lacciamenti alle case. Inol- 
tre verranno predisposte tu- 
bature che serviranno a 
ospitare, in un prossimo fu- 
turo, fibre ottiche per le co- 
municazioni e cavi per 
l'energia elettrica. 

La posa in opera delle di- 
verse tubature verrà suddi- 
visa in quattro tratti e com- 


su Adriana Carbonera 


«L'assessore all'Assistenza 
non conosce i problemi» 


Oggi le presentazioni 
Si tolgono i veli 
sul 49° Camevale 
e su «Muggia 
Teatro Scuola» 


Due importanti appunta- 
Menti, stamane, in piaz- 
za della Repubblica a 
uggia. Alle 11, al cen- 
tro culturale «G. Millo» 
sindaco Gasperini, l’as- 
Sessore alla Cultura Ste- 
Ner e il presidente del- 
lAssociazione delle com- 
bagnie del Carnevale 
Muggesano, Vascotto, 
Presenteranno la 49.a 
edizione del Carnevale. 
Alle 11.30, nella sala 
comunale d’arte «G. Ne- 
Srisin», il sindaco, l’as- 
Sessore alla Cultura e la 
esponsabile dell'Ufficio 
Ultura, Barbara Negri- 
sin, illustreranno l’edi- 
zione 2002 di «Muggia 
eatro Scuola». 


«L'assessore all’Assistenza 
di Muggia, Adriana Carbo- 
nera, a sette mesi dall’inse- 
diamento ancora non cono- 
sce regolamenti, protocolli 
di intesa, problematiche da 
noi sollevate nel tempo. La 
cosa è preoccupante». Ad af- 
fermarlo sono 1 sindacati dei 
pensionati Cgil, Cisl e Uil, 
che lunedì scorso hanno avu- 
to un incontro con la Carbo- 


è nera, a lungo sollecitato, pro- 
) prio per riprendere il dialo- 


go dopo il cambio dell’ammi- 
nistrazione. 

«Ci ha sorpreso il fatto 
che la Carbonera non abbia 
saputo darci notizie sulla so- 
luzione di problemi impor- 
tanti per la nostra città», ri- 
leva Fedele Valentich dello 
Spi-Cgil muggesano. 

Le tre sigle sindacali han- 
no ricordato alcune questio- 
ni ancora irrisolte: «L’assi- 
stenza domiciliare, visto 
l'aumento del numero degli 
assistiti, andrebbe rinforza- 
ta ancora. Nella casa di ripo- 
so ci sono tante cose da fare 
ancora. I contributi per chi 
ha in casa anziani non auto- 
sufficienti (legge 10) vengo- 
no erogati con ritardo, e il 
Comune, a differenza di al- 
tri centri, non anticipa mai 
il denaro. Sono cose di cui 


l’assessore sa poco o niente», 
spiega Valentich. 

I sindacati pensionati 
Cgil Cisl e Uil, già nel 1998 
hanno sottoscritto un proto- 
collo d'intesa con il Comune 
dove sono elencati i proble- 
mi, ma viene stabilita anche 
una serie di incontri periodi- 
ci per la verifica degli impe- 
gni assunti dal Comune. 

«In questi sette mesi della 
nuova amministrazione ab- 
biamo chiesto più volte un 
incontro, sempre rinviato - 
afferma Valentich -. É preoc- 
cupante ora scoprire che l’as- 
sessore non sa ancora nulla 
del protocollo, né dei regola- 
menti sull’assistenza e sulla 
casa di riposo, concordati 
tra sindacati e amministra 
zione». 

I sindacati dei pensionati 
temono quindi una riduzio- 
ne dei diritti acquisiti. Per 
questo hanno chiesto un im- 
pegno da parte dell’assesso- 
re: «Le abbiamo dato un me- 
se di tempo — sottolinea Va- 
lentich — per aggiornarsi e 
fornirci risposte concrete, Ci 
incontreremo di nuovo, an- 
che alla presenza del sinda- 
co. Se non ci saranno novità 
potremo anche scendere in 
piazza». 


porterà l’occupazione di al- 
meno mezza carreggiata. Il 
cantiere lavorerà sn da 
al sabato, dalle 9 alle 18. 
Durante questo orario la cir- 
colazione sarà garantita ai 
mezzi pubblici, alle forze 
dell’ordme e ai mezzi 
d'emergenza, ai veicoli im- 
pegnati nel carico e nello 
scarico delle merci. Fuori 
da questo periodo, la viabili- 
tà verrà garantita a tutti, 
inun solo senso, in direzio- 
ne di Trieste. 

Prima dell’inizio dei lavo- 


ri verranno studiate oppor- 
tune alternative per il tran- 
sito. Una delle più probabili 
prevede l'utilizzo della ex 
statale 202 dgl Quadrivio si- 
no al deposito Anas di Ban- 
ne, dove l'incrocio verrà 
provvisoriamente allargato 
e permetterà di dirigersi 
verso via di Basovizza e da 
lì verso via Nazionale. 

Ma altre strategie e for- 
me segnaletiche dovranno 
essere studiate per evitare 
che la clientela cittadina e 
quella d’oltreconfine diserti- 


no i negozi di Opicina. Per 
questa ragione, a breve ver- 
rà convocata una conferen- 
za dei servizi che servirà a 
delineare criteri e operativi- 
tà di un intervento la cui 
durata viene stimata attor- 
no ai 12 mesi. «Qualche di- 
sagio va messo in preventi- 
vo — ha affermato il presi- 
dente della circoscrizione 
Albino Sosic —. Tuttavia vi 
saranno innegabili benefici 
che ricadranno sull’intera 
comunità». 

ma. lo. 


tore, che di fatto avrebbe- 
ro vietato l’installazione 
di altre antenne in quel si- 
to. 

Secondo i giudici del Tri- 
bunale amministrativo re- 
gionale — che hanno accol- 
to il ricorso e condannato 
il Comune al pagamento 
di cinque milioni per spe- 
se di giudizio — il compor- 
tamento dell’amministra- 
zione è stato illegittimo 
perché ha violato la legge 
regionale n. 52 del 1991, 
che demanda al Consiglio 
comunale la definizione 
degli obiettivi che si inten- 
dono perseguire con una 
variante al piano regolato- 
re. 

Di conseguenza è stata 
annullata anche la delibe- 
ra immediatamente suc- 
cessiva con la quale il Con- 
siglio ‘comunale aveva 


Stasera alle 19 
Borgo San Sergio: 
incontro-dihattito 
di Rc sul bilancio 
ei problemi rionali 


oggi alle 19, alla Casa 
popolo di Borgo San 
dono (via Di Peco 7) si 
terrà un incontro-dibatti- 
to pubblico sul bilancio 
comunale dell’ammini- 
strazione Dipiazza e sui 
problemi del rione. Inter- 
verranno il consigliere 
comunale di Rifondazio- 
ne Igor Canciani e il con- 
sigliere della 7.a Circo- 
scrizione Alessandro Ra- 
dovini. Presiederà l’'in- 
contro Lorenzo Lorusso. 


adottato la va- 
riante stessa. 
Annullata, in- 
fine, anche la 
determinazio- 
ne del dirigen- 
te di servizio 
che negava 
l’installazione 
dell’antenna. 

Una vittoria 
piena per i ri- 
correnti, che 
rischia ora di 
innescare un 
effetto a cate- 
na per ciò che 
riguarda altre 
richieste simi- 
li a quella pre- 
sentata dal- 
l'Omnitel, co- 
me conferma 
il sindaco Bo- 
ris Pangerc. 

«In effetti è probabile 
che ora arrivino in Comu- 
ne altre domande di auto- 
rizzazione — ammette il 
primo cittadino — come 
già avvenuto nel caso di 
un’altra società concorren- 
te dell’Omnitel». 

Sul sito di Pesek dovreb- 
be infatti trovare posto an- 
che un'antenna Wind, 
sempre dedicata alla tele- 
fonia mobile. La società 
ha già inoltrato agli uffici 
comunali la documentazio- 
ne necessaria. La stessa 
Wind, inoltre, è pronta a 
installare un altro impian- 
to nei pressi dello stabili- 
mento della Wartsila, nel- 
la frazione di Bagnoli, sul- 
l’area individuata per leg- 
ge dal Comune come sito 
sul quale posizionare que- 
sto tipo di strutture. 


Iii 


Domani e domenica 
Cai di Muggia: 
weekend sugli sci 
al comprensorio 
della Croda Rossa 


La sottosezione di Mug- 
gia del Cai-Sadg effet- 
tuerà domani e domeni- 
ca un weekend sciistico 
nel comprensorio della 
Croda Rossa di Sesto in 
Pusteria, con pernotta- 
mento al rifugio Prati di 
Croda Rossa. Informazio- 
hi e iscrizioni ancora 0g- 
gi, dalle 18.30 alle 20, al- 
Ta sede di Muggia, in via 
Paolo Reti l/a, telefono 
040-271000. 


TRIESTE - VIA FABIO SEVERO, 46 
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IL PICCOLO 


- ORE DELLA CITTA 


Liceo 
Petrarca 


Il liceo Petrarca invita gli 
studenti delle classi terze 
della scuola media e le loro 
famiglie alla presentazione 
del piano dell’offerta forma- 
tiva della scuola, che si ter- 
rà oggi alle 17.30, nella se- 
de di via Rossetti 74. A par- 
tire dalle 16 docenti e stu- 
denti saranno a disposizio- 
ne degli ospiti per la visita 
dell’istituto e l'illustrazione 
delle attività didattiche. 


Società 
Dante Alighieri 


Oggi alle ore 18 nella sede 
del comitato di via Torre- 
bianca 32, Franco Viezzoli 
presenterà un documenta- 
rio con diapositive in dissol- 
venza incrociata dal titolo: 
«Lepanto, l’ultima crocia- 
ta». Precederà una presen- 
tazione di Kristian Knez. 


Meditazione 


‘trascendentale 


L'errore dell’intelletto e co- 
me porvi rimedio per rimuo- 
vere lo stress profondamen- 
te radicato nel nostro siste- 
ma nervoso. Incontro intro- 
duttivo libero oggi alle ore 
18.30 con Marino Zeriali al- 
la libreria Demetra via Im- 
briani 7, info: 347.4915948. 


Omaggio 
a Brumatti 


Domani, alle 18, presso la 
galleria Rettori Tribbio 2, 
si inaugurerà la mostra 
«Omaggio a Gianni Bru- 
matti nel centenario della 
nascita». La mostra rimar- 
rà aperta sino al 1° febbra- 
io con il seguente orario: fe- 
riali 10-12.30 e 17-19.30; fe- 
stivi 11-13 (lunedì chiuso). 
Domenica in occasione del 
«Mercatino dell’antiquaria- 
to» l'orario sarà dalle 10 al- 
le 13 e dalle 15.30 alle 
18.30. = 


TRIESTE AGENDA 


Club reali 
triestini 


Riprendono con martedì 22 
gennaio le videoserate orga- 
nizzate dal Settore cultura 
e svago dei Club reali trie- 
stini. Con inizio alle 18 nel- 
la sala Vittorio Emanuele 
di via Imbriani 4 verrà pro- 
iettato il primo dei tre viag- 
gi «in treno» attraverso il 
mondo. Ingresso libero. 


Società 


teosofica 


Oggi alle ore 19.80 nella se- 
de di via Toti 3, verrà pro- 
iettato il video di Peter Ro- 
che «Alla scoperta della no- 
stra scintilla divina». 


Maestri 
del lavoro 


Oggi alle 17, nella sala riu- 
nioni dell’Assindustria in 
piazza Scorcola 1 (pianoter- 
ra), verrà proiettata la vide- 
ocassetta dal titolo «Pelle- 
grini sulla strada Romea 
Orientale». Sono invitati so- 
ci, familiari e ospiti abitua- 
li. È 


Attività 
Pro Senectute 


Al Club Rovis di via Ginna- 
stica 47 con inizio alle 
16.30 «Pranzo poetico» pre- 
sentato dallo chef d’occasio- 
ne Cosimo Cosenza e allie- 
tato dalla musica di Ernest 
‘Cosenza. Il Centro ritrovo 
anziani di via Valdirivo 11 
rimane aperto dalle 15.30 
alle 19. 


Acquario 
marino 


La direzione dei Civici mu- 
sei scientifici informa che 
oggi il Civico acquario mari- 
no sarà aperto al pubblico 
anche nel corso del pome- 
riggio. L'istituto sarà visita- 
bile tra le ore 9 e le 19. 


Associazione 
Italia-Israele 


Associazione Italia-Israele- 
Trieste. Il 21 gennaio alle 
16.30 presso la Biblioteca 
Statale di Largo Papa Gio- 
vanni XXIII, conferenza su 
«Terra Santa! Chiesa e Sta- 
to. La normalizzazione dei 
rapporti tra la S. Sede e 
Israele». Relatore Andrea 
Cordero L. di Montezemolo, 
arcivescovo titolare di Tu- 
scania, nunzio apolistico. 


Alliance 


Francaise 


Alliance Francaise domani, 
alle 11.30 nella Scuola supe- 
riore per traduttori e inter- 
preti, via Filzi 14, avrà luo- 
Rogan to Gut AED 

alric, regista del film gi- 
rato a Trieste «Le stede de 
Wimbledon». 


Comunità 
di Lussingrande 


Domani, alle 16.30, nella 
chiesa di S. Andrea e S. Ri- 
ta, in via Locchi, 22 sì terrà 
una santa Messa per onora- 
re S. Antonio Abate, patro- 
no di Lussingrande. Dopo la 
funzione religiosa verrà pro- 
iettata, presso la sede del- 
l'associazione in via Belpog- 
gio 29/1, angolo via Franca 
Î7, una serie di diapositive 
a colori assunte dal concitta- 
dino Corrado Ballarin. 


Ex Albo 


pretorio 


Il Comune ricorda che la sa- 
la dell'ex Albo pretorio, si- 
tuata in piazza Piccola 3, è 
utilizzabile per conferenze e 
appuntamenti promossi da 
associazioni, istituti, enti, 
club. La domanda per l’uti- 
lizzo della sala, redatta in 
carte da bollo o su carta del- 
l'associazione munita di bol- 
lo, va indirizzata alla dire- 
zione dell'Area cultura del 
Comune di Trieste, via Ros- 
sini n. 4, o consegnata a ma- 
no in tale sede, presso la 
Cancelleria della direzione 
stessa, ubicata al IV piano 
di palazzo Gobcevic (ascen- 
sore su lato sinistro). Per in- 
formazioni: 040.6754019 o 
040.6754038. 


Immaginario 
scientifico 


Apertura settimanale del- 
l’Immaginario scientifico di 
Grignano (riva Massimilia- 
no e Carlotta, 15). Il museo 
della scienza triestino è 
aperto oggi dalle 10 alle 18, 
sabato e domenica dalle 10 
alle 20. Ingresso gratuito al- 
la mostra «Micromondi», eu- 
ro 3,10 ingresso adulti al 
museo Gasazzi 2,10 euro, 
gratis bambini fino a 6 an- 
ni). Per informazioni e pre- 
notazione visite guidate te- 
lefonare al numero 
040.224424. Sito internet: 
www.immaginarioscientifi- 
co.it. 


Viaggio Ugl 
a Praga 


Le: — Unione generale 
del lavoro — organizza una 
gita in pullman aperta a 
tutti che si effettuerà dal 1° 
al 5 maggio 2002 (5 giorni) 


in pensione completa: hotel * 


4 stelle, a Praga. Per infor- 
mazioni e prenotazioni: 
Ugl - via Crispi 5, tel. 
040.7606411 (ore ufficio). 


Associazione 
finanzieri 


L'Associazione nazionale fi- 
nanzieri d’Italia — sezione 
di Trieste — organizza per 
domenica 10 febbraio 2002 
una gita culturale per soci 
e familiari nell’ultima do- 
menica di Carnevale in 
una località del Friuli orien- 
tale. Per informazioni rivol- 
rersi alla sede locale o tele- 
‘onare al n. 040/3862809 tut- 
ti i giorni dalle 9 alle 11. 
Martedì dalle 17 alle 19, sa- 
bato escluso. ; 


La pulizia 
dei selciati 


Il giorno 22 gennaio, alle 
12, davanti al porticato del- 
la Camera di commercio si 
terrà la presentazione di 
un innovativo macchinario 
per la pulizia radicale dei 
selciati im pietra con l’aspor- 
to di chewing gum ed elimi- 
nazione dei graffiti. Tutti 
gli interessati sono invitati 
ad assistere. 


Festeggiati gli esercenti della Fipe iscritti da oltre vent'anni 


Si è svolta l'annuale consegna di riconoscimenti associativi agli esercenti iscritti alla Fipe da più di 20 anni. 
La simpatica cerimonia si è tenuta nella locale Camera di commercio alla presenza del presidente camerale, 
Antonio Paoletti, e di quello dell’Associazione, Francesco Deruvo. Nella foto alcuni premiati. 


Il 28 gennaio al Verdi l'iniziativa dell’Associazione Amici della lirica 


Il concerto nel nome di Rabin 


Venerdì prossimo 
Donatori di sangue 
in assemblea 


L'assemblea annuale 
dei soci dell’Associazio- 
ne donatori di sangue si 
terrà venerdì 25 alle ore 
20, in seconda concova- 
zione, presso la sala con- 
vegni della Lega per la 
lotta ai tumori sita in 
via della Pietà n. 17. 

L'Associazione donato- 
ri di sangue si distingue 
per la sua opera beneme- 
rita e per il suo impegno 
al fine di sensibilizzare 
la cittadinanza su un te- 
ma tanto importante co- 
me è quello del sangue. 
La nostra città risponde 
da sempre con entusia- 
smo, ma è importante 
ché il numero dei donato- 
ri cresca ancora. 


L'Associazione Triestina 
Amici della Lirica «G. Vioz- 
zi» e il Keren Hayesod Ita- 
lia, sezione di Trieste, han- 
no voluto organizzare il 
««Concerto per la pace» per 
onorare la memoria di Yi- 
tzhak Rabin, primo mini- 
stro dello Stato di Israele e 
premio Nobel per la Pace 
nel 1994. L’atteso e impor- 
tante concerto si svolgerà il 
28 gennaio, alle 20.30, al te- 
atro Verdi. 
Suonerà l'orchestra filar- 
monica del Verdi. Dirigerà 
l'orchestra il maestro John 
Neschling. 
Le finalità della impor- 
tante manifestazione cultu- 
rale è quella di raccogliere 
fondi per la costruzione del 
«Music Centre Gilo», con- 
servatorio di musica nel rio- 
ne di Gilo — Comune di Ge- 
rusalemme — adiacente ai 
centri ebraici di Sharafat e 
di Beit Safafa e della città 
palestinese di Beit Jala. 


Questo centro ospiterà | 


giovani talenti musicali, 
non solo israeliani, ma an- 
che di altre nazionalità. 

Le due associazioni orga- 
nizzatrici desiderano in tal 
modo ricordare la figura di 
grande statista di Yitzak 
Rabin, che ha dedicato la 
sua vita alla ricerca della 
Pace in una regione dove la 
guerra e l’odio inaridisce la 
terra e i cuori. 

La musica è l’unico lin- 
guaggio universale che non 
ha bisogno né di traduttori 
né di interpreti e che supe- 
ra le barriere e i confini po- 
sti dall'uomo. Essa unisce, 
indistintamente, gente di 
ogni etnia e di ogni religio- 
ne. 

Con il concerto per la pa- 
ce di fine gennaio l’Associa- 
zione triestina amici della 
lirica «G. Viozzi» ancora 
una volta dimostra il suo 
notevole impegno culturale 
e sociale e la sua grande 
sensibilità. 


FARMACIE 


Dal 14 
al 19 gennaio 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie: 8.30-13 e 16-19.30. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
via Cavana 11, tel. 
302303; largo Osoppo 1, 
tel. 410515; Bagnoli del- 
la Rosandra, tel. 
228124, solo per chiama- 
ta telefonica con ricetta 
urgente. 

Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: via Cavana 11; 
largo Osoppo 1; via Sette- 
fontane 39; Bagnoli del- 
la Rosandra, tel. 
228124, solo per chiama- 
ta telefonica con ricetta 
urgente. o 
Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: via Settefonta- 
ne 39, tel. 390898. 


Per consegna a domicilio 
dei medicinali (solo con 
ricetta urgente) telefona- 
re al 350505 - Televita. 


Istituto 
Nautico 


L'Istituto Nautico sar: 
aperto alle visite da parte 
di allievi e genitori delle 
scuole medie inferiori oggi 
dalle ore 17 alle ore 19.30. 
La manifestazione «Nauti- 
co aperto» per le visite di ge- 
nitori e allievi si protrarrà 
anche per tutti i mercoledì 
dalle ore 17-alle 19 per tut- 
to il mese di gennaio. Even- 
tuali informazioni telefoni- 
che possono essere richie- 
ste tutte le mattine alla se- 
greteria didattica (tel. 
040/300888-300683). 


Circolo aziendale 
Generali 


Questa sera alle ore 18.30 
nella sede del Circolo delle 
Assicurazioni Generali, in 
piazza Duca degli Abruzzi 
1, primo incontro del corso 
di canto su base scientifica 
e artistica organizzato dal- 
la «Art of communication» 
in collaborazione con l’Oto- 
salus e la Cappella Terge- 
stina di Notre Dame de 
Sion, docente il maestro 
Marco Podda. 


Circolo della stampa 
Sala rinnovata 


La rinnovata «Sala Paolo 
Alessi», del Circolo della 
stampa è aperta a istituzio- 
ni, circoli, sindacati, orga- 
nizzazioni culturali e com- 


« merciali e all'intera cittadi- 


nanza. Tutti coloro che so- 
no interessati possono rivol- 
gersi agli uffici di Corso Ita- 


lia 13 (20 piano, tel. 
040/370371-370571). 
PICCOLO ALBO 


Smarriti due pastori tede- 
schi femmine di 7 e 8 anni 
in zona Rupinpiccolo. Tele- 
fonare 040/214280 oppure 
040/2298356. 

Smarrito telefono cellulare 
Ericsson T39M presso pisci- 
na Lipica. Ricompensa al- 
l’onesto rinvenitore. Tel. 
040.350706 oppure 
347.3857141. 
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Nonna Del Senno dapprima ha fatto la sarta poi l’orefice 


7 


da 


o 
. 


.|Il segreto dei 100 anni di Jolanda 


«sangiacomina» tutta casa e lavoro 


Nonna Jolanda al traguardo dei 100 anni attorniata da parenti e amici. (Foto Tommasini) 


Domenica l'assemblea 


Associazione 
esperantista 


Domenica, con inizio al- 
le ore 9.80 in prima con- 
vocazione, si svolgerà 
presso la sede dell’Asso- 
ciazione esperantista tri- 
estina, via Crispi 48, 1° 
piano; l'assemblea gene- 
rale dei soci, durante la 

fuale avranno luogo, tra 
l’altro, le elezioni pet il 
rinnovo del consiglio di- 
rettivo per l’anno in cor- 
so. Si raccomanda viva- 
mente ai soci la massi- 
ma partecipazione. Per 
informazioni, rivolgersi 
alla segreteria, tel. 
040/763129 o: in rete: 
esperantotrieste@adia- 
com.it. 


Impossibile darle 100 anni. 
La pelle del viso fresca co- 
me una rosa, la mente luci- 
dissima in grado di farla ri- 
spondere a tono alle doman- 
(e del cronista, solo un lieve 
acciacco fisico che la costrin- 
ge ad essere accompagnata 
nei tragitti mediolunghi. 
Non tanto interni all’appar- 
tamento quanto esterni, 
cioè nelle sue quasi quotidia- 
ne passeggiate lungo le vie 
del centro e nelle sue «ar- 
rampicate» per le scale del- 
l’edificio, senza ascensore, 
presso il quale risiede, 
Eppure Jolanda Del Sen- 
no, carta d'identità alla ma- 
no, ha raggiunto il secolo di 
vita, ed è stata per questo fe- 
steggiata a dovere dai pa- 
renti, specialmente nipoti, 
alcuni arrivati anche dal Ve- 
neto, e dall’unica sorella ri- 
masta fra una decina di fra- 
telli, Alma, di qualche anno 
più giovane. 
Il segreto di una simile 
longevità, come ci ha gentil- 


mente spiegato la nonna 
centenaria, sta tutto in una 
tranquilla e gioiosa esisten- 
za dedicata al lavoro, prima 
come sarta e poi al fianco 
del marito, scomparso or- 


«mai da tempo, con cui aveva 


aperto un negozio di orefice- 
ria a Trieste. 

«Del resto - ha affermato 
nonna Jolanda — la mia era 
una famiglia di lavoratori 
con il papà perito stivatore 
in porto e la mamma esper- 
ta in pizzi e ricami che mi 
ha insegnato a cucire fin 
dalla tenera età». 

Sangiacomina «patoca», 
come si è autodefinita per il 
luogo di nascita, Jolanda 
Del Senno, conserva un giu- 
dizio positivo della sua città 
a fronte dei tanti capoluo- 
ghi esteri visitati in passa- 
to, amerebbe ancora andare 
a teatro però si accontenta 
di. guardare telenovelas 
d’amore nei pomeriggi tele- 
visivi. 3 

Fiorenzo Ricci 


— ELARGIZIONI 


- In'memoria di Maria Do- 
brovich nel XX anniv. (18/1) 
dalla famiglia 25 € pro Mis- 
sione Triestina nel Kenia, 10 
€ pro Agmen, 15 € Frati di 
DIIRRO (pane per i pove- 
ri). 
— In memoria di Armanda 
Besedniach nel I anniv. (8/1) 
dai suoi cari Franco e Lucia- 
no 25,82 € pro Ass. amici del 
cuore. 
— In memoria di Omero nel 
II anniv. (12/1) da Ivonne e 
Ada 50.000 pro Agmen. 
— In memoria di Tea nel VI 
anniv. (15/1) e di tutti i pro- 
ri cari da Berto 150 € pro 
rati di Montuzza (pane per 
i poveri). 
— In memoria di Amalia Bas- 
sa nel XX anniv. (18/1) dai fi- 
gli Armando e Odinea 25.000 
pro Ass. amici del cuore, 
25.000 pro Centro tumori Lo- 
venati, 25.000 pro Ist. Ritt- 
meyer, 25.000 pro Agmen. 
—In memoria di Mario Giaco- 
mini nell’anniv. (18/1) dalla 
moglie 300.000 pro Ass. ami- 
ci del cuore, 300.000 pro Itis, 
300.000 pro ‘Parrocchia Ss 
Andrea e Rita, 300.000 pro 
Unitalsi. 


— In memoria di Francesco 


Hadela nell'VIII anniv. 
(18/1) dalla figlia Marisa 
100.000 pro Unione italiana 
ciechi. 

— In memoria di Cristiano 


Pappucia per il compleanno 
(18/1) dalla mamma, dalla so- 
rella e zia Fiorenza 100.000 
pro Com. S. Martino al Cam- 


po. 5 
— In memoria di Massimilia- 
no Puntar (18/1) dai familia- 
ri 50.000 pro Ass. amici del 
cuore, 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati; dagli zii 25 € 
ro Centro tumori Lovenati; 
a Bianca Priore 50.000 pro 
en. 
— In memoria di Nives Sforzi- 
na in Rafanelli nel V anniv. 
(18/1) dai suoi nipoti 50.000 
pro Ass. Fibrosi cistica. 
— In memoria di Gigeta Vido- 
ni (18/1) da Mariuccia e Ma- 
rio Starri 25 € pro Ass. Az- 
zurra malattie rare. 
— In memoria di Pietro Vol- 
pedi nel XXVII anniv. (18/1) 
alla famiglia 50.000 pro Pic- 
cole suore dell’Assunzione, 
— In memoria di Severino 
Zecchin nel X anniv. dalla 
moglie Amelia e dai figli Lui- 
gi, Marino 30.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 
— Per OS (18/1) da 
C.E.M. 40.000 pro Gatti di 
Cociani. 
— In memoria di Albino De- 
franceschi dai condomini di 
via Montasio 43 L. 120.000 
pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Umberto De 
Marco da Lyda € 26 pro 
Astad, € 26 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 


MOVIMENTO NAVI 


TRIESTE - ARRIVI 


Nave 


Prov. Orm. 


Gr LEFKA ORI 
Gr PELLA 


Igoumenitsa 57 
Durazzo 14 


Le BADR EL MOUSTAFA Il Beirut 3 


Tu UND HAYRI EKINCI 


Ct FIANDARA 


Pa PRETTY RIVER: 


It VALVERDE 
Rc EVER GIFTED 
It STORM 


Istanbul 31° 
Umago Afs 
Pireo VII 
Milazzo Silone 
Valencia Molo VII 
Porto Nogaro Safa 


MOVIMENTI 


CRDUDE HORN 
CRUDEMED 


a Siot 4 
a Siot8 


da rada 
da rada 


TRIESTE - PARTENZE 


Tu CLAIRE A 
Ir IRAN AMOL 
Gr LEFKA ORI 
Cy HORNBEAM 


Tu MURAT AYANOGLU 


It ANADOLU 
Gr PELLA 


Tu UND HAYRI EKINCI 
Pa PRETTY RIVER 


Ravenna 
ordini 
Igoumenitsa 
Capodistria 
ordini 
Ambarli 
Durazzo 
Istanbul 
Haifa 


— In memoria di Antonia 
Fait ved. Novel dai DIL) Tta- 
lo e Gioia € 40 pro Frati di 
Montuzza. 

— In memoria di Irma Fernet- 
ti da E. e L. L. 60.000 pro 


‘Ass. de Banfield. 


— In memoria di Angela Fi- 
del dai nipoti Albino e Clara 
Scapin L. 50.000 pro Frati di 
Montuzza. 
—.In memoria di Idea Giuri- 
cin da Giuliana e Walter Bac- 
covich € 30 pro Centro tumo- 
ri Lovenati. 
— In memoria della prof. Li- 
dia Giusti da H. Drioli € 50 
pro Gatti di Cociani, € 50 pro 
Enpa. - 
— In memoria di Paolo Graco- 
gna dagli amici giocatori boc- 
ce via S. Barbara 58 (Mug- 
gia) € 113,62 pro Ass. cuore 
amico (Muggia). 
— In memoria del dott. 
Manlio Granbassi da Vanda 
e Aldo Solinas € 50 pro Fami- 
lia Pisinota (Premio per stu- 
do e ricerca malattie del fe- 
gato). 
—In memoria di Mario Grego- 
rich dalle fam. Stagni, Ruti- 
liano, Tosques, Prada, Bene- 
letto, Colomban, Bruno, Sat- 
ti L. 190.000 pro Agmen. 
- In memoria del.prof. Bruno 
Maier da Paolo e Lida Tremo- 
li € 50 pro Lega tumori Man- 
ni (dott. Fogher). 
— In memoria della mamma 


e suocera da Fabio Apostoli 
L. 40.000 pro Ass. cuore ami- 
co (Muggia). 

— In memoria del dott. Bruno 
Matteucci da Vanda e Aldo 
Solinas € 50 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Claudio 
Mazzuchin da Bruna e Rena- 
ta L. 40.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati. 

— In memoria di Fausto Me- 
nis da Libera Chicco € 50 pro 
Opere Missionarie, € 50 pro 
Frati di Montuzza (poveri). 

— In memoria di Mafalda Mil- 
lo dal marito Bruno Millo L. 
50.000 pro Aism. È 
— In memoria di Giovanni 
(Nino) Monda da Fulvio, Al- 
ba Quinta L. 50.000 pro Ass. 
amici del cuore. 

— In memoria di Giuseppina 
Nordio ved. Crismani dalla 
IDO Carlo Bertoni € 50 
Dio ss. cuore amico (Mug- 
gia). ; 

= In memoria di Ida Novaro 
Ugotti dal marito e dalle fi- 
glie € 50 pro Ass. volontari 
Ospedalieri. 

— In memoria di Gastone No- 
vello da Mariuccia, Elda ed 
Edda L. 30.000 pro Ist. Burlo 
Garofolo. 

— In memoria di Olimpia Pe- 
los dai condomini di via delle 
Ginestre 12 L. 100.000 pro 
Frati di Montuzza (pane per 
i poveri). ‘ 


TRIESTE TRASPORTI 
Via dei Lavoratori 2 - 34144 Trieste 
Numero Verde 800-016675 - Tel. 040.77951 - Fax: 040.7795257 


Linea marittima TRIESTE-MUGGIA-TRIESTE 


Orari dal 16:settembre 2001 


MUGGIA 
7.15 
8.20 
9.30 

10.40 
11.50 
14.30 
15.40 
16.50 
18.00 


TRIESTE 
6.45 
7.50 
9.00 

10.10 
11.20 
14.00 
15.10 
16.20 
17.30 


Partenze di 
TRIESTE 
10.10 


TRIESTE 
7.45 
8.55 

10.05 
11.15 
12.25 
15.05 
16.15 
CIZ25: 
18.35 


MUGGIA 
7.15 
8.25 
9.35 

10.45 
11.55 
14.35 
15.45 
16.55 


Arrivo a: 
TRIESTE 


11.15 
12.25 
15.05 
16.15 
17.25 
18,35 


MUGGIA 
10.45 
11.55 
14.35 
15.45 
16.55 
18.05 


TRIESTE - radice molo Pescheria 


Corsa singola —. 
Corsa andata e ritorno 
Biciclette 


MUGGIA - lato interno diga foranea 


Abbonamento nominativo 10 corse 
Abbonamento nominativo 50 corse 
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TRIESTE AGENDA 
Incontro dell’astrofisica Margherita Hack alla media «Italo Svevo» 


Le stelle ci stanno a guardare 


E riescono a influenzare anche la vita delle nostre città 


Possono le stelle influenza- 
re la vita delle nostre città? 
Ogni giorno gli dh 
cercano di convincerci della 
diretta ingerenza delle 
«stelle» su umore, lavoro e 
Salute. Restando, però, nel- 
l'ambito della scientificità, 
Siamo ormai tutti a cono- 
scenza del fatto che lo stu- 
dio dei corpi celesti, stelle 
comprese, ha permesso di 
svelare molti misteri del- 
l'universo nel quale vivia- 
mo e di apprendere molte 
caratteristiche del. nostro 
pianeta, 

Proprio della natura e 

della storia dell'universo 
ha parlato l’astrofisica Mar- 
gherita Hack in un. incon- 
tro dal titolo «Il mondo del- 
le stelle e le nostre città 
per vivere» che si è tenuto 
alla scuola media Italo Sve- 
Vo. 
. L'incontro, organizzato 
in collaborazione con il Co- 
bed-CamminaTrieste,. era 
rivolto a un’ottantina di ra- 
gazzi delle classi terze e ha 
offerto una panoramica sul- 
l'evoluzione del nostro siste- 
ma solare e dei pianeti che 
lo compongono. 

Margherita Hack, astrofi- 
Sica di fama internazionale 
e persona sensibile ai pro- 
blemi dell'ambiente e di tut- 
ti gli esseri viventi, ha spie- 
gato ai ragazzi la differen- 
za fra i diversi corpi celesti, 
ha illustrato le principali 
teorie sull’origine dell’uni- 
Verso e le ipotesi di vita su 
altri pianeti. «Consideran- 
do la quantità di stelle e 

nianeti esistenti — ha sotto- 
neato la Hack — possiamo 
verosimilmente ritenere 
che esistano altre forme di 
vita, anche molto elementa- 
ri, in qualche parte del no- 
stro universo. A tutt'oggi 
non abbiamo le prove, ma, 
credere che solo sulla Terra 
si sia sviluppata la vita ri- 
sulta ormai improbabile». 

La scienziata ha anche 
chiarito che le galassie «in- 
vecchiano» e che fra molti 
miliardi di anni le stelle 
che le compongono non bril- 
leranno più e si trasforme- 
ranno in materia inerte, 

L'incontro, animato dalla 
vivace curiosità dei ragazzi 
che hanno bersagliato 
l'ospite con numerose do- 
mande è solo uno degli db 
buntamenti dedicati dalla 
Scuola ai temi ambientali. 
Tra le iniziative proposte 
Spiccano uno studio sul rio- 
ne di Servola, condotto con 
rilevazioni dirette, un ap- 
profondimento sulla storia 
e la natura del bosco Igou- 
za a Basovizza e uno scam- 

io di carattere culturale e 
ambientale con una scuola 

Pola. . 

m.d. 


Fingerma finanzia la tua 


La sala gremita di studenti alla conferenza dell'astrofisica Margherita Hack. (Lasorte) 


Grotta Gigante, il 3 febbraio 
una gara speleopodistica 


Sono ancora aperte le iscri- 
zioni alla «Cronotraversata 
del maestro, the ultimate 
cave descent...» gara speleo- 
logica a cronometro indivi- 
duale con discesa e risalita 
della Grotta Gigante in pro- 
gramma domenica 3 febbra- 
10. 

La caratteristica manife- 
stazione, organizzata dalla 
Società Alpina delle Giulie 
attraverso i gruppi Corsa 
in montagna e Commissio- 
ne grotte Eugenio Boégan, 
è giunta ormai alla sesta 
edizione, affermandosi deci- 
samente come classica in- 
vernale del podismo trive- 
neto; il limite massimo di 
presenze fissato a 450 pre- 
senze difficilmente potrà 
far fronte all’altissimo nu- 
mero di adesioni che giun- 
gono in'continuazione, da 
tutta Italia e anche dal- 
l'estero; si raccomanda 
quindi gli atleti nostrani di 
non aspettare l’ultimo mi- 
nuto. Ci si darà battaglia 
sulle ardite rampe del sen- 
tiero «Finocchiaro», tra sta- 
attiti e stalagmiti, in un in- 
comparabile scenario ipo- 


geo. Risultano già iscritti 
atleti di rilievo del panora- 
ma atletico italiano, tede- 
sco e sloveno. 

I record da battere sui 
2000 metri del persorso, 
dei quali 800 in ambiente 
ipogeo, sono i 9°13”0 fatti 
segnare nella precedente 
edizione dal campione friu- 
lano Michele Ermacora e i 
11’°26”7 della fuoriclasse di 
corsa in montagna Daniela 
Spilotti, entrambe presta- 
zioni di livello assoluto. Il 
via al primo concorrente, 
verrà dato alle 9.30 in pun- 
to, e poi a seguire, una par- 
tenza ogni 30 secondi. 

Le iscrizioni, che si chiu- 
deranno inderogabilmente 
alle 19.30 di venerdì 1 feb- 
braio o comunque al rag- 
giungimento del detto mas- 
simo previsto, devono per- 


. venire alla segreteria della 


Società Alpina delle Giulie 
in via di Donota 2, tel. 
0040/630404 - fax 
040/3868550. 

Il programma completo 
della gara su Internet all’in- 
dirizzo: www.retecivica.trie- 
ste.it/egeb/Alpina/Cronotra- 
versata dal Maestro.htm. 


IBIZA, 


Venite a provarla da: 


Nuova SEAT Ibiza. 
Siete pregati di guardare. E toccare. 


IL PICCOLO DI, 


L'assemblea rinnova le cariche e Lombardi viene confermato presidente 


Il Club Amici della Topolino si rilancia 
e i soci sono ora più di centocinquanta 


‘ Si è svolta in un hotel sul- 


le Rive, l'annuale assem- 
blea del Club Amici della 
Topolino di Trieste. In un 
clima inusuale per questo 
tipo di associazioni, data 
la presenza di molti nuovi 
iscritti la cui età non supe- 
rava i trent'anni, l’assem- 
blea si è apprestata a rin- 
novare le cariche statuta- 
rie per l’anno 2002. Il Club 
della «Topolino» della no- 
stra città con un'attività 
sempre più in espansione, 
iniziata dall'anno della 
sua fondazione, 1989, si ri- 
trova a contare oltre 150 
soci. La volontà dei diretti- 
vi che si sono succeduti in 
questi anni per fare emer- 
gere il carattere storico e 
culturale della vettura 
d’epoca, è oggi confermata 
dai vari gemellaggi anche 
con sodalizi stranieri e da 
riconoscimenti anche da 
istituzioni amministrati- 
ve. 
All’assemblea erano pre- 
senti, quali ospiti, il com- 
missario tecnico nazionale 


TRIESTE 


Il presidente dell’Aci, Cappel, riceve un riconoscimento 
dal presidente del club, Lombardi (secondo da destra). 


dell’Asi, Zohil e il presiden- 
te dell’Aci, Giorgio Cappel. 
Quest'ultimo, anche socio 
onorario del club, prenden- 
do la parola per un breve 
saluto ha voluto sottolinea- 
re quanto la sua passione 
per la veteran car e il mon- 
do che la rappresenta, sia 


Incontro di Bressi alla XXX Ottobre sulla fauna di Sicciole 


Anche il Cavaliere alle saline 


Anche il Cavaliere d'Italia 
ama stazionare alle Saline 
di Sicciole. Ma non si tratta 
del Cavaliere nostrano per 
antonomasia, ossia l’onore- 
vole Silvio Berlusconi, pre- 
sdiente del Consiglio dei mi- 
nistri, bensì di uno dei tanti 
volatili dal nome «umano» 
presenti nel comprensorio 
istriano assieme al Verdone, 
si Pantana, alla Pettego- 
a. 

Tali simpatiche omonimie 
sono emerse durante la con- 
ferenza di Nicola Bressi, con- 
servatore zoologo del Civico 
museo di Storia naturale, 
svoltasi nella sede della So- 
cietà XXX Ottobre peri mem- 
bri del gruppo di Tutela del- 
l'ambiente montano (Tam) e 
imperniata sugli aspetti fau- 
nistici delle Saline di Siccio- 
le. «L'importanza dell’area — 
ha rilevato il relatore — è sta- 
ta riconosciuta dalla stessa 
Slovenia che ha istituito in 
loco un parco naturale. Sem- 
bra utile ricordare infatti 
che mentre nell’acqua del- 
l’alto Adriatico il contenuto 
del sale risulta inferiore al 
35 per mille, nei suoi in que- 
stione s’aggira su valori che 


Un anfibio istriano in una foto fornita dall'archivio del 
Museo civico di storia naturale della nostra città. 


vanno dal 50 al 100 per mil- 
le». A mitigare la salinità, co- 
munque, interviene la foce 
del torrente Dragogna che 
ha permesso il formarsi di 
‘un canneto nel quale si rifu- 
giano miriadi d’uccelli, i veri 
dominatori del sito, dal Ger- 


e 


mano reale ai rari. Airone 
rosso e Tarabusino. Coinqui- 
lini dei pennuti sono i pesci, 
a simbolo dei quali, secondo 
Bressi, c'è il Nono, piccolo, 
zebrato, rigorosamente pro- 
tetto e assai numeroso. 
Fiorenzo Ricci 


Vi aspettiamo sabato 19 e domenica 20 gennaio. 


AutoSofia 


Nuova Ibiza. Techno-appeal. 
www.seat-italia.com 


stata accresciuta dopo la 
conoscenza e il più che ami- 
chevole rapporto con que- 
sto club. 

Il tecnico. nazionale 
Zohil è intervenuto per ri- 
marcare, vista la sua pre- 
senza ad assemblee di so- 
dalizi similari, quanto il 


Al Teatro Cristallo 


Domenica 
la «Fatina» 


Va in scena domenica al tea- 
tro cristallo il penultimo 
spettacolo per la rassegna 
di Teatro per l'Infanzia e la 
Gioventù «Ti racconto una 
fiaba». Presentato dalla 
compagnia mantovana Tea- 
tro all'improvviso, l’allesti- 
mento per i più piccoli si in- 
titola «Fatina» e si ispira al 
personaggio della Fata Tur- 
china di Pinocchio dopo «Il 
Seo e la volpe» prodotto 
‘alla Contrada, vediamo in 
scena un’altra storia tratta 
da Collodi e incentrata su 
un personaggio minore del- 
l’opera. Le musiche origina- 
li sono composte da Carlo 
Cialdo. Capelli ed eseguite 
dal gruppo Calicanto, for- 
mato da Giancarlo Tombesi 
(contrabbasso), Roberto 
Tombesi (mandola e orga- 
netto), Rachele Colomba 
(percussioni), Gabriele Col- 
tri (cornamusa), Nicola 
Marsilio (clarinetto e sasso- 
fono). L'ingresso unico per 
«Fatina», in scena domeni- 
ca alle 11, è di 5 €. Il prossi- 
mo spettacolo della rasse- 
a, «Ventimila leghe sotto 

1 mari» con cui si conclude- 
rà questa stagione di «Ti 
racconto una fiaba», avrà 
luogo domenica 17 febbraio. 


Topolino Club di Trieste si 
discosti da questi, potendo 
esso contare su di un vero 
e proprio gruppo unito di 
soci. Il direttivo uscente 
ha saputo catturare anche 
l’attenzione dei giovani, ha 
concluso Zohil. Per un pre- 
ve saluto è arrivato anche 
il giornalista Piero Trebi- 
ciani. All’assemblea si so- 
no toccati vari temi dalle 
omologazioni Asi, a que- 
stioni . tecnico-burocrati- 
che, visto i continui cam- 
biamenti legislativi ineren- 
ti le auto storiche. Sono 
state rinnovate le cariche 
sociali: presidente Antonio 
Lombardi, vicepresidente 
Giovanni Girardi, segreta- 
rio Edoardo Gridelli. Con- 
fermati i consiglieri Gior- 
gio Scussat, Francesco Cur- 
ci, Alessandro Loy e Nereo 
Skabar. Prima donna «con- 
sigliera» della storia del 
Club la signora Adriana 
Gargano. Altri tre nomi 
nuovi: Carlo Panic, Veni- 
cio D’Agnolo e Fabrizio de 
Marco. Revisore dei Conti 
Salvatore De Grassi. 


Da oggi all'Università 
Avvocati, corso 
di preparazione 


La facoltà di giurispruden- 
za dell’Università ha attiva- 
to, PONE ERIN agli Or- 
dini dgli avvocati di Trieste, 
Gorizia e Pordenone — con i 
quali è stata sottoscritta 
una apposita convenzione — 
il corso di preparazione al- 
l'esame di stato di avvocato 
- Scuola forense. Il corso ha 
la finalità di sviluppare com- 
Nr e abilità tecniche, 
i approfondire le conoscen- 
ze teoriche del diritto, assi- 
curando una preparazione 
qualitativa ai fini del supe- 
ramento dell’esame di stato 
e alla formazione della pro- 
fessione di avvocato. 

L'inizio del.corso.è fissato 
per OegÌ, alle ore. 15, presso 
’aula Venezian, al I piano 
dell’edificio centrale di piaz- 
zale Europa, ala sinistra. 
Le lezioni saranno teletra- 
smesse presso la sede del 
«Consorzio per la formazio- 
ne superiore, gli studi uni- 
versitari e la ricerca» di via 
Prasecco 3/A, a Pordenone. 
Dalle ore 15 alle 16 è in'pro- 
SORE la presentazione 

el corso. Le domande di 
ammissione dovranno perve- 
nire alla segreteria del corsi 
di perfezionamento entro il 
giorno 8 febbraio. 


Via Flavia 120 - TRIESTE - Tel. 040 383817 
Anche in piazza della Borsa a Trieste. 


n 
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Un rimborso 
difficile 


Incredibile, ma vero. Dal 
mio commercialista ricevo 
giorni fa avviso di rimborso 
per lire 4.561.000 che l’uffi- 
cio imposte ha segnalato cre- 
do a mezzo fax all’esattoria, 
mandato n. 19999002180. 
Premetto che questa Dnronca 
si trascina avanti da oltre 
un anno. Dato che sono in- 
valido e pensionato, ho in- 
viato un mio fiduciario în 
via Nordio per un chiari- 
TIZIO, sempre con esito nul- 
o. 

Ho chiamato per due vol- 
te al telefono l'ufficio riscos- 
sioni con risposta che tutto 
è fermo, dato che il sistema 
computerizzato non è anco- 
ra operante. I contribuenti 
si vedono sempre beffati dal 
fisco. Spero che questo mio 
atto di protesta induca i si- 
gnori di via Nordio a darsi 
una mossa prima di un mio 
intervento per via legale. 

tonio Gladuli 


Gli italiani 
d'Argentina 


Con riferimento agli artico- 
li sulla attuale crisi dell’Ar- 
gentina, mi chiedo come 
non venga riportato mai il 
fatto che ai nipoti (discen- 
denti di i grado in li- 
nea diretta) di italiani, può 
esser riconosciuta la cittadi- 
nanza italiana in base alla 
vigente normativa italiana 
del 1992. 

Nella stessa si fa riferi- 
mento all'adempimento de- 
eli obblighi del servizio mi- 

itare che, secondo me, di- 
versi (ora) argentini sareb- 
bero disposti ad effettuare 
per essere riconosciuti uffi- 
cialmente italiani e non so- 
lamente discendenti di ita- 
liani. 

Personalmente ho cono- 
sciuto S. Rafael Laulitig, in- 
tervistato il 9/6/2001, che 
era alla ricerca dei propri 
parenti rimasti in Italia e 
che purtroppo nulla (inteso 
come burocrazia) possono 
fare per lui essendo di 5° 
grado. 


IL PICCOLO 


Luca Oro. 


La Renault 
pirata 


Il 12 gennaio alle 20.10 pro- 
cedevo con la mia macchi- 
na una Fiat Tipo grigia per 
via Giulia in direzione cen- 
tro all'altezza del giardino 
pubblico mi accingevo a 
svoltare in via Zovenzoni 
quando una Renault 5 chia- 
ra mi urtava la fiancata si- 
nistra e approfittando di 
un mio momento di perples- 
sità invertiva il suo senso 
di marcia e s'infilava in via 
Ireneo della Croce. Invito 
chi ha assistito al fatto e 
che eventualmente ricorda 
qualcosa che mi aiuti a 
identificare l'investitore a 
mettersi in contatto con me 
allo 040 51386. 

Renato Stokelj 


Corsi finanziati da 
] Regione Autonoma FVG 
p4 Direzione Regionale 
Formazione Professionale 


IL CASO 


Un utente denuncia l'«arrotondamento» eccessivo messo in atto.dalla Camera di commercio 


L'euro fa volare anche la «card» per l’agevolata 


Si fa un gran parlare di eu- 
ro: e come si dice al plura- 
le... e che i Finlandesi han- 
no già tolto dalla circola- 
zione i centesimi... e soprat- 
tutto nel pericolo di infla- 
zione dei prezzi. 

A questo proposito sono 
tutti d'accordo nell’affer- 
mare che è troppo presto 
per dirlo; ma che la sensa- 
zione, diffusissima, c'è; ec- 
come! L) 

Le tariffe pubbliche, ov- 
viamente, per ora, si atten- 
gono scrupolosamente al ri- 
sultato matematico dato 
dagli euro-convertitori (ve- 
di televisione, ecc.). Ma il 
mercato del privato, specie 

uello commerciale, sem- 

ra farne spesso e volentie- 
ria meno. 

Sarà un caso dovuto al- 
la siccità ed alla stagione, 
ma avete prestato attenzio- 
ne al raddoppio del prezzo 
della frutta e alla triplica- 
zione delle verdure? Ma 
nulla può essere messo a 
confronto con l’ultima mia 
esperienza vissuta alla Ca- 
mera di Commercio, quan- 
do ho voluto ritirare una 
carta per la benzina agevo- 
lata. Non era la prima, ma 
lo era senz'altro con la nuo- 


Disinteresse 
per l'Unione 


La nostra amata e gloriosa 
Triestina, massima rappre- 
sentativa calcistica del ca- 
poluogo regionale, in questi 
giorni sta vivendo un mo- 
mento molto particolare e 
forse decisivo per il suo fu- 
turo e cioè le vicende legate 
all’entrata o meno nel capi- 
tale societario di un nuovo 


50 ANNI FA 


18 gennaio 1952 
e Inspiegabili malori a 
catena hanno colpito 
104 tabacchine impie- 
gate presso la Manifat- 
tura Tabacchi, di cui 
22 accolte all'Ospedale. 
L’infortunio collettivo 
sul lavoro non pare 
avere una causa plausi- 
bile e certa secondo le 
prime indagini di medi- 
ci ed esperti. 

e Presieduta dal comm. 
Carlo de Dolcetti, la 
Commissione esamina- 
trice dei testi della can- 
zone triestina ha pre- 
miato con lire 10 mila 
ciascuna la composizio- 
ne patriottica «Sinfo- 
nia di colori», motto 
«Respice italiana», e la 
canzone a carattere ge- 
nerico dal titolo «Nel 
pollaio», motto «Arriva 
un gallo». 


va moneta. E non è stato 
per la fila di un'ora o giù 
di lì, che non è certo una 
novità, visto che il «tempo» 
dell'«utente» non costa 
niente. 

Ebbene: non so se per 
via della siccità o cosa, e 
poco mi potrà consolare 
qualsiasi dotta e documen- 
fata spiegazione, compreso 
il fatidico concetto di «age- 
volazione» (da molti consi- 
derato peraltro sinonimo 
di «privilegio» o, peggio, 
«carità»). Fatto è che ho pa- 
guto il quadruplo della vol- 
ta precedente: 20 Euro! 
Cioè, circa 40.000 (mila) li- 
re al posto delle «vecchie 
diecimila». 

Alla faccia degli arroton- 
damenti «per difetto»! 

Auguri e proco Anno 
Nuovo alla Camera di 
Commercio! 

Bruno Benevol 


È meglio 
il plurale 


Il signor Marcuzzi chiede 
perché euro sia invariato 
anche al plurale. Lo spiega 
il presidente dell’Accade- 
mia della Crusca nel n. 23 


socio ungherese che le ga- 
rantirebbe continuità finan- 
ziaria. Non soltanto 1 tifosi 
ma anche gli sportivi che vo- 
gliono il bene della loro cit- 
tà, i tecnici e i giocatori ala- 
bardati ovviamente cointe- 
ressati, stanno seguendo în 
questi giorni con giusta tre- 
pidazione lo svolgersi di 
questa lunga trattativa por- 
tata avanti con fatica dal 
bravo presidente alabarda- 
to Vendramini tramite le 


de La Crusca per voi. Dopo 
lunga discussione © Cru- 
scanti hanno stabilito che; 


‘ se sotto il profilo linguisti- 


co anche euro andrebbe 
flesso al plurale in euri, vi 
sono altre ragioni che pre- 
valgono, consigliando di te- 
nere la parola invariata: in 
primo luogo l'esigenza di 
unicità nelle varie lingue, 
poi il fatto che anche in ita- 
liano esistono parole inva- 
riabili quale re, sosia, vi- 
deo e audio. A me, profano 
di scienza linguistica, pare 
tuttavia che gli argomenti 
del secondo tipo siano me- 
no validi; infatti re e sosia 
sono eccezioni che sarebbe 
poco eufonico volgere al 
plurale (i rei? O i ri? I so- 
s1°). Video e audio sono pa- 
role tratte dall’inglese, an- 
che se originano dal latino 
ed è regola nota che nell’ita- 
liano non si volgono al plu- 
rale le parole straniere. Eu- 
ro non è parola straniera, 
essendo stata coniata appo- 
sta da un consesso di rap- 
presentanti di più nazioni, 
fra cui l’Italia. Potremmo 
dire che è apolide, o meglio 
che è super linguas. A mio 
modesto parere la ragione 


puntuali notizie del Piccolo 
che si pone in netta contrap- 
posizione con la televisione 
regionale che nei suoi tele- 
giornali non ha mai accen- 
nato ad un piccolo commen- 
to su questa vicenda, vicen- 
da direi epocale nella storia 
alabardata, preferendo ad 
essa la giornaliera sommi- 
nistrazione agli sportivi di 
Trieste della «atmosfera nel- 
lo spogliatoio dell'Udinese» 
«del grave dilemma se Muz- 


Ivana 


Questa bella foto ritrae Silvana nel giorno della sua 
Prima comunione, Oggi Silvana compie 50 anni e in 
questa importante ricorrenza le sono vicini tutti i 


suoi cari e i tanti amici. 
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European Computer 
Driving Licence 


Cisco Svsteus 
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ACADEMY 


unica e sufficiente per man- 
tenere la parola euro inva- 
riata al plurale è che deve 
rappresentare l’unità euro- 
pea in un settore fondamen- 
tale (il vile denaro) ed esse- 
re quindi scritta în ogni 
Stato. europeo allo stesso 
modo. E nei dialetti? 

La Crusca non si espri- 
me e allora azzardo io una 
proposta. Se lo scopo princi- 
pale di una lingua è la co- 
municazione e quindi l’uni- 
tà di espressione, oggi, che 
tutti sanno parlare e scrive- 
re in lingua, i dialetti han- 
no assunto come funzione 
principale quella dell’iden- 
tificazione: sì parla in dia- 
letto pur conoscendo l’ita- 
liano quando si vuole espri- 
mere l'appartenenza al luo- 
go in cui il dialetto è parla- 
to. Per cui, tanto più ora 
che i dialetti si stanno pur- 
troppo italianizzando, nel 
decidere se flettere o no 
una parola al plurale deve 
prevalere l'aspetto dialetta- 
le, che è il corrispondente 
dell'aspetto linguistico per 
la lingua. Insomma, credo 
che in triestino sia meglio 
dire i euri. 

Roberto Barocchi 


zi resta e se ne va» «del raf- 
freddore di qualche giocato- 
re friulano...» neanche se il 
telegiornale Rai fosse quel- 
lo di Telefriuli! Unitamente 
ad altri sportivi di Trieste 
chiediamo alla Rai le moti- 
vazioni di questo palese, 
continuo ed offensivo, per 
la città giuliana, disinteres- 
se verso la squadra triesti- 

na, 
Francesco Spadavecchia 
Pordenone 


Roberto, 50 


Oggi Roberto compie 
50 anni. Auguri da 
mamma, figli, nipoti, 
fratello e cognata. 


La riduzione 
delle scorte 


Dopo le recenti innovazioni 
adottate nell’ambito del setto- 
re operativo addetto alla scor- 
ta e tutela delle persone rico- 
nosciute «a rischio» di rappre- 
saglie da parte della crimina- 
lità o di attentati per motivi 
politicio o di altro genere, so- 
no pervenute al Sap numero- 
se o da ogni parte 
d'Italia che denunciano allar- 
manti carenze che, in taluni 
casi. pongono seri problemi 

er la incolumità a 
e di polizia e per gli stessi 
scortati. Intendiamoci, il Sap 
si è sempre battuto e continue- 
rà a farlo per una drastica ri- 
duzione delle scorte. In molti 
casi erano diventato soltanto 
uno «status symbol» un fiore 
all'occhiello del quale potersi 
fregiare per mettere in bella 
mostra il proprio prestigio e 
potere. E tutto ciò poco o nien- 
te aveva a che vedere con un 
reale pericolo incombente per 
gli interessati. 

É anche per questo che il 
Sap ha accolto positivamente 
l'iniziativa intrapresa dai 
vertici politici ed amministra- 
vi del dicastero dell'Interno, 
che hanno notevolmente ridi- 
mensionato il numero degli 
scortati. E pur tuttavia, non 
può fare a meno di evidenzia- 
re forte preoccupazione per il 
modo in cui ora si intende ge- 
stire il servizio di scorta nei 
confronti di quelle persone 
per le quali la protezione è 
stata confermata. Soggetti 
che, di conseguenza, sono ve- 
ramente esposti a seri rischi 
per la loro incolumità perso- 
nale. 

È fin troppo evidente che, 
proprio nei confronti di costo- 
ro, il servizio di scorta deve 
essere non ridotto, come inve- 
ce è purtroppo avuenuto in 
moltissimi casi. Semmai de- 
ve essere potenziato e ottimiz- 
zato per evitare il rischio che, 
oltre a quello dello scortato, 
possa essere messa a repenta- 
glio anche l'incolumità perso- 
nale degli operatori di poli- 
zia. 

E allora, come spiegare il 
drastico ridimensionamento 
di quelle scorte, quasi tutte ri- 
doite a una pattuglia auto- 
montata su autovettura Fiat 
Marea di colore d'istituto e 
composta da due elementi in 
uniforme? E come spiegare 
l'incidenza operativa, per lo 
più, con il solo capopattuglia 
dotato di arma lunga, in gra- 
do di operare realmente e di 
seguire la persona scortata, 
dal momento che il conducen- 
te dovrà in ogni caso assicu- 
rare la custodia dell’automez- 
zo? Come discernere la diver- 
sa valenza operativa e di ri- 


schio tra î diversi scortati, 


dei quali solo aleuni possono 
disporre, in aggiunta alla 
‘pattuglia, di un altro operato- 
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re cosiddetto «di tutela», in 
abito civile? E come giustifi- 
care sul piano politico la di- 
scriminazione dei moduli di 
scorta che finisce con l'ingene- 
rare confusione e malconten- 
to tra il personale? 

È vero, infatti, che molte 
scorte, disposte per lo più nei 
confronti di personaggi politi- 
ci, n palese deroga ai princi- 
pi innovativi adottati, opera- 
no con un numero di operato- 
ri decisamente più consisten- 
ti e tutti in abiti civili. Il Sap 
denuncia tali forti discrasie. 
Siamo convinti che, în presen- 
za di elementi concreti di pe- 
ricolo;, debbono essere indivi- 
duate e adottate le più effica- 
ci iniziative di protezione se- 
condo moduli operativi che 
non possono variare tra uno 
scortato e un altro. In tal sen- 
so, sono state già intraprese 
le più opportune iniziative 
nei confronti del dipartimen- 
to di P.s. a tutela del persona- 
le interessato, affinché i crite- 
ri fin qui adottati possano es- 
sere opportunamente rivisti e 


modificati. 
Alberto Vario 
Segretario provinciale 
del sindacato Autonomo 
di Polizia 


L'autonomia 
del Friuli 


Nella rubrica Segnalazioni 
de «Il Piccolo» in data 15 
gennaio compare una lettera 
intitolata «L'autonomia del 
Friuli» a firma di Maria Go- 
rella alla quale, credo, an- 
che perché chiamato diretta- 
mente in causa, di dovere 
delle RIZZO e delle ‘precisa- 
zioni. Innanzitutto voglio 
ringraziare la.signora Gorel- 
la per l’attenzione e l’interes- 
se con cui segue:le problema- 
tiche della politica regionale 
e cittadina e in particolare 
pe del rapporto Trieste- 

iuli; a seguire voglio cerca- 
re di rispondere alla precisa 
domanda che: la signora po- 
ne in fondo alla lettera quan- 
do, dopo aver evidenziato la 
«sensazione che il tema del- 
l'autonomia venga tirato fuo- 
ri troppo spesso solo in cam- 
pagna elettorale», chiede 
esplicitamente «se non è così, 

‘arini e gli altri consiglieri 
regionali triestini cosa inten- 
dono fare per passare dalle 
parole ai fatti%». 

La mia risposta potrebbe 
limitarsi a un dato formale 
nel ricordare come în data 
16 marzo 2001 assieme al 
collega Giulio Staffieri ab- 
biamo presentato in Regione 
una TE di legge intito- 
lata « E ed inte- 
grazioni alla legge costituzio- 
nale 81 gennaio 1963, n. 1 
concernente lo Statuto spe- 
ciale della Regione Autono- 
ma Friuli-Venezia Giulia e 
istituzione della Provincia 
autonoma di Trieste» ma, ri- 
‘peto, sarebbe una risposta so- 


lo formale anche perché non 
solo în regione ma anche al 
parlamento nazionale sono 
giacenti proposte di legge 
che chiedono l'autonomia 
per la Provincia di Trieste. 

Voglio, invece, cercare di 
delineare la sostanza della 
questione, almeno come io la 
vedo e a tal proposito non 
posso non notare come su un 
tema del genere non bastano 
le proposte di legge ma sia 
necessaria un'ampia intesa 
tra le forze politiche, sociali 
ed economiche cittadine. 

Sono, infatti, convinto che 
ormai sia matura la convin- 
zione che l’attuale assetto 
della Regione non corrispon- 
da più agli interessi e alle 
esigenze non solo di Trieste 
ma dello stesso Friuli: è, in- 
fatti, un assetto istituzionale 
pensato ormai quarant'anni 
fa in un momento storico e 
politico RIE di- 
verso dall'attuale. 

Sarebbe troppo lungo elen- 
care qui le ragioni per le qua- 
li, a livello di Regione, non 


| sì riesce ad impostare un se- 


rio discorso sul riassetto isti- 
tuzionale della Regione me- 
desima ma senz'altro in que- 
sto discorso pesa la scarsa 
convinzione e la divisione 
con la quale la stessa nostra 
città ha affrontato nel corso 
degli anni il problema. 

ono; altresì, convinto che 
un serio confronto politico- 
istituzionale a livello cittadi- 
no possa, ad esempio, trova- 
re un punto d'incontro tra le 
due tesi più significative che 
sul problema sono state 
avanzate nel corso degli ulti- 
mi anni e cioè quella della 
cosiddetta «Autonomia possi- 
bile» lanciata dall’ex sinda- 
co Riccardo Illy e quella del- 
la divisione della Regione 
sul modello Frento-Bolzano 
tanto cara alla Lista per Tri- 
este, 

Ma a chi spetta il compito 
di prom oie tale confronto 
politico-istituzionale che, a 
mio avviso, dovrebbe prescin- 
dere totalmente dalle logiche 
di maggioranza e opposizio- 
ne? to credo che questo ruolo 
debba necessariamente spet- 
tare ai vertici degli enti loca- 
li cittadini eletti, tra l’altro, 
lo scorso giugno avendo co- 
me punto fondamentale del 
loro programma il tema del- 
l'autonomia e credo di poter 
concludere Ce risposta 
alla gentile lettrice rivolgen- 
do al sindaco Dipiazza e al 
presidente della Provincia 
Scoccimarro quello che è un 
vero e proprio appello: si atti- 
vino sul problema ricordan- 
do che amministrare una cit- 
tà non significa soltanto sfor- 
nare delibere o sistemare 
marciapiedi ma avere la ca- 
pacità di interpretarne le 
più autentiche istanze e co- 
glierne le necessità più evi- 
denti. 

«Bruno Marini 
consigliere regionale 
Fi-Ced-Fc 


OFFICE AUTOMATION BASE 


Durata: 60 ore - Inizio corso: 21.01.02 — 27.02.02 - Tassa di iscrizione; lire 300.000/€ 154,8 - Giorni: lunedì, mercoledì e venerdì 


CREAZIONE PAGINE WEB 


. Durata: 50 ore - Inizio corso: 05.02.02 — 21.03.02 - Tassa di iscrizione: lire 250.000/£ 129 - Giorni: martedì e giovedì 
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Durata; 57 ore - Inizio corso: 28.03.02 —23.05.02 - Tassa di iscrizione: lire 285.000/€ 147,06 - Giorni: martedì e giovedì 


Loto 


Local & Regional _ 
Accademy 


AUTOCAD 2000 AVANZATO 


Durata: 50 ore - Inizio corso: 23.04.02 — 11.06.02 - Tassa di iscrizione: lire 250.000/€ 129 


OFFICE AUTOMATION BASE - Il? edizione 


Durata: 60 ore - Inizio corso: 22.04.02 — 03.06.02 - Tassa di iscrizione: lire 300.000/€ 154,8 - Giorni: lunedì, mercoledì e venerdì 


PREPARAZIONE AGLI ESAMI ECDL 


Durata: 100 ore - Inizio corso: 03.05.02 — 05.07.02 - Tassa di iscrizione: lire 500.000/€ 258 - Giorni: lunedì, mercoledì e venerdì 


“> TUTTI | CORSI AVRANNO IL SEGUENTE ORARIO: dalle ore 18.00 alle ore 21.30 


ti 


Val Trieste Via Roma, 20 t. 040 365 322 - f. 040 366 407 - segreteria.trieste@ial.fvg.it 


IALweb.it 


www.ialweb.it 


È formativa 


Friuli Venezia Giulia 


VENERDÌ 18 GENNAIO 2002 IL PICC OLO IL PICCOLO 


nr 


musicale ai prezzi più bassi 


0% 


oe ll 
di f 
2 / 
- 
< : 
N Ò 


VIA MAIOLICA ANG. VIA TARABOCHIA - TEL. 040/3726945 FAX 040/638171 


29 


ila: rattnee n stretti vr 


30 ipiccoro IL PIC COLO VENERDÌ 18 GENNAIO 2002 


Ritorna l'appuntamento 
con il risparmio più atteso dell’anno. 


Approfitta della grande Operazione 
“Chi Compra Sconta”, 


Compra da Media World 

dal 2 al 26 Gennaio 2002 

per un minimo di € 150,00 (L. 290.440) 
e.conserva lo scontrino. 

Il 20% del totale ti verrà scontato 


su qualsiasi prodotto che acquisterai 
dal 27 Gennaio al 25 Maggio 2002. 


L'unica condizione è che lo sconto 

verrà applicato su un prodotto che costi almeno 
il doppio .del valore dello sconto stesso. 

Potrai così risparmiare fino al 50% 

sul secondo acquisto. 


‘Aut. Min. Rich. Scade il 25 maggio 2002. 
Vedi regolamento completo nel punto vendita. 


£ 849,000 
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LETTERATURA È morto ieri a Madrid l’autore de «La famiglia di Pascual Duarte». Aveva 85 anni 


| Camilo José Cela, il Nobel dimenticato 


MADRID Lo scrittore spagnolo Camilo José Cela, Pre- 
mio Nobel per la letteratura nel 1989, è morto ieri a 


Madrid. Aveva 85 anni. 


Cela è morto intorno alle otto del mattino nella clinica 
madrilena dove era stato ricoverato a causa di un aggrava- 
mento acuto di una malattia cardiorespiratoria cronica 
della quale soffriva da molti anni. Accanto a lui c'era la se- 
conda moglie,, Marina Castano, che è anche presidente 


della Fondazione culturale Camilo José Cela. 

Le precarie condizioni di salute avevano 
impedito a Cela di partecipare a un omaggio 
alla sua opera organizzato dalla Biblioteca 


Nazionale Spagnola lo scorso novembre. Il 
suo ultimo atto ufficiale è stato il voto dato al 


colombiano Alvaro Mutis, che il 12 dicembre 
ha ottenuto il Premio Cervantes, il più presti- 
gioso per la letteratura in lingua spagnola. 

Tl medico che ha curato Cela fino agli ulti- 
mi istanti ha dichiarato alla radio Cadena 
Ser che lo scrittore è morto serenamente. 

Quattro anni prima che gli venisse asse- 
gnato il Nobel per la letteratura, Camilo Jo- 
sé Cela era risultato da un inchiesta spagno- 
la lo scrittore più popolare del suo Paese. Tut- 
tavia, dopo il Nobel, il suo successo non è riu- 
scito a allargarsi sul piano internazionale. 
Lo stesso è accaduto in Italia, nonostante gli 
editori si fossero affrettati a tradurre i suoi li- 


«Erede della grande tradi- 
zione narrativa classica, Ce- 
la ha rinfrescato, in una for- 
ma più amara e moderna, 
il filone picaresco della let- 
teratura iberica e ha risolto 
in un'opera di desolata poe- 
sia alcune delle più profon- 
de e segrete ragioni dell' 


umana sofferenza». Così 
Italo Calvino presentava 
«La famiglia di Pascual 


Duarte», romanzo d'esordio 
del Nobel scomparso ieri, 
pubblicato in patria nel 
1942 e tradotto vent'anni 
più tardi dall'Einaudi. 
Quel libro, secondo molti 
commentatori, ha inaugura- 
to un modo di narrare che 
ha avuto un ruolo decisivo 
sulla cultura spagnola dell' 
epoca, impegnata a ridefini- 
re un nuovo canone dopo 
gli orrori della guerra civile 
ela fuga verso l'esilio di al- 
cune tra le sue figure più 
prcsoiane 
larghissimo successo 
del romanzo fu dovuto, se- 


condo lo stesso 
Cela, «al fatto 
che si chiama- 
vano. le cose 
con il loro no- 
me in una so- 
cietà come 
quella franchi- 
sta che amava 
esprimersi per 
mezzo di allu- 
sioni». L'autobiografia di 
Pascual Duarte - un conta- 
dino condannato a morte 
per omicidio, capace di ri- 
solvere i suoi conflitti inter- 
ni solo facendo ricorso alla 
violenza - rappresentava, a 
giudizio di da vino, il falli- 
mento dei miti della propa- 
REDCA del regime, primo 
ra tutti quello della funzio- 
ne educatrice e coesiva del- 
la famiglia. 

Grazie alla storia del con- 
tadino omicida Cela, nato 
nel 1916 in Galizia, potè ab- 
bandonare la condizione di 
precarietà economica (era 
stato giornalista, torero e 


bri, che sino a quel momento non avevano trovato chi li 
pubblicasse. Solo il suo titolo più celebre e importante, 
«La famiglia di Pascual Duarte», era già uscito trenta an- 
ni prima e Einaudi, ristampandolo, lo fece presentare nel 
risvolto di copertina da Italo Calvino, che scrisse: «Cela ha 
rinfrescato, in una forma più amara e moderna, il filone pi- 
caresco della letteratura spagnola e ha risolto in un'opera 
di desolata poesia alcune delle più profonde e segrete ra- 


attore di cinema) e dedicar- 
si a tempo pieno alla lette- 
ratura, diventando uno de- 
gli scrittori più noti e proli- 
fici della Spagna del Nove- 
cento. Tra i titoli più impor- 
tanti della fase definita 
«tremendistica» (una versio- 
ne iberica dell'esistenziali- 
smo), vanno almeno ricor- 
dati «Padiglione di riposo», 
una sorta di «Montagna in- 
cantata» con i poveri in ve- 
ste di protagonisti, e «Le 
nuove avventure e disav- 
venture di Lazarillo de Tor- 
mes», un libro nel quale ri- 
prendeva in forma di pasti- 
che uno dei suoi classici 


Camilo José Cela brinda, con la seconda moglie Marina Castano, al Nobel del 1989. 


preferiti. 

Nel 1951, dopo essere sta- 
to: messo all'indice dalla 
censura di Madrid, Cela fu 
costretto a pubblicare in Ar- 
gentina «L'alveare», ritrat- 
to crudo e realistico della 
società spagnola del dopo- 
guerra. Sì tratta di un libro 
in cui, secondo Juan Goyti- 
solo, veniva affrontata per 
la prima volta, con fortissi- 
mo rigore politico e stilisti- 
co, una zona sino a quel mo- 
mento proibita della vita 
spagnola. Cela portava, in- 
fatti, alla luce il dramma 
della guerra civile e le con- 
seguenze sociali del conflit- 


gioni dell'umana sofferenza, con una coscienza assoluta- 
mente attuale e con un gusto narrativo che discende dalla 
più classica tradizione castigliana». 

Le ragioni della sua scarsa popolarità internazionale so- 


no forse da cercare nel fatto che 


ela ebbe il Nobel a ‘73 an- 


ni, quando ormai rappresentava un certo passato della cul- 

tura spagnola, quello accademico, nonostante le sue tra- 

sgressioni e scandali (negli anni '40 franchismo e chiesa 
cattolica vietarono la riedizione del «Pascual 
Duarte») e la sua produzione restava legata, 
con qualche piccola novità formale, alla rina- 
scita realista del romanzo spagnolo nel nome 
del suo maestro Pio Baroja, proprio nel mo-. 
mento in cui fioriva anche la grande avan- 
da rappresentata da Garcia Lorca e Ra- 
a 


el Alberti. 


Anche il suo antifascismo negli anni era 
stato di matrice diversa, restando sempre in 
atria, anche come punto di riferimento intel- 
ettuale libero, ma, allo stesso tempo, usato 
come significativo nome ufficiale. 

In Italia, nel giro di un anno, arrivarono in 
libreria «Divieto di non accesso ai non addet- 
ti ai lavori» (Marcos D Marcos); «A tempo di 

1, 


mazurca» (Frassinel 


; «L'alveare» (Einau- 


di); «Cristus versus Arizona» (Frassinelli) e 
«Il caffè degli artisti» (Editoriale Sette). E poi 
raticamente più nulla, visto il poco seguito 


di lettori. 


to, attraverso 
la cronaca di 
tre giorni della 
miserabile vita 
quotidiana nel- 
la capitale all' 
inizio degli an- 
ni Quaranta. 
L'alveare. è 
una città sen- 
za scopi e sen- 
za.ideali, priva di speranza 
e di voglia di sperare. A po- 
polarlo è una folla di gente 
qualunque, che non ha per- 
so la guerra ma neppure 
l'ha vinta, dove chi ha la 
fortuna di avere un impie- 
go non lavora per quel futu- 
ro, per quella ricostruzione 
che si direbbe auspicabile 
dopo gli orrori del conflitto, 
ma solo per sbarcare il lu- 
nario. Il narratore offriva il 
ritratto di Madrid facendo 
leva su un sottile umori- 
smo, con un linguaggio vi- 
vace, libero da schemi lette- 
rari, ricco di forme gergali. 
Era, spiegò in seguito, il lin- 


guaggio parlato per le stra- 
le e nei bar della Madrid 
del 1942. a 

<Cela - osservava Carlo 
Bo commentando la tradu- 
zione italiana del romanzo 
- è un protagonista che, sa- 
pendo guardare nel disordi- 
ne e nel fondo delle passio- 
ni umane, riesce sempre a 
drammatizzare le sue sto- 
rie. Non si limita a descrive- 
re, al contrario vuole correg- 
gere e modificare la mate- 
ria stessa della vita in uno 
spettacolo di pura ragione 
letteraria, dimostrando 
una capacità di invenzione 
guidata che non ha eguali 


_ nel nostro tempo. Questo li- 


bro, come gran parte della 
sua opera, è una corsa a 
perdifiato nel fitto delle 
suggestioni, nel bosco dei 
pretesti e delle invenzioni 
verbali». 

L'ostacolo della censura 
venne superato qualche an- 
no più tardi grazie a un fin- 
to saggio antropologico, il 


n piccoLo 31 


Lo scrittore Camilo José Cela era nato in Galizia nel 1916. 


«Dizionario segreto», una 
raccolta commentata in 
due volumi di alcune centi- 
naia di espressioni popola- 
ri, con largo spazio otferto 
al turpiloquio e alla porno- 
grafia. Il libro ottenne un 
enorme successo, racco- 
gliendo la diffusa ostilità 
popolare contro la cattolicis- 
sima morale pubblica impo- 
sta da un regime franchi- 
sta in palese deficit di con- 
senso. Sul versante più «fi- 
losofico» del lavoro lettera- 
rio di Cela sono poi da ricor- 
dare «Ufficio dei morti», ri- 
visitazione in chiave moder- 
na dei «Sogni» di Quevedo 
e «A tempo di mazurka», 
un testo dove la guerra civi- 
le è vista in forma circola- 
re, su cui uno sguardo fred- 
do e d'infernale distanza 
impone un'indifferenza al- 
trettanto infernale. 

«A proposito di Cela - rile- 
va in saggio Norberto von 
Prellwitz - si è parlato spes- 
so di oggettivismo, oppure 


di realismo. Tuttavia si 
tratta di definizioni insuffi- 
cienti, se applicate a que- 
sta forma di narrare. Lui, a 
dire il vero, usa spesso la 
parola 'realtà', ma la sotto- 
pone a una tale disarticola- 
zione di sfumature e di di- 
stinzioni ironiche da ren- 
derla completamente relati- 
va. Per orientarsi, è quasi 
inutile scorrere le sue di- 
chiarazioni di poetica, visto 
che ha detto di non sapere 
se il romanzo del Novecen- 
to debba essere realista, na- 
turalista o idealista, arri- 
vando infine a ripudiare il 
concetto stesso di romanzo 
in favore dell'idea di una ri- 
visitazione in veste poetica 
del quotidiano». 

Le etichette critiche, in 
ogni caso, hanno scarsa pre- 
sa su un artista dal tempe- 
ramento istrionico, che 
spesso si è divertito a stupi- 
re per guadagnare consen- 
so e popolarità. 

Roberto Bertinetti 


VENEZIA Italo Calvino, nel pre- 
Sentare nel 1983 «Lo stadio 
di Wimbledon», si interroga- 
va: «Cosa ci annuncia que- 
Sto insolito libro? La ripresa 

el romanzo di iniziazione 
d'un giovane scrittore? O un 
Nuovo approccio alla rappre- 
Sentazione, al racconto, se- 
condo un nuovo sistema di 
coordinate?». Il libro raccon- 
ta di un giovane che va alla 
Ticerca - a Trieste e a Lon- 
dra - delle tracce lasciate da 
Roberto «Bobi» Bazlen per 
Capire per quale motivo egli 
«pur avendo - come dice Cal- 
Vino - una coscienza lettera- 
Tia molto esigente, invece di 
Scrivere abbia preferito agi- 


Te direttamente sulla vita 


lelle persone». ; 

Ed è un vero e proprio at- 
traversamento, quello che il 
Protagonista compie incon- 

rando personaggi che ave- 
Vano frequentato, conosciu- 
0, amato Roberto Bazlen. 
“Sì - dice Del Giudice - io vo- 
evo attraversare quella ne- 
azione così evidente in Baz- 
‘en, la negazione alla serittu- 
È per riuscire ad andare ol- 
te. Mi affascinava questo 
Scrittore senza libri che, al 
sto della scrittura, aveva 
‘elto una strada diversa. 
e Pposto di Svevo, di cui 
Ta stato amico. Svevo è 
amico grande scrittore mo- 
‘&tno italiano. Se di lui pos- 
lamo dire che è un assoluto 
leno, per Bazlen non può 
S è essere vero il contrario, 
Sci19è che si tratta di un as- 
Oluto vuoto». 
di Ora «Lo stadio di Wimble- 
RR diventa un film scritto 
NS diretto di Mathieu 
Ji e interpretato da 
GESTO Balibar. Îl film, che 
io, Ri; l'11 febbra- 
> — Costato pochissimo: po- 
Is dio 
Otto Paulo Branco, il 
Prod ghese che da sempre 
re. \r°e soltanto film d'auto- 
° Ma il basso costo non è 


FESTIVAL La tredicesima edizione della rassegna viene inaugurata oggi all'Excelsior e alla Sala Azzurra 


Parte il viaggio di «Alpe Adria Cinema». Da Wimbledon 


Del Giudice: «Mathieu Amalric ha saputo impossessarsi dello Stadio” e trasformarlo in film» 


TRIESTE «Alpe Adria Cinema» sì rimette in viaggio. E que- 
st’anno, di Ja tredicesima edizione, ritorna alle origini. Sì, 


perchè 1! 


Trieste Film Festival, diretto da Annamaria Per- 


cavassi, andrà in scena, da oggi fino a giovedì 24 gennaio, 
al Cinema Excelsior e alla Sala Azzurra. Le stesse sale che 
lo avevano tenuto a battesimo. ; P 
Sarà, come sempre, un lungo viaggio quello di «Alpe 
Adria». Che costringerà gli spettatori più assidui a un au- 
tentico tour de force. Oggi, la prima razione di film sarà 
già ottima e abbondante. Le proiezioni, in Sala Excelsior, 
prenderanno il via alle 15 con «Mio padre il lavoratore stra- 
niero» e con «100 e uno marchi» di Yuksel Yavuz, primo ap- 


puntamento con la sezione «Lune d'Oriente in 


dedicata al cinema turco- 
tedesco nella Germania 
d’oggi. Alle 17, si entrerà 
già nel clima incandescen- 
te del concorso con il corto- 
metraggio «Ya Rayah» di 
Claudio Pazienza e il lun- 
gometraggio «Giorno dopo 


giorno» della tedesca Ma- 
ria Speth. 
Ovviamente, il piatto for- 


soltanto un'esigenza di pro- 
duzione. È una scelta del re- 
gista. «Mathieu - dice Del 
Giudice - è in grado di fare 
un film girando con niente. 
A lui basta una cinepresa, 0 
addirittura una telecamera 
digitale per girare. Null'al- 
tro. Usa solo la luce natura- 
le, gira in presa diretta, e 
mì piace la sua attenzione 
per i suoni, i rumori. A me 
piacciono molto. I rumori in 
molti casi possono racconta- 
e molto meglio delle paro- 
le». 

Com'è stato il vostro 
primo incontro? 

«La cosa che subito mi ha 


manya», 


te della giornata verrà servito la sera. Alle 20, infatti, dopo 
i saluti di rito, si potranno vedere il cortometraggio «Sand- 
wich» di quel Daniele Auber che, sul set di «Harry Potter e 
la pietra filosofale», si è rivelato un autentico maghetto de- 
gli effetti speciali, made in Trieste; l'anteprima dello «Sta- 
dio di Wimbledon», il film di Mathieu Amalric tratto dal ro- 
manzo omonimo di Daniele Del Giudice e dedicato a un per- 
sonaggio carismatico come Roberto «Bobi» Bazlen; «Quo va- 
dis» di Jerzy Kawalerowicz, il «faraone» del cinema polac- 


co, che proprio domani compirà ottant'anni, e 


al quale «Al- 


pe Adria» dedica una meritata retrospettiva-omaggio. 
Sedici, in tutto, i lungometraggi in concorso quest'anno: 
nove sono raggruppati nei «Microcosmi paralleli», quattro 


in «Immagini» e i restanti tre in «Zone di cinema», «Lune 
d’Oriente in Almanya», «Dall’Est europeo al Medio Orien- 
te». Una Sezione, quest'ultima, che esplorerà «L'anima divi- 
sa del cinema israeliano contemporaneo». 

Ad assegnare il Premio Trieste al miglior lungometrag- 


fo sarà una giuria composta dai registi Barbara Albert, 


bolya Fekete, Achim von Borries, che ha vinto l’anno scor- 
so «Alpe Adria», e Maurizio Zaccaro. Il Premio Laboratorio 
Mediterraneo, per il miglior cortometraggio, invece sarà as- 
segnato da Chicca Bergonzi, Roberto Ferrucci e Nerina T. 


Kocjancic. 


‘a gli eventi vanno segnalati l'omaggio alla Scuola di ci- 
nema di Katowice; l’incontro con il regista Piergiorgio Gay, 


Daniele Del Giudice e Mathieu Amalric, regista de «Lo stadio di Wimbledon»; il «Quo vadis» di Jerzy Kawalerowicz. 


sorpreso sentendolo parlare 
è che lui del libro sapeva 
molto più di me. È arrivato 
a casa mia con un mare di 
appunti e mi ha detto cose 


che io mai avrei pensato fos- 
sero dentro al mio libro. Ho 
visto arrivare questo giova- 
notto - sì, Mathieu sembra 
anche più giovane degli an- 


ni che ha - e mi è parso un 
miracolo che un giovane re- 
gista, appartenente alla ge- 
nerazione successiva alla 
mia fosse rimasto colpito da 


«L stadio di Wimbledon» al 
punto di retmpossessarsene 
e farne un film. Quel libro 
era per me un po' lontano, 
come ogni punto di parten- 


che sta girando il film «La 
forza del passato», tratto 
dal romanzo di Sandro Ve- 
ronesi, Premio Campiello 
2001; l’incontro con il ma- 
go degli effetti speciali Ser- 
io Stivaletti; la proiezione 

i «Voci» di Franco Giral- 
di, tratto dal libro di Clau- 
dio Magris. E molto SOI 
a.m.l. 


za. E invece, quando è venu- 
to a Venezia per la prima 
volta, mi sono reso conto che 
di quel romanzo lui sapeva 
Riù di quello che sapevo io, e 

i quanto fosse diventato 
suo. Una vera e propria 
esperienza. Cercava di rassi- 
curarmi dicendo che il film 
che aveva in mente sarebbe 
stato il più fedele possibile 
al romanzo. Io gli risponde- 
Vo: i romanzi al cinema van- 
no traditi. Necessariamen- 
te. Sono due linguaggi trop- 
ni differenti e spesso, quan- 

lo un film tratto da un ro- 
manzo fa di tutto per resta- 
re fedele, è un fallimento. 
L'ho esortato subito a non 


preoccuparsi della fedeltà, e 
a non preoccuparsi neanche 
di me, il regista era lui, la 
storia era ormai sua, “La 
prego, gli dissi, cerchi di mil- 
giorarla”». 

«Ricordo, però, con quanto 
imbarazzo Mathieu cercava 
di dirmi qualcosa riguardo 
al protagonista, all'io-nar- 
rante del romanzo. Quando, 
con timore, mi ha detto che 
aveva pensato di trasforma- 
re quel ruolo da maschile a 
femminile, l'ho trovata un' 
idea geniale. Una donna che 
bussa alle porte di sconosciu- 
ti e chiede‘e ascolta e riflet- 
te è decisamente meno noio- 
sa di un uomo». 

Ha partecipato alla ste- 
sura della sceneggiatu- 
ra? 

«No. Mathieu non me lo 
ha chiesto, né io avrei voluto 
farlo. Non potrei riattraver- 
sare in altro modo una sto- 
ria che ho già raccontato. 
Dal momento della pubblica- 
zione sono convinto che un li- 
bro non appartenga più all' 
autore. Il i im doveva essere 
di Mathieu e basta. Non me 
lo sono mai immaginato»"Lo 
stadio di Wimbledon" al cine- 
ma. Nessun mio intervento 


uuindi, anche se lui mi man-, 


‘ava le varie stesure in let- 
tura, mi chiedeva che cosa 
ne pensassi, Io gli dicevo 
sempre che stava facendo 
un ottimo lavoro». 

Ha visto il film? 

«No, ancora no. Ho visto 
un premontato-e-mi è sem- 
brato bellissimo. Mi ha so- 
ia la capacità di Mathieu 

i mettere in scena perso- 
naggi e luoghi, temperature 
esistenziali e derive. Il modo 
che ha di raccontare il colo- 
re, i suoni. Per questo mi di- 
spiace molto non poter esse- 
re a Trieste per l'anteprima. 
Però lo festeggerò a Parigi il 
24, con molti altri amici, a 
una  pre-proiezione. Sarà 
una festa ma anche una 
grande emozione». 

Roberto Ferrucci 


mae " Redman i ce SANT GEA 


a 


IL PICCOLO 


CULTURA E SPETTACOLI 


CINEMA In attesa di finire il settimo film, Cristina Comencini ha pubblicato il suo quarto romanzo «Matrioska» 


Storia a due voci, fra arte e maternità 


Virna Lisi e Margherita Buy interpreti di «Il più bel giorno della mia vita» 


La regista Cristina Comencini. 


ROMA Mentre Cristina Comencini sta finen- 
do di mettere a punto il suo settimo film, 
«Il più bel giorno della mia vita» atteso nel- 
le sale a marzo, è appena uscito in libre- 
ria, edito da Feltrinelli, Matriosk», il suo 
quarto romanzo. «Fin'ora ho sempre alter- 
nato un libro a un film, ma questa volta i 
due impegni si sono accavallati. E stato un 
caso, però, perchè l'avevo cominciato men- 
tre ancora giravo ”Liberate i pesci” - spie- 
ga Cristina -. ”Matrioska” è un libro sulla 
creatività femminile, racconta l'incontro 
tra.una scultrice - una donna grassissima 
che somiglia a una bambola russa - , che 
ha fatto dell'arte la sua vita, e una giovane 
intervistatrice che, invece, ha figli e fami- 
glia e che, scrivendo la sua biografia; sente 
pian piano che i personaggi dell'artista co- 
minciano ad abitarla, a invadere la sua vi- 
ta privata«. : 

osa che capita anche a lei? «Si, mi suc- 
cede con i protagonisti delle miei storie, 
dei miei film. Anch'io sono abitata da que- 
ste persone. Come se avessi in testa tanti 
cassetti che apro e chiudo continuamente. 
In Matrioska c'è però anche l'idea che il 


MUSICA La venticinquenne colombiana sarà fra gli ospiti di Sanremo 


Shakira, nuova regina delle hit 


MADRID Attenti ad una bionda colombiana 
che s'è messa in testa l'idea di conquistare 
il mondo. Si chiama Shakira Mebarak Ri- 
poll, è nata nella quieta città costiera di 
Barranquilla e compirà 25 anni il prossi- 
mo 2 febbraio. Segni particolari: è uno de- 
gli ospiti internazionali più attesi del pros- 
simo Festival di Sanremo. 

L'altra sera sul palcoscenico madrileno 
del club La Riviera, Shakira ha mostrato 
di fare onore al suo nome, che in lingua 
araba significa «donna piena di grazia», de- 
buttando di qua dall'Atlantico con uno 
show breve e accattivante, sospeso tra tan- 
go, musica araba e rock. Pretesto, il lancio 
del suo primo album 


in inglese «Laundry {N 
Service», trascianato MY 
da quella «Whenever, [°° © 
Wherever» che propor- RDS 


rà anche al pubblico 
dell'Ariston. 

Ma chi pensasse ad 
una novità assoluta 
sbaglia di grosso, sono 
undici anni che l'ex 
bambina prodigio cal- 
cai palcoscenici. Il suo 
valore alla borsa di 
New York, infatti, è di 
10 milioni di album, 
quelli messi in gran 
parte a bilancio dalla 
Sony americana dall' 
esplosione di «Pies de- 
scalzos» (1996) in poi. 

Uscito in estate, 
«Laundry Service» ha 
già venduto un milio- 
ne e mezzo di copie so- 
lo negli Stati Uniti .e 
circa 400 mila copie in 
Spagna, dove è stato 
pubblicato qualche me- 
se fa per saggiare il 
mercato europeo. 

Il cammino di qua dall'oceano della diva 
latina comincia proprio dai quattro dischi 
di platino ricevuti l'altra sera a La Riviera 
dopo mezz'oretta di concerto in cui ha tro- 
vato modo di mettere in luce le sue doti di 
muscolosa «rockera» con un debito di grati- 
tudine per Alanis Morissette. 

Fra vecchie lavatrici dalle colorazioni im- 
probabili e filari di biancheria intima ste- 
sa ad asciugare, Miss Mebarak ha fatto on- 
deggiare la sua lunga chioma riccioluta 
tra i «calienti» spiriti di una platea pronta 
a sciogliersi in ovazioni ad ogni ancheggia- 
mento, ad ogni accenndo di danza del ven- 


ARTE 


Shakira compirà 25 anni il 2 febbraio. 


tre in omaggio alle origni libanesi di papà 
William. 

Folgorata dalla musica attorno agli otto 
anni grazie alla voce di Donna Summer 
che gracchiava nel mangianastri «Bad 
Girl», l'«estrella» andina è la pupilla di gen- 
te come Tommy Mottola, il megaboss della 
Sony che ha scoperto Mariah Carey, e 
Freddy DeMann, ex manager di Madonna 
e Michael Jackson, ma anche del produtto- 
re Emilio Estefan e del premio Nobel Ga- 
briel Garcia Marquez, che non esita a sot- 
tolineare come «Shakira non assomiglia a 
nessuno e nessuno può cantare e ballare 
con la sua stessa innocente sensualità». 
Complimenti da far 
tremare i polsi, a cui 
lei risponde col suo mi- 
glior sorriso. 

«Come tutte le don- 
ne andine, ho un carat- 
tere molto spiccato e 
mi piacciono gli artisti 
di carattere come Ja- 
nis Joplin o Mick Jag- 
ger» Spiega compiaciu- 
ta di essere il prodotto 
di maggior esportazio- 
ne (legale) del suo pae- 
se. «L'amore del mio fi- 
fl danzato Antonio (De 

La Rua, figlio dell'ex 

presidente argentino - 

ndr) mi ha cambiato la 
vita, mi lavato l'ani- 
ma. Ho voluto intitola- 
re questo nuovo disco 
ì 'servizio di lavanderià 
L. proprio per scherzare 
L, su questo, ma anche 
sulla vita vorticosa che 
lo spettacolo mi ha co- 
stretto ad accettare». 

Fra i mutamenti più 
significativi di una car- 
riera in hit-parade ci sono anche quelli di 
look. Affermatasi come mora dalla chioma 
fluente, con proliferazione di paragoni con 
la Morissette, Shakira è passata attraver- 
so il rosso fulvo per approdare all'attuale 
biondo Marilyn. «La svolta rossa è nata da 
un'infatuazione per Uma Thurman, poi pe- 
Tò mi sono accorta che era un'impresa tene- 
re liscia la mia chioma ribelle e ho preferi- 
to cambiare sia taglio che colore puntando 
sul platino». D'altronde si sa che, in amore 
come sulla scena, gli uomini preferiscono 
le bionde. ci 


Paride Sannelli 


massimo grado di creatività siano proprio 
i figli: arte e maternità non sono territori 
lontani». 

E «Il più bel giorno della mia vita» proba- 
bilmente non a caso è anche il terzo film 
sulla famiglia. «Sono però tre film molto di- 
versi. Quest'ultimo penso sia quello più vi- 
cino ai miei libri. È un film sui sentimenti, 
su temi che ci tormentano. Racconto gente 
che si vuole bene, che non vorrebbe farsi 
del male eppure se ne fa. Come spesso suc- 
cede anche in famiglie perfette». 

C'è una ragione particolare che l'ha spin- 
ta a scegliere di nuovo Virna Lisi e Mar- 
gherita Buy, che nel suo «Va? dove ti porta 
Il cuore» erano la stessa persona in età di- 
verse, nel ruolo di madre e figlia? «Forse 
questa ragione è inconscia. Quello che è 
certo è che mentre scrivevo Sara e Irene le 
avevo sempre in mente. Si erano, molto 
amate in quel film, stavano sempre insie- 
me, sentivo un'aria di famiglia complice 
tra loro che mi deve esser rimasta nella te- 
sta». 


di nuovo insieme. «Si, ma.quando li ho scel- 
ti non sapevo nemmeno del film di Piccio- 
ni. Luigi l'ho chiamato subito, Sandra è ar- 
rivata dopo: cercavo una sorella più giova- 
ne per Margherita, sono rimasta incantata 
quando l'ho vista ne ”Il mestiere delle ar- 
mi” di Olmi. Nel ”più bel giorno della mia 
vita” perderà la testa per Jean Hugues An- 
lade. Tra loro c'è una scena di sesso molto 
Orte», 

Un'esperienza cinematografica inedita 
anche per lei. «E la prima volta. Ed ero un 
po’ spaventata, ma la contraddizione tra î 
sentimenti d'amore e il desiderio è uno dei 
temi portanti del film». 

Tra le altre novita c'è anche il debutto di 
sua figlia Giulia nella sceneggiatura. 
Quanti anni aveva lei quando ha scritto, 
con suo padre Luigi e Suso Cecchi d'Ami- 
co, la sua prima ione «Più o me- 
no la sua età: 25 anni. M'ero appena laure- 
ata in Economia e Commercio quando ho 
scoperto la passione per la scrittura. Quel- 
lo che è capitato a lei, mentre si stava di- 


Ma completiamo la famiglia con Luigi 
‘Lo Cascio e Sandra Ceccarelli. Anche loro 


Nella laguna di Venezia 
Scoperta la porta 
delle «Vergini» 


VENEZIA Le acque della lagu- 
na di Venezia svelano un 
nuovo tassello della storia 
della Serenissima. Nel cor- 


. so degli interventi di difesa 


dalle acque alte avviati 
nell'area nord dell'Arsena- 
le dal Magistrato alle ac- 
que e dal Consorzio Vene- 
zia Nuova è stata ritrovata 
a circa un metro di profon- 
dità una porta d'acqua ap- 
partenente al Monastero 
delle Vergini di Santa Ma- 
ria di Gerusalemme. Lo sca- 
vo archeologico non ha an- 
cora messo in luce l'intera 
struttura, ma conferma 
l'importanza che l'Isola di 
Santa Maria Nova, detta 
Isola delle Vergini, ebbe a 
Venezia nei secoli scorsi. 

L'isola, di forma quadran: 
golare, è attualmente inglo- 
bata all'interno del perime- 
tro dell'Arsenale, mentre 
un tempo fronteggiava l'Iso- 
la di Olivolo, attorniata dai 
canali di S. Pietro delle Ver- 
gini e Rio dell'Arsenale. 
Nell'antichità un ponte la 
congiungeva alle insule di 
Sant'Anna e San Daniele. 

Il ritrovamento della por- 
ta d'acqua, sottolinea Luigi 
Fozzati, direttore del Nu- 
cleo di archeologia subac- 
quea della Soprintendenza 
per il Veneto, «conferma 
l'assoluta importanza ar- 
cheologica di questa isola 
per la comprensione della 
storia dell'intera città di Ve- 
nezia». 

Secondo la tradizione, la 
fondazione del Monastero 
delle vergini sarebbe da at- 
tribuire al doge Sebastiano 
Zani, che la fece realizzare 
tra il 1172 e il 1178 per la 
venuta in laguna di papa 
Alessandeo III in occasione 
dell'incontro con il Barba- 
rossa. Il complesso religio- 
so ospitò «un numero eleva- 
to» di vergini di nobili origi- 
ni, secondo quanto riporta- 
to dal vescovo Pietro Pino 
nel 1227, ma ebbe alterne 
fortune. 


Si apre oggi a Udine la prima rassegna espositiva completa sull'opera dell'artista friulano 


Marcello D'Olivo, l'architettura in mostra 


UDINE Si apre ‘oggi a Udine, 
nella chiesa di San France- 
sco e alla Galleria d’arte 
moderna, la prima rasse- 
gna espositiva completa sul- 
l’opera di Marcello D’Olivo, 
architetto friulano di fama 
mondiale, scomparso dieci 
anni fa. La mostra, articola- 
ta in due sezioni, s'intitola 
«Marcello D’Olivo» 
(1921-1991) Architettura e 
arte», a indicare l’intenzio- 
ne dei promotori (Civici mu- 
sei-Comune di Udine, con il 
sostegno della Regione) di 
offrire un’ampia panorami- 
ca sull’attività doliviana, 
che comprende sia la pro- 
gettazione architettonica e 
urbanistica, sia la meno no- 
ta, ma altrettanto interes- 
sante produzione pittorica 
del padré di alcune tra le 
più geniali intuizioni del- 
l'architettura italiana del 
Dopoguerra. 

Sua l'inconfondibile pian- 
ta a spirale di Lignano Pi- 


neta, suo il progetto per il 
Monumento al Milite Igno- 
to di Baghdad, commissio- 
natogli da Saddam Hus- 
sein, suo il progetto (non re- 
alizzato) per la costruzione 
del gigantesco «Fermi Me- 
morial» nella città di Chica- 
go (visibile nella mostra in 
un video che lo ricostruisce 
al computer). Nel 1950, 
D’Olivo iniziò i lavori per la 
realizzazione del «Villaggio 
del fanciullo» di Opicina, 
guadagnandosi tra l’altro 
l’entusiastico apprezzamen- 
to di Bruno Zevi. Ancora a 
Trieste partecipò, con un 
progetto fatto insieme a 
Zorzi, al concorso indetto 


nel 1951 per il Mercato or-. 


tofrutticolo. 

Come pittore, D’Olivo 
partì sin dagli anni Quaran- 
ta sotto la positiva influen- 
za di Giuseppe Cesetti, do- 
cente all'Accademia delle 
Belle arti di Venezia. Le fi- 
gure equestri, i tori, i pae- 


saggi mitici cari a Cesetti. 


diventarono motivi ricor- 
rentî nella sua produzione 
pittorica. Sono oltre 150 le 
opere in mostra nella Chie- 
sa di San Francesco, tra 
plastici, disegni e progetti. 

A curare la sezione archi- 
tettonica sono stati Ferruc- 
cio Luppi e Francesco Borel- 
la, l'allestimento è stato re- 
alizzato dagli architetti Fe- 
derico Marconi e Vittorio 
Zanfagnini, che hanno pun- 
tato a valorizzare al massi- 
mo l’interno della sede espo- 
sitiva, con pannelli sospesi 
che ritmano gli spazi e un 
grande velario a catenaria 
che parte dalla bussola al 
transetto. «Con questo alle- 
stimento — commenta Lilia- 
na Cargnelutti, assessore 
comunale alla Cultura — è 
stato reso un grandioso 
omaggio alla ‘figura e al- 
l’opera di D’Olivo». 

Di estremo interesse an- 
che la sezione dedicata alla 


pittura, curata dal conser- 
vatore della Galleria d’arte 
moderna, Isabella Reale. 
Vi si contano ottanta dipin- 
ti realizzati dagli anni Qua- 
ranta ai Novanta, opere di 
grande impatto estetico ed 
emotivo, tra cui gli splendi- 
di oli su tavola «Tori bian- 
chi» (1952) e «Girasoli e to- 
ri blu» (1958), e anche una 
consistente sezione fotogra- 
fica, con immagini che rac- 
contano l’avventurosa bio- 
grafia di D’Olivo. 

La mostra, che resterà 
aperta fino al 28 aprile, è 
supportata da ampi appara- 
ti didattici audiovisivi e da 
un servizio di visite guida- 
te (tel. 0432-295891). Due i 
cataloghi, pubblicati dal- 
l’editrice Mazzotta di Mila- 
no: quello sull’architettura 
è stato curato da Ferruccio 
Luppi e Paolo Nicoloso, 
quello dedicato alla pittura 
è stato curato da Isabella 
Reale. 


g.a. 


plomando al Gonservatorio di Milano». 


Marina Pertile 
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Pamela: «Basta pellicce in tv» 


ROMA «Basta con le pellicce sul piccolo schermo»: 
è questo l’appello dell’ex sexy-star di «Baywatch» 
Pamela Anderson, convinta animalista, che ha 
scritto a 45 produttori di show americani per 
mettere fine al dilagare di pellicce nella tv Usa. 
Lo rivela il settimanale «Tv Guide». La Anderson 
è ora protagonista del serial «Vip» di Italia 1. 


«Casa di frontiera» di Massimo Costa: una commedia paradossale sull'Italia divisa 


Meridionali in fuga dalla Repubblica del Nord 


ROMA Da un gommone sbar- 
cano CInAn, poveri disgrazia- 
ti, pieni di stracci e morti di 
freddo, ma non sono albane- 
si: sono meridionali in fuga 
da quella Repubblica del 
Nord di un'Italia post seces- 
sione, divisa in due. E una 
scena del set di «Casa di 
frontiera», film di Massimo 
Costa nelle sale a marzo. 

Il film, ispirato all'omoni- 
ma commedia di Gianfelice 
Imparato, che ne è anche 
sceneggiatore con Claudio 
Lizza e Massimo Costa e in- 
terprete nel ruolo di Genna- 
To, racconta come in un futu- 
ro non precisato i meridiona- 
li residenti al Nord vengano 
relegati in «riserve» disloca- 
te in vari punti della Pada- 
nia per essere riprogramma- 
ti secondo la civiltà del Set- 
tentrione. 6 

In questi centri di rieduca- 
zione denominati Cric (Cen- 
tro Raccolta Identità Cultu- 
rale) si impara ad essere po- 
litically correct con la pro- 
messa, mai mantenuta, di 
essere poi reintegrati nell! 
opulenta società del Nord. 
Da qui le vicende del capofa- 
miglia Gennaro (Imparato) - 
che ambisce tanto a diventa- 
re lumbard da modificare il 
suo cognome da Stummolo 
al più wagneriano Strumm - 
e di sua sorella Addolorata 
(Anna Ammirati, l'ex Monel- 
la di Tinto Brass) impegnati 


nei molti test |$ : 
di esami impo- 5; 
sti dall'ammini- 
strazione pada- 
na tenuti dall' 
algida kapò Ol- 
fa (Lucrezia 

ante della Ro- 
vere). Ma il fa- 
scino ruspante 
dei meridionali 
coglie nel segno 
e la bella Olga 
si innamora di 
Ciro (Vincenzo 
Peluso), il fidan- 
zato di Addolorata. 

Il film «più che rappresen- 
tare le realtà del Nord e Sud 
d'Italia, vuole raccontare le 


divisioni tra il mondo ricco e. 


Fox. 


La Lante della Rovere 


Adesso è sicuro: a maggio 
«X-Files» chiude i battenti 


WASHINGTON È diventato ufficiale: il programma culto 
«The X-Files» chiuderà i battenti, per sempre, nel mag- 
gio prossimo, dopo nove stagioni di grande successo e 
201 puntate di complotti e misteri. È stato il creatore 
della serie Chris Carter a prendere la decisione definiti- 
va, dopo un incontro con i dirigenti della rete televiva 


«Siamo giunti al nono inning. È tempo di chiudere la 
partita - ha detto Carter - Vogliamo 
mentre. il programma và ancora forte». 


overo del mon- 

0», cRieea Im- 
parato. Gli fa 
eco Costa: «E so- 
lo una comme- 
dia con molti 
paradossi. Non 
è che abbiamo 
messo tutti i 
cattivi a Nord e 
i buoni a Sud, 
ma piuttosto ab- 
biamo fatto ve- 
dere che c'è del 
buono e del cat- 
tivo dall'una e 
dall'altra parte». Ma la Lan- 
te della Rovere è più combat- 
tiva e commentando l'ipote- 
si fantapolitica di una futu- 
ra di secessione sottolinea: 


finire in bellezza 
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«Non credo che Berlusconi 
faccia le riserve degli india- 
ni, ma siamo lì». 

Replica Imparato: «il film 
non va collocato solo in Ita- 
lia, piuttosto vuole mettere 
in luce, come ce ne sono nel- 
le Lega, quei piccoli egoismi 
locali: il plot del film, però, 
resta quello della comme- 
dia». E il regista conclude: 
«Se Bossi lo guardasse con 


un pizzico di ironia potrebbe 
anche ridere con questo 
film». 


Prima ancora che finisca- 
no le riprese di «Casa di 
frontiera», il pubblico potrà 
confrontarsi con il suo con- 
traltare in chiave comica: 
«Incantesimo napoletano» 
un film con Marina Confalo: 
ne che sarà nelle sale ]' feb- 
braio. E I incredibile storla 
della famiglia Aiello, napole- 
tani veraci, fissati con la più 
stretta tradizione parten0- 
pea, in cui, inspiegabilmen- 
te, nasce una bambina ch 
parla milanese. d 

Quella che in una fami 
glia di integralisti napoleta- 
ni viene considerata una pe- 
ricolosa devianza non si limi 
ta, purtroppo, al linguaggio, 
ma investe anche altri aspet- 
ti fondamentali dell' esisten- 
za, primo fra tutti il cibo: 
adora il panettone, odia il ra- 
gù e sputa letteralmente nel 

atto la pastiera della cele- 
re pasticceria Scaturchio. 
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IL PICCOLO 


TEATRO Il testo-rivelazione di Patrick Marber in scena, l’altra sera, al «Concordia» di Pordenone 


Claudia Gerini e Gianmarco Tognazzi credibili nei panni dei giovani inrequieti 


PORDENONE Il racconto è sem- 
plice e il tema non è nuovo, 
ma non per questo meno ac- 
cattivante. Si parla di inco- 
municabilità di coppia, di 
coppie in questo caso, due 
lei e due lui, che si scontra- 
no e incontrano, si scambia- 
No e ricambiano, si trovano 
@ si riperdono. Ciò che ne 
esce, e anche questa non è 
una novità, è l’incontro di 
quattro solitudini. Ma c'è in 
«Closer», testo-rivelazione 
di Patrick Marber presenta- 
to l’altra sera al «Concordia» 
di Pordenone, qualcosa di 
sottile che si insinua nello 
spettatore: la consapevolez- 
za che ogni legame è un ab- 
binamento di fragilità, soli- 
tudini senza fine. 

E già dall’inizio, dalle sce- 
ne scarne, dal dialogo a vol- 
te brutale, dal realismo del- 


Al posto di Rensetti 
Luisotti dirigerà 
«Il Trovatore» 


TRIESTE Il maestro Nicola 
Luisotti dirigerà «Il Tro- 
vatore», in programma 
dal 22 gennaio al Teatro 
Verdi di Trieste, in sosti- 
tuzione del maestro Do- 
nato Renzetti, che ha do- 
vuto interrompere le pro- 
ve per motivi di salute. 


I] CINEMA EXCELSIOR 
_ 8 Venerdì 18 gennaio 
inizio proiezioni 
sala excelsior ore 15.00 
sala azzurra ore 17.00 


SALA EXCELSIOR 
ORE 20.00 
INAUGURAZIONE 
a seguire 

Sandwich 

di Daniele Auber 

Le strade di Wimbledon 
di Mathieu Amalric 
Quo Vadis 

di Jerzy Kawalerowicz 


trieste GIN] festival MEG 


Tel. 00386 41645724 


ED 


CHIUSO. 
IL LUNEDÌ 


CLUB NIGHT 2000 
ANCARANO (SLO) 
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GIGNORE"ANELLI 


"AGNIA DELL 


TRIESTE 
TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VERDI». 
Stagione lirica e di balletto 
2001-2002, «Il Trovatore» di Giuseppe 
Verdi. Prima rappresentazione martedì 
22 gennaio 2002 ore 20.30 (A/E). Repli- 
She: giovedì 24 gennaio ore 20.30 
(8/B), sabato 26 gennaio ore 17 (S/S), 
‘îmenica 27 gennaio ore 16 (G/G), 
Martedì 29 gennaio ore 20.30 Lu gio- 
Vedì 81 gennaio ore 20.30 (C/A), saba- 
10 2 febbraio ore 20.30 (F/C), domenica 
3 febbraio ore 16 (D/D). Vendita biglietti 
i Jtieste presso la biglietteria del Tea- 
To Verdi, orario 9-12, 16-19; a Udine 
Presso Acad via Faedis 30, tel. 
pi S470918. Ticket online: www.tea- 
TENNYerdi-trieste.com. 
TRO LIRICO «GIUSEPPE VERDI». 
Sragione lirica e di balletto 
01-2002. «Il Trovatore» di Giuseppe 
©rdi. Prolusione all'opera di Michele 
dardi. Sabato 19 gennaio 2002 ore 
ber latea del Teatro Verdi, ingresso li- 


TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VERDI» - 
Ara TRIPCOVICH. «La medium». Li 
no i © musica Gian Carlo Menotti. Og- 
Prese, 0.30. Vendita biglietti a Triesie 
rane la biglietteria del Teatro Verdi 
‘0 9-12, presso la Sala Tripcovich 


= 


TEATRI E CINEMA 


la recitazione, intuiamo che 
non ci sarà nessuna consola- 
zione. Qui, ci fa subito capi- 
re l’autore, l'esito buono non 
c'è, le sofferenze, il prender- 


si e il lasciarsi continueran-- 


no all'infinito perché questa 
è la vita e ciò che conta non 
è la passione o l’amore, ma 
l’imparare a stare insieme. 
Che nel caso dei nostri per- 
sonaggi sembra quasi un do- 
ver imparare a convivere 
con la sopportazione. In real- 
tà l’amore qui c'è, e la ricer- 
ca è continua, ma ciò che ci 
rende tristi, e rende soprat- 
tutto triste e dura la comme- 
dia, è la determinatezza del- 
l’autore nell’indicarci che se 
anche il sentimento che lega 
due persone esiste ed è for- 
te, alla fine la vita di ciascu- 
no è vissuta in solitudine. 
«Closer» (tradotto, più vici- 


Claudia Gerini e Gianmarco Tognazzi in «Closer». 


ni) è anche una commedia 
sul desiderio e sulle abitudi- 
ni moderne che ben si adat- 
ta ai suoi protagonisti, tutti 
«thirty something» quei tren- 


The Parsons Dance Company 
attesa al Politeama Rossetti 


TRIESTE Intensa di evente di- 
versi la fine di gennaio pro- 
posta dal Teatro Stabile 
del Friuli-Venezia Giulia: 
mentre al Teatro Nuovo 
Giovanni da Udine debutte- 
rà «Otello» di Shakespea- 
re, per la regia di Antonio 
Calenda e l’interpretazione 
di Michele Placido, il Polite- 
ama Rossetti 
di Trieste ospi- 
terà due spetta- 
coli di livello in- 
ternazionale e 
un appunta-’ 
mento con il te- 
atro comico. 

S'inizia il 29 da 
e 30 gennaio 
con l’emozio- 
nante spettaco- 
lo di The Par- 


sons Dance 


Company, la 
celebre compa- 
gnia newyorke- 
se che si esibi- 
rà in esclusiva 
regionale a Tri- 
este. Acclamati nei maggio- 
ri teatri e Festival del mon- 
do, i danzatori di David 
Parsons - che dedicano il lo- 
ro spettacolo alle vittime 
dell’11 settembre - propor- 
ranno una decina di coreo- 
grafie inedite. La prevendi- 
tà è aperta a tutti da oggi. I 
biglietti costano da 1,50 a 


Un solo uomo 


JOHNNY 
DEPI 


FROM HELL 


NELLO  Îl La verastoria di 


David Parsons 


HEATHER, 


GRAHAM 


26 euro. 

Già in corso, invece, la 
prevendita (biglietti dai 12 
ai 20 euro) per il nuovo 
spettacolo di Natalino Ba- 
lasso, comico amato dai 
più giovani, già applaudito 
l’anno scorso alla Sala Tri- 
pcovich con alcuni «colle- 
ghi» dello «Zelig» televisivo. 

Il 31 gennaio 

al. Politeama 

si Rossetti Balas- 

- so sarà prota- 

gonista dello 

spettacolo inti- 

tolato spiritosa- 

mente «Il Bala- 
sciò». 

Infine, il pri- 
mo febbraio fa- 
rà tappa al Po- 
liteama il «Mo- 
vimento Tour» 
dei Madre- 
deus, .gruppo 
di fama inter- 
nazionale rive- 
latosi grazie al 
film di Wim 
Wenders «Lisbon Story». 
La loro delicatissima musi- 
ca, profondamente influen- 
zata dal fado portoghese, 
colpisce per le suggestioni 
vocali della bravissima can- 
tante Teresa Salgueiro. I bi- 
glietti costano dai 20 ai 35 
euro. Le prevendite sono in 
corso. 


NON FIDARTI CIECAMENTE, 


PRIGIONE 
DAVINIO, 


Tigl GLASS NOUS 


JACK LO SQUARTATORE 


tenni e qualcosa che vanno 
tanto di moda al cinema e in 
tivù. Claudia Gerini, la più 
giovane del gruppo e forse 
per questo, tra i quattro, il 


APPUNTAMENTI 


personaggio più «scomodo» e 
irrequieto (ma solo in appa- 
renza), smessi da tempo i 
anni di ragazza di «Non è 
a Rai», e dopo le prove sul 
grande schermo per Carlo 

erdone, è molto credibile 
nel ruolo di ragazza randa- 
gia e problematica che si 
mantiene facendo la spoglia- 
rellista. Come del resto coin- 
volgenti sono apparsi anche 
Gianmarco Tognazzi, che 
non ha certo bisogno di pre- 
sentazioni, nel ruolo dell’in- 
fantile aspirante scrittore 
che poi si adegua a scrivere 
necrologi (in seguito diverrà 
caporedattore della rubri- 
cal), Alessandra Acciai (ap- 
pena vista nella fiction cam- 
pione d'ascolti «Incantesi- 
mo») e Bruno Armando, il 
dermatologo che, chattando, 
entra nella vita degli altri 
tre. 


La ragazza randagia in- 
contra l'aspirante scrittore, 
lui lascia la fidanzata, si 
mette insieme a lei, scrive 
su di lei, ma poi si invaghi- 
sce di una fotografa separa- 
ta, che dopo il matrimonio 
(il secondo) con un medico la- 
scerà anche lui per mettersi 
con lo scrittore che a sua vol- 
ta mollerà la prima ragazza. 
Questa, sempre per caso, si 
legherà al medico, ma poi 
tutto si ricomporrà con la ra- 
gazza che torna dallo scritto- 
re e la fotografa dal medico. 
Ma solo per poco. Legante 
dell'intera vicenda è il caso, 
che ha un ruolo essenziale 
nel testo di Marber: i quat- 
tro personaggi entrano ed 
escono di continuo nel gioco 
teatrale spinti proprio dalla 
casualità. 

Beatrice Boschi 


L’opera da camera alla Sala Tripcovich, diretta da Francesco Rosa 


Debutta «La Medium» di Menotti 


TRIESTE Oggi, alle 20.30, alla Sala Tripcovi- 
Medium», opera da 
camera di Gian Carlo Menotti (nella foto a 
er la regia di Giulio Ciabatti. 
Sul podio Francesco Rosa (repliche merco- 


ch, andrà in scena «La 


sinistra) 


mas Ensemble. 

Dal 22 gennaio al 3 febbraio al Teatro 
Verdi va in scena «Il Trovatore» di Verdi, 
che sarà diretto dal maestro Nicola Luisot- 


ti. Regia di Federico Tiezzi. 


ledì 23 gennaio allo Zanca- 
naro di Sacile, il 24 al Pala- 
mostre di Udine, il 30 al- 
l'Auditorium Bratuz di Gori- 
zia e il 2 febbraio all’Audito- 
rium Candoni di Tolmezzo). 

Oggi, alle 22, all’Hip 
Hop, «raduno dark» con 
Franz Dj, Dramma, Pleasu- 
re and Pain, 

Oggi e domani alle 22, al 


Dal 23 al 27 gennaio, alla Sala Bartoli 
del Rossetti, per la stagione dello Stabile, 
va in scena lo spettacolo «Grigio brillante». 
Regia di Claudio Boccacini, 

GORIZIA Oggi, alle 20.30, all'Auditorium 
per i «Concerti della Sera» si esibirà il duo 
pianistico Bonardi-Zullo. 

Domani, alle 20.30 al Kulturni Dom, va 
in scena il musical «Piccole Donne» di May 
Louise Alcott. 

UDINE Domani, alle 20.45, al Nuovo, si ter- 


Bar Flavia, suonano Stefano Franco e la 
House Band. Musica fatta a mano. 

Oggi e domani, alle 21, alla Società Ger- 
manica (via Coroneo 15), il 
le Petit Soleil presenta «Macbeth - Antonio 


e Cleopatra». 


Oggi, alle 20.30, al Teatro Silvio Pellico, 
la compagnia Ex Allievi del Toti presenta 
«Trieste e un calafà», di Bruno Cappelletti 
e Ruggero Paghi (repliche domani e dome- 


nica). 


Oggi, alle 21.30, alla Corsia Stadion (via 
Battisti 8), serata musicale con le Sonore 
Bugie (venerdì 25 Special Plate). 

‘gi, alle 21.30, al Bar Tartini, serata 
con il trio di Alessandro Morpurgo. 
omenica. alle 
16.30, al Teatro Verdi di Muggia, il Grup- 
po teatrale per il dialetto propone «Marina- 
resca», di Carpinteri e Faraguna. 
el Revoltella, 
concerto di parole e musiche per «Trieste 
Mediterranea» con Sonia Bergamasco, Ka- 
il pianista Vsevolod 
Dvorkin e il complesso da camera Chro- 


IAZIARIAI 


NklViiMi 


Domani alle 20.30 e 


Domani, all'Auditorium 


terina Nikolich, 


rà il Gala «Giovani stelle dello spettacolo 
nel mondo», Ospite la cantante Elisa (nel- 
la (e in basso a destra).. 

‘ercoledì 23 gennaio alle 20.30, al Nuo- 
vo, il Balletto Russo di Stato replica «La 
bella addormentata nel bosco». 

Il 80 gennaio e fino al 3 
febbraio, al Nuovo, va in sce- 
na in prima nazionale 1'« 

Otello», di Shakespeare, 
con Michele Placido, regia 
di Antonio Calenda. 

PORDENONE Domenica dalle 
10 alle 19, al Padiglione 8 
della Fiera, decima Mostra- If 
mercato del disco usato e da © 
collezione. 

VENETO Oggi, alle 22.30, al new Age Club 
di Roncade (Treviso) serata punk-rock con 
Anti Nowhere League. 

Lunedì alle 21, al Palafenice di Venezia, 
concerto di Ornella Vanoni (mercoledì 6 
febbraio al Teatro Verdi di Padova). 

Martedì alle 21, al Palaverde di Treviso, 
concerto di Biagio Antonacci. 


‘uppo teatra- 
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If |0:: Cusack Kate BecuNsaie 


È TORNATO Mr. BEAN. 
E | CINEMA CROLLERANNO DALI 


TLANSTIDE 
9 


wnive.wamerbros.i_Amesca une Kar asi in 


Eros Pagni protagonista a Udine 


«Closer»: un'infinita solitudine, in due |Un Sior Todero 
sempreverde 


UDINE Avvincente, brillante 
e sempre attuale, il teatro 
oldoniano è un classico 
a prendere con le pinze. 
Le commedie del grande 
veneziano, sia quando so- 
no allestite sotto forma di 
rilettura o rifacimento, 
sia quando vengono pre- 
sentate nella veste più tra- 
dizionale, restano un con- 
gegno delicato e comples- 
so, che mal sopporta d’es- 
sere stravolto o, peggio, 
FIOnGINIIE 
ja messinscena di «Sior 
Todero Brontolon» (uno 
dei frutti più maturi del 
se estro goldoniano) 
iretta da Andrée Ruth 
Shammah per il Teatro 
Franco Parenti-Teatro de- 
gli Incamminati di Mila- 
no, e passata sul palcosce- 
nico del «Gustavo Mode- 
na» di Palma- 
nova, è il ri- 
sultato di 
una felice im- 
postazione 
registica, ri- 
spettosa del 
testo e del- 
l'autore, ma 
anche  friz- 
zante e inge- 
gnosamente 
capace di se- 
durre il pub- 
blico d’oggi. 

Il filo ros- 
so che attra- 
versa la com- 
media è una 
comicità raf- 
finata e intrigante, gestita 
con misura e al tempo 
stesso travolgente. Una 
trama fatta di sottile iro- 
nia, gesti, ammiccamenti 
e allusioni, sullo sfondo di 
una SENIO elegante 
ed essenziale. 

Questa «mano leggera» 
consente ai forti caratteri 
dei personaggi goldoniani 
di emergere appieno, esal- 
tando al massimo l’espres- 
sività degli attori. 

Eros Pagni, nel ruolo 
del protagonista, è un 
Sior Todero perfetto, che 
riesce a conquistare e a 
coinvolgere lo spettatore 
dal suo primo apparire in 
scena. Infagottato nella 
palandrana consunta, cur- 
Vo su se stesso come un 
vecchio albero secolare 
che non accetta di piegar- 
si alla ventata «anti auto- 
ritaria» delle nuove gene- 
razioni, questo Todero 
non può che suscitare rab- 
bia e insieme tenerezza 
nella sua grottesca, ruvi- 
da ostinazione. E il fasci- 
no ambivalente dei princi- 


L'attore Eros Pagni 


ali «eroi» delle commedie 
i Goldoni viene trasmes- 
so con garbo e naturalez- 
za anche da Ivana Monti, 
decisamente a suo agio 
nella parte di Marcolina, 
battagliera e risoluta anta- 
gonista del dispotico «pare 
patron». Irresistibile an- 
che la macchietta di don- 
na Fortunata (Milvia Ma- 
rigliano), che insieme a 
arcolina dà corpo e voce 
all’astuzia e alla lungimi- 
ranza del sesso femmini- 
le, vero motore di tutto 
l'intreccio, nonché attore 
delle scelte risolutive. 
Tutta la compagnia, 
molto affiatata, ben descri- 
ve il quadro della società 
veneziana che Goldoni ri- 
trae nel difficile momento 
di passaggio dagli antiqua- 
ri valori patriarcali alle 
tendenze «ri- 
voluziona- 
rie» della mo- 
dernità. Il tir- 
chio e scorbu- 
tico Todero, 
così, deve 
adeguarsi a 
una famiglia 
completa- 
mente «al 
tra» rispetto 
ai suoi dise- 


pu il figlio 
ellegrin 
(Antonio Bal- 
lerio) rinun- 
cia volentieri 
al ruolo-chia- 
ve di gestore 
delle sostanze a favore del- 
l’intraprendente ‘enero 
Meneghetto, la furba ca- 
meriera Cecilia convola a 
giuste nozze con l'’immatu- 
ro Nicoletto, già destinato 
dal «patron» alla nipote 
Zanetta. 

Nel lieto fine, dunque, è 
l’amore sincero e disinte- 
ressato ad avere la me- 
glio: Meneghetto e Zanet- 
ta si sposano, l'infido e 
scaltro fattore Desiderio 
viene allontanato, gioisco- 
noi servi di casa. Mail ve- 
ro trionfo è per la testarda 
Marcolina e per la sua 
complice Fortunata, ‘che 
con le loro arti hanno sa- 

uto trasformare la scon- 
itta in vittoria, la debolez- 
za in forza. Da dietro alle 
quinte sembra spuntare 
un sorriso divertito: quel- 
lo dell'autore. Alla bellez- 
za del suo testo semprever- 
de e alla bravura della 
compagnia il pubblico ha 
riservato scroscianti ap- 
plausi anche a scena aper- 


Alberto Rochira 


AVESTAGIONE DEL 
TEATRO DNDIALETTO TESTO 


Teatro “SILVIO PELLICO” di via Ananian - Trieste 


Compagnia Teatrale “EX ALLIEVI DEL TOTI” 
TRIESTE E UN CALAFA 
di Bruno Cappelletti e Ruggero Paghi 
__ 18-19-20 gennaio 2002 
(venerdì e sabato ore 20.30 - domenica ore 16.30) 


‘PUBBLICITÀ 


RISTORANTI E RITROVI 
Ristorante Bellavista via Bonomea 52 Tel. 040 411150 


Si avvisa la gentile clientela che il ristorante è aperto 
anche di domenica a pranzo. Specialità pesce e carne. 


Per essere presenti in questo spazio telefonate alla 
a 
A.MANZONISC. S.p.A. - 040.6728311 


19-21; a Udine presso Acad via Faedis 
30, tel. 0432/470918. Ticket online: 
www,teatroverdi-trieste.com. 
TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VERDI» - 
SALA TRIPCOVICH. «Le città invisibili 
- Le cinque stagioni». Spettacolo di bal- 
letto in due parti. Matinee per le scuole 
ore 11: giovedì 31 gennaio, venerdì 1 
febbraio, sabato 2 febbraio 2002. Spet- 
tacolo serale: venerdì 1 febbraio 2002 
ore 20.30. Vendita biglietti a Trieste 
presso la biglietteria del Teatro Verdi 
orario 9-12, 16-19, presso la Sala Tri- 
pcovich orario 19-21; a Udine presso 


Acad via Faedis 30, tel. 0432/470918. 


Ticket online: www.teatroverdi-trieste. 


com. 

TEATRO STABILE SLOVENO. Kulturni 
dom. Via Petronio 4, Trieste. Oggi alle 
ore 20.30 il teatro rom Pralipe presenta 
lo spettacolo «Mutter Courage e i suoi 
figli» di Bertolt Brecht. Regia di Rahim 
Burhan. Abbonamenti riuniti. 

TEATRO CRISTALLO / LA CONTRADA. 

* Ore 20,30: «E ricca, la sposo. e l'am- 
mazzo». Con Gianfranco D'Angelo, Lau- 
ra Lattuada, Michele Gammino e Simo- 
na D'Angelo. Regia Sergio Japino. 
2.30". Parcheggio gratuito. Ultimi giorni, 

‘ 040.390613;  contrada@contrada.it; 
www,contrada.it, 

L’ARMONIA - Teatro «SILVIO PELLI. 


CO» di via Ananian (TS). Ore 20.30 la 
Compagnia Teatrale «Ex allievi del 
Toti» presenta la commedia «Trieste e 
un calafà» di Bruno Cappelletti e Rug- 
gero ol: legia di B. Caj pelletti. Pre- 
Vendita biglietti allUtat di Galleria Protti 
ed alla cassa del Teatro un'ora ‘prima 
dello spettacolo (tel. 040.393478). 
TEATRO PETIT SOLEIL c/o Società Ger- 
manica di Ben., via Coroneo 15. Oggi 
ore 21: «Macbeth - Antonio e Cleopatra 
(CRE: personaggi Studio 1)», da W. 
hakespeare. Spett. in italiano. Prenota- 
zione consigliata. 040/912795. Preven- 
dita Utat 040/630063. 


1.a VISIONE 

AMBASCIATORI. 15.30, 18.30, 21.45: «Il 
Signore degli anelli». 

ARISTON, Ore 16, 18.05, 20.10, 22.20: 
«Ocean's Eleven», con George Gloo- 
Ney, Brad Pitt, Julia Roberts, Matt Da- 
mon, Andy Garcia. 5.a settimana di tra- 
volgente successo a Trieste. 

ARISTON. VERSIONE ORIGINALE AME- 
RICANA. Solo lunedì 21 gennaio: 
«Ocean's Eleven» in v.o. americana 
senza sottotitoli, orari e prezzi normali, 
riduzioni ai soci di Asspciazione Italoa- 
mericana e British Film Club (5 €). 

EXCELSIOR. Alpe Adria Cinema - Trie- 
ste Film Festival. Ore 15: Lune d'orien- 
fe in Almanya: cinema turco-tedesco in 


‘Germania, ore:17: immagini - concorso 
CONOMATTRO a seguire «In den Tag hi- 
nein» di M. Speth (concorso lungome- 
traggi), ore 20: Inaugurazione Immagini 
«Sandwich» di D. Auber (concorso cor- 
tometraggi) a seguire: «Le stade de 
Wimbledon» di M. Amalric (concorso 
lungometraggi), a seguire: «Quo Va- 
dis» di J. KaWalerowicz. 

SALA AZZURRA. Alpe Adria Cinema - 
Trieste Film Festival. Ore 17: Jerzy 
Kawalerowicz, il faraone del cinema po- 
lacco, ore 19: Kawalerowicz, il faraone 
del cinema paaoro, ore 22.19: Lune 
d'oriente in Almanya: cinema turco-tede- 
sco in Germania a seguire: immagini 
«Zed» di Zombies (concorso cortome- 


ciaoo). 

GIO: 1. 15.45, 17.50, 20, 22.15: 
«From Hell» (la vera storia di Jack lo 
Squartatore). Con Johnny Tono 

GIOTTO_2. 16.15, 18.15, 20.19, 22.15: 
«Prigione di vetro»... intrappolata in un 

ioco mortale. Un thriller straordinario. 

NAZIONALE 1. 16.45 e 20: «Il signore de- 
di anelli», Domani alle 16.45, 20, 

13,10. Domenica alle 15.45, 18.45, 22. 

NAZIONALE 2. 16,30 e 19.30: «Harry 
Potter e la pietra filosofale». Domani € 
domenica alle 14.30, 17, 19.30. 

NAZIONALE 2. Solo alle 22.15: «Seren- 
dipity» (Quando l'amore è magia). Una 
deliziosa commedia che enîrerà nei vo- 
stri cuori. 


NAZIONALE 3. 16.30, 18.20, 20.15, 
22.15: «Rat Race» Clamoroso succes- 
so comico con Mr. Bean, Domani an- 
che alle 14.30 e 24. 

NAZIONALE 4. 16.30 e 18.15: «Atlan- 
tis», l'ultimo capolavoro d'animazione 
della Disney. Domani e domenica alle 
15, 16.45, 18.30. 

NAZIONALE 4. 20.15 e 22.15: «Dietro le 
linee nemiche» con Gene Hackman e. 
Owen Wilson. Un grandissimo film di 


MEET 

SUPER. 16.30, 18.20, 20.15, 22.15: 
«Cuori in Atlantide» Una grande inter- 
pretazione di Anthony Hopkins. Tratto 
da un romanzo di Stephen King. Dal re- 
gista (premio Oscar) di «Shine». 


2.a VISIONE 
'ALCIONE FICE. 18, 20, 22: «Monsoon 
RR di Mira Nair Leone d'Oro al- 
l'ultimo Festival di Venezia. 
CAPITOL. 15.45, 17.50, 20, 22.10: «Sp) 
Game» con Brad Pitt e Robert Redford. 


CERVIGNANO 


TEATRO P.P PASOLINI. «Santa Marado- 
na» 18, 19.45, 21.30. Ingresso € 4,50. 


MUGGIA 


TEATRO VERDI. Sabato 19 (h. 20.30) e 


domenica 20 (h 16,30) «Marinaresca» 
di Carpinteri&Faraguna, rappresentato 
dal «Gruppo teatrale per il dialetto» ridu- 
zione per abbonati Contrada. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Stagione di prosa 
2001/2002. Giovedì 24, venerdì 25 gen- 
naio p.v. ore 20.45: «Jesus Christ Su- 
perstar» di Tim Rice e Andrew Lloyd 
Webber. Biglietti ‘alla cassa del teatro 
(ore 17-19). 

TEATRO COMUNALE, Stagione cinema- 
tografica 2001/2002. Rassegna «Pecca- 
ti di cinema». Ore 18: «Matador» di Pe- 
dro Almodovar v.m. 14 anni - ore 21: 
«Ecco l'impero dei sensi» di. Nagisa 
Oshima v.m. 18 anni. Ingresso libero. 

MULTIPLEX KINEMAX MONFALCONE 
(GO). Infoline: 0481/712020 - www.kine- 
max.it. 

KINEMAX 1. «Il signore degli anelli»: 
17,30, 21. 

KINEMAX 2. «Ocean's eleven»: 17.30, 
19,50, 22.10. 

KINEMAX 3. «Il signore degli anelli»: 
18.15, 21.30. 

KINEMAX 4. «Rat Race»: 17.30. «Dietro 
le linee nemiche»: 20, 22.10. 

KINEMAX 5, «Prigione di Vetro»: 18.10, 
20.10, 22.10. 


GORIZIA 


STAGIONE DI PROSA 2001/2002. Emac 
- Ente Regionale Teatrale del FVG. Sa- 
bato 19 gennaio Gorizia Teatro del Kul- 
tumi Dom, ore 20,30 spettacolo in abbo- 
namento: La Contrada - Teatto Stabile 
di Trieste «Piccole donne: il musicali». 
Biglietteria: Agenzia Viaggi «R. Appia 
ni» C.s0 Italia, 80 tel. 0481/530266. In- 
formazioni: C.T.A. - 0481/537280. 

CORSO. Sala Rossa. 18.20, 21.45: «Il si- 
gnore degli anelli». Tratto dal romanzo 
di J.R.R. Tolkien. 

Sala Blu. 17.45, 20, 22.20: «Monsoon 
Wedding - Matrimonio indiano». 

Sala Gialla. 18.20, 21.45: «Il signore de- 

li anelli». Tratto dal romanzo di J.R.R. 


olkien. 

VITTORIA. Sala 1. 17.30, 20, 22.20: 
«Rat Race». o 

SI 2. 18, 20, 22.15: «Omicidio in Para- 
iso». 

Sala 3, 18.10, 20.10, 22.10: «Prigione di 
Vetro», 


UDINE 


TEATRO NUOVO GIOVANNI DA UDI- 
NE. 21/22 gennaio 2002, ore 20,45, 23 
gennaio 2002 ore 20.45 fuori abbona- 
mento: Balletto russo di Stato «La bella 
‘addormentata nel bosco». Balletto in 


un prologo e tre atti da Charles Per- 
rault. Marius Ivanovic Petipa coreogra- 
fia, Wjatscheslaw. Gordejew. direzione, 
musica di Pétr ll’ic i Bigliette- 
ria, tel. 0432/248418. Biglietteria online: 
www.teatroudine.it. 

CINECITY - MULTIPLEX 12 SALE - PRA- 
DAMANO (UD), Strada Statale 56 Udi- 
ne-Gorizia/2000 metri dall'uscita auto- 
stradale Udine Sud. Posti numerati. In- 
Seo a Orari fissi. Parcheggio gratuito 

500 posti auto. Informazioni al n. 
0432/409500 r.a. www.cinecity.it. «Il 
signore. degli anelli»: 16.30, 18.05, 
18.45, 20, 21.45, 22.15, 23.30 di Peter 
Jackson. «Brucio nel vento»: 17.45, 
19.55, 22.20, 00.40 di Silvio Soldini. 
«Prigione di vetro»: 20.05, 00.35: con 
Diane Lane, «Cuori in Atlantide»: 
18.45, 20.40, 22.35, 00.30 con Anthon 
Hopkins. «Ocean's eleven»: 17.40, 20, 
22.30, 00.50 con George Clooney, Ju- 
lia Roberts. «Harry Potter e la pietra filo- 
sofale»: 17,10. «Dietro le linee nemi- 
che»: 17.45, 22.20, 00.55. con Gene 
Hackman. «Rat Race»: 17.25, 19.50, 
22.15, 00.30 con Mr. Bean. «Spy E 
me»: 17.25, 19.50, 22.20, 00,40. «La 
Vera storia di Jack. lo Squartatore - 
From Hell»: 17.30, 22.30. «Merry Chri- 
stmas»: 20 con Christian De Sica, Mas- 
simo Boldi. «Quando l'amore è magia»: 
20.15, 22.10, 23.55. «Apocalypse now 
redux»: 18.15, 21.45. «Atlantis»: 16.50. 
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IL PICCOLO 


Rapio E TELEVISIONE 


VENERDÌ 18 GENNAIO 2002 


L'attore interessato a produrre i romanzi del grande scrittore 


Willis: «Porto Ellroy in tv» 


Da «American Tabloid» a «Sei pezzi da mille» 


Ieri durante «Telecamere» 
Gnocchi-Gasparri: 


una pace in video 


ROMA Pace fatta tra il mi- 
nistro delle Comunica- 
zioni Maurizio Gasparri 
e Gene Gnocchi: e come 
nel pomeriggio del 23 di- 
cembre a «Quelli che il 
calcio», anche questa vol- 
ta, come per la lite, tutto 
si è risolto con una tele- 
fonata in Tv. Ieri duran- 
te la registrazione della 
trasmissione di Anna La 
Rosa, «Telecamere», alla 
quale partecipava il mi- 
nistro, Gene Gnocchi ha 
telefonato dicendo: «L'in- 
tervento di Gasparri de- 
nota un uso privatistico 
del mezzo pubblico. Diffi- 
do il ministro a fare un 
uso privatistico della sa- 
tira». «Non rifarei mai 
quella telefonata» ha ri- 
battuto Gasparri, ag- 
giungendo di non aver 
«mai litigato con Gnoc- 
chi e che «i problemi so- 
no altri». 


ii ia 


6.00 EURONEWS 

6.30 TG1 - CCISS 

6.45 UNO MATTINA. Con Luca 
Giurato e Paola Saluzzi. 

7.00 TG1 (8.00 - 9.00) 

7.05 TG1 ECONOMIA 

7.30 TG1 FLASH LI.S. 

9.30 TG1 FLASH 

10.50 TUTTOBENESSERE 

11.10 DIECI MINUTI DI... PRO- 
GRAMMI DELL'ACCESSO 

11.20 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 

11.25 CHE TEMPO FA 

11.35LA PROVA DEL CUOCO. 
Con Antonella Clerici. 

11.35 IL TOCCO DI UN ANGELO. 
Telefilm. “Un figlio perfet- 
to" 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 TG1 ECONOMIA 

14.05 CI VEDIAMO IN TV. Con Pa- 
olo Limiti. 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. Con 
Michele Cucuzza. 

16.50 TG PARLAMENTO (ALL'IN- 
TERNO) 

17.00 TG1 (ALL'INTERNO) 

117.10 CHE TEMPO FA (ALL'INTER- 
NO) 

20.00 TELEGIORNALE 

20.35 IL FATTO DI ENZO BIAGI. 
Con Enzo Biagi. 

20.45 CUCCIOLI. Telefilm. 
bre del passato" 

22.45 TG1 

22.50 FRONTIERE 

23.45 GIORNI D'EUROPA 

0.10 TG1 NOTTE 

0.35 STAMPA OGGI - CHE TEM- 
PO FA 

0.45 RAI EDUCATIONAL - SPE- 
CIALE UN MONDO A COLO- 
RI 

1,25 SOTTOVOCE:  ANNALICIA 
POLEGATO. Con Gigi Mar- 
zullo. 

1.45 RAINOTTE 

1.50 CRYING FREEMAN. Film 
(avventura '95). Di Chri- 
stophe Gans. Con Mark De- 
cascos, Julie Condra, Masa- 
ya Kato. 

3.25]L RITORNO DEL SANTO. 
Telefilm. "Punto di collisio- 
ne" 

4.15 DISOKKUPATI 

4.45 CERCANDO CERCANDO 

5.20 TG1 NOTTE (R) 

5.50 DENTRO L'ATTUALITA' 


"Om 


TELEQUATTRO 


9.40 ALLEGRI EROI. Film (com- 
media '35). Di James W. 
Horn. Con Stan Laurel, 
Oliver Hardy, June Lang. 

12.00 WISHBONE, IL CANE DEI 
SOGNI. Telefilm. 

13.10 IL. NOTIZIARIO DELLE 
13.10 

13.30 TG STREAM 2002 > 

13.45 IL NOTIZIARIO DI CONFI- 


NE 

17.10 IL NOTIZIARIO DELLE 
13.10 (R) 

17.30 TG STREAM 2002 

18.00 WISHBONE, IL CANE DEI 
SOGNI. Telefilm. 

18.50 STARNEWS - IL TELE- 
GIORNALE DEI RAGAZZI 

19.10 IL NOTIZIARIO 

20.10 VACANZE... ISTRUZIONI 
PER L'USO 

20.30 VULCANO 

22.15 MUSICA, CHE PASSIO- 
NE! 

22.30 IL NOTIZIARIO DELLE 
22.3! 


.30 
23.00 VISION. Film. Di Rockne 
S. O'Bannon. Con All She- 
edy, Lauren Hutton. 

0.30 IL- NOTIZIARIO DELLE 
22.30 (R) 

1.00 OFFICE PARTY. Film 
(thriller). Con David War- 
ner, Michael Ironside, Ka- 
te Vernon. 

2.40 TESTIMONE POCO AT- 
TENDIBILE. Film (thriller 
'89). Di Rupert Hitzig. 
Con Elliot Gould, Derek 
Rydall. 


I PROGRAMMI 
| RAIDUE 


ROMA I romanzi «noir» dello scrittore James 
Ellroy trasformati in fiction tv. La televi- 
sione via cavo Hbo già da tempo si è assicu- 
rata i diritti di «America Tabloid» e «Sei 
pezzi da mille», i due romanzi che racconta- 
no la storia dell'America dalla fine degli 


anni '50 a tutto il '68. 


Bruce Willis adesso sarebbe interessato 
con la sua casa di produzione a finanziare 


il progetto e interpretarlo. 


Si era parlato qualche tem- 
po fa della possibilità di una 
versione televisiva del film 
noir «L.A. Confidential», che 
nel'97 ha fatto conquistare al- 
Kim  Basinger 
l'Oscar come miglior attrice 


la bionda 


non protagonista. 


Gli episodi dovevano punta- 
re sempre sulle attività del Di- 
partimento di Polizia di Los 
Angeles dopo la seconda guer- 
ra mondiale, ma otto anni pri- 
ma degli eventi raccontati nel- 


la pellicola. 


Il materiale per le puntate non manca- 
va: il libro di James Ellroy, da cui è stato 
tratto il film, narra di fatti accaduti nel 
corso di otto anni e non solo in tre mesi co- 


me si è visto al cinema. 


La serie avrebbe dato, comunque, più 
spazio ai giochi di potere tra gli uomini del- 
la squadra di polizia, e meno alle relazioni 


illecite con varie prostitute. 


ricana. 


l'idea è di portare sullo schermo non solo 
«American Tabloid», ma anche «Sei pezzi 
da mille», cioè entrambe le parti del gran- 
de affresco narrativo che James Ellroy ha 
dedicato a uno dei momenti più drammati- 
ci e contraddittori della recente storia ame- 


Il primo volume racconta il periodo dal 
1959 al 1963, l'epoca della cosiddetta «nuo- 


va frontiera» di John Fitzgerald Kennedy, 


James Ellroy, scrittore. 


tragicamente conclusa il 22 no- 
vembre 1963 con l'omicidio 
del presidente a Dallas. 

In «Sei pezzi da mille» El- 
lroy ha invece raccontato i cin- 
que anni successivi, dall'atten- 
tato di Dallas al 1968, scavan- 
do nei retroscena criminali del- 
la vita pubblica americana, ri- 
evocando gli infiniti fili di 
quella che molti non hanno 
mai 
una gigantesca congiura e in- 
trecciandoli con gli altri gran- 


smesso di considerare 


di eventi di quegli anni: il mo- 


vimento per i diritti civili, l'assassinio di 
Martin Luther King, la morte di Bob Ken- 
nedy e l'escalation bellica in Vietnam. 

In realtà l'affresco non è però ancora 


completo: Ellroy sta lavorando al terzo vo- 


no». 


Poi il progetto non ha preso vita. Adesso 


DI OGGI 


lume della trilogia, un'opera complessa e 
monumentale che l'autore ha definito «un 
vero e proprio requiem del sogno america- 


Alessia Mattioli 


OGGI IN TV 


- RADIO 


«Sleepers» (Usa ’96) di Barry Levinson. 
Con Robert De Niro (nella foto), Brad 
Pitt, Dustin Hoffman (Raitre, ore 20.50). 
Quattro ragazzi newyorkesi commettono 
dei reati e finiscono in un riformatorio. 
Per loro comincia un periodo di abusi e 
torture. Anni dopo cercheranno di vendi- 


carsì. 


«Lost in space, perduti nello spazio» 
(Usa ’98) di Stephen Hopkins. Con Wil- 
liam Hurt, Gary Oldman, Matt LeBlanc 
(Italia 1, ore 21). Il viaggio di una fami- 
glia diretta a Giove viene trasformato in 
un’odissea da un pirata dello spazio cru- 


dele e senza scrupoli. 


«Colpi perfetti» (Usa ’95) di Rick Ave- 
ry. Con James Brolin, Jeff Speakman, Mi- 
chael Shaner (La 7, ore 21). A un soldato 
delle forze speciali dell'esercito america- 
no, particolarmente dotato nelle tecniche 
di combattimento, viene dato il compito 
di smantellare una pericolosa organizza- 


zione militare. 


Canale 5, ore 21 | 


«Sleepers» di Barry Levinson su Raitre 


\g De Niro e Hoffman 
in un riformatorio 


gaglino con «Marameo», il nuovo varietà 
di Pier Francesco Pingitore e Carla Vista- 


Raidue, 


rini. La prima vittima sacrificata sul pal- 
co è Alba Parietti che dovrà rispondere ai 
giudizi e alle provocazioni del pubblico. 


ore 20.55 


«Sciuscià» intervista Borrelli 
Si intitola «Il Piave» la puntata odierna 


di «Sciuscià Edizione Straordinaria», con- 


dotto da Michele Santoro, e contiene fra 
l'altro una intervista esclusiva al procura- 
tore generale di Milano, Francesco Save- 
rio Borrelli. In studio tra gli altri France- 
sco Rutelli, Paolo Cirino Pomicino, Marco 
Travaglio, Felice Casson. 


Retequattro, ore 22.30 


Inchiesta sui minori in carcere 

Sono circa 2 mila i ragazzi trai 15 ei21 
anni che ogni mattina aprono gli occhi 
nella cella di un carcere minorile. Come 
passano le loro giornate, che futuro li 
aspetta, come li cambierà l'esperienza 


della reclusione?. Questa l'inchiesta, dal 


carcere di Nisida, al centro della puntata 
odierna di «2000 Fatti e personneni. In 
scaletta anche servizi sull 


a prostituzione 


in Russia, sul lavoro minorile lungo il 
Rio delle Amazzoni, sull'addestramento 


Alba Parietti ospite di «Marameo» 
Torna oggi su Canale 5, la satira del Ba- 


dei cani al combattimento e sui sogni di 
gloria di tanti ragazzi che aspirano a di- 
ventare modelle o calciatori. 


6.50 RASSEGNA STAMPA DAI 
PERIODICI 
7.00 GO CART MATTINA 
9.35 CUORI RUBATI. Telen. 
10.15 RAI EDUCATIONAL - UN 
MONDO A COLORI 
10.30 TG2 10.30 - NOTIZIE - ME- 
TEO 2 
10.35 TG2 MEDICINA 33 
10.55 TG2 SI, VIAGGIARE 
11.05 NONSOLOSOLDI 
11.15 TG2 MATTINA 
11.30 | FATTI VOSTRI. 
13.00 TG2 GIORNO 
13.30 TG2 COSTUME E SOCIETA' 
13.50 TG2 SALUTE 
14.05 SCHERZI D'AMORE. 
14.45 AL POSTO TUO. 
16.00 JAKE & JASON DETECTI- 
VES. Telefilm. 
17.00 FINALMENTE DISNEY: ART 
ATTACK 
17,30 GURU GURU - IL GIROTON- 
DO DELLA MAGIA 
18.00 TG2 FLASH L.1.S. 
18,05 METEO 2 
18.10 SERENO VARIABILE. Con 
Osvaldo Bevilacqua. 

18.30 RAI SPORT SPORTSERA 
18.45 JAG AVVOCATI IN DIVISA. 
Telefilm. "La scelta” 

19.40 CUORI RUBATI. Telen. 
20.30 TG2 - 20.30 
20.55 SCIUSCIA' EDIZIONE STRA- 
ORDINARIA. 
23.15 CHIAMBRETTI C'E'. 
23.45 TG2 NOTTE 
0,15 TG PARLAMENTO 
0.25 METEO 2 
0.30 APP.AL CINEMA 
0.35 PROFILER. Telefilm. 
1.15 RAINOTTE 
1.17 ITALIA INTERROGA 
1.20 TG2 SALUTE 
1.40 LAVORORA 
1.50 IL CAFFE' 
2.20 LA STELLA DEL PARCO. TI. 
3.15 GLI ANTENNATI 
3.40 NET.T.UN.O - NETWORK 
PER L'UNIVERSITA' 
3.45 CONOSCERE E PENSARE LA 
NATURA - LEZIONE 2.. 
4.25 PALEOGRAFIA - LEZIONE 
1. Documenti, 
5.10 STORIA DELL'ARTE CON- 
TEMPORANEA - LEZIONE 
3. Documenti. 
5.55 GLI ANTENNATI 


6.35 TELEGIORNALE F.V.G. 
6.55 TELEGIORNALE PORDE- 
NONE 
7.05 SPORT SERA 
7.15 MATCH PRIMA PAGINA 
10.00 ALEFF 
13.00 TG ORE 13 
13.15 REMEMBER 
13.45 SUPERBASKET 
18.00 TG INN 
19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 
19.20 TELEGIORNALE PORDE- 
NONE 
19.35 SPORT SERA 
19.45 CAMPAGNA AMICA 
20.00 TG INN 
20.30 MISSOURI. Film (western 
'76). Di Arthur Penn. Con 
Marlon Brando, Jack Ni- 
ckolson. 
22.40 TELEGIORNALE F.V.G. 
23.00 TELEGIORNALE PORDE- 
NONE 
23.10 SPORT SERA 
0.05 FILM. Film. 


IL PICCOLO 


IL GIORNALE — 
DELLA TUA CITTÀ 


RAITRE 


7.00 RAINEWS. 24 MORNING 
NEWS 
8.05 RAI EDUCATIONAL - TESTI- 
MONIANZE DAI LAGER 
8.35 RAI EDUCATIONAL - L'AL- 
BA DELLA REPUBBLICA 
9.05 ASPETTANDO COMINCIA- 
MO BENE 
9.45 COMINCIAMO BENE. Con 
Toni Garrani e Ilaria Capita- 
ni. 
11.30 TG3 ITALIE 
12.30 TG3 - RAI SPORT NOTIZIE - 
TG3 METEO 
12.55 TG3 CIFRE IN CHIARO 
13.10 GIORNO DOPO. GIORNO. 
Con Corrado Tedeschi. 
14,00 TG3 - METEO REGIONALI 
14.50 TG3 LEONARDO 
15.00 TG3 NEAPOLIS 
115.10 TG3 GT RAGAZZI. Con Pao- 
la Sensini. 
15.20 ZONA FRANKA 
15.55 LA MELEVISIONE FAVOLE 
E CARTONI 
16.40 COSE. DELL'ALTRO GEO. 
Documenti. 
17.30 GEO & GEO. Documenti. 
18.20 TG3 METEO 
19.00 TG3 - METEO REGIONALI 
20.00 RAI SPORT TRE 
20.10 BLOB 
20.30 UN POSTO AL SOLE. Tele- 
novela. 
20.50 SLEEPERS. Film (drammati- 
co '96). Di Barry Levinson. 
Con Kevin Bacon, Robert 
De Niro, Brad Pitt. 
23.25 TG3 
23.35 TG3 PRIMO PIANO — , 
0.00 RAI SPORT SPORTIVAMEN- 
TE. Con Jacopo Volpi. 
0.50 TG3 - TG3 METEO 
1.00 RAI EDUCATIONAL - ME- 
DIAMENTE. Con Carlo Mas- 


sarini. 

1,30 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 

1.35 FUORI — ORARIO. — COSE 
(MAI) VISTE 


20.25 ENCICLOPEDIA DEGLI ANI 
MALI 
20.30 TG3 


CAPODISTRIA 


11.45 PROGR. DELLA GIORN. 

12.00 SCI ALPINO. . 

14.00 TV TRASFRONTALIERA 

14.20 EURONEWS 

14.30 SLOVENIA MAGAZINE 

15.00 ALICE 

15.30 LA REGINA DEI 1000 AN- 
NI 

16.00 ZONA SPORT 

16.30 BASKET. 

18.00 PROGRAMMA IN LIN- 

. GUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI - | EDIZIONE - 
TG SPORT 

19.30 L'ALTALENA 

20.00 TUTTOGGI 

20.30 PATTINAGGIO ARTISTI 
CO: COPPIE DANZA 

22.15 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 

22.30 MAPPAMONDO. 

23.00 SPEZZONI D'ARCHIVIO 

23.40 GIUDICE DI NOTTE. TI. 

0.05 TV TRANSFRONTALIERA 


12.00 TGA FLASH 
12.10 ENERGIZA 
13.00 VIVA HITS 

14.20 TGA FLASH 
14,30 VIVACE! 

15.30 CALL CENTER 
16.10 NUOVO DA VIVA 
16.30 VIV.IT 

17.30 DANCE CHART 
18.35 TGA FLASH 
18.45 INBOX 

20.00 MONO 

20.30 CLUB ROTATION 
21.30 100% OLDIES 


| CANALES 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 

7.55 NEWS TRAFFICO 

7.58 BORSA E MONETE 

8.00 TG5 MATTINA 

8.45 SPECIALE - FRANCESCA E 
NUNZIATA 

8.50 UNA BIONDA PER PAPA', Te- 
lefilm. "A come Amleto” 

9.20 FELICITA' PERDUTA. Film tv 
(drammatico '96). Di Wolf- 
gang Muhlbauer. Con Chri- 
stine Neubauer, Francis Ful- 
ton Smith, Therese Lohner. 

10.15 BOLLETTINO DELLA NEVE 
(ALL'INTERNO) 

11.30 ULTIME DAL CIELO, Tele- 
film. "Sospetto di corruzio- 
DES 

12.30 VIVERE. Telenovela: 

13.00 TG5 

13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 

14.10 EMPORIO. Telenovela. 

14.15 CENTOVETRINE. Telenovela. 

14.45 UOMINI E DONNE. Con Ma- 
ria De Filippi. 

16.10 MASSIMA VELOCITA". Film 
tv (drammatico '96). Di Sam 
Pillsbury. Con Antonio Saba- 
to.Jr., Stephanie Kramer. 

17.00 BOLLETTINO DELLA NEVE 
(ALL'INTERNO) 

18.00 VERISSIMO - TUTTI | COLORI 
DELLA CRONACA. Con Cristi- 
na Parodi. 

18.40 PASSAPAROLA. Con Gerry 
Scotti. 

20.00 TG5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 
Ezio Greggio e Enzo lacchet- 
ti 


21.00 MARAMEO. Con Pippo Fran- 
co, Leo Gullotta e Oreste Li- 
onello. 

23.20 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio Co- 
stanzo. 

1.00 TG5 NOTTE 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA (R) 

2.00 VERISSIMO (R) 

2.30 TGS (R) 

3.00 T.J  HOOKER. Telefilm. 
"Una difficile storia d'amo- 
et 

3.45 TGS (R) 

4.15 UN GIUSTIZIERE A_NEW 
YORK. Telefilm. "Ritorno al 
passato" 

5.00 DREAM — ON. — Telefilm. 
"Quando la carne e' debo- 


5.30 TG5 (R) 


12.45 NOTIZIE FLASH 

13.00 RASSEGNA STAMPA 

13.30 NOTIZIE FLASH 

13.45 NOTES OROSCOPO 

18.00 FOX KIDS 

19.00 PUNTO FRANCO 

19.15 A TEATRO 

119.30 TG TRIESTE OGGI 

20.00 SERVIZI SPECIALI 

20.15 STREAM MOTORI 

20.40 AL LUPO! AL LUPO! 

22.10 MONEY 

22.45 PUNTO FRANCO 

23.00 A TEATRO 

23.15 TG TRIESTE OGGI 

23.45 IL CINEMA SEXY DI AN- 
TENNA 3. Film. 


TELEPORDENONE 


13.10 CANZONI ED EMOZIONI 

13.30 CARTONI ANIMATI 

14.00 COMMERCIALI 

14.30 CARTONI ANIMATI 

16.00 COMMERCIALI 

17.15 CARTONI ANIMATI 

17.40 COMMERCIALI 

18.05 LE OSTERIE 

18.15 COMMERCIALI 

19.15 TELEGIORNALE - 1A EDI- 
ZIONE 

20.05 BIG MATCH 

20.30 COMMERCIALI 

21.30 DOPO L'11 SETTEMBRE 
2001: INCONTRO CON... 

22.25 COMMERCIALI 

22.30 TELEGIORNALE - 2A EDI- 
ZIONE 


| ITALIAT 


7.00 CIAO CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 
9.00 MOWGLI, IL LIBRO DELLA 
GIUNGLA. Telefilm. 
9.25 SUPERCAR. Telefilm. 
10.25 MAC GYVER. Telefilm. 
11.25 NASH BRIDGES. Telefilm. 
12.25 STUDIO APERTO 
13.00 WILLY IL PRINCIPE DI BEL 
AIR. Telefilm. 
13.25 LUPIN, L'INCORREGGIBILE 
LUPIN 
13.50 ALL'ARREMBAGGIO! 
14.20 FUTURAMA ù 
14.45 DAWSON'S CREEK. Tele- 
film. "Venrdi' 13" 
15.30 SARANNO FAMOSI. 
16.25 ROSSANA 
16.55 WHAT A MESS SLUMP E 
" ARALE 
17.10 CHE CAMPIONI HOLLY E 
BENJI 3 
17.35 XENA, PRINCIPESSA GUER- 
RIERA. Telefilm. 
18.30 STUDIO APERTO 
19.00 ITALIA 1 SI NASCE 
19.25 DRAGON BALL 
20.00 SARABANDA. Con Enrico 
Papi. 
21.00 LOST IN SPACE - PERDUTI 
NELLO SPAZIO. Film (fanta- 
scienza '98). Di Stephen 


Hopkins. Con William 
Hurt, Gary Oldman, Mimi 
Rogers. 


22.00 BOLLETTINO DELLA NEVE 
(ALL'INTERNO) 
23.20. REAL TV. Con Guido Bagat- 

ta. 

0.20 BERSERK 

0.50 STUDIO APERTO - LA GIOR- 
NATA 

1.00 STUDIO SPORT 

1.30 SARANNO FAMOSI (R) 

2.15 FRASIER. Telefilm. "Sensi 
di colpa" 

2.45 |-TALIANI. Telefilm. "Il pre- 
te d'azzardo" 

3.15 IL RICATTO - ULTIMO EPI- 
SODIO. Telefilm. 

4.35 NON E' LA RAI 

5.30 I RAGAZZI DELLA TERZA C. 
Telefilm. "Il baby" 

6.20 TALK RADIO 

6.25 LOVE ME LICIA. Telefilm. 
"Mambo e Rock'n'Roll? - 
"La canzone di Licia" 


12.30 VIDEOCLASH 

13.30 MUSIC NON STOP 

14.30 TOTAL REQUEST LIVE! 

15.30 TRL VOICE 

16.30 MAD 4 HITS 

17.20 FLASH 

17.30 SELECT 

18.30 COWBOY BEPOP 

19.00 VIDEOCLASH 

20.00 HIT LIST ITALIA 

21.00 MTV SUPERSONIC 

23.00 MTV. MOVIE SPECIAL: 
LORD OF THE RING 

23.30 MTV NEWS: WHEN SEX 
GOES POP 

23.55 FLASH 


DIFFUSIONE EUR. 


13.00 TNE GIORNALE - L'EDI- 
ZIONE DEL POMERIGGIO 

13.15 LISCIO INTV 

14.00 TNE GIORNALE 

14.15 ATLANTIDE APPROFON- 
DIMENTI. Documenti. 

14.30 TNE CONSIGLIA... 

18.35 PILLOLE DI CARLO E GIO- 
GIO SCIO' 

18.45 TNE GIORNALE 

19.00 ATLANTIDE. Documenti. 

19.15 12 MINUTI DI PASSAG- 
GIO A NORDEST 

19.30 TNE GIORNALE - LA SE- 
CONDA EDIZIONE 

19.45 TNE SPORT 

20.00 LAMU' 

20.30 TNE GIORNALE 

21.00 PASSAGGIO A NORD 


RETE4 


6.00 UN AMORE ETERNO. Tel. 
6.40 ALEN. Telenovela. 

7.20 QUINCY. Telefilm. 

8.20 TG4 RASSEGNA STAMPA 


(R) 
8.45 PESTE E CORNA E GOCCE 
DI STORIA. 
8.50 CIAO DOTTORE, Telefilm. 
"Diario rivelatore" 
9.50 FEBBRE D'AMORE. Teleno- 
vela. 
10.45 VIVERE MEGLIO. 
11.30 TG4 
11.40 FORUM. Con Paola Pere- 


go. 

13.30 TG4 

14.00 RUOTA STORY. Con Mike 
Bongiorno. 

15.00 SENTIERI. Telenovela. 

16.00 LA LANCIA CHE UCCIDE. 
Film (western ‘54). Di Ed- 
ward Dmytryk. 

17.55 SEMBRA IERI. Con Iva Za- 
nicchi. ti 

18.55 TG4 (ALL'INTERNO) 

19.35 SIPARIO DEL TG4. Con 
Francesca Senette. 

19.50 LA FORZA DEL DESIDERIO. 
Telenovela. 

20.45 OLTRE IL RICATTO. Film 
(thriller ‘93). Di Geoff Mur- 
phy. Con Ron Silver, Rebec- 
ca De Mornay. 

22.30 2000 - FATTI E PERSONAG- 


GI 
23.45 BACIAMI | GUIDO. — Filîn 
(commedia '97). Di Tony Vi- 
tale. Con Nick Scotti, An- 
thony Barrile. 
0.35 BOLLETTINO DELLA NEVE 
(ALL'INTERNO) 
1.30 TG4 RASSEGNA STAMPA 
1,55 CIAK SPECIALE - IL SIGNO- 
RE DEGLI ANELLI 
2.00 GLI UOMINI DELLA TERRA 
DIMENTICATA DAL TEM- 
PO. Film (avventura '77). 
Di Kevin Connor. Con Sa- 
rah Douglas, John Hallam. 
3.30 BLACK JACK. Film (we- 
stern '68). Di Gianfranco 
Baldanello. Con Rick Batta- 
glia, Robert Woods. 
4.30 BOLLETTINO DELLA, NEVE 
(ALL'INTERNO) 
5.00 PESTE E CORNA E GOCCE 
DI STORIA (R) 
5.05 TG4 RASSEGNA STAMPA 


(R) 
5.25 MAPPAMONDO. Documen- 
ti. 


7.00 RANSIE LA STREGA 
7.30 ROCKY JOE, IL CAMPIO- 
NE 
8.00 NEWS LINE 
8.30 COMING SOON TELEVI- 
SION 
8.45 MATTINATA CON... 
12.30 NEWS LINE 
13.00 IO SONO TEPPEI 
13.30 UOMO TIGRE 
14.00 TOMMY LA STELLA DEI 
GIANTS i 
14.30 BLUE HEELERS - POLI- 
ZIOTTI CON IL CUORE. Te- 
lefilm. 
15.30 NEWS LINE 
16.00 POMERIGGIO CON... 
18.00 BONANZA. Telefilm. 
19.00 NEWS LINE 
19.50 KEN IL GUERRIERO 
20.20 ROBOTECH 
20.50 CORRI UOMO CORRI. 
Film (avventura '68). Di 
Sergio Sollima. Con To- 
mas. Milian, Donald 
O'Brien, Linda Veras. 
23.15 MIA MOGLIE TORNA A 
SCUOLA. Film (comme- 
dia ‘81). Di Giuliano Car- 
- mineo. Con Carmen Rus- 
so, Renzo Montagnani, 
Enzo Robutti. 
1.00 NEWS LINE 
1,15 COMING SOON TELEVI- 
SION *_ 
1.30 TELEFILM. Telefilm. 
2.00 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


6.00 TG LA7 (METEO - OROSCO- 
PO - TRAFFICO) 
8.00 CALL GAME 
12.00 TG LA7 
12.30 SARANNO FAMOSI. Tele- 
film. 
13.30 BLIND DATE. Con Jane 
Alexander. 
14.30 SIGNORI, IL DELITTO E' SER- 
VITO. Film tv (giallo '85). 
Di Johnathan Lyn. Con Ei- 
len Brennan, Madeline 
Kahn. 
15.30 OASI. Documenti. 
16.30 KUNG FU - LA LEGGENDA 
CONTINUA. Telefilm. 
17:30 ROBOT WARS - LA GUER- 
«RA DEI ROBOT. Con An- 
drea Lucchetta, 
18.00 YU YU 
18.30 FLASH, Telefilm. 
19.30 EXTREME. Con Roberta 
Cardarelli. 
20.00 TG LA7 
20.30 100% 
21.00 COLPI PERFETTI. Film (azio- 
ne '95). Di Rick Avery. Con 
Jeff Speakman, James Bro- 
lin. 
22.50 TG LA7 
23.00 DUE MINUTI UN LIBRO. 
Con Alain Elkann. 
23.05 KUNG FU - LA LEGGENDA 
CONTINUA. Telefilm. 
0.05 SARANNO FAMOSI. Tele- 
film. 
1.05 100% (R) 
1.30 EXTREME (R) 
1.55 FOX NEWS \ 


m Eventuali variazio- 
ni degli orari o dei 
programmi dipendo- 
no esclusivamente 
dalle singole emitten- 


ti, che non sempre le 
comunicano in tem- 
po utile per consen- 
tirci di effettuare le 
correzioni. | 


| RETEAZZURRA | AZZURRA 


13.30 IL LOTTO E' SERVITO 

14.00 CARTONI ANIMATI 

16.00 SAMBA D'AMORE. Tele- 
novela. 

17.30 POLIZIOTTO. A_QUAT- 
TRO ZAMPE. Telefilm. 

18.00 LA GRANDE VALLATA. 
Telefilm. 

19.00 NOTIZIARIO 

19.30 CARTONI ANIMATI 

20.50 LA CONQUISTA DEL PA- 
RADISO. Film. 

22.30 SEVEN SHOW 


12.00 VIVENDO, PARLANDO 

13.30 MONKEY - HAPPY AND 
HAPPY 

14.15 ANGOLO DEGLI AFFARI 

15.00 MOSAICO 

15.30 ROSARIO 

16.00 INCONTRI CON UGO SU- 
MAN 

16.05 L'APOCALISSE 

16.30 ANGOLO DEGLI AFFARI 

18.00 TELECHIARA PER VOI 

19.00 MONKEY - HAPPY AND 
HAPPY 

19.45 TG 2000 

20.00 MOSAICO 

20.35 NOTIZIE DA NORDEST 

21.00 MONITOR POPOLI 

21.30 SPORTIVAMENTE 

22.00 CAMMINI 

22.35 TG ECONOMIA 

22.45 NOTIZIE DA NORDEST 

23.20 CIAO NORDEST 


Radiouno 9150877MHz819 AM 


6.00: GR1 (07:00-08.00-10.00); 6.13: Ita- 


dio anch'io; 10.02: GR1 - 
Scienze; 10.06: Questione di Borsa; 
10.30: GRI Titoli; 10.35: Il Baco del Mil: 
lennio; 11.00: GR1 - Scienza;-11,30: GRÎ 
Titoli; 11.45: Pronto, salute; ‘12.00; GRI - 
Come vanno gli affari; 12.10: GR Regio- 
ne; 12.30: GRI Titoli; 12,36: Beha a colo- 
ri; 13.00: GRI (17.30); 13.20: GRI Sport; 
13.27: Parlamento News; 13.35: Hobo; 
14.00: GRI - Medicina e Societa'; 14.10: 
Beha a colori magazine; 14.30: GR1 Tito- 
li; 15.00: GR1 - Ambiente; 
50 il'trend; 15.30: GRI Titoli: 1 
In Europa; 16. 
so); 16.30: GRI Titoli; 17.00: GRI - Come 
vanno gli affari; 17.32: GRI Affari; 18.00: 
GRI - Radio Campus; 18.30: GRI Titoli; 
18.50: Incredibile ma falso; 19.00: GRi 
(21.35-23.00); 19.30: GR Borsa - Afte- 
rhours; 19.36: Ascolta, si fa sera; 
Zapping; 21.00: Zona Cesarini; 
cio Serie B: Cosenza - Sampd 
GR Millevoci; 22.40: Uomini e camion; 
23.05: GRI Parlamento; 23.33: Uomini € 
camion; 0.00: Ilgiornale della mezzanot- 

; 33: Brasil 2,00: GRI 
5.00); 5.30: Il Giornale del 
; 5.45: Bolmare; 5.50: Permesso 
di soggiorno; 5.55: Diario Minimo; 


Radiodue 9360924MH:/1035 AM 


6.00: Incipit; 6.01: Il Cammello di Radio- 
due; 6.30: GR2 (07.30-08.30-10.30); 7.00: 
Jack Folla c'e'; 7.54: GR Sport; 8.00: Fabio 
Fiamma e la trave nell'occhio; 8.47: Gio- 
vanni, un maestro inatteso; 9.00: il ruggi- 
to del coniglio; 11.00: Il Cammello di Ra- 
diodue; 12.30: GR2 (13.30-15.30-17.30); 
12.47: GR Sport; 13.00: Ventotto minuti; 
13.42: Jack Folla c'e'; 14.33: Atlantis: 
16.35: Il Cammello di Radiodue; 18.00: 
Caterpillar; 19.00: Fuori giri; 19.30: GR2 
(21.30); 19.54: GR Sport; 20.00: Alle 8 di 
sera; 20.35: Dispenser; 20.45: Cuccioli - In 
onda media; 21.00: Il Cammello di Radio- 
due; 0.00: Weekendance; 2.00: Incipit 
(R); 2.01: ‘Alle 8 di sera (R); 2.31: Solo mu- 


Radiotre 9530965 Hz1602 AM 


6.00: Mattinotre - Lucifero; 6.45: GR3, 
(08.45-10.45); 7.15: RadiotreMondo; 
7.30: Prima Pagina; 9.06: Mattinotre - se- 
conda parte; 10.00: RadiotreMondo; 
10.15: Mattinotre - Le avventure di Luf- 
fenbach; 11.00: | concerti di Radiotre; 
11.30: Prima Vista; 11.45: La strana cop- 
pia; 12.15: Cento lire; 12.50: Arrivi e par- 
tenze; 13.00: La Barcaccia; 13.45: GR3 
(16.45-18.50); 14.00: Sala giochi; 14.15: 
Buddha Bar; 14.45: Fahrenheit; 16.00: Le 
oche di Lorenz; 18.15: Storyville; 19.05: 
Hollywood party; 19.50: Radiotre Suite; 
20.00: Teatrogiornale; 20.30: || Cartello- 
ne: Monsieur Malaussene; 22,45: GR3; 


22.50: Notte Tre; 23.10: Storie alla radio; 
23.45: Invenzioni a due voci; 0.15: leri Og- 
gi e Domani; 2.00: Notte Classica; 


Notturno Italiano. 


in italiano (2-3-4-5); 1 
in inglese (2,03 - 3,03 - 4,03 - 5, 
Notiziario in francese (2,06 - 3,0 
5,06); 1.09: Notiziario în tedesco (2,09 - 
3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: Rai il giornale 
del mattino. 


Radio Regionale v5097u#/toMi 


7.20: Tg3 ‘Giornale radio del Fvg; Onda 
verde; 11.34: Undicietrenta; 12.30: T93 
Giornale radio del Fvg; 13.36: Pomeridia- 
na; 14.08: Pomeridiana; 14.50: Accesso; 
15: Tg3 Giornale radio del Fvg; 18.30: 
Tg3 Giornale radio del Fvg. 

Programmi per gli italiani în Istria. 
15.30: Notiziario; 15.45: Itinerari del- 
l'Adriatico. 

Programmi în lingua slovena. (103,99 
98,6 MAE 1981 kAS) 

7: Segnale orario - Gr; 7.20: Il nost@ 
buongiorno - Calendarietto; 7.30: La #9” 
ba del mattino; 8: Notiziario e cronaca lf" 
gionale; 8.10: Diagonali culturali. (repli: 
ca); 9.10: Momenti musicali; 9:30: Pagine 
di musica classica; 11: Notiziario; 11.10: 
Con voi dallo studio; 13; Segnale orario = 
Gr; 13.20: Musica corale; 14: Notiziario € 
cronaca regionale; 14.10: L'angolino dei 
ragazzi; segue Rock party; 15: Onda gio 
vane; 17: Notiziario e cronaca culturale; 
17.10: Noi e la musica; 17.45: Potpourri; 
18: Avvenimenti culturali; segue Jazz; 
19: Segnale orario - Gr; 19.20: Program: 
madomani. 


Radio Punto Zero dis: "i 


Ogni giorno: Alle 8, 10, 12, 14, 16, 18, 
20: notiziario di viabilità autostradale in 
collaborazione con le Autovie Venete; al- 
le 7, 810, 11,12, 13, 15, 16,17, 1819 


news; 6.45, 9.05, 19.50: Oroscopo; 9. 
Rassegna stampa triveneta; 8.45, 
Meteomar e/o Meteomont; 7.10, 7 
19.45: Punto, Meteo; 10.45: L'opinione 
con Massimiliano Finazzer Flory; 11.10: 
Rubrica d'attualità; 12.25: Borsa valori. 
Dalle ore 6.30 alle 13: «Good Morning 
101» con Leda e Andro Merkù; 13.10: Ca- 
lor Latino con Edgar Rosario; 14.10 «B. 
Pm il battito del pomeriggio» con Giulia 
no Rebonati; 16.10: «Hit 101 la classifica 
ufficiale di Radio Punto Zero» con Mad 
Max; 17.10: «B.Pm il battito del pomerig- 
gio» con Giuliano Rebonati; 21.05: Calor 
latino replica; 22.05: Hit 101 replica; 
23,05: BluNite the best of r&b con Giulia- 
no Rebonati. 

Ogni sabato: alle 16.05: «Hit 101 Dance» 
con Mr. Jake; alle 19.10: «Hit 101 Italia». 
Ogni domenica: alle 11.05 e alle 19.05: 
«Hit 101 Italia Ja classifica italiana dî 
dio Punto Zero» con Giuliano Rebonati. 


97,50 97.9 MH: 
Sport: 97.0.0983 MHz 


e le previsioni dell'Istituto tecnico nauti- 
co; 8.24: Radio Traffic - viabilità; 9.05: Di- 
sconucleare; 9,15: Gli appuntamenti di' 
Konrad; 9.30: L'oroscopo agostinelliano; 
10: La mattinata, curiosità e musica con 
Sergio Ferrari; 11.05: Disconucleare; 
12.24: Radio Traffic - viabilità; 13.05: DI" 
sconucleare; 14: Play and go - Îl pomerig- 
gio di Radioattività; 14.03: Classifichia- 
mo Magnum versione compilation con 
‘hiara; 15: Vetrina play con Paolo Agosti" 
i; 16: Play and go, con Gianfranco Mi- 
Play and go, con Lillo Costaî 
19,24: Radio Traffic e meteo; 22: Effetto 
notte con Francesco Giordano: jazz, fu” 
sion, new age, World; acid jazz. 
Ogni venerdì. 15: Freestyle: hip hop, rap. 
con la Gallery Squad: Omar «El nero» 
Diego «Blue Dee» e Paolo Agostinelli; 
21: Triestelive, in diretta dagli studi di 
Scenario i migliori gruppi musicali triesti” 


ni. 

Ogni martedì e verierdì, 20,05: «In orbita 
- Musica a 360° con Andrea Rodrigez, Ri 
cky Russo e Alessandro Mezzena Lona. 
Ogni sabato. 13.30: Disco Italia, la classifi- 
ca italiana con Chiara; 14.30: Dj hit inter: 
national, i trenta successi del momento 
con Sergio Ferrari; 16: Radioattività Dan- 
ce Chart, le 50 canzoni più ballate con Lil 
lo Costa; 18: Euro chart, i 50 successi più 
trasmessi dalle radio di tutta Europa CON 
Gianfranco Micheli. 


Radio Gemi 99,9 0 106,4 MHz 


Gemini news ogni ora dalle 7 alle 20; Dal: 
le 6 alle 9: Primomattino con Eliana e 12° 
nitia Ferrari; dalle 9 alle 10: Gemini glo 
betrotter con Renzo Ferrini; dalle 10.2 
13: Gemini Music & news con Simonetta 
Nardi; dalle 13 alle 14: Gemini Hit CON 
Andrea Gritti; dalle 14 alle 20: GEMINI 
Gente con Renzo Ferrini e Nino Carole: 
dalle 20 alle 21: Gemini On the road; da” 
le 21 alle 22: Gemini Dancing; dalle 22.87 
le 24: Viaggio di 1/2 notte con Tani 
Ferrari. 


Bum Bum Energy 106 W 


Must request: le richieste al numero Ver: 
de 800403131 (9, 18, 17, 21); Top dB 
New Dance: 20° mixati (7, 11, 15; DE 
Danger Music: | 10.top della settima! br) 
Energy Beat (Sabato e domenica dal Pa 
alle 22); Uriomania, gioco a premi; Pelle 
Energy (ogni 2 ore); Planet Dance (' He 
22 alle 3), collegamenti con le disco 
che, Tra poco.sy «Bum Bum Energy», £ ilo: 
cipazioni all'ora. (3.09 - 4.09 - 5.09); 3: 
Rai Il giornale del mattino. 


sr: 


IL PICCOLO IL PICCOLO 


Vesti con 


allegria 


ABBIGLIAMENTO E ... 
novità - curiosità 
dal mondo dei cartoni 


| characte 


N 
Franchising As. 


ed inoltre 
STUDIO FOTOGRAFICO 
SPECIALIZZATO | 
IN RITRATTI PER BAMBINI 
ed imminente apertura 

DEL PUNTO RICREATIVO 
CON GIOCHI PERINOSTRI 
PICCOLI OSPITI 


Il tempo per sognare 


ABBIGLIAMENTO E... novità - curiosità 
dal mondo dei cartoni 


TRIESTE - VIALE XX SETTEMBRE, 9 - TEL. 040 / 365039 


35 
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LOWE LINTAS PIRELLA GÒTTSCHE 


Gecam. Il gasolio bianco: 


Contro l'inquinamento una soluzione c'è. Anzi, un'’emulsione: Gecam, il gasolio bianco” prodotto da Cam Tecnologie. È un 


| 

| .. gasolio in tutto e per tutto, tranne che nel colore, bianco come il latte, e nelle emissioni: il particolato è ridotto fino 

| al 70% e gli ossidi di azoto fino al 30%. Più di 60 Comuni e numerosi enti pubblici l'hanno già adottato per le flotte | 
di veicoli e per il riscaldamento. Gecam. Giù i tassi di inquinamento e, finalmente, giù la maschera per tutti. | 

P q g p 

Ì 


www.gasoliobianco.com 


N° Ù 
DI Ì Ù 
| GE 


CAM è un prodotto Cam Tec 


ilgasolio bianco . 


VENERDÌ 18 GENNAIO 2002 
ALIBERTI NON PAGA 


«È assolutamente irregolare, i contratti vanno rispetta- 
ti», Marco Tardelli, tecnico ancora a libro paga dell'Inter, 
giudica così l' iniziativa del presidente della Salernitana 
Aniello Aliberti. Questi ha chiesto ed ottenuto dalla Figc 
la deroga alla clausola compromissoria per opporsi in tri- 
bunale al pagamento degli ingaggi di due suoi ex allena- 
tori, Oddo e Sonetti, licenziati nella passata stagione. 


Trieste, via San Francesco 48-50 - Tel. 040.637373 


12.00 Capodistria: Sci alpino: 
Super Gigante Maschi- 
le 

12.47 Radiodue: GR Sport 

13.20 Radiouno: GR1 Sport 

13.45 Telefriuli: Superbasket 

16.00 Capodistria: Zona Sport 


16.30 Capodistria: Basket: 
Union Olimpija-Uelker 

18.30 Raidue: Rai Sport Sport- 
sera 

19.35 Telefriuli: Sport Sera 

19.45 Diffusione» Eur. TNE 
Sport 


OGGI IN TV 


19.54 Radiodue: GR Sport 

20.00 Raitre: Rai Sport Tre 

20.05 Telepordenone: Big Ma- 
tch 

20.30 Capodistria: Pattinag- 

Coppie 


gio ‘Artistico; 
Danza 


21.05 Radiouno: Calcio Serie 
B: Cosenza-Sampdoria 
23.30 Diffusione Eur. TNE 
Sport 
24.00 Raitre: Rai Sport Sporti- 
vamente 
1.00 Italia 1: Studio sport 


IL CASO Torna ad abbattersi sulla Fiorentina in crisi di liquidità l’uragano giudiziario 


Cecchi Gori e Luna a giud 


La procura toscana ipotizza i reati di falso, truffa e appropriazione 
a 


LI n 
Lazio: Cragnotti 

" u_° qu n 
minaccia di lasciare 

LI LI LI n LI 
Mihajlovic si difende 
ROMA Si è aperto con una raffi- 
ca di eccezioni sollevate dalle 
difese degli imputati il proces- 
so davanti al tribunale di Ro- 
ma contro il presidente della 
Lazio Sergio Cragnotti, l'ex 
centrocampista biancazzurro 
Juan Sebastian Veron e altre 
Sette persone, tutte accusate 
di falso ideologico e materiale 
nell'inchiesta della procura di 
Roma sulla naturalizzazione 
del calciatore argentino. 

Già la scorsa udienza, il pro- 
cesso era stato aggiornato a ie- 
ri per un difetto di notifica del- 
la citazione a giudizio di Gian- 
franco Orsomarso, l'impiegato 
del comune di Fagnano Castel- 
lo (Cosenza) che avrebbe mate- 
rialmente redatto il'certificato 
anagrafico dell'avo di Veron. 
Nel procedimento sono coinvol- 
ti anche i dirigenti biancazzur- 
ri Felice Pulici e Nello Gover- 
nato, i dipendenti dello studio 
'Alvarez' di Buenos Aires Ila- 
tio Camaiani e Maria Elena 
'edaldi e i procuratori Franci- 
Roo Hidalgo e Gustavo Mascar- 

ha 
». L'eliminazione della Lazio 
in Coppa Italia ha provocato 
una scia di polemiche. Il presi- 
dente Cragnotti se la prende 
con la città: «Undici mila pa- 
Banti per i quarti di finale con 
il Milan sono pochi, se questa 
è la risposta potrei anche la- 
Sciare». Cragnotti attacca e 
Mihajlovic si difende dall’accu- 
Sa di aver sputato sotto la cur- 
Va degli ultrà della sua squa- 


dra: «Mai fatto nulla del gene- 
Te». 


FIRENZE È di nuovo bufera 
sulla Fiorentina. Rinviati 
a giudizio Vittorio Cecchi 
Gori e Luciano Luna, presi- 
dente e amministratore 
unico, la procura della Re- 
pubblica di Firenze che ri- 
chiede l'amministrazione 
giudiziaria del club, aven- 
do riscontrato irregolarità 
nella gestione economica. 

La Fiorentina non ha fat- 
to in tempo a godersi 
Adriano e il bel pareggio 
contro il Chievo a Verona. 
Con l'avvento di Ottavio 
Bianchi si era detto che il 
momento più nero era alle 
spalle, invece sei giorni do- 
po la tempesta Mancini ec- 
co un nuovo uragano. Que- 
sta volta giudiziario. 

Cecchi Gori e Luna, gli 
ex amici ora acerrimi riva- 
li, il gatto e la volpe, sono 
finiti per l'ennesima volta 
nell'occhio del ciclone. Le 
accuse ipotizzate dalla ma- 
gistratura .a conclusione 
delle indagini sono tre: ap- 
propriazione indebita, fal- 
so in bilancio e truffa. E si 
ritorna a parlare della fine 
che hanno fatto i 72 miliar- 
di pagati dalla Roma per 
Batistuta, si pensa ad un 
fiume di soldi (miliardi) in 
nero nelle cessioni di Toldo 
all'Inter e di Rui Costa al 
Milan, si temono trucchi e 
omissioni nel bilancio, con 
soldi transitati su conti e 
per: conto di finanziarie 
che sembrano scatole cine- 
si. 

La procura di Firenze ha 
denunciato gravissime irre- 
golarità nella gestione del 
club, da cui la richiesta di 


(SERIE P -‘:: 


si 


amministrazione giudizia- 
ria al tribunale civile. È la 
seconda volta: capitò già 
nel luglio scorso, poi il tri- 


Vittorio 
Cecchi 
Gori in 
primo 
piano e 
Luciano 
Luna: da 
amici 
d'infanzia 
a nemici 
acerrimi. 
Adesso 
vanno 
tuttie 
due a 
giudizio 
con 
pesanti 
accuse. 


bunale decise di non proce- 
dere, in quanto era già in 
corso la procedura falli- 
mentare (poi archiviata). 


Tomba, sentenza a fine mese 


BOLOGNA Il 31 gennaio ci sarà la discussione, e dopo que- 
‘sta la sentenza, del processo ad Alberto Tomba e ad al- 
tre tre persone, tra cui il padre, per quei 22-23 miliardi 
(contro i 2,5 effettivamente dichiarati) che l' ex campio- 
ne di sci avrebbe riscosso, secondo l' accusa del pm e del- 
la Guardia di finanza, da ricchi contratti paralleli. 

A porte chiuse (il processo si sta celebrando con il rito 
abbreviato), il giudice unico di Bologna ha ascoltato i 
consulenti tributari di difesa e accusa. 

Al centro del processo ci sarebbe il denaro versato 
estero su estero grazie a un articolato gioco di società 
create nei cosiddetti paradisi fiscali, e che così è sfuggito 
all' imposizione del fisco italiano. Nel frattempo Tomba 
ha pagato il suo debito con il fisco, versando 10 miliardi. 


L'iniziativa della procu- 
ra è scattata dopo che ieri 
Vittorio Cecchi Gori ha rin- 
viato per improvvisi impe- 
gni l'interrogatorio che lui 
stesso aveva chiesto. Per i 
magistrati fiorentini resta 
gravissima la situazione 
economica della societa no- 
nostante il produttore ab- 
bia fatto pervenire alla pro- 
cura la copia di un bonifico 
di cinque miliardi di lire (2 
milioni e mezzo di euro) 
versato nelle casse della 
Fiorentina, soldi che si ag- 
giungevano agli altri cin- 
que miliardi versati nei 
giorni scorsi, con i quali la 
società ha potuto saldare 
gli undici miliardi di lire 
per le imposte e le ritenute 
Irpef sugli stipendi dei gio- 
catori. 

Le garanzie offerte da 
Cecchi Gori, però, non han- 
no convinto i magistrati: le 
pendenze aperte coi calcia- 
tori restano numerose, il 
bilancio continua a essere 
in sofferenza e di fronte al 
rischio di un nuovo scon- 
quasso finanziario, i giudi- 
ci hanno deciso di interve- 
nire. Il procuratore aggiun- 
to Minna ha dichiarato: 
«Per noi l'accusa ha una 
base solida». Per Vittorio 
Cecchi Gori è l'ennesimo 
guaio, mentre prosegue 
l'indagine siciliana che lo 
vede sotto esame per asso- 
ciazione mafiosa. 

Contestato dai tifosi, 
braccato dai giudici, obera- 
to dai debiti, per l'ex re del 
cinema italiano sta andan- 
do in onda il film più dram- 
matico della carriera. In at- 
tesa del finale. 
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L'INVITO DI VIALLI 


In nome della vecchia amicizia Gianluca Vialli, allena- 
tore del Watford, ha offerto al trentaseienne Roberto 
Mancini l'opportunità di tornare a giocare, dopo la sfor- 
tunata avventura sulla panchina della Fiorentina. Sul 
sito internet della società, Vialli fa presente che se 
Mancini, suo compagno nella Sampdoria, vuole prova- 
re'a passare qualche giorno con i giocatori del Watford. 


CONCESSIONARIO 3} rracaro © citera 


COPPA ITALIA Due fiammate nerazzurre nella serata juventina 


1210 La Juventus in semifinale 


L'Atalanta la fa soffrire 


Juventus 1 


MARCATORI: pt 9° Za- 
layeta, st 26° Bianchi, 
30° Pià, 

ATALANTA: Pinato, 
Espinal, Rustico, Sala, 
Natali, Rinaldi (st 25’ 
Cavalli), Berretta, Dabo 
(pt 18° Bianchi), Doni, 
Comandini, Inacio Pià. 
All. Vavassori. 
JUVENTUS: Carini, Bi- 
rindelli, Thuram, Para- 
matti, Zenoni, Zambrot- 
ta (st 27’ Tuliano), Con- 
te, Davids (st 48’ Frara), 
Zambrotta, Maresca (st 
33° Tacchinardi), Za- 
layeta, Amoruso. All. 


Lippi. 
ARBITRO: Treossi. 


BERGAMO La Juve passa alle semifinali, co- 
me logico dopo la partita d'andata, ma 
l'Atalanta l’ha fatta soffrire nei primi mi- 
nuti e nel quarto d’ora finale, quando ha ri- 
baltato con due fiammate il tranquillo van- 
taggio per la Juventus. 

ja partita poteva svilupparsi in modo 
inatteso se il calcio di rigore a favore del- 
l'Atalanta si fosse tramutato in gol. Pur- 
troppo Doni ha spiazzato carini ma l’ha 
buttata contro il palo. Il rigore c'era, chia- 
ramente e Treossi ha giustamente fischia- 
to la spinta di Thuram a Comandini ché si 
era lanciato sul retropassaggio corto del 
francese al portiere. 

Passata quella paura, nonostante la buo- 
na voglia dei bergamaschi di farsi valere, 
la Juventus ha messo al sicuro la qualifica- 
zione-alle semifinali con Zalayeta che, pri- 
ma ha ciccato da broccone l'impatto con 
traversone basso di Davids. I nerazzurri 
però non hanno trovato tempi e modi per il 
rinvio e Zalayeta medesimo ha buttato 
una ciabattata che ha significato il gol. E 
risultato praticamente chiuso. 


Per l'ennesima volta slitta di un giorno la firma per la cessione delle quote: Szilvas deve prima chiudere l'affare per la gestione del porto di Fiume 


Triestina, l'ungherese si fa ancora attendere 


Consegnata ieri tutta la documentazione al notaio. L'attesa comporta piccole tensioni 


TRIESTE Zoltan Szilvas anco- 
Ya non arriva. Sono tutti lì 
ad aspettarlo, a Pordenone, 
în attesa di un suo segnale. 
suoi uomini (Di Cosimo, 
dalonne e Benedetti), quel- 
l che in questi giorni han- 
ho preparato il terreno per 
a chiusura dell’affare, so- 
No «accampati» da martedì 
n un albergo del centro e a 
Questo punto fanno fatica a 
Non manifestare la loro im- 
bazienza. Tuttavia la trat- 
ativa per la cessione del 
n per cento delle quote del- 
Alabarda, non corre più 
bericolo. Ieri i commerciali- 
Sti e i legali hanno deposita- 
0 tutta la documentazione 


Rest Il modulo rimane 
apre lo stesso (4-4-2), gli 
abardati però cambiano. 
h; On la squalifica di Tangor- 
fol groppone e le non per- 
AE condizioni di Pinton, 
sh andrà in panchina, la 
19% de casalinga con l'Albino- 
SÈ ‘e vedrà una Triestina 
Neubletamente diversa. 
E reparto escluso. Le 
dite rioni fornite dalla par- 
fo a di ieri disegnano una 
si adra rivoluzionata dove,' 
confe arto difensivo, Rossi 
ia e la coppia messa 
Ventlho ad Alzano, con 
‘urelli e Caliari in mez- 


dal notaio. Manca la firma 
dell’imprenditore unghere- 
se, per il momento assente 
giustificato. E° bastata una 
piccola indagine per verifi- 
care che è ancora impegna- 
to a Zagabria dove Croazia 
e Ungheria stanno conclu- 
dendo uno storico accordo 
sul porto di Fiume. Un affa- 
re col botto tanto che saran- 
no i rappresentanti del go- 
verno dei due paesi a darne 
l'annuncio. A gestire lo sca- 
lo sarà direttamente la so- 
cietà «Ganz Port Ltd» di 
Szilvas. Quando sarà tutto 
a posto si metterà in viag- 
gio per raggiungere Trie- 
ste. Si essere a Por- 


zo all'area, arretra Parisi a 
sinistra da terzino e siste- 
ma il rientrante Bacis a de- 
stra. Il possibile esordio dal 
primo minuto di Dei Rossi è 
stato quindi ben presto ac- 
cantonato, senza appello, co- 
stringendo però il tecnico a 
cambiare l'intero assetto 
della squadra. La coppia 
Masolini-Del Nevo, tutta fo- 
sforo e grinta; per una volta 
sarà messa in soffitta. «Ma- 
so» dovrà adattarsi di nuovo 
sulla fascia sinistra, con 
Baù seduto nuovamente in 
panchina, mentre a destra 
ci sarà l'inossidabile De Poli 


Rossi ridisegna la retroguardia: mancherà anche Pinton 


denone stamane ma è tutta 
la settimana che l’affare 
slitta di un giorno per cui 
diventa imprudente sbilan- 
ciarsi su date e orari. La fir- 
ma non è certo un dettaglio 
ma la strada è stata spiana- 
ta: sia da una parte che dal- 
l’altra c'è l'assoluta certez- 
za che all'arrivo dell’unghe- 
rese resterà da espletare 
una semplice formalità. 
Vendramini, intanto, si è ri- 
tuffato nella sua routine la- 
vorativa a Motta di Liven- 
za. E’ però tranquillo: «Non 
ho motivo di preoccuparmi, 
visto che i collaboratori di 
Szilvas sono tutti qua, or- 
mai non si torna indietro». 


a spingere, Nella parte me- 
diana; assieme a Del Nevo, 
spazio al rientrante Boscolo 
con un attacco che invece 
l'allenatore dovrebbe affida- 
re alla più esperta coppia 
Gennari-Gubellini. Se Ciul- 
lo siederà in panchina, toc- 
cherà invece ad Abbruscato, 
ieri fermato da un problema 
al polpaccio, cercare di en- 
trare tra i primi undici. 
Una Triestina che, se saran- 
no confermati domenica gli 
intendimenti della partitel- 
la, ritorna quindi all'antico 
e lascia da parte i più giova- 
ni e le seconde linee. Non so- 


Il ritardo, tuttavia, qual- 
che tensione la provoca ma 
a Trieste. I giocatori, difat- 
ti, attendono anche loro da 
giorni una schiarita e. a 
ogni rinvio cresce la loro 
perplessità. Devono riceve- 
re soldi e garanzie per il fu- 
turo. Vendramini aveva 
promesso loro una visita in 
settimana, ma si muoverà 
solo quando potrà portare 
la lieta novella e i soldi. 

Le anticipazioni sui pro- 
getti del gruppo ungherese 
hanno probabilmente soddi- 
sfatto la curiosità dei tifosi 
ma non hanno reso di certo 
felice il direttore generale 
Vittorio Fioretti. «I padroni 


i 
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lo per necessità. Armi da 
giocare eventualmente nel- 
Ia ripresa, se le cose doves- 
sero andare male. Chi, que- 
sta volta per necessità, an- 
drà a giocare sabato in una 
Berretti ridotta all'osso è 
l'appiedato Tangorra. Un 
bell'aiuto per i ragazzi di 
Strukelj, che dimostra anco- 
ra una volta le qualità pro- 
fessionali di «Tango», pron- 
to a passare dalla serie B a 
una formazione di under. 
Spirito di sacrificio da parte 
di tutto il gruppo, non solo i 
giocatori, ma anche orec- 
chie ben aperte per capire 


siamo ancora noi», ha riba- 
dito mercoledì. «Non si 
manda via nessuno». ha 
tuonato Vendramini. A lun- 
go andare però potrebbe ve- 
rificarsi qualche problema 
di convivenza tra gli unghe- 
resi e il diggì, il quale non 
ha mai gradito ingerenze 
sulle questioni tecniche. Il 


MERCATO 
Parma, Sacchi insegue Fiore 


Coco l'obiettivo dell'Inter 
Il Milan scarica Javi Moreno: 
vuole il croato Bjelanovic 


Il gol di Zalayeta che aveva dato tranquillità alla Juventus. 


Da quel momento la Juve ha controllato 
come ha voluto il gioco e l'Atalanta si è fat- 
ta via via più timida nel tentare di affac- 
ciarsi nell’area bianconera. 

Doni, forse per farsi perdonare l’errore 
dal dischetto, è stato dappertutto, a fare il 
mediano, a ispirare azioni offensive, a inse- 
rirsi cercando la conclusione. Encomiabile. 
Ma, forse, l’ha fatto per farsi notare dai 
suoi prossimi compagni della Juventus al- 
la quale è stato promesso dall’Atalanta. 
Certo, è stato senz'altro più presente e più 
ispirato di Maresca. Non solo fantasista di 
sinistra ma centrocampista completo. 

La ripresa è tutta sulla falsariga del pri- 
mo tempo. Qualche sprazzo che l’erba gela- 
ta ha mandato a vuoto. Ruminando calcio, 
la Juventus - con la preoccupazione di non 
concedere nulla all'avversario - ha fatto 
trascorere il tempo fino ad approdare al- 
l’obiettivo pronosticato. 

Poi due fiammate, in fondo c'è spesso il 
dolce, atalantine a rendere meno amara 
l’eliminazione. 


più preoccupato a quest'ora 
dovrebbe essere l’allenato- 
re Rossi: c'è il timore che 
tutti questi balletti societa- 
ri possano togliere concen- 
trazione alla squadra an- 
che se finora ha fatto sem- 
pre il suo dovere e forse an- 
che di più. 

Maurizio Cattaruzza 


Il centrocampista alabardato Andrea Boscolo. 


le ultime novità sulla diri- 
genza alabardata. Il fermen- 
to in seno alla società è or- 
mai una componente presen- 
te attorno alla squadra, ma- 


gari sotto forma di battuta. . 


Teri pomeriggio Rossi ha 
chiuso tutti negli spogliatoi 
per una breve discussione: 


impensabile che, tra gli ar- j 


gomenti trattati, qualche 
minuto non sia stato riser- 
vato ai nuovi scenari inter- 
ni, che riguardano diretta- 
mente la squadra, i tecnici, 
lo staff “GI e pure i ma- 
gazzinieri, 

Pietro Comelli 


FIRENZE. Ultimo assalto a 
Francesco Coco. L'Inter ci 
rova: sta trattando con il 
arcellona per averlo a 
giugno, ma intanto prova 
a prenderlo subito. Chan- 
ces? Pochissime, per la ve- 
rità, ma Gabriele Oriali - 
uomo mercato di Massi- 
mo Moratti - ci sta provan- 
0. 
L'operazio- 
ne è probabile 
a fine stagio- 
ne, ma molto 
complicata da 
realizzare ‘in 
tempi brevi. 
TIE perchè 
Coco è al Bar- 
cellona in pre- 
stito e gli spa- 
gnoli devono 
ancora riscat- 
tarlo dal Mi- 
lan. Intanto le 
notizie che ar- 
rivano dalla 
Spagna fanno 
felice Moratti: 
Roberto Carlos vorrebbe 
tornare a Milano e indos- 
sare nuovamente la ma- 
glia nerazzurra. Il suo ri- 
torno non pregiudichereb- 
be quello di Coco, anche 
se il petroliere nella pros- 
sima stagione intende fa- 
re soltanto un grande col- 
po sacrificando Alvaro Re- 
coba. Bisognerà vedere se 
sarà Beckham, oppure il 
centrocampista ‘errard 
del Liverpool, o appunto 
Roberto Carlos. Sicura- 


Francesco Coco 


mente nel mirino c'è Fa- 
bio Cannavaro per il qua- 
le l'Inter è pronta ad offri- 
re alla famiglia Tanzi il di- 
fensore colombiano Cordo- 
ba e il centravanti Corra- 
di, ora in comproprietà 
con il Chievo. i 

Anche il Milan lavora 
su due fronti: il mercato 
di gennaio e 
quello di giu- 
gno. Per"l'im- 
mediato sta 
valutando le 
offerte ricevu- 
te per Javi Mo- 
reno, l'eroe di 
coppa Italia, 
ma anche.in 
caso di confer- 
ma dello spa- 
gnolo, i rosso- 
neri potrebbe- 
ro prendere il 
giovane attac- 
cante croato 
Sasa Bjelano- 
vic e girarlo in 
prestito al Lec- 
ce (che lo ha già trattato) 
o all'Udinese. Per giugno 
il Milan sta lavorando su 
Antonino Asta, capitano 
del Torino, seguito da Tra- 
pattoni che presto potreb- 
be farlo esordire nella sua 
Nazionale. La Juventus, 
intanto, continua a segui- 
re le piste Muzzi e Mutu 
per l'attacco, ma per la 
prossima stagione non si 
arrende al Real Madrid 
nella sfida al francese Pa- 
trick Vieira. 
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SPORT 


VENERDÌ 18 GENNAIO 2002 


SCI La piemontese si aggiudica sulla pista di casa, a 33 anni, il 33° titolo assoluto della carriera 


L'ennesimo tricolore della Belmondo 


La campionessa, in vista dei Giochi invernali, si dice molto soddisfatta 


Soddisfatta Stefania Belmondo per il titolo tricolore. 


CUNEO Pronostico rispettato ai campionati italiani di fondo 
che sono cominciati in valle Stura a Cuneo: nella 10 chilo- 
metri a tecnica classica ha trionfato Stefania Belmondo, 
che ha dimostrato anche il suo stato di forma eccellente 
(28'42”5 il suo tempo) in vista delle imminenti Olimpiadi 
di Salt Lake. Sulle nevi di casa, Stefy ha dominato dal pri- 
mo all' ultimo chilometro, dichiarandosi, al termine della 
gara molto soddisfatta. Alle spalle della Belmondo, cam- 
pione d'Italia, a 33 anni, per la 33.a volta, Marianna Lon- 


ga e Cristina Paluselli. 


In campo maschile, invece, la gara dei 15 chilometri è 
stata molto più battagliata: solo all'ultimo giro della pista 
Igosa il carabiniere bergamasco Fabio Santus è riuscito a 
riprendere Mirko Penasa che aveva imposto l'andatura 
per tutta la gara ma che s'è poi fatto superare anche da 
Pierluigi Costantin e Cristian Saracco restando fuori dal 
podio. Alle due prove era assente il grosso della nazionale 
maschile e femminile, già precettato nel ritiro preolimpico 


a Davos. 


2 TENNIS 


Melbourne, perdono i più forti 
E Sampras comincia a crederci 


MELBOURNE Nel torneo che 
perde per strada i pezzi mi- 
gliori, comincia a prendere 
quota l'idea che Pete Sam- 
pras possa tornare a vince- 
re una prova dello Slam. «È 
un torneo molto bizzarro» - 
ha dichiarato l'ex re dei re 
dopo il suo successo sull'ar- 
FEOSDO Juan-Ignacio Che- 


Dopo la rinuncia di Agas- 
si: e l'eliminazione di 
Hewitt, Sampras, n.8, ha vi- 
sto sparire dalla parte alta 
del tabellone anche il giova- 
ne connazionale Andy Rod- 
dick, vittima di una distor- 
sione alla caviglia che lo ha 
costretto a ritirarsi nel ma- 
tch che lo opponeva all' 


www.alfaromeo.it 


emergente croato Ivan Lju- 
bicic. Nel prossimo turno 
Sampras incontrerà Nico- 
las Escude, l'eroe della vit- 
toria francese in Coppa Da- 
vis su questo stesso Mel- 
bourne Park, ma su erba ar- 
tificiale, poco più di un me- 
se fa. 

Il transalpino ha dovuto 
recuperare due set e salva- 
re due match-ball nella 
quarta Pea prima di eli- 
minare lo spagnolo Alex Ca- 
latrava dopo quasi 4 ore di 
gioco. Ma Escude non è nuo- 
vo alla maratone: nel '98 fu 
capace di vincere tre match 
di un torneo del Grande 
slam dopo essere stato sot- 
to di sue set. 


Tina e Ines Hizar, gemelle 
separate da sei decimi 


TARVISIO Si sono risolti in un 
dominio sloveno i trofei Cit- 
tà di Tarvisio e Friuli-Vene- 
zia Giulia di fondo conclusi 
ieri mattina sulla pista di 
Fusine. In campo femmini- 
le hanno trionfato infatti le 
gemelle Tina e Ines Hizar 


(giunte rispettivamente l.a_ 


e 2.a); in quello maschile il 
successo è andato a Joze 
Mehle davanti all’atleta di 
casa Gianni Rupil, nato e 
residente a Fusine. 

Alla competizione hanno 
partecipato concorrenti di 
dieci paesi, non tutti euro- 
pei. Non c'erano i vicini au- 
striaci ma in compenso era- 
no presenti gli australiani. 

Sono stati due giorni di 
gare molto interessanti, il 
primo dedicato alle prove a 
tecnica classica (sulla neve 
freschissima del giorno pri- 
ma), il secondo a quelle a 
tecnica libera, su neve già 
più compatta e dunque più 
veloce. È in alcuni casi c'è 
stato addirittura spettacolo 
puro. Come nella prova a 
tecnica classica femminile: 
dopo 5 chilometri di corsa 
soltanto 6 decimi hanno se- 
parato le gemelle Hizar, 
giunte al traguardo insie- 
me e col preciso intento di 
tagliarlo a pari merito. Ma 
la classifica aveva bisogno 
di una vincitrice assoluta e 
così l’occhio del fotofinish 
ha premiato Tina. 

rande soddisfazione ha 
generato il secondo posto fi- 
nale. della trentacinquenne 
guardia forestale di Fusine 
Gianni Rupil. Non è un 
punteggiato Fis, ha parteci- 
pato solo perché era di ca- 
sa. Il suo risultato parla da 
solo. E non sono mancate 
anche altre sorprese: in 
campo maschile al 4.0, 5.0 
e 6.0 posto si sono piazzati 
tre atleti turchi, Sebahat- 
tin Oglago, Erkan Yildirim 
e Ali Sait Ates. 

Per un movimento che 
conta un migliaio di prati- 
canti in tutto, che nelle ga- 
re internazionali davvero 
importanti appare soltanto 
sporadicamente e. che alle 
imminenti olimpiadi. di 
Salt Lake City sarà presen- 
te al massimo con due atle- 
ti, un maschio e una femmi- 
na, davvero un bel risulta- 
to. 

ma.co. 


La seconda giovinezza di Rupil 


TARVISIO Il secondo posto fina- 
le in campo maschile di 
Gianni Rupil, atleta che gio- 
cava.in casa, si può definire 
una mezza sorpresa. Sicura- 
mente lieta. Perché se è ve- 
ro che, vivendo a Fusine, la 
pista su cui ha gareggiato 
lui la percorre 
praticamente 
ogni giorno e 
ne conosce ogni 
centimetro, è 
vero anche che 
coni suoi 35 an- 
ni in mezzo a 
tutti quei gio- 
vincelli esube- | 
ranti lo si pote- 
va scambiare 
per uno dei lo- 
ro allenatori. E 
poi Rupil l’ago- 
nismo lo prati- 


ca saltuaria Gianni Rupil 


mente, per pu- 
ra passione. 

‘Tutto questo esalta di più 
la sua impresa. «Se. ci spera- 
vo? In principio ero fiducio- 
so, ma poi nella prova di tec- 
nica classica ho avuto pro- 
blemi di scorrimento. degli 
sci- spiega Rupil—, in quel- 
la a tecnica libera, invece, 
tutto è andato per il meglio. 
Del resto, anche se pratico 
allo stesso modo entrambi i 
tipi di tecnica, quest'anno 
vado molto meglio nello ska- 
ting». La carriera agonisti- 


LUTTO 


ca, quella vera, è durata 
quasi lo spazio di un matti- 
no per Rupil: «Quando ero 
giovanissimo —gareggiavo 
i il gruppo sportivo della 

orestale e nel periodo di le- 
va sono passato in quello 
dell’Esercito. 

«Dopo il con- 
gedo sono tor- 
nato alla Fore- 
stale, dove ho 
iniziato la car- 
riera lavorati- 
va (è guardia fo- 
restale, ndr) e 
j dunque ho la- 
sciato lo. sport 
solo per il tem- 
po libero. Da al- 

ora partecipo 
alle grandi ma- 
nifestazioni 
agonistiche po- 
polari e devo di- 
re che riesco a 
tenere il passo degli agoni- 
sti veri. A me va bene così». 

Ciò non gli ha impedito, 
comunque, di vincere una 
decina di titoli regionali in 
entrambe le specialità e su 
diverse distanze. Da qual- 
che tempo Gianni Rupil si 
dedica anche alla prepara- 
zione dei più giovani: «Alle- 
no i ragazzi dello sci club 
Weissenfels di Fusine e 
qualcuno di loro è davvero 
interessante. Spero per loro 
in un buon futuro». 

Matteo Contessa 


Griot vince il gigante Fis 
del concorso monte Canin 


RAVASCLETTO Con una strepi- 
tosa seconda manche, l’az- 
zurro Roberto Griot ha vin- 
to lo slalom gigante Fis del- 
o Zoncolan, valido come 
prima prova del concorso 
monte Canin. Griot, porta- 
colori delle Fiamme gialle, 
ha ribaltato il risultato del: 
la prima manche, lasciando 
alle spalle nella classifica fi- 
nale il norvegese Soehoel e 
il portacolori della naziona- 
e B italiana Stefan Fisch- 
naller, che aveva fatto se- 
gnare lil miglior tempo nel- 
a prova iniziale. Tra i por- 
tacolori :della squadra del 
comitato regionale del Fvg 
la miglior figura l’ha fatta 
Fabrizio Orsaria, piazzato- 
si 56.0. Primo dei triestini 
Andrea Ferin, 61.0, mentre 
si è ritirato nella prima 
manche Matteo Vattua. Og- 
g sulla pista Uno dello 
oncolan, si replica con il 
E ‘ante Fis. . 
TASSI TICA: 1) Rober- 
to tiroivì (Ita) 2?1 Pol: 2) Ro- 
brin: = Soehoel (Nor) 
2°14”00; 3) Fischnaller (Ita) 
2°15”01; 4) Iezza (Ita) 
2°15”21; 5) Zahrobsk ceo 
Ceca) 2°15”29; 6) Gruber 
(Aut) 2°15”48; 7) Bolner 
(Ita) 2°15”73; 8) Karbon 


(Ita) 2°15”79; 9) Happacher 
(Ita) 2715”92; 10) Thanei 
(Ita) 2716707. 

ar 


È stato per tanti anni delegato provinciale e regionale del Cioni 


SI é spento il prof, Combatti 


Aldo Combatti 


TRIESTE Aldo Combatti si è spento ieri. 
Aveva 87 anni e aveva speso praticamen- 
te tutta la vita per lo sport, prima come 
atleta e poi dal 1951 fino a pochi anni fa 
come dirigente. Era stato per più di 20 
anni delegato provinciale del Coni (dal 
1964 al 1977 anche delegato regionale). 
Poi - dopo essere stato fondatore del Pa- 
nathlon e dirigente del rugby, aveva rap- 
presentato come presidente la pallamano 
triestina pluriscudettata. 

Non solo sport, comunque, nella vita di 
Combatti. Uscito dall’accademia di Livor- 
no, fu uno dei pochi sopravvissuti al bom- 
bardamento inglese della marina milita- 
re a Capo Matapan; per sei anni visse la 
prigionia; fu umanissimo insegnante di 


materie commerciali e poi preside del 
Carli. Requiescat in pace. 


‘nuovo anno, il 


FORMULA 1 Schumacher l'ha ammirata 
La monoposto Ferrari 
naturale evoluzione 
della «rossa» campione 


TRENTO La Ferrari per il 
2002 sarà presentata il 6 
febbraio a Maranello. La 
monoposto per la prossima 
stagione sarà, secondo Mi- 
chael Schumacher, comple- 
tamente nuova anche se 
avrà punti in comune con 
la vettura che ha dominato 
nel 2001. Il regolamento 
tecnico della Formula 1, in- 
fatti, non ha subito varia- 
zioni che impongono rivolu- 
zioni. 

Magro, abbronzato; toni- 
co, semplicemente felice: co- 
sì Michael Schumacher si 
ripresenta sulla scena del- 
la Formula 1 per l' ingresso 
ufficiale nella stagione 
2002. A Madon- 
na di Campi- 
glio, nella sua 
prima conferen- 
za stampa del 


pilota tedesco 
è apparso in 
forma . come 
non mai, sia 
dal punto di vi- 
sta fisico che 
mentale. «Sono 
anni che corro, 
so cosa devo fa- 
re per mante- 
nermi in for- 
ma, ma non mi 
era mai succes- 
so di non fer- 
marmi per 
niente come in- 
vece ho fatto 
quest'inverno». 
Dopo una va- 
canza alle Mauritius con 
moglie e figli, Schumacher 
lontano dalle velocità rosse 
della Ferrari aveva messo 
su qualche chilo. Così per 
rimettersi in forma ha gio- 
cato a calcio, è andato in bi- 
cicletta, ha continuato a fa- 
re palestra, ha nuotato e 
sciato. Insomma, si è diver- 
tito e si diverte come un 
pazzo. E ora, a 83 anni, è in 
questo “tipo di condizione 
psico-fisica si accinge a en- 
trare dentro alla nuova sta- 
gione. 

«In effetti - ha detto il 
campione del mondo rispon- 
dendo alle domande dei 
giornalisti - non mi sono an- 
cora posto il problema di co- 
sa farò quando smetterò. 
So che la mia vità è avere 
quattro ruote intorno a me. 
È sarà così anche in futu- 
ro». Ma per ora Schuma- 
cher intende continuare a 
fare il pilota: Non gli inte- 
ressano le statistiche - ha 
ribadito per l'ennesima vol- 


Schumi conla fiaccola... va 


ta - non gli interessa inse- 
guire il record di Manuel 
Fangio. Gli interessa solo 
correre. «Perchè è la mia vi- 
ta» - ha candidamente rico- 
nosciuto. La velocità per 
lui non è una scelta, ma un 
istinto. Al punto ché lunedì 
scorso ha telefonato a Jean 
Todt per chiedergli questo 
favore: «Posso venire a Fio- 
rano a fare un piro su una 
Ferrari? La verità è che vo- 
levo vedere se potevo anco- 
ra guidare una Formula 1. 
Mi mancava la velocità, vo- 
levo salire su una macchi- 
na». 

Ovviamente accontenta- 
to da Todt, Schumi a Fiora- 
no si è limitato 
a stabilire il 
nuovo record 
della pista. È 
ora si appresta 
ad entrare nel- 
la Ferrari 
2002. «La vet- 
tura, è come 
sempre una 
macchina com- 
pletamente 
nuova. Ci sono 
componenti in- 
ventate ex no- 
vo e altre che 
sono un'evolu- 
zione di quelle 
dello scorso an- 
MW no. Diciamo 
}j che siamo mol- 

to fiduciosi». 

Questa nuo- 
Ferrari 
(nuovo cambio, 
nuova aerodinamica) per 
Schumi se la vedrà soprat 
tutto con la Bmw. «La mi 
naccia maggiore verrà senz! 
altro da mio fratello - ha 
detto il tedesco, che non ha 
mai fatto il nome di Monto- 
ya. - La Bmw viene da una 
stagione positiva e sicura- 
mente sono stati capaci a 
migliorarsi. Per la McLa- 
ren, invece, ci sono più pun? 
ti interrogativi: hanno puo” 
ve gomme (Michelin), Pa 
credo che anche quest'anno 
saranno queste scuderie l 
Ro avversari principa- 
i. 

La Ferrari, tuttavia, & 
detta di Schumacher resta 
il top: «Se guardo al pad- 
dock, non trovo niente che 
possa corrispondere meglio 
alla costellazione di sogni 
che ho in testa. Sia dal pun- 
to di vista tecnico, sia dal 
punto di vista umano, non 
cambierei questa squadra 
con nessun'altra al mon- 
do». 


Formula di seduzione. 
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al 28 febbraio Alfa Sportwagon con € 272,00 al mese oppure con un finanziamento di € 15.000,00 a tasso zero. 


*Esempio Formula per Alfa Sportwagon 1.9 JTD Progression: prezzo chiavi in mano (I.P.T. esclusa) € 25.310,00 e Anticipo € 7.593,00 * 23 quote mensili da € 271,62 e 24° quota o Prezzo Minimo di Riacquisto € 12.655,00 
Spese gestione pratica € 129,11 più bolli « T.A.N. 3,90% e T.A.E.G. 4,43%. Esempio di finanziamento: importo € 15.000,00 e 36 rate mensili da € 416,67 © Spese gestione pratica € 129,11 più bolli © T.A.N. 0% e T.A.E.G. 0,56%. 


Salvo approvazione SAVA. Offerta non cumulabile con altre in corso e relativa alle vetture presenti in Concessionaria. Per ulteriori informazioni consultare i fogli analitici pubblicati a termini di legge. Iniziativa valida anche sù Alfa 156. 


ì 


=> 


VENERDÌ 18 GENNAIO 2002 


SPORT 


39 


IL PICCOLO 


BASKET SERIE A La formazione bolognese è giunta la scorsa notte da Zara con un volo privato all'aeroporto di Ronchi dei Legionari 


Si prepara a Trieste la capolista Skipper Bologna 


TRIESTE Fermare le aquile 
della Fortitudo per ricomin- 
ciare a volare. La Coop Nor- 
dest lavora duro in vista 
della sfida con la Skipper 
(domani PalaTrieste, ore 
20.30 con diretta Rai Sat) 
con l’obiettivo di tornare al 
successo davanti ai suoi ti- 
fosi. Cesare Pancotto sta 
strigliando la sua squadra 
nel tentativo di stimolare 
una reazione dopo le due 
prestazioni scialbe di Rose- 
to e Pesaro, E 
in questi gior- 
ni, al PalaTrie- 
ste, le urla del 
tecnico marchi- 
giano si sono 
alzate alte. 
, Un misto di 
inglese e italia- 
No per scuote- 
te un gruppo 
che, in alcuni 
momenti, sem- 
bra mancare di 
intensità. «Dob- 
biamo giocare 
di squadra, la- 
vorare uno per l’altro» ha 
continuato a ripetere ai 
suoi giocatori Pancotto ar- 
rabbiandosi in modo parti- 
colare con Derell Washin- 
on, reo di cercare troppo 
le soluzioni personali a di- 
spetto del gioco di squadra. 
ina Coop che ha lavorato 
Molto Sali pressing a tutto 
campo nel tentativo di far- 
si trovare pronta al ritmo 
di una partita che, per tut- 
ti i 40°, richiederà grande 
intensità. 

Tutti a disposizione gli 
uomini del presidente Coso- 
lini, decisi e intenzionati a 
proseguire la striscia positi- 
va che, eccezion fatta per 


BE ATLETICA | 


Pancotto striglia la squadra 


Derell Washington 


la sconfitta ai RUPAL ia 
ri con la Kinder, li ha sem- 
re visti vincenti al Pala- 

'rieste. 

Pallacanestro Trieste e 
Fortitudo Bologna si sono 
incontrate fino a oggi quin- 
dici volte, bilancio favorevo- 
le ai triestini che vantano 
nove vittorie e sei sconfit- 
te. Nel conteggio figurano 
anche le due gare dei play- 
off della stagione 1993-94. 

Negli ultimi anni il con- 
fronto si è fat- 
to più. equili- 
brato con i bolo- 
gnesi sempre 
vittoriosi a Tri- 
este. 66-65 a 
Chiarbola, con 
lo. sciagurato 
fallo di Bullara 
su Karnisho- 
vas nei secondi 
finali, 83-68 
l’anno scorso 
con Cesare 
Pancotto in 
panchina, 

E, a proposi- 
to di allenatori, il bilancio 
tra Pancotto e Boniciolli è 
di 1-1. Matteo si è imposto 
nella gara di andata di que- 
sto campionato, il tecnico 
triestino si era FOnEo in 
vantaggio sul collega del- 
l’aprile dello scorso anno 
quando, sbancando il par- 
quet della Snaidero, la Te- 
lit si era' aggiudicata uno 
dei derby più intensi della 
sua storia. ) 

Si chiude oggi, intanto, 
la prevendita per la gara 
con la SI Orari nel. |. 
l'agenzia Boem & Paretti 
dalle 9 alle 12.30 e dalle 15 
alle 19. 

Lorenzo Gatto 


TRIESTE La Skipper Bologna 
è già a Trieste per prepara- 
re la gara di campionato in 
Prosa domani sera al 
alaTrieste. Reduce dalla 
trasfer- 
tardi 
Eurole- 
ga a Za- 
ra, la 
forma- 
zione 
emilia- 
na è at- 
terrata 
ieri se- 
ra, con 
un volo 
e riva- 
Matteo Boniciolli to, al- 
l’aero- 

porto regionale di Ronchi 
dei Legionari. Breve trasfe- 
rimento e arrivo all’hotel 
Jolly, dove la squadra ri- 
marrà fino all'immediata vi- 


TRIESTE Due erano i derby in 
programma nell’ottavo e pe- 
nultimo turno d’andata del- 
le juniores. Il primo, quello 
tra la capolista Ginnastica e 
l’Oma è stato rinviato, men- 
tre l’Interclub ha ottenuto 
una vittoria schiacciante nel- 
la sfida con il Polet. Le pla- 
ve non attraversano certo 
un periodo fortunato, visti i 
numerosi infortuni che han- 
no colpito le migliori gioca- 
trici, ma nella gara con le ri- 
vierasche le, ragazze della 
Brollo si sono espresse deci- 
samente male. Fiacche e po- 
co reattive in difesa e/dalla 
mano incerta in fase offensi- 
va, le padrone di casa si so- 


CANESTRO ROSA | 


Schiacciante vi 


gilia della partita con la Co- 
op Nordest. Mattinata di ri- 
poso, quindi, nel pomerig- 
gio, la Skipper sarà in pale- 
stra per preparare la gara 
con Trieste. Alle 17, nella 
palestra di via Locchi, Mat- 
teo Boniciolli guiderà l’alle- 
namento della sua squadra. 


EUROLEGA 


Una Skipper in salute 
che arriva al PalaTrieste 
da capolista. Una squadra 
molto diversa da quella 
che, nella gara d’andata, 
aveva sofferto fino ai secon- 


- di finali per avere ragione 


della Coop. Da allora, infat- 
ti, con il rientro di Kovacic 


BOLOGNA Dopo le vittorie di 
mercoledì di Benetton Tre- 
viso e Scavolini Pesaro, 
successi ieri sera anche 
per le due bolognesi. La 
Skipper è passata a Zara 
per 82-76 dopo essere sta- 
ta sotto nei primi due 


_ 


Passano le due bolognesi 


quarti. Decisivi per la For- 
titudo Savic (26 punti) e 
Fucka (24). A Bologna la 
Kinder ha passeggiato con 
gli ateniesi del Peristeri. 
Il finale è 87-72; i top sco- 
rer felsinei sono stati Ja- 
ric (22) e Ginobili (19). 


_. 


e l’arrivo di Savic la forma- 
zione bolognese ha acquista- 
to consistenza sotto i tabel- 
loni. 

In più, l’arrivo del play- 
maker Goldwire, ha dato a 
Boniciolli maggiori rotazio- 
ni tra gli esterni liberando 
da compiti di regia un gioca- 
tore come Basile, che in que- 
sto momento della stagione 
si sta confermando tra i gio- 
catori più in forma del cam- 
pionato. 

Anche un appuntamento 
con la scuola per il tecnico 
Boniciolli, che a mezzogior- 
no sarà ospite della scuola 
elementare «Giosuè Carduc- 
ci» di Aurisina. Una matti- 
na particolare per lui, ma 
anche per gli studenti che 
saranno a contatto con uno 
degli allenatori «più» del 
momento. 

lg. 


MERCATO 


Impegno «scolastico» per il tecnico triestino Boniciolli, «professore» alla scuola elementare di Aurisina 
: COOP NORDEST i SILE 


Georgiano di 212 cm a Treviso 


TRIESTE Novità di mercato in serie A. La Benetton di 
Mike D'Antoni ha ingaggiato il georgiano Tskitishvili, 
19 anni, ala di due metri e 12, ritenuto uno dei più pro- 
mettenti del panorama cestistico internazionale. Tski- 
tishvili ha iniziato la carriera in patria con la squadra 
del Sukhumi quindi è passato in Slovenia nello Slovan 
disputando nelle ultime due stagioni campionato e Cop- 


pa Korac. 


Tskitishvili, già nel mirino degli scout dell’Nba, gra- 
zie all’imponente fisico, può giostrare da ala piccola e 


da ala forte. 


Dopo aver rilasciato Adrian Autry, tesserato dalla 
Mabo Livorno, Fabriano ha ingaggiato il play La Salle 
Thompson, arrivato in prova nelle Marche martedì 
scorso. Thompson sarà a disposizione del tecnico Lasi 
già a partire da domani e sarà dunque regolarmente in 
campo nella difficile gara casalinga contro la Monte Pa- 


schi Siena. 


no fatte subito distanziare 
» dalle avversarie. 

L’Interclub ha ruotato sul 
parquet tutta la rosa per 
una partita alla' stregua di 
un allenamento. Tra le pla- 
ve buona la prova della Pe- 
tranich e di Karin Malalan 
che segnato tre triple; sull’al- 
tro fronte spicca la cadetta 
Martini a referto con 18 pun- 
ti. 

Nella prossima giornata 
in cartellone un derby intri- 
gante, l'eterna sfida tra In- 
terclub e Ginnastica con le 
biancocelesti a indossare i 
pei delle favorite, visto 
‘indubbio valore della trup- 
pa di Montena, ma anche 


In ottobre trasferta in Australia per una trentina di. triestini 


Amici del Tram verso Sydney 
La Tremul prima a Medea 


TRIESTE Dopo il successo raccolto alla mara- 
tona di New York del novembre scorso, gli 
ici del Tram de Opcina riprendono la lo- 

to attività di organizzatori di trasferte lun- 
go le strade delle corse internazionali. Un 
primo passo di avvicinamento ad appunta- 
‘uppo del presi- 
arlo Irace e dell’infaticabile Giusep- 
be Suplina, lo ha fatto nella 18* «Maratoni- 
Na d'inverno», disputatasi a San Bartolo- 
Meo in Bosco in provincia di Ferrara. Sui 
21,097 chilometri dominati dall’ugandese 
yombi, una gran bella figura l’ha fatta 
lacomo Licen Porro, classificatosi al 12° 
‘aduatoria assoluta con il tem- 
Po di 1h5’43”. Ma il colpo gobbo lo ha fatto, 
Droprio il 53.enne Suplina, vincitore della 
Classifica riservata ai Veterani con l’otti- 


Menti più importanti, il 
dente 


Posto della 


Mo tempo di 1h16°57”. 


Non hanno sfigurato nemmeno gli altri 
Componenti della FREcioae e più precisa- 
'olotta (1h23’20”), Gio- 
| Vanni Piras (1h80’12”), Gianpaolo Petrini 
lh80'32”) e Sergio Ruzzier (1h21’39”), que- 
St'ultimo portacolori del Marathon. 
L'attività degli Amici del Tram de Opci- | Bucjan, specia) 
Na procederà ora con la partecipazione ai | zj 
te onali di cross (10 febbraio) e con una 
el renderà il via alla ma- 
Yatona di Ferrara (17 febbraio). Il tutto in 
preparazione di una spedizione che dovreb- 
bi 


Mente: Giovanni 


‘a comitiva che 


è portare una trentina di atleti il 27 otto- 
re in Australia. «La Provincia di Trieste 
torre a Sydney 2002», sarà infatti il prose- 
Suimento naturale della trasferta di New 


Ork dello scorso anno, 


Alessandro Ravalico 


& PALLAVOLO 


Under 20 maschile: nel derby triestino lo Sloga batte in q 


Teste Giornata di derby tri- 
Stini nel quarto turno dei 
de tornei giovanili che si 
le Putano a livello regiona- 
ini Nell’under 20 maschile 
ù Multinvest Sloga ha supe- 
Ato il Beach City Volley in 
deettro set, mentre nell’un- 
n 19 femminile il Vertigi- 
Di Kontovel ha avuto la me- 
o Sulla Pizzeria Vetò Slo- 
SR termine di cinque par- 
1 molto tesi e agguerriti. 
5 Questa gara, emozionan- 
6 n prattutto il quinto set 
avarll Vertigine Kontovel 
ra (ei all’inizio e la Pizze- 
SRO eto che lo raggiunge 
tag È Pari, dopo essere sta- 
ra to anche 13-9. Alla fi- 
tuth Td: con la Lisiak in bat- 
e ragazze di Contovel- 


MEDEA Marco Cos e la triestina Fabia Tremul 


CALCIO DILETTANTI 
Risultati abbastanza deludenti per le formazioni triestine al termine del girone d'andata 


Muggia vorrà senz'altro dire 
la sua. 

Proibitivo DE io del 
Polet sul parquet dello Spor- 
ting clul dine mentre 
l'Oma può mettere altri due 
DUI in saccoccia affrontan- 

io il non trascendentale Tol- 
mezzo, 

Nel campionato Cadette 
si è giocata la prima giorna- 
ta di ritorno. Il match tra 
Ginnastica e Polet è stato ri- 
mandato a causa dei molti 
infortuni che hanno colpito 
la squadra della Brollo. Le 
ragazze di Ravalico hanno 
comunque strapazzato Ca- 
sarsa con l’eloquente score fi- 
nale di 128-28, un centone 
di margine. Sugli scudi il 


duo Bonazza (22) — Polica- 
stro (21), ma tutto il colletti- 
vo si. è dimostrato una mac- 
china da canestri. 

Niente da fare per l'Oma 
nell’incontro casalingo con il 
Baloncesto. Le salesiane pa- 
gano un pesante tributo alla 
sfortuna: all'assenza della 
forte Biloslavo, si è aggiunta 
quella della Loganes infortu- 
natasi nei primi minuti di 
gioco, Le isontine ne hanno 
approfittato RRRIZIO pren- 
dendo la testa della gara sin 
dall’avvio, chiudendo i primi 
10° su un netto 19-5. Nel pro- 
sieguo l’Oma ha cercato di ri- 
montare, trovando però una 
giornataccia al tiro. L’otti- 
ma lanza (21) non è bastata 


oria dell'Interclub sul Polet 


per ribaltare le sorti della di- 
sfida, con il Balconcesto a 
vincere 69-44. 

Prosegue il buon momen- 
to dell’Interclub che ha tro- 
vato una valida resistenza 
nel match con l’ottimo Co- 
droipo. Le due formazioni 
hanno dato vita a 40° piace- 
voli ed intensi con sprazzi di 
buon basket. Chiuso il pri- 
mo tempo avanti di 10; nella 
seconda frazione Muggia è 
cresciuta ancora ampliando 
il divario che alla sirena è 
stato il 78-56. In gran spol- 
vero la coppia Zuliani - Mari- 
no con 20 punti a testa. 

ripreso, dopo la lunga 
ausa natalizia, il Trofeo 
am giunto alla settima 


d’andata. Liete notizie per 
le nostre portacolori, tutte a 
bersaglio. Nettissimo il suc- 
cesso dell’Oma sul Pn Team 
90, sconfitto con un secco 
99-29. Croce (20) e Degrassi 
(23) hanno giostrato ad otti- 
mi livelli in una gara senza 
storia. Anche l’Interclub ot- 
tiene una convincente vitto- 
ria sul parquet del Porcia su- 
RILtE er 85-36. Bruciante 
’avvio delle rivierasche che 
già nel primo quarto mette- 
vano i due punti in cassafor- 
te con un secco 26-7. Facile 
la vittoria della Ginnastica 
sul Basiliano, trafitto da un 
largo 86-26 con Milan topo 


scorer con 21 punti. =" 


sir 


Una Prima categoria piena di lacrime 


In Seconda possono sorridere le capolista del torneo Chiarbola e Opicina 


hanno vinto la terza edizione del «Trofeo 
Bar Alterego», gara di corsa su strada che si 
è disputata a Medea. Sui 17,6 chilometri pia- 
VSES del tracciato si sono misurati oltre 
120 concorrenti, che hanno sfidato il freddo 
per affrontare una corsa annualmente orga- 
nizzata dal tuttofare Cesare Ballaben. 

Cos, portacolori dell'Atletica San Marti- 
no, ha bissato il successo della scorsa stagio- 
ne concludendo la prova in 1h02°42”, non 
riuscendo però a battere il primato da lui 
stesso detenuto che risultava di 1h02°25”, Il 
friulano ha preceduto di 12” il triestino Pao- 
lo Sassetti'e di 4” il goriziano Mauro Presot. 
Quarto il portacolori dell’Olimpia Terenza- 
no Stefano Niemiz che ha preceduto i gori- 
ziani Fabio Borghes e Tullio Specchia. Nelle 
classifiche per categoria successi di Lunghi 
negli «over 40», Macoratti (Over 50), Marco- 
na (Over 55) e Parente (Over 60). 

In SENDO femminile netta vittoria della 
triestina dell’Evinrude, Fabia Tremul, che 
ha finito a braccia alzate con il tempo di 1 
ora e 17 minuti. La Tremul è riuscita nel- 
l'impresa di DE la slovena Sonia 

ista di simili corse, e la gori- 
ziana Sara Bradaschia. Classifica: 1) Marco 
Cos (Atletica San Martino) 6242”; 2) Paolo 
Sassetti (Happidea) 62°54”; 3) Mauro Presot 
(Gm Go) 63’26”; 4) Stefano Niemiz (Olimpia 
Terenzano) 68°41”; 5) Fabio Borghes (Gm 
Go) 63°47; 6) Tullio Specchia (idem) 63°49”; 
7) Mario Spelat 6355”; 8) Martin Zuletti 
(Atl. Kp) 64°21”; 9) Giuseppe Cumin (Feder- 
club) 6434”, 10) Ezio Poiana (Faedis) 
6454”, Femminile: 1) Fabia Tremul (Evinru- 
de) 1h17?. ’ 


TRIESTE Dopo quindici giornate sono le compagini 
triestine di Seconda a sorridere di più, in parti- 
colare Chiarbola e Opicina, entrambe ai vertici 
della graduatoria, e pure il Primorec può ritener- 
si in attivo, Le formazioni di Prima hanno con- 
quistato invece un magro bottino, tanto da navi- 
gare tutte nei bassifondi e sicuramente rischia- 
no molto, visto che sono previste tre retrocessio- 


ni. 
PRIMA CATEGORIA 

Domio, Roberto Lenarduzzi, «Il nostro bilan- 
cio è negativo. Sapevamo che sarebbe stato un 
campionato difficile, ma non così tanto. Abbia- 
mo delle lacune nel senso che stentiamo a costru- 
ire il gioco e a segnare. Infatti siamo la squadra 
che ha segnato dl meno. Ci siamo complicati la 
vita con le squalifiche, tanto che inizialmente vo- 
levamo utilizzare solo un paio di giovani, ma poi 
ne abbiamo presentati quattro o cinque al colpo. 
Abbiamo disputato anche delle partite apprezza- 
bili ma senza gol, e la classifica testimonia i no- 
stri problemi». 

Latte Carso, Sergio Milos. «Per il momento 
le nostre aspettative sono andate deluse, visto 
che ci aspettavamo qualche punto in più. Ce ne 
mancano 6 o 7, dovremo lottare fino in fondo. 
L’amarezza è dovuta ai cali di tensione impres- 
sionanti che abbiamo accusato. Quando giochia- 
mo, lo facciamo bene, ma a volte abbiamo dei 
vuoti tremendi come domenica scorsa. Contro la 
Fincantieri solo negli ultimi 15° si sono visti cuo- 
re e occasioni, ma non basta: ci vuole continuità 
o crescere. In certi momenti siamo a livelli di 


'erza categoria, e pensare che i nostri ragazzi. 


hanno fatto tutti bene nei campionati regionali». 
Primorje, Vojko Pahor. «Speravamo in un 


, 


campionato più tranquillo rispetto a quello dello 
scorso anno, quando avevamo raggiunto la sal- 
vezza alla fine. Finora abbiamo ben giocato con- 
tro le prime, affrontandole alla pari, ma non ab- 
biamo raccolto molti punti contro le ultime. Non 
so se è equilibrato il torneo 0 se ci siamo espres- 
si noi sotto tono. Sicuramente abbiamo avuto 
dei problemi con gli infortuni, E poi non abbia- 
mo fatto grandi acquisti. Sono tornati il portiere 
Scrigner e Crocetti, che appena ora si sta ripren- 
dendo completamente dopo la lunga assenza. È 
stato importante l’arrivo di Malusà un mese fa». 

Zaule, Alessandro Musolino. «Non ce 
l’aspettavamo un'annata così con degli alti e bas- 
si fastidiosi, che ci hanno portato a incappare in 
delle sconfitte pesanti. Il problema è sempre il 
solito ed è legato alla personalità dei nostri gio- 
catori, soggetti a cali di concentrazione per poi 
passare a momenti di grande entusiasmo. I nu- 
merosi infortuni poi hanno comportato delle scel- 
te d'emergenza, che hanno avuto come conse- 
guenza uno scadimento delle prestazioni. Co- 
munque la classifica rientra nella normalità, nel 
senso che sapevamo di dover puntare alla salvez- 


za». 

SECONDA CATEGORIA 
Chiarbola, Giorgio Curzolo. «Siamo decisa- 
mente soddisfatti. Eravamo reduci da un’anna- 
ta al di sopra delle aspettative, poi ci è mancato 
qualcuno per motivi di lavoro, ma lo abbiamo 
rimpiazzato e siamo completi in ogni reparto. So- 
prattutto però abbiamo una maggior convinzio- 
ne: è importante avere degli stimoli per lottare 
fino in fondo per la vittoria. Magari concludere- 
mo terzi o quarti, ma al momento attuale non fir- 
merei per il secondo posto». 


: TRIS canne 


Kras, Oliviero Macor. «Siamo partiti con 
l’obiettivo di salvarci. Un buon inizio, sia sotto il 
profilo del gioco sia per quanto riguarda i risul- 
tati, ci aveva portato al quarto posto. Due scon- 
fitte consecutive però cì hanno ridimensionato e 
penalizzato: anche domenica non meritavamo di 
perdere. Il problema è che non finalizziamo 
quanto produciamo, anche perché abbiamo trop- 
pe assenze, soprattutto nelle ultime gare e in at- 
tacco. Il primo sbaglio lo paghiamo subito». 

Opicina, Maurizio Sciarrone. «Siamo con- 
tenti del nostro girone d'andata. Tra l’altro, dob- 
biamo fare ancora il recupero con il Sagrado, fis- 
sato per mercoledì 23 marzo: non sarà semplice, 
visto che la nostra avversaria è reduce da quat- 
tro vittorie consecutive, ma abbiamo anche la 
possibilità di TOS Rune la vetta. Abbiamo avu- 
to una partenza difficile con due sconfitte conse- 
cutive, dato che avevamo cambiato sei undicesi- 
mi, ma poi ci siamo assestati». 

Primorec, Roberto Sorrentino. «Avevamo 
fatto degli CONDI per Tage iungnre i play-off, da 
cui distiamo di tre punti. Ora c'è tutto il ritotno 
per raggiungere il traguardo ed entrare nelle. 
prime cinque. Per il momento insomma siamo 
abbastanza soddisfatti. Davanti ci sono il Chiar- 
bola e l’Opicina ed era preventivabile: erano già 
andati ai play-off e poi si sono rinforzati». 

Sant'Andrea-San Vito, Dario Vascotto. 
«Puntiamo a salvarci e, su quanto fatto finora, 
hanno pesato il cambio di allenatore a metà stra- 
da, con Petagna che ha sostituito Bertocchi, e gli 
infortuni, Tra l’altro abbiamo ancora cinque gio- 
catori fuori e perciò abbiamo pensato di rinfor- 
Zarcl». 


Massimo Laudani 
(@ - segue) 


set il Beach city $ 


ulla pista di San Rossore 24 purosangue in gara 


lo mettono a segno i due 
punti che chiudono il ma- 
Lease 

Nel derby maschile dopo 
un avvio equilibrato, nel pri- 
mo Set è Beach City Volley 
che prende un paio di punti 
di vantaggio che poi mantie- 
ne fino al termine del par- 
ziale, portandosi così a con- 
durre 1-0. Nei successivi pe- 
rò esce allo scoperto il Mul- 
tinvest che, ricordatosi di 
essere la capolista imbattu- 
ta del torneo, sfrutta tutto 
il suo potenziale mantenen- 
dosi praticamente sempre 
in vantaggio e chiudendo la 
gara in crescendo. È 

Delle altre triestine, per 
un disguido, fa un viaggio 
per nulla il Marchi Gomma 


che si reca a San Vito al Ta- 

liamento nonostante il fax 

lella Federazione che comu- 
nicava il posticipo. dell’in- 
contro, mentre nel femmini- 
le rimane al palo per il tur- 
no di riposo il Delfino Ver- 
de Copernico che questa do- 


#2 GIUDICE == 


È stato sospeso per 15 
giorni dal giudice sporti- 
vo Mariano Cernic, diri- 
gente del Soca di Savo- 
gna (c maschile) «per 
| continue proteste accom- 
pagnate da espressioni 
volgari continuando il 
| suo comportamento pro- 
testatario anche a fine 
partita». 


menica si recherà a Corde- 
nons per il big-match della 
quinta giornata in casa del- 
la capolista, nel tentativo di 
conquistare i tre ‘punti e 
raggiungerla in vetta. 
Under 20 regionale ma- 
schile. Risultati 4.a giorna- 
ta: Il Pozzo Pradamano-Dal 
Cin Futura Cordenons 3-1 
(25-17; 18-25; 25-18;25-22); 
Multinvest. Sloga Trieste- 
Beach City Volley Club Tri- 
este 3-1 (23-25; 25-20; 
25-17; 25-17); Volley Tran- 
smecc San Vito al Taglia- 
mento-Marchi Gomma Trie- 
ste rinviata. Classifica: Mul- 
tinvest. Sloga Trieste 12; 
Volley Trasmece San Vito 
al Tagliamento e Il Pozzo 
Pradamano 6; Beach City 


Volley Club Trieste 5; Dal 
Cin Futura Cordenons 4; 
Marchi Gomma Trieste 0 
(Volley Trasmece e Marchi 
sua una partita in me- 
no). 
Under :19 regionale fem- 
minile. Risultati 4.a giorna- 
ta: Vertigine Kontovel Trie- 
ste-Pizzeria Veto Sloga Trie- 
ste 3-2 (19-25; 25-21; 26-19; 
21-25; 15-18); Unidea Pav 
Udine-Pallavolo Cordenons 
0-3 (20-25; 13-25; 24-26); 
Delfino Verde Altura Trie- 
ste: riposa, Classifica: Palla- 
volo Cordenons 9; Delfino 
Verde Altura Trieste 6; Piz- 
zeria Veto Sloga Trieste 4; 
Vertigine Kontovel Trieste 
3; Un'idea Pav Udine 2, 
(Vertigine Kontovel: una 
partita in più). 

Corrado Toso 


PISA Anche l’odierna Tris 
sembra destinata a  elargi- 
re cospicuo dividendo a chi 
riuscirà a mettere assieme 
i tre numeri che valgono. 
In un campo di 24 purosan- 
gue è come andare di notte 
viste le difficoltà che il bat- 
taglione che si affronta sul- 
la pista di San Rossore pre- 
senta al pronosticatore. Po- 
che linee di raffronto in 
questo handicap sul chilo- 
metro e mezzo, e possibilità 
Li tanti, compreso quel 

iccolo Principe che Palme- 


‘rio «Pagnotella» Agus po- 


trebbe far diventare gran- 
de nel confronto con Blu 
Wolf, Luna Bianca, Sweet 
Ice T'ea, Norwel, Gravello- 
na, Swamp Song e Smohal- 
la, che sembrano i più at- 
trezzati degli altri. 


Premio Hid. It, euro 
22.000,00, metri 1500 cor- 
sa Tris. 

1) Winning War (62‘1/2 
A. Di Napoli); 2) Golden Re- 
al (62 M. Diaz); 3) Blu Wolf 
(61 1/2.A. Parravani); 4) 
Swamp Song (61 E. Tasen- 
de); 5) Luna Bianca (60 S. 
Dettori); 6) Sweet Ice Tea 
(59 1/2 A. Herrera); 7) Ro- 
yal Lily (58.1/2 M. Natali); 
8) Gravellona (58 P. Con- 
vertino); 9) Piccolo Principe 
(57 P. Agus); 10) Falcon La- 
ir (55 (M. Esposito); 11) 
New Angel (55 G. Sechi); 
12) Thunderbrown (55 M. 
Belli); 18) Treasure Key 
Star (55 M. Colombi); 14) 
Vista Mare (54 1/2 I. Ros- 
si); 15) Lucky Man (54 S. 
Gandini); 16) Norwel (54 


W. Gambarota); 17) Girl of 


Ipanema (53 A. Pellegrino); © 


18) Smohalla (52 1/2 M. 
Planard); 19) Milly Dance 
(52 L. Fracassa); 20) Sizio 
Publio (51 S.' Mulas); 21) 
Ever Dissident (50 1/2 L. 
Panici); 22) Blory (51 M. 
Vargiu); 23) Robert Franz 
(49 E. Baldacci); 24) Secret 
Weapon (49 N. Murru). 

I nostri favoriti. Prono- 
stico base: 9) Piccolo Prin- 
cipe, 3) Blu Wolf, 5) Lu- 
na Bianca. Aggiunte siste- 
mistiche: 6) Sweet Ice 


Tea, 16) Norwel, 18) 
Smohalla. 
Nella . Tris di ieri 


(11-16-18) i 594 vincitori si 
sono aggiudicati 1259,31 
euro. 

m.g. 
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